
SENATO DELLA REPUBBLICA
V LEGISLATURA

436a SEDUTA PUBBLIC.A

RESOCONTO STENOGRAFICO

"MERCOLEDI 17 MARZO 1971
(Pomeridiana)

.~~~~~~

Presidenza del Presidente FANFANI,
indi del Vice Presidente CALEFFI

e del Vice Presidente GATTO

INDICE

DISEGNI DI LEGGE

Annunzio di presentazione. . . . . Pago22107
Approvazione da parte di Commissione per~
manente . . . . . . . . . . . . . . 22108

Deferimento a Commissioni permanenti in
sede deliberante . . . . . . . . . . . 22107
Deferimento a Commissioni permanenti in
sede l'eferente . 22108

Presentazione . . . 22128

Trasmissione dalIa Camera dei deputati . 22107

Seguito della discussione e approvazione:

«Approvazione, ai sensi dell'articolo 123,
secondo comma, della Costituzione, dello
Statuto della Regione Liguria)} (1436);
«Approvazione, ai sensi dell'articolo 123,
secondo comma, delIa Costituzione, dello
Statuto delIa Regione Veneto)} (1469);

«Approvazione, ai sensi delI'articolo 123,
secondo comma, delIa Costituzione, delIo
Statuto della Regione Emilia~Romagna»
(1470); «Approvazione, ai sensi dell'artico~
lo 123, secondo comma, della Costituzione,
dello Statuto della Regione Puglia)} (1511);
«Approvazione, ai sensi dell'articolo 123,
secondo comma, deUa Costituzione, dello
Statuto della Regione Campania)} (1512)
(Relazione orale):

PRESIDENTE

ARENA .
BONAZZI

FABIANI

FILETTI

GARAVELLI

GATTO,Ministro senza portafoglio
NENCIONI,relatore di minoranza .
PREZIOSI .
RIGHETTI . . . .
SIGNORELLO . . .
TESAURO, relatore

Pago 22127, 22128
. 22136
.22132
. 22130
. 22151
.22134
. 22118
. 22109
. 22127
. 22128
. 22152
. 22114

TIPOGRAFIA DEL SENATO (11SO)



PI
,,>, ,

'Senato della Repubblica ~ 221Ò6 ~ V Legìsiatuta

436a SEDUTA'(pomerid.) ASSEMBLEA- RESOCONTOSTENOGRAFICO 17 MARZO 1971

INTERPELLANZE E INTERROGAZIONI

Annunzio. . . . . . .. Pago22255,22257

Per lo svolgimento di interrogazioni su no-
tizie di stampa riguardanti l'ordine pub-
blico:

PRESIDENTE

ALBARELLO .

ANDERLINI.

BARTOLOMEI

FERRI

NENCIONI

PREMOLI

VENANZI

. . . 22117
22117, 22118

. 22117

. 22117

. 22117

. 22117

. 22117

. 22117

Svolgimento di interrogazioni:

PRESIDENTE Pago 22137
ALBARELLO

* BANFI . .
BARTOLOMEI

CIFARELLI

DINDO .
NENCIONI

* PARRI

RESTIVO, Ministro dell'interno.
Russo, Ministro senza portafoglio .
TERRACINI

VERONESI . . . . . . . . . . .

e passim
. 22139
. 22145
. 22146
. 22149'
. 22147
. 22141
. 22140

22138, 22139
. 22150
. 22142
. 22148

N. B. ~ L'asterisco indica che il testo del di>

scorso non è stato restituito corretto dall'oratore.



Senato della Repubblica ~ 22107 ~ V Legislatura

436a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA- RESOCONTOSTENOGRAFICO 17 MARZO 1971

Presidenza del Presidente FANFANI

P RES I D E N T E. La seduta è ape'rta
(ore 16,30).

Si dia lettUI~a del processo verbale.

G E R M A N O " Segretario, dà lettura
del processo verbale della seduta pomeridia-
na del giorno precedente.

P RES I D E N T E. Non ,essell1dovi os~
servazioll1i, il processo verbale è approvato.

Annunzio di disegno di legge
trasmesso dalla Camera dei deputati

P RES I D E N T E. Comunioo ohe il Pre~
sidente della Oamera dei c1eputat1i ha tra-
smesso il seguente disegno di ,legge:

«Modificazioni al decreto del P,residente
deLla Repubblica 12 febbraio 1965, n. 162,
per quanto ooncerne la denunoia di produ-
ziJonee eLi giaoenza dei prodotti vinicoli»
(1624 ).

Annunzio di presentazione
di disegno di legge

P RES I D E N T E. Comunioo ohe è sta-
to pn~sentato IiI seguente disegno di legge di
iniziativa del senatore:

TANUCCINANNINI: «Confel'imento di una
onorificenza dell'Ol1dine al mel1Ì1Jodella Re..
pubbUca agli u£ficiali provenienti dal ser-
viZJio permanente che, insigniti dell'Ordine
di Vcittorio Veneto, non hanno potuto oon-
seguire la promozione al grado superiore, a
titolo onorifioo, per avere già raggiunto il
grado massimo previsto nel molo di prove-
ni,enza» (1625).

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede deli-
berante

P RES I D E N T E. ComUiIlioo ohe i
seguenti disegni di legge sono stati deferiti
in sede deliberante:

alla 6a Commi~sione permanente (Istruzio-
ne pubblica e belle arti):

Deputati NANNINI ed aLtri. ~ « Abrogazio-
ne dell'articolo 3 della legge 11 giugno 1967,
n. 441, concernente i1 trattamento di quie
scenza e previdenza degli insegnanti elemen-
tari che hanno prestato servizio negli enti de
legati» (1605), previ pareri della P e della
sa Commissione;

Deputato BARDOTTL~ « Equipoillenza delle
Lauree in scienze economiche e ba:noal'ie e in
scienze ecotf1om1che con ,la laurea in econo-
mia e commeroio» (1607);

alla 7a Commissione permanente (Lavori
pubbl:iei, tmsporti, poste e telecomunicazio-
ni e marma mel'cantHe):

«Concessione di un contributo annuo a
carico dello Stato in favore dell'Ente nazio-
nale per l'assistenza alla gente di mare per
il triennia 1970-1972» (1546), previ pareri
della Sa e della lOa Commissione;

« Modifiohe all'articolo 6 della Ilegge24 ot-
tobre 1942, n. 1415, sull'impianto ed eserciziQ
di ascensori e montacarichi in servizio pri-
vato» (1547), previa parere della lOa Com-
missione;

« Modifiche alla legge 12 aprile 1969, nu-
mero 177, relativa a partecipazioni della So.
cietà Alitalia ~ Linee aeree italiane alla ge-
st~one de11a Società "Somali Airlines"»
(1558), previ pareri della 3a e della 5" Com-
missione;
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alla 9a Commissione permanente (Indu~
stria, commercio interno ed estero, turismo):

«Nuovo sistema multilaterale di sovven-
zioni al carbone da coke e al coke destinati
alla siderurgia della Comunità per gli anni
1970, 1971 e 1972 » (1554), previ pareri della
Sa Commissione e della Giunta consultiva

per gli affari delle Comunità europee.

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede refe.
rente

P RES I D E N T E. Comunico che i
seguenti disegni di .legge sono stati deferiti
in sede referente:

alla 6a Commissione permanente (Istruzio-
ne pubblica e belle arti):

TANGA.~ « Attività educative del tempo li-
bero» (1548), previ pareri deLla la, de1!a 5"
e deÌila lOa Commissione;

LA ROSA e BLOISE. ~ «Nuove norme sugli

incarichi nelle scuole secondarie degli inse~
guanti elementari laureati» (1562);

SPIGAROLI ed alt.t1i. ~ « Modifiche alla leg~
ge 13 giugno 1969, n. 282, relativa al confe-
rimento degli incarichi e dene supplenze
negli i,stituti di istruzione secondaria» (1571),
previ pareri deHa la e della sa Commissione;

alla sa Commissione permanente (AgrÌiCol~
tura e foreste):

FERRI ed altri. ~ «Inquadramento degLi

operai di ruolo del Corpo forestale dello Sta~

to con quahfioa di guaI1die giurate nel ruolo

transitorio dei sorveglianti forestali » (1553),
previ paI1eri deUa 1a e della sa Commissione;

VERONESI ed a1tri. ~ « Abrogazione del de-
creto legislativo luogotenenziale 27 luglio
1945, n. 457, contenente disposizioni sul di-
vieto di abbattimento di alberi di olivo»
(1574).

alla loa Commissione permanente (Lavoro,
emigrazione, previdenza sociale):

DE VITO ed altri. ~ « Parificazione dei mi-
nimi di pensione dei Lavoratori autonomi a

quelli dei lavoratori dipendenti» (1564), pre-
via parere della sa Commissione.

Annunzio di approvazione di disegno di legge
da parte di Commissione permanente

P RES I D E N T E. OOn1lUlIlicoche,
nella seduta di ieri, la sa Commi,ssione per-
manente (Finanze e tesoro) haapp:mvato i,l
seguente disegno di legge:

«Concessione di indennizzi in favore di
cittadini colpiti da provvedimenti di espro-
priazione in Tunisia» (1253).

Seguito della discussione e approvazione dei
disegni di legge:

« Approvazione, ai sensi dell'articolo 123,
secondo comma, della Costituzione, dello
Statuto della Regione Liguria» (1436);
«Approvazione, ai sensi dell'articolo 123,
secondo comma, della Costituzione, dello
Statuto della Regione Veneto» (1469);
«Approvazione, ai sensi dell'articolo 123,
secondo comma, della Costituzione, dello
Statuto della Regione Emilia-Romagna}}
( 1470); «Approvazione, ai sensi dell'arti-
colo 123, secondo comma, della Costitu-
zione, dello Statuto della Regione Puglia }}

(1511); «Approvazione, ai sensi dell'arti-
colo 123, secondo comma, della Costitu-
zione, dello Statuto della Regione Campa-
nia}} (1512) (Relazione orale)

P RES I D E N T E. L' o.t1dine del gio~no
reoa il seguito deLla discussione dei dIsegni
di1egge: «ApPI1ovazione, ai sensi delil'arti-
coLo 123, secondo oomma, deHa Costituzio-
ne, deLLo Statuto deHa Reg10[}je LiJguria »;
« Approvazione, ai sensi del1'artkolo 123, se-
condo comma, dell'a Costituziorne, dello Sta-
tuto della Regione Veneto }};« Approvazione,

ai sensi dell'articolo 123, secondo comma,
della Costituzione, dello Statuto della Regio-
ne Emilia-Romagna »; « Approvazione, ai sen-
si dell'articolo 123, secondo comma, della Co-
st1tuzione, dello Statuto della Regione Pu-
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glia ", «Approvazione, ai sensi dell'articolo
123, secondo comma, della Costituzione, del~
lo Statuto della Regione Campania}}, per i
quali il Senato ha autorizzato la relazione
orale.

Poiohè neHa seduta antimeridilana è stata
chiusa la discussione generale, avrà OIra la
parola, cOlme già da me in pl'ecedenza prean~
nunziato, il ,senatore Nencioni, ,relatore di

minO'ranza, 'e ,suocessivamente paLlerà ,il se~
natore Tesauro, relatore.

Pertanto, ha facoltà di parlaDe il senatore
Nencioni, l'datare di minoranza.

N E N C ION I, relatore di minoranza.
Hlustre Presidente, O'noJ:1ev'OleMinistrO', 0tI10~
rervolli colleghi, nella mia relazione di mi:no~
ranza ho ,cercato, attraversO' una valutazione
di orurattere teonicO' dei vari statuti che sOIno
stati esaminati in Commissione, di mperire
una teolria generale che l1ifletta i:l contenuto
degli statuti sotto il profilO' ,della legittimità,
La nozione di statuto regionale, i llimiti di

tali statuti, la dinamica dell'iter parlamen~
tare. Ho indicato anche alcune violazioni, a
nost,ro avviso, del sistema o fratture costi~
tuzionalii che sono state attuate in sede re~

gioD'ale o che si pO'tranno attuare attraverso
la abnoTme procedura adottata peT l'applro~
vaziO'ne degli statuti :regionali al nostro
eSiame.

Questa mattina il relatore TeSaJUTOha volu~
to difendere la procedura adottata, definen~
dola infO'rmale ma pO'liticamente legittima,
anZJi dO'verosa. l'O ritengO' che tutto quanto
avviooe al di fuori della uffkialità, al di fuori
deLle funzioni, a tutti i livelli, dei singoli
organi chiamati ad operare non possa esse~
re pO'i pOlrtato a conoscenza dei oomponenti
l'Assemblea, come per porre un argine ohre
,jllqUaile l'Assemblea nO'n possa andare. Bene

ha fatt'O questa mattina :illPresidente ad jn~
tervenire per sostenere che l'Assemblea è
liberissima nella valutazione degli statuti.
lo ringrazio il Presidente perchè con
la sua dichiarazione mi esonera dal par~
lare a fondo della procedura e dal dame
un giudizio: procedura estranea all'iter legi~
slativo previsto dalla norma contenuta nel~

l'articolo 123, primo capoverso, della Co~
stituzione.

Il relatore TesaurO' ha anche clliticato, as~
sumendo che in materia c'è molta con£usio~
ne, una definizione dello statuto regionale,

COime atto normativa che io avevo dato di
«atto compliesso disuguale}}, per la con~
correnza, a diverso livello e con diversè fun~
zioni del consiglio regionale e del Parlamen~

to. Il relatore di maggioranza ha detto che
«c'è molta confusiO'ne perchè si è perfino

al'rivati ad assumere, cO'me conoetto, la na~
tUl1a di atto complesso perohè dO'vreibbero
essex-e ,individuati due atti diveJ:1si e distin~
ti, espressione di un diverso potere giuridi~
oo}}. Onorevoli coHeghi, forse è oolpa del

relatore di minoranza che non si è spiegato
hene, ma questo concetto da me espDesiSo è
stato avvé1llorato dalla più autorevole dottri-
na giuspubblicistica. Io infatti non avevo
inventato nulla di nuovo dicendo che ci tro~
vavamo di fronte ad un « atto complesso di~
suguale}} perchè diverse sono le funzioni e i

fini istlituziOlnali attribuiti agM organi che
concorrono all'approvazione: il consiglio re~
g10nale, per il perf,eziO'namento delil'atto nor-
mativa o meglio per La determinazione dei
contenuti e il Pa]1lamento per ll'apprO'vazione
che attiene al potere ispettivo propriO' del
Parlamento stesso.

Pertanto come definizione di caratteJ:1e tec~
nico, oO'me der£iinizione di caratte:re gilU'ridiloo
mi pave che iil relatore non avesse dovuto
eocepive nuHa. Non ho espresso conoetti pro~
pri di una vlrulutazione di camttere politko
o metapolitico, ma di carattere tecnico. Una
ruttività defi,nitoria che qualche volta in sede
politica può essere utile, può anohe non
essere apprezzata; comunque si tratta di una
attività definitoria di un atto normativa, de~
finito dal punto di vista concettuale e che non
muta col mutare della definizione. Dunque
un'attività da parte del consiglio regionale di-
retta a porre in essere, a perfezionare l'atto
normativo, statuto regionale; un'attività
ispettiv:a del ParLamento diretta an'approva~
ZJione dello statuto stesso. Dal concorso dei
due oJ:1gani a divierso livello scaturisce un
atto normativa di cui non c"era tJ:1accia an~
teriore a}ila CostituziO'ne della RcepubbHca
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ohe si viene ad ag)giungere a ,tutte 1e altre
fornti nO[1mative che sono state da tempo
olas,s,ificat,e nella dottrina p:iuspubblioistica.

Se importanza può avere una definizione
è ai fini di delimitare l'azione del Parla:men~
to a nOl'ma delll'ultimo oomma deU'aiJ1ticolo
123. Che i,l reLatore sastenga che dobbiamo
esaminare qUa/le può essere l'iter perchè la
Costitu:done non pada al rigualìdo, è un e:r~

l'ore di fondo poiohè la Costi.tuzione tanto
parla al riguardo che pI1evede l'intervento
del iConsigl,io regionale per la farmazione, il
perfeZiÌonamento deLl'atto, e plieV'ede poi l'in~
tervento del Padamento con legge di appro~
vazione. Pertanto vDrrei dire che un iter
più definito, più classificato di quello pre-
visto la Costituzione non avrebbe potuto of-
fnire, per,ohè la Costitu2)ione pOl1ta sempre,
anche neUe &ue defiiJnizioni, nei ,suoi richiami
una sintesi che è dmlerosa.

Un altro concebto doveva essel1e eS'Pl1esso
per individua]1e l'-alveo nel quale il Pada-
mento deve muO'versi. Due 'sono state le
classificazioni che la dottrina giuspubbli-
CÌlstrca più autorevole ha dato: la pl1ima,
quella di ritenere l'atto complesso « statuto
regionale» un atto statuale e non della regio~
ne. DÌico subito per non allarmare ill Mini-
stro, che già si era sorpreso di questa sortita,
che non sono. di quesva opinione. Ripeto;
sono dell'opiniDne pl1evalente ohe lo statu~
to sia atto della l'egione e che il PaI1l:amento
ini'ervenga con atto di approvazione. Però
anohe l'opinione oontrada ha un certo fO'n-
damentD pel1chè, mentJ:1e per tutte le legg.i
regionali è prevista la promulg)aziO'ne della
legge, con la presonizione di tutte le moda-
lità ed i tempi, per quanto COl1Joerm:ela Legge
diretta a formare lo statuto oontenente gli
istituti essenziali della regione, cioè gli
organi del>la regiO'ne e le norme cOisd:ddette
o:r;ganizzative, non è previ,sta la promUllga-
2)ione.

E.oco perchè la dottrina è soesa anche al~
npotesi, avva:loData da questa si,tuazione ano-
mala, di ritenere, partendo dal fatto che è
prevista la promulgazione del disegno di leg-
ge di approViazione, che la statuto è un atto
statuale e non mgionale.

Da ciò discenderebbe che il PariIamento ha
il potere (nei provvedimento di approvazio-

ne) di emendamento, essendo lo statuto atto
proprio dello Stato.

Noi ,siamo d'opinione Ìlnvcce ohe 'Ìin questo
atto nOl'mativa complesso si debba intrav~
vedel'e un atto di volontà detta mgione di-
retto al perfezionamento dell'atto, e un atto
di controlla del ParLamento che la 'approva.
E aLlora da questo ne discende, onol1evoli col~
lleghi, ohe il Parlamento non ha aloun patere
di emendamento. Sono due le ipotesi: il Par~
lamento ritiene (non siamo d'accordo sulla
interpretazione dell'articolo 6 della legge
Scelba) per ragioni di contenuto, di appro-
vare l'atto normativa o ritiene di non appro-
vare, per ragioni di merito, per ragioni di
legittimità nei confronti del diritto positi~
va vigente e nei confronti del sistema costi~
tuzionale, per ragioni di contrasto con gli
interessi di un'altra regione o per altre re~
gioni. Ecco perchè non ripeto quanto ho
sO'stenuto in aJltra sede, quando si diiSous,se~
l'O sia la mO'di£ica aHa legge Scelba sia le
not'e interpellIanze e mozioni .suiH'aUuazione
delle regioni. L'articolo 6 deLla legge Scelba,
sia nel1a versione arigÌll1!aria, sia nella ver-
sione modifioata recen1:emente, nan corri-
sponde a:ll'artkolo 123 della Costituzione.
L'articolo 123 dellla Costl:tuziO'ne infatti pIle-
vede la legge di approvazione; vale a dire una
legge formale, come la legge di approvazione
di un trattato internazionale, cioè più retta-
mente di autorizzazione alla ratifica; una
legge formale di approvazione di un atto
formato non dallo Stato, non dal potere le-
gislativo, ma da un altro ente, pertanto con
nessun potere di emendamento, nessun po~

tel'e di oont,roUo modificativo del merito e
neanche poteve di controllo modificai'ivo di
legittimità. Mentre l'artkolo 6 della Legge
Scelba nella versione precedente propone
un pamdigma, nell'attuale verSlione propone
un altro pamdig)ffia, di c011trO'lllo di legitti-
mità costituzionale o di legittimità con i prin-
cìpi genemlli del diritto. e con le leggi dello
Stato..

E'OOO,onorevoIi colLeghi ~ e tocco questo
argomento isO'lo incident,almente ~ perchè
noi siamo stati contrari a quel[a che ÌlI re~
latore stamane chiamava prooedul1a ,adottata,
cioè ai noti cOiIltatti informaH. I cantatti in~
formali portano non ad una procedura, nor-
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male o abno]1me, ma a suggeriment,i di mo~
difica al di fuori della valutazione comples~
siva volutia, dettata dalla CDrta costituziona~
le. Immaginate un trattato internazio~
naIe: si chiede al Parlamento ,J',autorizzazio~
ne per la rati£ica e attra¥erso contatti infor~
mali a ondate sUlOcessive pervengono al Se~
nato della Repubblica o alla Camera dei de~
putati deUe modifiche al trattato stesso. n
trattato n'On può eSlsere esam~nato più nel
suo contenuto complessivo, ma nelle sue
parti. Quando i Gruppi politici hanno dato
un suggerimento importante ed il suggeri~
mento è stato accettato e porta alla modifi~
ca è venuta meno la libertà di valutazione
complessiva.

OnoJ1evO'li coHeghi, Ia discussione di sta~
mattina ~ io rendo omaggio agli iillustri
intervenuti ~ è stata soggettivamente ad

alto lhllelrlo, ma è stata poco penet]1ante, non
ha avuto calo]1e (almeno questo mi appare
dal resoconto sommario). Perchè? Perchè gli
3!oCOJ1dipresi toglievano ogni possibilità di
calore alla discussione stessa. Siamo anzi ar~
rivati, al contrario, all'inimmaginabile.

Il senatore Cifarelli, per esempio, ha det~
to cOlse contro questi statuti che riJtengo
non abbia detto nemmeno l'amico Franza,
ma a un dato momento con un salto logico
ha poi detto: però, malgrado questo e mal~
grado che io preveda che lo statuto così con~
cepito sarà il principio della fine (accentuo
per colorire), pure do il mio voto perchè so~
no regionalista!

Non è questa la funzione del pa,nlamenlo
secondo la Costlituzione, onorervorli oolleghi,
perohè la legge formali e ~ e sii tmtta di una
legge formale di appro¥azione ~ ha proprio
questo soopo: di valutaJ1e gli statuti nel Ioro
contenuto, nelLa loro legittimità, nel 100ro
meI1i,to ed anche per quanto di impol1idera~
bile possa esservi; uno statuto può aveDe un
contenuto in armonia oon gli intereslsi il1Jazio~
na1i; può essere non in contrasto con gli inte~
Dessi di altre regioni, in ,armonia con lia Co~
stituzione deLla Repubbhoa, con legge dello
Stato, con i princìpi generali, ma Il Parla~
mento potrebbe, per lJina vahl'tlazione com~
pleslsiva. senza daDne una motivazione, an~
che respi'I1gerlo.

Attllaverso questa prooedura non si potrà
mai alil1ivare a questo scopo. Ed iiOpossa an~

che comprende:re la difesa che il relatore
Tesaum ha fatto e della prooedum e del
meri to, però non mi trovo d'accordo nè per

l'una nè per l'altro.
OInorev'0li oaHteghi, ,Ie ragioni sano avvie,

perchè i più autorevoli giuspubblicisti han-

no fatto present'e, anche ,in reoentilssimi sag~
gi che sOlno usciti in questi giorni, quello

che dovrebbe essere i,l ,contenuto degli sta-
tuti. Io non sto a comunicarvi diffusamente
il loro pensiero, che certo conoscete mol~

t'O meglio di me, ma voglio fermarmi a tre

dei maggiori oultori di questa materia, anche
per 'lia lODOautorevolezza, a presdnde:re daUa

specifica materia trattatn.

Ha scritto reoentils,sim3lmente V1ezio Crisa~
funi a proposito deLlo statuto regionale:
«Almeno aHa stlato attuale del di,ritto posi~
tivo, ossia presdudendo da possibili muta~
zioni legilslauiiV,e e da eventuali pronunoe di
il1egittimità costituziona~e, lo spazio che con~
oretament,e residua agLi statuti è piuttosto
modesto }}. È piuttosto modesto per il fatto
che la Costituzione delIa Repubbliioa ia1 due~
tre norme ha dettato il contenuto degli satuti
in modo vincolante: cioè al di fuori di quelle
norme prescriltti.ve Ie Degioni ad aIlltonomia
ordina:ria, come la doUl'lina le chiiama oggi,
non possono uscire. L'aIveo, i limiti SOillOse~
gnati dalla Costlituzione. Che gli statuti con-
tengano delle affermazioni pewalogiche, emo-
zionali, fided.,stiche, messianiche, di carattere
sociale, socio'!ogizzanti non ha neSlsuna im~
port'anza peDchè è una sovrastruttUI1a inutille
che gli statuti in ipotesi possono anche con~
tenere. È questione di correttezza, non di
legittimità. Ma se gli statuti invece COI]])ten~
gono istituti in contrasto con la Costitu-
zione repubblicana, mentre nel primo caso,
ripeto, si potrà parlare di carente tecnica le~
gislat,iva, nel secondo oaso si deve parlare
di iJl1egittlimità. Biscaretti di Ruf1fia, in un
suo recente trattato, dice: «La Costituzione
ha predi,sposto un generico schema di or-
dinamento regiol1olle,da adott'aI1si in tutto
il territorio statale, con eventuali varianti
di scarso rilievo da inseriDe nei rispettivi sta~
tuti ordinari delle regioni sltes1se, mentre per
la Siciilia, la Sardegna eccetera ha stabilito
una cosa ben diversa in quanto qui gli statuti
vengono adottati, seoondo la tel1minologia
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costirtuzionale, att~averso una legge costlitu-
zionale ».

Infine i,l Martati, che è stato uno degli ele-
menti che si sono battuti pohticamente per
!'istituto regionale ed è stato il teorico alla
Costhuente che ha illustrato la Corte costi-
tUZJionalle con la sua presenza, ha scritto:
« Gli statuti di cui l'articolo 123 affida l'ema-
nazione alle norme di orga!l'jzzazione interna
delle regioni ordinarie, per cui devono essere
deliberati dai consigli regionali ed approvati
con legge ordinaria della Repubblica, sono
da c:ons~deTare tali imprQipriamente, potendo
compI1endere soIa norme secondarile di svol-
gimento di quel1ecostituzionali ».

AHara, onoI1evoli colleghi, dobbilamo consi-
derare due ipotesi: se noi vogliamo che gli
statuti contengano elementi anche palitici
in una concezione che superi i rlimiti telOnàci,
i limiti giuridici, i limiti costituzionali, che si
abbandonino anche ad un'attività definitoria
e terminologica (che sarebbe ancora il meno),
che si abbandonino alla creazione di istituti
che siano in contrasto con i limiti chiari che
discendono dalla Carta costituzionale, con i
princìpi generali che scaturiscono dalla con-
cezione costituzionale della regione, siamo di
fronte ad una frattura costituzionale. Se inve-
ce riteniamo opportuno sia pure agitare una
bandiem PQilitica, ma rimalnere nellil'alveo del.
la pamla d'onore delta Stato, che è la Costi-
tuzione, il s,istema costituzionale, nella legit-
timità, cioè nei limiti dei princìpi generali
e delle norme vigenti, possiamo criticare la
tecni:aa legislIativa, ma rimmiiamo neLla le-
gittimità.

Vezio Crisafulli, nel suo ultimo saggio usci-
to nel febbraio 1971, scrive una cosa che
suona veramente come una sferzata in faccia
al legislatore; e questo ci deve vemmente
dar da penlSlare peI1chè viene da parte di un
componente della Corte cosltituziolJ1Jal:e, di
un autoJ1evQile giuspubblicista. Non è una
schermagrlia politiÌca queLla che combatte il
Orisa£ulli in queste sue «Lezioni di dirlitto
oostituzionale »; c'è qualche cosa che nella
pl'ecedJente ediziQine non esisteva. A pag,ina
87 sorive: «Veramente nell'alrmenlo 37 si
aLLude all'ientrata in vigore delil'abrogazione,
cOIn parolle di solito impiegate per indicare
l'inizio degli eftetti propri dene fonti atto,

ma i nostri testi legislativi sono tlroppO tra-
sandati e troppo poco perspicui perchè s,ia
lecito trarne un argnmento che abbia un
ce~to peso )}.

Nella classificazione di canattere t'ecnÌCo
degl,i atti normativi era di grande riliievo ad
esempio ill problema che il referendum ten-
dente all'abrogazione potesse es,seI1e ritenu-
to atto normativa. Alouni sostengono ohe H
referendum non è fonte di didtto e sem-
mai è una nega~iOlne poichè Hon pOlne in esse-
re Ulna norma, ma pone in essere un atto
che nega la nQirma. Ahl1i invece sostengono
che qUlesto atto debba essere :ritenuto fOlnte
normatiVla anche se ha questo canattere di
negazione. Facendo questa indagine ed esa~
minando la legge del 1970 sul referendum si
era trovata una espressione che pO'teva avva-
100rare ,la seconda tesi ma questa espresiSio-
ne, di'ce OrisafulH, non la consideriamo nean-
ohe perchè le nostre lleggi sOlno talmente
trasandate che non vale la pena di cOlstruire
una teoria su una espressione, oaduta nella
legge 'COlmeuna maochia.

Infatti pO:ÌJohè la Iegge sul referendum al-
lude aH'entrata in vigore del~'~brogazione,
al'Cuni hanno detto che questa espres1siÌone
giustif,ica la conclusione che ill referendum
sia un fatto nOJ1mativo. Ma queslte nQirme ap-
punto, ripeto, dice il CrÌisafuHi (:nom lo dico
io pel1chè se lo dicessi io pensereste che la
mia è una presa di posiziane di un elemento
ddl'QiPposizinne), con l':autorità e la posizio-
ne ohe occupa e con il soleo che ha lasciato
nella dottrina giuspubblicistica, sono nor-
me talmente trasandate che ad divenire ad
una classificazione è veramente difficile.

Ma andiamo ai concetti generali. Onore-
vorlii coMeghi , noi siamo di opinione netta-
mente OQintraria a queLla autorevo~mente
espreslsa stamane dal relatoJ1e che questi
statuti siano i:n armonia con la concezione
costi,tuzionale, con lo spaz.io ohe la CO'stitu-
zione dedica lnro ed in armonia con leggi
dello Stato. Abbiamo visto infatti come da
un'allta cattedra e da illustri giUlrispubbUd-
sti vengono concepiti questi atti e quale
debba esserne il contenuto.

NEJI ,didtto pubblioo deve essere osserva~
ta massima corl1ettezza. La Costlitruzione .del-
la Repubblica è sta,ta oggetto di pesanti cri-
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tkhe in sede tecnica per l' aTt~colo 1 nel
qua:l,e si dice: «L'Italia è W1a Repubblica h.

Uno dei. più autalievoli costituzionalisti, la
Espos.ito, nel suo commento aJl'aJ:1tÌ.oo:lo1 nei
siUoi saggi sulla CosiJÌtuzione ha soritto:
«Nan ci aspettavama ohe la Costituzi'One
inizias,se con questa espressione (io ve lo
dico peJ:1chè vemmente è un caso limite).
"J'Ita]]a è una Repubblioa " perooè non può
avere valore costitutivo, perchè la Costitu:
zione prmsuppone a monte una font'e asso-
ILutamente pl1Ì.mari:a, natto rrisultante dal
referendum istituzionale del 2 giugno 1946,
atto vincolante per il costituente ». Pertanto
affermare solennemente che l'Italia è una Re-
pubblica, per l'ESlpOlSitO, non è un enore,
ma è un atto ultraneo meramente rioogniti-
va e ohe non ha pertanta oome tlale aLoun va-
lore normativa. La realtà narmativa e costi-
tutiva, infatti, scaturisce da un solenne atta
preoedente. Questo è un atto, ripeto, mera-
mente ricOlgnitivo: o è identico aiE'atto co-
sti>tutivo, a:1l'atto di produzione d~Ha norma
o nan è identico; se è identica è inutile, se
non è identico vi è un cantrasto costituzio-
nale.

Che cosa dobbi'amo d~re allara degli st'a-
tuti che riport:ano, madiiuicandole, le norme
cosÌ'Ìtuzionali. che riportana, modiificandale,
le norme del diritVo positivo Viigente? Cosa
dobbiamo dil1e, ad esempia, dello statuto del-
la LigUiI1iaohe dice: «La Regiane ha pelrsana-
lità giuridica»? Ma che casa significa, ano-
revale Ministro? Che casa ~ignifi:ca, OInare-
vale I1elatare? Farse che se 10 statuto nan
affermava che la regione ha rpelis'OnaJlità giu-
I1idÌlCa, la regione cessava di eSlser:e queH'en-
te scaturito dalla norma cOlntenuta ndl'ar,tl-
cal'O 115 deUa Costituzione:> Questa affer-
maZJ10ne non significa assolutamente niente,
non è neanche un atto rkognltlhlio; può esse-
!le urn atto di volontà che non ha alcun valo-
re. L'articolo 115 della Costituzione a£fer-
ma: {( Le Regiani sono oostituite in ent,i au-
tonomi con prop:r;i poteri e funzioni secondo
i pnincìpi fissati nella Costituzione »; la Li-
guria ha deciso: {(La RegiOlne ha personali-
tà giudirka )}. lo non voglio, onOlJ:1Bvolicolle~
ghi, darvi la sensazione di fare un gioco,
amaro finchè volete, ma un gioco. Io vi
ho portata un esempio che può anche non

avere alcuna importanZJa nell'economia ge~
nerale, ma che scaturisce da Ulna malintesa
tecnioa legislatiVia. Infatti quanlldo la Costi-
tUZJion,e della Repubblica, con nO!lma precet-
tiva definisce che cosa siano i:l comune, la
provincia e la regiane, che si formi uno sta~
tuta che afferma che la regiane ha personali-
tà giuridka è aSlsolutamentc inutile. Non fa
danno, d'accordo, è una ripetiziane, è un atto
rncogniltrivo ...

FRA N Z A. È una superfetaz:ione.

N E N C ION I, relatore di minoranza.
D'acoordo, pe['ò potrebbe non fall' daruno.
Ora, se ci si fosse t.Ìmitati a queste afferma-
ziani nell'artioOll0' 1, non av:rei minimarnenlte
fatto questo rilievo. Ma quello che ho detto
per l',artiooilo 1 va ripetut0' perI' tutiti gli ahd
istitJuti aLcuni dei quaM sono norme pmcet~
tive della Cosltituzione che vengono recepite
e madificate secondo determinati concetti. E
poi vi è tutta la sovrastruttura relativa alla
programmazione, la sovrastruttura relativa

,
agli scopi che la regione si propone di attua-
re. Anche se (non vogliamo parIare della sta-
tuto della Lombardia, che non è in discussio-
ne) condividiamo il fatto che devono essere
rimossi tutti gli ostacoli per l'elevazione della
classe lavoratrice e per aprire ad essa le vie
del potere e tali concetti sana da noi rece-
piti, non si tratta però di compiti della re~
giane. Siamo di fronte ad un errore che infar-
ma tutti gli statuti che abbiamo esaminato;
si confonde cioè il concetto di autonamia con
quello di sovranità.

Possliiam0' pa:rll:are per are di er!lori che in~
contriamo nell'esaminare le Vlarie art:icola-
zioni degli statuti, ma tutti gli ermri trag~
gOlno origine dalla malintesa c'Onfusione di
due concetti che sono nettamente diistinti:
il conoetto di sovranità e queliIo di autono-
mia. Eoco la sostanzla degli errari che han.

n'O costeLLato i vari statuti finora da nO'i
esaminati e che costellano gli statuti oggi
in discussione in Aula.

Non sto a pO'rtare gLi esempi da me già
oitati nelLa .relaZJiane sCIlitta: mi lim~to sOllo
a richiamaDlli e a ribadire che tutti p['o~
vengono da queLl'errOlre fOlndamentale: at-
traverso la ripartizione di sovranità, sliama
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di f'ronte ad ,una ripartizione orizzontaLe dei
poteri e deLle funzioni. In uno S1Jato unit'al1io
questa ripartizione orizzontale non può es.I-
stere; in uno Stato £ederativo inveoe Iliacom-
petenza dei singoLi Stati viene limitata attra-
verso l'at:tribuzione allo Stato di SIingole £ml-
ziom.

Nello Stato ulli1Jario avviene l'ilinverso: tut-
te le funzioni, i poteri, la sovranità appal1ten~
galla aHa Stato e attJ1averso delLe autonomie
vi è un passaggio di funzioni dalla Costi-
tuzione dello Stato agli statuti deHe Re-
gioni; in una federazione di Stati inveoe vi
è un passaggio dalle Costituzioni degli Stati
federati aJla Costituzione dello Stato federa-
tivo. Si tratta, come ho detto, di due fìeno-
me]])i completament'e antitetioi. Non pos1sia-

ma non anallizZJaJ1epel1ciò anche quanto più
volte la Corte oostituzionale ha detto, che,
cioè, ripetere norme, anche attl1avel1SO la
attività di autonomia organizzatori a, oon~
tenute in leggi ordinarie o neLla Costitu-
ziolle, costitui'soe non solo un el1rore di tec-
nica gliuri dica , ma fatto illogittimo. Questo
la Corte costituzionale l'ha affermato in
decine di sentenze: nella sentenza n. 11
del 9 marzo 1959, la n. 51 del 14 giugno
1962, la n. 21 del 18 marzo 1959, la n. 128
del 13 luglio 1963. In quest'ultima sentenza
è stata, ,in ispecie, diohilaI'ata l'inammissibi-
l'Ìtà della riproduZJione, anche se testuale,
nella leggel1egionale di norme statuali cO"n-
cernenti materie sottratte alla regione o an-
ohe n'On sottratte con l'a£fèJrmame che {( itlJe-
gittima è la recezione materiale di nOJ1me sta-
tJuaH }}. Questa J1ecezione infatti rn un atto
'alMeno fa sì che, se fosse moelMioato quan-
to è recepito negli statuti ~ come può es-
sere modificata la Costituzione, come pos-
sono essere modificate le leggi dello Sta-
to ~ essi rimarrebbero inchiodati a testi
come residui ormai superati. Quindi c'è an-
che una ragione eli economia legislativa ed ec-
co perchè secondo noi l'atto normativa regio-
nale, questo atto complesso (questa definizio-
ne al relatore, professar Tesauro, non va per-
chè me l'ha respinta, mentre io la riaffermo
perchè la più autorevole dottrina giuspubbli-
CÌJstica l'ha sostenuta, senza voci contl1arie
per quel che io ne sappia), questo atto nar-
mativo deve discendere dal sistema costi-

tuzÌOnaLe, dalHe norme cOlsti1:uziÌ.onali; non
può che oant'e[)iore quegli istitu1Ji che la Co-
stiÌ.tuzione indica e delimita; non può che
avere quelle funzioni contenute nella Carta
oostlituzionale. OnoJ1ovoli oolleghi, arrivo per-
fino a dire che della legge Scelba, che rappre-
sentò aHora un erJ10re in quanto andò Oilt.l'e
queHe che erano le previisiOlni oosti<tuzionalì,
si sono oa:ncelllate alcune parti che poteva-
no benissimo sussistere, ma non è stato can-
cellato l'articolo 6 che è proprio in stridente
contlrasto cOIn il contenuto degli IstatuiJi e in
stridente contrasto cOIn l'iter legi1sìativo di
apP:l1ovazione.

ECIDOle mgioni, cOInvutti gli ahui argomen-
ti che ho esposto neHa }1(~lazjone slOritta, con
tutti gli argomenti che vi ha esposto minu~
tamente questa mattina il senatOI1e Fvall1za,
per cui noi siamo nettamente contlr1al1i non
a che venga perfezionato l'iter di approva-
zione degli statuti ~ intendiamoci bene: noi
SIiamo neUe l1egio,ni pertanto abbiamo tutto
l'inter,esse anche pO'litico che sin perfez'iona-
to l'iter~; silama però oontrarii a procedure
che abbiamo indicato come esperimenti non
oorretti dal punto di vilsta costituzional:e e
parlamentare. Siamo contrari per le ragioni
espaste a creare delle regioni che hanno,
attraverso gli statuti, del piombo nell'ala; sia-
mo contrari a creare delle regioni che, attra-
verso il contenuto degli statuti, aspirino
a delle fUlnz~Oilliche Ia Costituzione ha esdu-
so, aspirino a degli obiettivi che sono netta-
mente contJ1ari aHa concezione cost,Huziona-
le della regione ad autonomia ordinaria. Gra-
zie, signor Presidente. (Applausi dall' estremtl
destra).

P RES I D E N T E. Ha facoltà di par-
lare l'onorevole relatoJ1e.

T E S A U R O, relatare. Illustre Presi~
dente, onorevoli colleghi, l'abilità dialettica
del collega Nencioni è stata tale che egli
con il suo 'Ìnt1ervento ha dato in alcuni
momenti la 'sensazione che fossimo 1n una
situazione pDOfondamente diversa da quel-
la apparsa questa mattina. Ritengo, pertan-
to, necessario quale rela;toJ:1e della maggio~

ranza fare delle precisazioni ISUalc'UJ:li punti
fondamentali dell'impostazione alla stregua



Senato della Repubblica ~ 22115 ~ V Legislatura

436a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 17 MARZO 1971

deUa quale si propone la non approvazione
degli statuti regionali sottoposti all'esame
dell' Ass'eIIl1blea.

Un pr,imo punto è degno c1elmassimo ri~
lievo. Il senatore Nendoni ha affermato che
esiste un emore di fondo nel definire il po~
tere deHo Stato in relazione agli statuti
I1egionali. In particolare, in contrrasto con la
tesi della maggioranza .la quale 'sostiene che
lo statUlto è un atto esclusivo della regione,
si afferma che ,lo statuto è un atto com~
plesso espressione della duplice volontà:
della mgione e del Pal1lamento. II senatore
Nencioni soggiunge: la più auto['evole dot~
trina è d'accol1do su questa situaziorne e non
Vìi è, che io sappia, alcuna vooe contraria.
Potl'ei essere indotto a rivolgere sommessa~
mente all'insigne collega Nencioni la pre~
ghiera di rendeve noti a noi che li ignoria~
ma i nomi degli insi'gni giuristi autori o
sostenitori della tesi dell'atto complesso.
Potrei aggiungere la richiesta anco['a più
pertinente di volerei indicare le ragioni che
giustificherebbero la tesi prospettata. Ma
poichè non siamo a scuola, ma in Parla~
mento e quindi dobbiamo vralasciare le que~
stioni dottrinarie pure e preoccuparci solo
di valutare nella loro oonCI1etezza le situa~
zioni della vita costituzionale, io voglio rivol~
gere un interrogativo al oa1lega Nencioni,
avvocato e parlamentare adusato sempre
ad ancorarsi alla ,realtà: se è vero, com'è
vero, che la I1egiane è dotata di autonomia,
che è nella sua essenza 'Soprattutto H,bertà
di esseve e di volere, e se è del pari fuori
dubbio che lo statuto è la base dell'orga-
nizzazione dell'autonomia deBa ,vegione oo~
me è possibille, nel rispetto delle più ele~
mentari nozioni degli atti giluridid, conce~
pire lo statuto regionaLe un aHa compllesso?
Dire, invero, che ,lo statuto è un atto com-
plesso dello Stato e della regione signif~ca

dire che lo Stato ha Ila possibilità di con~

correJ1e, con b sua volontà, a determinare
la vita, l'organizzaz,ione, l'attività delila re~
gione. Qualificare, pertanto, atto complesso

deUo Stato e della l'egione lo statuto I1egio~
naIe significa negare ohe è espJ1essione del~

l'autonomia deHa re gione e .cadere
'

perciò, , ,
in un'irresolubile cont,raddizione e quindi in

un assuJ1do che olltrepassa ]1 limÌite consen~
tito per sosteneI1e le ,tesi anche più ardite.

FRA N Z A. Allora lei 'Sostiene che la
legge di approvazione del Parr.Iamento è una
legge dovuta?

T E S A U R O relatore. Senza dubbio

l'atto di approvazione di Ulna statuto regio~
naIe si concreta in lUna Ilegge dovuta nel
caso in cui .lo statuto regionale sia 'legit~
timo. Verità che non può contestare chiun~
que abbia il 'senso della responsabilità e
tanto meno un uomo ,del suo valore.

Lo Stato ha un potere ben determinato:
accettare e dichiarare l'armonia dello sta~
tuta con la Costituzione, potere che per il
SiUO contenuto e per la sua speai/fica £un~
zione è diverso e distinto dal pot,ere della
regione che si concveta e si esaurisce nel
porre in esseI1e .la legge basilar,e in cui la
regione traocia ,le Hneefondamentali del~
l'autonomia in relazione alla sua struttura,
alla sua vita, ai suoi organi, ana sua atti~
vità. Negare questa l'ealtà significa negare
l'evidenza. Quindi, anche a voler ammettere
che alcuni scienziati siano sta t,i sospinti dal~
l'amore di una tesi all'assurdo di cui ha
parlato irr senatore Nencioni, noi non po~
tremmo accogliere la ooncezione dello sta~
tuta come atto complesso che è in contra~
sto con [a realtà. E certamente 10 st,esso
senatore Franza che mi ha ,interrotto. . .

FRA N Z A. Lei sostiene la sua opinio~
ne che sia una legge dOViUta; parte da un
presupposto che noi oontestiaJmo.

T E S A U R O, relatore. ... non ha la
possibilità di smentirmi.

Nè a rpuntdlare ad ogni oosto la tesi del~
l'atto compllesso si può ricouere an'ipo~
tesi che lo statuto .regionale sia sottoposto
alla ratifica del Parlamento. I cost,ituenti
furono unanimi nell .negare la natum di rati~
fioa aH'atto del Parlamento e il testo delila
Carta oostituzionale è inequivocabiJe sul
punto.

L',inconsistenza .rilevata della concezione
dello statuto regionale come atto oompl,esso
potl'ebbe dispensaI1mi da ogni altra dimo~
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strazione essendo ev,i,denrj:,eche è venuto
meno il pre,supposto su cui ill senator,e Nen~
ciani ha fondato ,le conclusioni alle quali
è Ipervenuto nel suo intervento.

Un altro punto, però, dell'illlterv,ento del
senat011e Nencioni merita speciale oonsi,de~
razione. Egli ha affenmato che in ogni caso
'la procedura adottata per l'approvazione
degli statuti regionali non era consentita
perchè la Iiegione prima deltI'approvazione
del Parlamento non aveva il potere di p.ro~
porre alcuna modifica. Anche questa affer~
mazioIJ'e non può esseI1e aoco1<ta.Senza dub~
bio se lo sta:tuto fosse ,stato un atto com~
plesso non avr,ebbe potuto essere modifi~
cato esclusivamente in virtù di una mani~
festazione di volontà della ,regione. Rko~
noscendosi, però, che lo statuto è espres~
sione 50[0 della vollontà della reg,10ne va,
altresì, riconosciuto che prima dell'appro-
vazione del Parlamento Ila regione ha non
soIa il potere, ma anche il dovere di appor~
tare ]tutte le modifiche dirette a rimuovere
situazioni in cont,rasto oon la OosHtuzione.
In virtù, invero, di un principio generale
aocolto in tutti gli ordinamenti giuridici
più evoluti ti soggetti investiti di puhbHche
funzioni in ogni momento hanno ill potere~
dovere di pOrDe nel nuLla o modificare gli
atti in contraslto con la C~stituzione o con
le lleggi. In particolar,e nel nostro oI1dill'a~
mento, ancora prima dell',invocazione di SH~
via Spaventa: «giustiz,ia nell'amministra-
zione» che portò al sorgere della giustizia
amministrativa, era acco[to il principio elle~
mentare e nelilo 'stesso tempo fondamentale
in virtù del qualle nel caso in cui un citta-
dino è leso nei suoi diritti o nei suoi inte.
ressi dalla pubblica ammin1strazione è que~
sta che per prima ha il potere-'dovere di
rivedeIie il suo operato e rendere giustizia
salvo l'intervento, su riohiesta deH'interes~
sato, del giudioe ordinario o amministra-
tivo. Potere~dovere che trova Ila sua massi~
ma estrinsecazione neLL'annuLlamento dì uf~
ficio degli aui infidati da vizi di legÌ'ttimità.
Potere.dovere che, riconosciuto senza con~
trasti nel campo dell'attività é\lmministra~
tiva, non può non It110vareapplicazione nel
campo costituzionale. Il rispetto deJla Co~
stituzione è un dovere inderogabile per

tutti i soggetti iill geneI1e destinati a parte-
cipare alla vita costÌituzionale e iill partico~
,lare per ile regioni immesse neLla vita costi.
tuzionale dopo av,er posto ,in ess'ere un atto
basÌilare della loro organizzaZ'rone, lo statuto
sottoposto all'approvazione del Parlamento
per garantirne l'.armonia conIa Costi'tuzione.

Nessun dubbio, pertarnto, che le regioni
nel caso in cui ,per spontaneo ripensamento,
per segnalazioni di dtta;di[]'i, di esponenti
di forze politiohe o di oI1ganizzazioni sta-
ta[i, accertino che le disposizioni deLlo sta~
tuta già predi,sposto ed approv3lto dal con~
siglio. non siano in al1monia con la Costi.
tuzione o con i princìpi generali delle leggi
dello Stato, hanno non iSolo i,l potere, ma il
dovere di riprenderlo in esame per eliminar.
le o modificarle. È, perciò, pienamente legit~
tLmo l'operato del1e mgioni che invitat,e in
modo informale a rimeditare sru ,alcune di~
sposizioni dei 10m statuti le hanno modifi~
cat,e mettendo in grado il Senato di potenle
a;pprovare. Si è I1ea1izzavta così con oppor~
tuni scambi di idee la situazi'One dell'aiCcor~
do tra Parlamento e regioni voluta dalla
Costituzione con Ila 1l10nma che prevede .la
approvazione da parte del Parlamento de-
gli statuti regionali non i,n qualsiasi caso,
ma solo, com'è evident,e, nel caso in cui
non siano in contrasto con la Costituzione.
SÌ'tuaZJ~one 'Che si veduca proprio per gM
statuti sottoposti al nostro esame in seguito
all'eliminazione deUe manifeste illegittimità
r.ilevate anche dall'opposizione di cui è espo.
nente iJ senatore Nencioni, il quale per con~
tinuare oggi a parlare di illegittimità degli
statuti è costretto a riferirsi non agli statuti
di cui ci occupiamo, ma ad uno statuto che
non è all'esame del Senato: è vero, signor
Presidente?

P RES I D E N T E. Probabi,lment,e lo
sarà.

T E S A U R O, relatore. Debbo, inoltre,
dare atto che lo stesso senatore Nencioni,
dando prov:a di grande lealtà, ha ri'Cono~
sciuto che Ila prooedura adotltata ha consen-
tito nebla forma l'approvazione quanto mai
rapida degH statutli e nella sostanza l'elimi~
nazione di tutte le illegittimità ,rilevate. E se
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non si può porre in dubbio che una proce~
dura va valutalta in ,materia oost1tuzionale,
come in ogni altro campo, per la sua fun~
Z!ional1tà ed in partroolal'e per il modo in
cui consent,e di realizzare i fini cui è preor~
dinata, possiamo trarre da[[a lealtà del1'op~
posizione un altl'O motivo di fiducia nella
bontà del metodo adottato per l'esame de--
gli statuti ,regionali. Ho, quindi, fede per
tutte le ragioni che ho avuto l'onove di dirvi
in sintesi, che voi accoglierete la proposta
della maggioranza e approverete gli statuti
sotto!postli al nostro 'esame. (Applausi dal
centro. Congratulazioni).

Per lo svolgimento di interrogazioni su no-
tizie di stampa riguardanti l'ordine pub-
blico

A L BAR E L L O . Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

A L BAR E L L O . Rapidissimamente,
signor Presidente, per chiedere che il Gover~
no senta il dovere di venire immediatamente
a riferire ala'AssembLea sulle gravissime noti~
zie di stampa apparse, secondo le quali sa~
l'ebbe stata in pericolo la Repubblica e le
nostre istituzioni democratiche. Chiediamo
se risponda al vero che la magistratura ha
perquisito 700 sedi di estrema destra, tro~
vando elementi di un complotto contro le
istituzioni repubblicane. Siamo vivamente
preoccupati, signor Presidente; ci sono an~
che dei precedenti che ci fanno credere che
queste notizie abbiano un qualche fonda~
mento. Chiediamo che il Presidente del Con~
siglio e il Ministro dell'interno informino su~
bito il Parlamento su questa gravissima que~
stione.

A N D E R L I N I . Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

A N D E R L I N I . Prendo la parola,
signor Presidente, per associarmi alla richie~
sta fatta dal senatore Albarello, anche a no-
me del Gruppo della sinistra indipendente

per incarico del quaLe sono in procinto di
presentare un"in1t,errogazione. Vor.rei solo
aggiullig,eve cheG\ibbiamo bisogno di tutte le
informazioni di cui i,l Governo,è in possesso,
e ne abbiamo bisogno entro Istasera.

BAR T O L O M E I . A nome del Gruppo
democratico cristiano, mi associo alla ri~
chiesta fatta dal senatore Albarello.

V E N A N Z I . A nome del Gruppo co~
munista, mi associo anch'io alla richiesta
avanzata.

FER R I. Anche il Gruppo del partito
socialista si assooia.

N E N C ION I . Il Movimento sociale
italiano si associa alla dchiesta avanzata.

P R E M O L I . Anche il Partito liberale
ritiene necessaria la presenza stasera in Au~
la del Presidente del Consiglio e del Mini~
stro dell'interno.

P RES I D E N T E . Debbo informare
il Senato che non appena ho preso visione
delle no tizie di stampa e di agenzia ho avuto
cura di mettermi in contatto per ben due
volte con il Ministro dell'interno prima, poi
con il Presidente del Consiglio, per espor~
re, interprete dei sentimenti che certo ani~
mano il Senato, la ragione per la quale rite~
nevo opportuno che urgentemente il Gover~
no precisasse di fronte al Parlamento lo sta.
to della questione.

Il Presidente del Consiglio si è riservato
di darmi una risposta circa i tempi, cioè le
ore in cui nella stessa giornata di oggi, co~
me ho richiesto, potesse venire davanti al
Senato il Ministro dell'interno a riferire su
quello che il Governo ha fatto e sa. Ecco co-
me stanno le cose; quindi non appena noi
avremo la risposta opportuna, e io mi auguro
positiva, informerò l'Assemblea e decidere~
ma in quale momento le interrogazioni (alcu~
ne già presentate, altre, immagino, in corso
dopo le adesioni che alla proposta del sena~
tore Albarello sono venute) potranno essere
svolte. Quindi o sospendendo i nostri lavo~
l'i oppure al termine dei lavori della giorna~
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ta odierna accoglieremo il Ministro dell'in-
terno ed egli ci iìlustrerà quanto l'Assem-
blea, attraverso appositi documenti, sta ri-
chiedendo.

A L BAR E L L O . Mi permetta di rin~
graziarla, signor Presidente, per la sensibili-
tà da lei mostrata in questa occasione; spe-
riamo che il Governo sia altrettanto sensibi-
le alle nostre sollecitazioni.

Ripresa della discussione

P RES I D E N T E . Ha facoltà di par-
lare l'onorevole Ministro per i problemi re-
lativi all'attuazione delle regioni.

G A T T O , Ministro senza portafoglio.
Nel prendere la parola in questa discussione
il Governo sente anzitutto il bisogno di rin~
graziare vivamente il nostro Presidente per
tutta la saggezza e la passione che ha messo
perchè questo delicatissimo dibattito potes~
se andare a termine presto e possibilmente
bene; il Governo sente anche la necessità di
ringraziare ,la Commissione e il suo iPresiden~
te, senatore Tesauro, per il lavoro veramen-
te notevole e di qualità fatto perchè tutti
questi problemi trovassero un'adeguata solu-
zione; ringrazio altresì i relatori dei vari sta-
tuti, i relatori di maggioranza e minoranza
e tutti i colleghi intervenuti: i senatori Ci-
farelli, Menchinelli, Galante Garrone, Pa-
lumbo, Ferri, Franza, Venanzi e Del Nero.
Vorrei dire che finamente la regione comin-
cia a diventare una realtà e la grande porta-
ta politica di questo avvenimento è stata
messa in rilievo da tutti.

In questo momento, di fronte alle notizie
che abbiamo appreso, vorrei dire che sono
particolarmente lieto che l'istituto della re-
gione trovi la sua attuazione perchè noi sen-
tiamo essere profondamente vero che le au~
tonomie,sono una garan~ia di libertà per il
Paese. Già Cavour diceva che sta nelle auto~
nomi e la garanzia di libertà dei cittadini ed
oggi che stiamo per inserire nelle strutture
del nostro Paese un nuovo istituto autonomi~
stico, la regione, sentiamo che da questo isti~
tuta non solo ci aspettiamo queHe modifica-

zioni, quei rinnovamenti, quel maggiore ade-
guamento alle esigenze di uno Stato moder-
no che sempre 'ad esso abbiamo richiesto,
ma ci aspettiamo che la regione sia un'ulte~
riore garanzia delle nostre libertà.

Del resto pensiamo che la regione sia una
esigenza largamente sentita nel nostro Pae-
se. Vorremmo anzi fare due osservazioni: la
prima è che gli statuti regionali sono stati
approvati in breve tempo dalle regioni, sia
pure con qualche riserva per avvenimenti
spiacevoli verificatisi, come tutti sapete, in
due regioni. Dobbiamo infatti dire che in
tutte le altre lo statuto è stato sentito e fat~
to con entusiasmo. Un altro fatto largamente
positivo che abbiamo dovuto registrare è
che questi statuti sono stàti quasi tutti ap-
provati con larga maggioranza dei consigli.

Ed allora, cosa significa approvare con
larga maggioranza? Significa ~ e dobbiamo

. sottolinearlo ~ che essi rispondevano alla

esigenza degli eletti dalla popolazione e che
questi eletti sentivano a loro volta l'esigen-
za di queste norme, di quesrte strutture nuo-
ve ddla nostra sodetà; signilficache la regio-
ne non è una specie di corpo estraneo alla
nostra collettività, alla nostra società, ma
che invece essa si armonizza e si inserisce
perfettamente nel nostro tessuto societario.

Bisogna anche dire, così come è doveroso,
che il Governo ha fatto sì che tutte le di~
scussioni dei consigli regionali si svolgessero
nella più ampia llibertà. Sono stato lieto
di constatare che questa mattina non una vo-
ce si è levata per dire che il Governo non ha
rispettato nel modo più ampio, così come
doveva, le autonomie regionali e la libertà
delle discussioni nelle regioni. Voglio anzi
ringraziare il senatore Venanzl il quale ha
dato atto di questo atteggiamento del Go-
verno, atteggiamento che sta a dimostrare
come in un Paese veramente democratico
anche i più gravi problemi della nostra so~
cietà possono essere trattati nella più ampia
libertà.

Si è mossa l'accusa di avere voluto rÌitar~
dare l'approvazione di questi statuti. Un'ac~
cusa del genere è stata fatta dal senatore
Venanzi e dal senatore Galante Garrone. Vor~
rei osservare che questi statuti ~ credo che
lo abbiamo riconosciuto un /po' tutti ~ so-
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no sorti in una 'situazione di difficoltà Jegi~
slativa. Vi sono stat,e da una pante delle leg~
gi carenti per cui in ,fondo abbiamo dovuto
addirittura inventare ,le procedur,e ~ e bi-
sogna dire che' ,le abbiamo 'inv>eIltate bene

~ dall'altra delle Ileggi superate, del~e leggi
ohe sarebbe stato meglio non ci fossero, tan~
to è vero che ad un certo punto ci siamo do-
vuti mettere d'accordo per cercare di abro-
ga:de. Nella legislazione vigente qtuindi, per
un complesso di ragioni che è inuti,le qui
esaminare, non abbiamo trovato un grande
aiuto per una procedura celere, direi piutto-
sto che abbiamo dovuto agire su un terreno
in cui la legislazione era carente o superata.
Direi ancora che ad un esame responsabile
occorreva un po' di tempo; e credo d1 poter
dire con tutta coscienza che la Commissione
ha fatto un esame responsabile, diligente,
particolare. Vorrei usare la frase che ha ado-
perato questa mattina il senatore Galante
Garrone: la Commissione ha fatto un esame
pesando tutto con la precisione del hilanci~
no del farmacista. Questo è v,ero e fa onore
aMa Commissione. ,Plerò <l'esame fatto dalla
Commissione non solo è stato diligente
ed attento, ma è stato anche un esame
preoccupato di non determinar,e nella 'rea~
lizzazione delle regioni deLle difficoltà, che
si ~ cercato anzi di dissipar,e; è stato un
esame dunque compJ1ensivo dell'importan~
za di questo istituto che vogHamo ohe
sorga presto e bene e che è stato ,anche un
esame basato su quei rapporti di f,econ~
da collaborazione tra pot'eJ1e centralle e po-
tel'e regionale che non debbono e non iPos~
sono essere di contrapposizione peJ1chè deb-
bono essere rapporti di armonia, réliPporti
di comprensione tendenti a reailizzare una
situazlÌone nella quale 'sia campletamente
assente quella conflittualità di cui a volte
si sente parlare.

Il senatore Cifarelli, proprio per la proce~
dura che è stata scelta, quella dei colloqui
informali, si è preoccupato che questi potes~
sero in qualche modo costituire dei condi~
zionamenti al potere legislativo. Ma ab~
biamo sentito anzitutto dalla voce, che ri~
petutamente è intervenuta in questo dibat~
tito con la sua autorità, del nostro Pre-
sidente, così come abbiamo sentito dal~

la voce del relatol'e di maggioranza e dal~
la voce d1 altri colleghi che sono intervenuti,
che così non è, che il Senato è perfettamen-
te libero. Evidentement,e, Ja pJ1eoocupazio~
ne deil senatore Cifal1elli aveva un'ango-
lazione un po' personale, così oome d'al~
tra parte abbiamo visito che l'angolazio-
ne della posizione del senatare Menchinelli
era del tutto contraria su questo argomento:
egli temeva che da questa situazione dei, col-
loqui informali potessero in qualche modo
essere condizionate le regioni. Anche qui pos~
siamo dire con tutta tranquillità che così non
è, che le regioni sono libere. Non si è trattato
di accordt, di intese o di situazioni di questo
genere: s,i è trattato di un coUoquio che è sta~
to fatto in piena autonomia, nella pienezza
dei rispettivi poteri e che, dobbiamo dido,
ha determinato delle situazioni favorevoli,
ha dato degli, esiti nettamente positivi.

Vi sono sulle regioni ~ e non si può dire

che siano finite ~ molte :po[emiche. Un po'
qui e molti fuori di qui, un po' oggi e mol~
to più nei giorni passati, abbiamo sentito
le polemiche più varie. Vi è stato chi ha ri-
tenuto che il tessuto unitario del nostro
Paese era quasi in pericolo per l'istituzio-
ne deHe regioni e chi ha visto ,nelle l'egioni
un pericolo per la Costituzione. Quanto a pe~
ricoli ed ammonimenti, ne mbbialffio sentiti
un po' di tutti i colori. E stamani il senatore
Cifarelli, con quel suo eloquio che è sempre
tanto piacevole ad udirsi, con la preoccupa-
zione di un vecchio giornalista, ci ha detto:
non vorremmo che le regioni si dovessero in-
trodurre nel titolo di un capitolo denominato:
({ illusioni e delusioni delle regioni ». Ecco
il nostro giudizio. Facciamo le regi ani in un
clima particolare: un clima, avvertito nella
nostra popolazione, nei cittadini, di uno Sta-
to che ormai è arrugginito, di uno Stato che
ormai non riesce a olearsi bene, ad adeguarsi
alle esigenze dei tempi, di uno Stato che, per
il suo accentramento e per altre ragioni, è
superato, di uno Stato che nan risponde be-
ne alle esigenze dei tempi e che non riesce
a riformarsi da[ vertice: si tratta di un'im-
pressione, come ho detto, molto diffusa, e
che in parte oondivido.

È evidente che in una situazione di questo
genere la regione rappresenta una grande
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speranza di un evento nuovo, la grande spe-
ranza per cui le strutture devono riformarsi
non più dal vertice ma dalla base ed è evi-
dente che in un tale stato di cose le regio-
ni partono con un grande carico di speranze
che speriamo possano tramutarsi in real-
tà concrete senza pODtare a de~usion\Ì.

Il senatore Del Nero ha parlato di retorica
di statuti: siamo d'accordo che gli statuti
hanno avuto un po' di retor-ica, ma è una
cosa comprensibile e che, messa nel quadro,
nell'atmosfera in cui essi sono stati redatti,
ha una sua ragione d'essere e può essere com-
presa. Non è per questo però che dobbiamo
preoccuparci e pensare che la Costituzione

sia violata; non è per questo che non dob-
biamo vedere i fatti positiv,i che vi sono ne-
gi statuti stessi.

Ho sentito due critiche di natura netta-
mente contrapposta: taluni hanno affermato
che gli statuti erano quasi uguali gli uni agli
altd ed hanno avanzato critiche perchè essi
avevano tra loro una certa armonia e per-
chè il ,loro tessuto era preS'sochè uguale; ho
sentito d'altra parte lamentare che gli sta-
tuti erano diversi in alcune parti. Abbiamo
temuto in un primo momento ~ e siamo sta-

ti contenti di esserci ingannati ~ che dagli
statut~ potesse uscire una specie di Italia
di Arlecchino. Al contrario, abbiamo visto
che siamo un popolo unitario, che è unitario
il tessuto di questi statuti poichè essi
presentano una certa armonia e che, nelle
diversità, essi hanno trovato punti di con-
fluenza sostanziali, fondamentali per cui, do-
po e attraverso questa prova ben possiamo
affermare che siamo un popolo unito e che
l'Italia non è l'Italia di Arlecchino, pur se
rispecchia negli statuti le diversità esistenti
nel Paese: diversità d'altra parte che è giu-
sto che gli statuti abbiano perchè proprio
così essi sono l'espressione viva della nostra
collettività, la fotografia della nostra società.

Ritengo che questo rappresenti un aspetto
veramente positivo delle regioni e basterebbe
forse questo per affermare che l'istituto re-
gionale era necessario nel nostro Paese per-
chè ha dato proprio la possibilità di far emer-
gere le nostre ricche varietà pur in un con-
testo di armonica unità.

Dobbiamo anche fare altre considerazio-
ni nei confronti degli statuti: abbiamo visto,
con piacere, in tutti gli statuti un grande
spirito democratico. Questo sforzo, questo
tentativo di rendere l'esercizio del potere,
per quanto possibile, un atto collegiale; que-
sto tentativo di cercare di responsabilizzare
il più possibile il consiglio; questo sforzo
di democrazia sta a dimostrare come nel no-
stro Paese la democrazia sia una istituzio-
ne, un modo di vivere, di conoepire h società
che sempre più si inserisce e si incunea nel-
l'animo delle nostre popolazioni.

Comprendiamo come questo tipo di sta~
tuta abbia anche i suoi dMetti e ci augu-
riamo che, pur con i suoi indubbi pregi, non
abbia a pregiudicare la celerità delle decisio-
ni e la efficienza dell'azione regionale.

Dobbiamo anche dire che tutte le regioni
hanno dimostrato negli statuti una decisa
volontà di voler ricorrere ad ampi decentra-
menti. Quando talvolta si sente dire che nel-
la dasse politk,a vi è la mania del potere,
dobbiamo osservare che siamo invece arri-
vati ad una classe politica di larga maturi-
tà, poichè essa intende decentrare il po-
tere per quanto è possibile, verso aree
sempre più vaste, verso strati di citta~
dini sempre più ampi. Questo decentra-
mento del potere, di cui gli statuti si sono
fatti eco, è indubbiamente un fatto che ono-
ra una classe politica e che mostra nello stes-
so tempo la maturità delle nostne popo-
lazioni.

Osserviamo negli statuti lUna valutazio-
ne dell'importanza della programmazione;
era fatale che la Costituzione accennasse ap-
pena alla programmazione perchè quando es-
sa venne promulgata non ancora l'azione pro-
grammatoria era entrata decisamente nel si-
stema. Ogg,i invece sentiamo che la program-
mazione è sentita dallle regiani come uno
de~li strumenti fandamentali per il nostro
progresso e per ,l'avveni,ne della nostra col-
lettività.

Si è detto che il Governo non ha espresso
un suo giudizio sugli statuti: questa accusa
ce l'hanno fatta !il senatore Franza e il sena-
t'Ore NencioTIJi.Credo che il Governo sia stato
r-ispettosissimo delle procedure con uno scru-
polo che, con viva soddisfazione, ho sentito
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ricanascere un pO" da tutti i settari del Se-
natO'. EssendO' il sindacata di legittimità di
campetenza del Senato, siamo qui ad espri-
mere ara la nostra apiniane, così came co-
stantemente l'abhiamo espressa in Cammis-
sione; ma praprio per rispetta di quel sin-
dacato che è di competenza del Senato, ab-
biamO' ritenuto doveroso e corretto non espri-
merci prima con una relazione. Debbo dire
con soddisfazione che la procedura seguita,
questa corretta procedura ~ mi permetto di

sottalinearlo ~ ha avuto l'adesione di qua-
si tutti i Gruppi IdeI Senato.

Dobbiamo però affermare che non ab-
biamo mai mancata di dire la nostra opinio-
ne nei luoghi dave corr,ettalffiente pO'te-
vamo e dovevamO' farlo: in Commissione ie-
ri, in Aula aggi. È molto chiara l'impostazio-
ne che ha preso il Governo su tutto il proble-
ma degli statuti. AbbiamO' voluto da sem-
pre essere rispettosi delle autonomie regio-
nali; abhiamo ritenuto che quello verso le
autonomie regionali sia un rispetto che do-
verosamente il Governo deve alle regioni e
su questo principro abbiamo detto che
le nostre asservazioni dovevano avere per
oggetto i problemi di costituzionalità delle
norme statutarie. Ed è stata questo indiriz-
zo, quello della costituzionalità delle norme
statutarie, che il GOVierno ha costant1emente
seguito in tutta la sua azione e che seguirà
anche nell'esame degli statuti che ancara re-

stana da esaminare e che ci auguriamO' che
presta possano venire all'esame del SenatO'.

Sulla costituzionalità degli statuti vi sana
state varie palemiche; saprattutta a sottrar-
re materie allo Stato, a cercare ciaè, diciamO'
così, di limpadronirsi di certe materie che
non sono di competenza delle regioni ma
dello Stato. Sinceramente ritenga tale ap-
punto infondato: quando si esamina questa
materia, pensa anzitutto che bisogna tener
presente che la Costituzione che noi appli-
chiamO' è stata fatta nel 1947 ed era perciò
il riflesso di una società profondamente di-
versa ~ dobhiama dirla ~ da quella di ag-
gi. Alla fine del 1947 la nastra società era
prevalentemente contadina; !'industria era
allora un'attività mena importante. Il nostra
era sostanzialmente un Paese a bassa indu-
strializzazione; la pragrammaziane non era
ancora così sentita, non aveva ancara una
diffusione quale essa ha oggi. E proprio con-
siderando le condizioni dell'Italia di allara
(un'Italia contadina, a bassa industrializza-
zione, in cui ancora non era casì sentito e
diffusa il problema della programmaziane)
si spiega il contenuto dell' articolo 117. Allo-
ra Ja cosa più importante era l'agricoltura
e perciò il costituente ha attribuito soprat-
tutto la materia agricola alle regioni. Non
voglio con questo andare al di là di quello
che il costituente ha affermato, ma dico che
l'articola riflette la situaziane dell'epoca.

Presidenza del Vice Presidente CALEFFI

(Segue G A T T O , Ministro senza por-
tafoglio). Basta pensare che in quell'artico-
lo si parla ancora di beneficenza. Chi oggi
parla piÙ di beneficenza? Quello della bene-
ficenza è oggi un concetto nettamente supe-
rato. Oggi ci si riferisce al concetto di sicu-
rezza sociale; si usano cioè termini nuovi
per concetti più pieni, più completi che han-
no superato i concetti del 1947.

Che cosa significa tutto questo? Significa
che gli statuti non patevana non tener conto
che oggi siamo nel 1971, non potevano ciaè

non tener conto che la società di aggi è pra-
fondamente diversa da quella del 1947. E non
ci si deve perciò meravigliare se gli statuti
cercano di interpretare la realtà di oggi, at-
traverso la Costituzione, però, nel rispetta
della Castituziane, perchè interpretare non
significa svisare, non significa snaturare: gli
statuti cercano di interpretare cioè un da-
cumento del 1947 nel 1971.

Ecco perchè negli statuti vediamo una cer-
ta fraseologia, una certa tendenza ad agire
su materie che indubbiamente la Costituzia-
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ne non ha trasferito alle regioni. Però que~
sto non significa che le regioni abbiano vo~
Iuta o vogliano violare la Costituzione. Si~
gnifica semplicemente che esse, nei limiti del-
la Costituzione (e gli statuti tutti dicono
chiaramente che l'azione delle regioni si
esplica nei limiti previsti dalla Costituzione:
l'articolo 1 degli statuti è una cornice nella
quale agisce tutta la regione) intendono dare
alla loro azione e alla loro opera un conte-
nuto che sia un contenuto ed un'azione adat-
ti al 1971. Ecco il perchè essi si pongono dei
problemi di promozione in certi settori, pro~
blemi di promozione che sono doverosi, a
parer mio. Ecco perchè essi per talune ma~
terie, che non sono di loro specifica compe~
tenza, nel senso che non sono materie che
vengono loro assegnate per l'articolo 117
della Costituzione, si pongono talunemete,
taluni compiti. Intendono agire in senso
promozionale nel ,rispetto della Costituzio-
ne e nei limiti degli strumenti che essi han~
no a loro disposizione, perchè ~ intendia-

moci ~ non è ohe in questle materie le
regioni non possano rpadare e non abbia-
no nessuna voce: 1el1egioni, come tutti
sapete, hanno ad esempio la possibilità di
proporre dei provvedimenti legislativi; le re~
gioni possono indubbiamente fare degli ordi~
ni del giorno; le regioni possono agire con
il peso del loro prestigio, con i:l peso della
loro autorità. Questo non significa togliere
materie aUo Stato, non significa usaI1e gli
st,rumenti che le regioni non hanno, ma
significa semplicemente agiI'e in modo pro-
mozionale su terreni, su situazioni, su ma-
terie che la vita del 1971 rende necessarie
all'azione di un organismo dell'importanza
delle regioni.

Del resto la nostra Costituzione è un gran-
de quadro armonico dove ogni potere ha
anche il suo iHmiVee quindi vi è sempre la
possibilità di un riequilibIìio. Abbiamo la
Corte costituzionale che è un gmnde orga!no
rieguilibratore. Se in ipotesi ~ 'e srpe:riamo
che questo non accada ~ vi dovessero o vi
potessero essere tentat,ivi di usaire dai giusti
binari abbiamo Ila Corte costituzionale con il
suo giudizio di legittimità per rimettere a po~
sto la situaZJione e per far rispettare la Costi-
tuzlione così come abbiamo il Parlamento

che, attraverso le sue leggi, può sempre, lad-
dove la regione o le regioni non agiscano se~
condo quelle che si ritengono le giuste di~
rettive, intervenire dettando princìpi attra-
verso quello strumento delle leggi-quadro
che è indubbiamente uno strumento regola~
tore delle regioni. Quindi non dobbiamo ave~
re preoccupazioni, ma dobbiamo dire che in
uno statuto fatto oggi non potevano le regio-
ni non tener conto di quella che effettiva-
mente è la vita, di quella che è la collettivi-
tà, di come è la società oggi. E quindi era
fatale che esse padassleroanche di talune
azioni di promozione che loro vogliono fare
nella collettività nella quale sono chiamate
ad agire. Non pare e non dobbiamo per que~
sto dire che la Costituzione è violata, nè
dobbiamo per questo lamentarci; dobbiamo
piuttosto dire che abbiamo la sensazione che
questo istituto nuovo sorga con le preoccu~
pazioni, con i desideri, con gli aneliti delle
collettività che è chiamato a rappresentare
e questo fa a noi molto sperare per l'anda-
mento di questo ol1ga!nismo.

Si è discusso suUa procedura del oolloquio
informale per ,gli esami degli statuti. Ed
ho già detto prima, che questo è avvenuto
in piena ilibertà da parte del Senato, che è li-
berissimo di prendere tutti gli atteggiamenti
che ritiene, in ordine agli statuti e in piena
libertà da parte delle 111egioni.Debbo dire
che è stata grande saggezza del Senato di
aver adottato una procedura di questo tipo,
che ritengo abbia dato dei risultati nettamen~
te positivi; ritengo cioè che sia stata una
procedura nettamente positiva, utile al buon
fine della discussione e dell'approvazione di
questi statuti.

Vorrei aggiungere che si sente l'esigenza di
un luogo dove vi possa essere un discorso,
un punto di incontro, un colloquio tra potere
centrale e potere regionale. Indubbiamente
questi colloqui, che sono stat,i iniziati da[ Se-
nato con una procedura infoI1illale, con una
proc'eduIìa nuova, 'sono un fatto che riten-
go di molta importanza e che le esigenze del~
le situazioni che andranno maturando ren~
deranno sempre più importante e dimostre~
ranno come esso possa avere anche degli svi-
luppi notevoli.
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Siamo di fronte ad una materia, queUa
delle regioni, ohe è nuova, che va indubbia-
mente coordinata. Vorrei dire che va coordi-
nata un po' ovunque ed anche per quello
che riguarda i servizi dello Stato, dove pure
abbiamo nella materia mgionale una situa-
zione che non esito a definire anoI1ma1e.
Noi abbiamo ben tre uffici che si ocoupano
delle regioni: abbiamo gli uffici del Mini-
sterOl dell'interno, della Presidenza e del Mi-
nistro delegato alla Bresidenza. Qui è ve-
ramente il caso di dire che ne abbiamo trop-
pi, troppa grazia; però dobbiamo anche
porci un problema: troppi e probabilmente
non adatti, non adeguati alle esigenze futu-
re, perchè evidentemente le esigenze future
dei rapporti fra potere centrale e potere re-
gionale saranno profondamente diverse da
quelle di oggi.

Finora vi erano cinque regioni a statuto
speciale: in tutta rItalia d'ora in avanti vi
sarà la regione. Evidentemente 10 sviluppa
dei rapporti tra reg,ione e Governo sarà ~:nfi-
ni,tamente su,periore a qudlo che non sia
stato fino ad ora. Che si davrà fare? Si
dovranno teneI'e degli uffici ~n parti diver-
se, in ministeri diversi? Evidentemente si
impone l'unificazione: non è questo un pro-
blema SUll quale si possa disoutere. Si im-
pone l'unificazione dei vari uffici ohe t,rat-
tana questo problema 'e vonei dire che con
l'unificazione si ~mpone nello ,stesso mo-
mento il problema di far sì che l'ufficia uni-
ficato sia adeguato aMe esig.enze che deve
soddisfare.

Ebbene, vorrei dir,e che questo problema
sostanziamente è già stato deciso proprio
dal Senato neIl'ordine del giorno che esso ha
approvato, che il Presidente del Consiglio ha
accettato e che abbiamo discusso non molti
giorni fa; ordine del giorno che più andia-
mo avanti più ci accorgiamo che è stato ed
è veramente la colonna sulla quale poggia lo
istituto regionale; che più andiamo avanti
più vediamo che è importante, fondamentale
agli effetti della costituzione dell'istituto re-
gionale.

Nell'ordine del giorno si dice che la fun-
zione di indirizzo e di coordinamento di cui
all'articolo 17 della legge finanziaria deve es-
sere esplicata con legge dello Stato, con de-

liberazioni collegi ali del Consiglio dei mini-
stri o con altre attività del presidente del
Consiglio ,e dei ministri oompetenti.

Ed ancora si dice che si dovranno consul-
tare le regioni sistematicamente per i pro-
blemi che le riguardano. Che cosa significa
questo? Quando in un ordine del giorno si
dice che il perno del coordinamento, dell'in-
dirizzo è o la Ilegg,e, cioè ill Parlamento, oppu-
.re il Consiglio dei ministri a il presidente
del Consiglio, evidentemente si dice che è al-
la Presidenza del Consiglio che debbono col-
locarsi questi uffici regionali. Implicitamen-
te, ma chiaramente, nel momento in cui il Se-
nato approvava quell'ordine del giorno ed il
Presidente del Consiglio lo accettava, in quel-
lo stesso momento si era chiarito che gli uf-
fici delle regioni dovevano essere unificati
alla Presidenza del Consiglio. Ritengo che
ciò risponda anche ai desideri delle regioni,
che vogliono esser,e in contatto con ,il pre-
sidente del Consiglio e la Presidenza del Con-
siglio dovrà attrezzare perciò uffici adeguati
e dovrà dare anche ad essi la possibilità che
il colloquio con le regioni avvenga ad un ade-
guato livello politico. È evidente infatti che
le regioni non accetteranno il colloquio sul
piano funzionale, ma lo chiederanno e lo vor-
ranno sul piano squisitamente politico, co-
me del resto ,in questa Italia che viene avan-
ti !'importanza dell'organo indubbiamente
pastula.

Certa ques'to che oggi abbiamo fatto
creando, con l'approvazione che di qui a non
molto spero avverrà, gli statuti è un gran
passo avanti. Ci auguriamo che dopo l'ap-
provazione del Senato gli statuti abbiano an-
che una sollecita approvazione alla Camera,
così finalmente le regioni avranno i loro sta-
tuti ed avremo finalmente questo istituto
nella sua pienezza giuridica. Dobbiamo però
dire che lo statuto non crea ancora la pie-
nezza deHe funzioni deHe ,l'egioni. Perchè le
regioni possano essere nella pienezza delle
loro funzioni esse debbono esplicare la loro
potestà- legislativa e amministrativa e per

l'articolo 17 della legge finanziaria regionale
la potestà legislativa decorrerà dall'entrata
in vigore dei decreti delegati, mentre la po-
testà amministrativa decorrerà dallo gen-
naio dell'anno successivo a tale emanazione.
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Chiedo ora al Senato qualche minuto per
metterlo un po' al corrente sulla situaziane
dei decreti delegati, perchè pensa sia mate-
ria che la interessa. Debba anzituttO' dire ~
e questa tranquillizzerà il senatare Ferri che
questa mattina affermava che nan bastava
l'ardine del giarna appravata dal SenatO',
ma che bisagnava dimastrare anche la va-
lontà palitica di dargl:i attuaziane ~ che
dapa l'appravaziane da parte del SenatO' del-
l'ardine del giarna c'è stata una riuniane in-
terministeriale nella quale, ad interpretazia-
ne dell'ardine del giarna stessa, è stata de-
cisa che i decreti delegati davranna andare
avanti indipendentemente dalle leggi-quadra;
che ciaè i decreti delegati avrannO' illara iter,
quell'iter che la legge prescrive, e le leggi-
quadra farannO' illara carsa, ciaè verrannO'
dinanzi al Parlamenta per l'appravaziane.
Questa interpretaziane basta a dimastrare
la valantà palitica, perchè !'interpretaziane
che è stata data all'ardine del giarna del Se-
natO' e, attraversa di essa, all'articala 17, è
carretta e, a mia giudiziO', nan dà luaga a
nessuna critica le mostra nella stessa .tem-
pO' la valantà di voler fare 1eI'egiani: car~
retta !'interpretaziane perchè era prapria nel-
l'articala 9 della legge Scelba, che è stata sa-
stituita dall'articala 17 della legge finanzia-
r.ia regianale, che si diceva invece che prima
si davevana fare le leggi-quadra e pO'i pra-
cedere al passaggiO' delle materie alle regiani.

Naturalmente can questa procedimentO',
che satta un certa aspetta lagica aveva una
sua validità, le regi ani nan si sana mai fat-
te. È stata prapria il capavalgimenta di que-
sta situaziane che ha determinata la passi-
bilità di fare le .l1egioni e siamO' qui aggi
ad appravare i primi statuti regianali.

Ritenga che questa sia stata una interpre-
taziane rispandente alle esigenze dell'artica-
la 17 e carretta anche can la spiritO' dell'ar-
dine del giarna. Ma a che punta siamO' can il
passaggiO' delle materie sinO' ad aggi? La si-
tuaziane relativa alla redaziane dei pragetti
di decreti delegati di trasferimentO' alle re-
giani a statutO' ardinaria delle funziani degli
uffici e del persanale statale è la seguente:
vi sana dei decreti in carsa di definiziane.
Per nan adaperare delle parale ascure dirò
che in carsa di definiziane vual dire che sia-

ma sul punta di farli, che ciaè davrebbera
passare pO'chi giarni. A me nan piace assu-
mere atteggiamenti drastici e dire precisa-
mente il giarna, ma ritenga che armai sia-
mO' sul punta di fare questi decreti.

I decreti in carsa di definiziane riguarda-
no il turismo e l'industria aLberghiera (che
concerne il Minis1era del turismO') Je fiere e
i mercati, le cave e tarbiere, le acque mine-
rali e temnaiM e l'artigianatO' (che riguardanO'
il Ministero deE'industria) le tranvie e le li-
nee autamobilistiche di interesse regianale,
la navigaziO'ne e j porti lacualì (che r;iguar-
dano H Ministero dei trasporti) l'assistenza
scalastica, i musei e le biblioteche degli enti
locali (che riguardano il Ministero deUa pub-
bUca istruzlione) le circoscriziani camunali
e la pO'lizliaurbana le rora1e (che riguardanO'
il MinisterO' dell'inteI1llo).

Vi sona pO'i dei decreti in carsa di studio
malta avanzato. Questi riguardano l'assisten-
za sanitaria, la benefioenza Ipubblica (adope-
ro questo termine perchè è il termine usata
dallla Costituzione), il'istruzione artigiana e
professianale, dove è all'esame la ricerca di
una soluziane unitaria tra Pubblica istruzia-
ne e Lavora. Non abbiamO' invece ancora
progetta. preliminari per .il settO'rle dell'Agri~
cO'ltura e per le materie interessanti i Lavori
pubblici. A questa prapasito devo dire che
vi sono stati numerosi contatti can le ammi-
nistrazioni interessate e mi renda conta di
quanto sianO' complessi i prO'bLemi di que-
sti due Ministeri.

Il senatare Medici nella discussione sul-
l'ardine del giarna quasi mi rimproverava di
nan aver già fatta questi provvedimenti. Deb-
bo dire che da parte mia c'è stata tutta la
buana volontà e che le volte in cui datl'apri~
le del 1970 ad aggi ha sollecitata contatti so-
na state numerose. Non ha mancata di fare
ripetute richieste, devo però ricanascere
abiettivamente che vi sano difficoltà nateva-
li. Ritengo camunque che !'importanza delle
regioni, gli impegni che il mondo palitico ha
preso nei lara riguardi siano tali e tanti che
evidentemente ogni patriattisma di ministe-
ro deve cedere e le difficoltà psicologiche,
che sona comprensibili, devonO' essere supe-
rate di fronte ad una riforma casì impartan-
te, di frante alla grassa posta che vi è in giua-
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co. ed agli impegni che il manda palitica,
ciaè tutti nai, abbiamo. assunta.

Intendiamo. far frante al mandata che ci è
stata affidata in tempi che speriamo. piutta-
sta brevi. Chiediamo. la callabaraziane dei
calleghi perchè ci si dia la passibilità di un
rapida passaggio. delle materie alle regiani.
Evidentemente abbiamo. ancara tutta un iter
da campiere. Le regi ani debbano. fare le lara
asservaziani, la Cammissiane interparlamen-
tare deve fare le sue asservaziani prima che
questa materia passa essere partata al Can-
siglia dei ministri.

Per le leggi carnice spessa ci si preaccupa
perchè sargono delle questioni. Ma le que-
stioni non si possano risolvere con i decreti
delegati i quali non possono tramutarsi in
leggi cornice (andremmo al di là dei poteri
che la delega ci dà se facessimo questo); nei
decreti delegati non possiamo fare che il tra-
sferimento delle materie; tutte le direttive de-
vono essere date attraverso le leggi cornice.
Ora, per le leggi cornice, per le quali il Par-
lamento è certamente a disposizione, non vi
è termine. Se i decreti delegati vengono fatti
prima che siano emanate le leggi cornice, non
vi è carenza legislativa nè vi è un vuoto nel-
le direttive in quanto la Costituzione stabili-
sce che le regioni debbono avere come bus-
sola, come orientamento nella loro legislazio-
ne i princìpi della legislazione vigente. Quin-
di, ripeto, in questo caso non ci si trova di
fronte ad un vuota legislativo: vi è ugualmen-
te la bussola che deve guidare la legislazio-
ne regianale. Certamente le leggi cornice da-
ranno una fisionamia nuava, vorrei dire, al
Parlamento italiana anche sotto l'aspetto del
modo in cui legiferare; sarà un tipo nuovo
e diverso di legiferaziane quello che davrà es-
sere attuato.

Da più parti ci è stata prospettata questa
mattina l'esigenza dell'adeguamento dei prin-
cìpi della legislazione e soprattutto. della
legge camunale e pravinciale alle nuove esi-
genze. Lo sappiamo: per larga parte si trat-
ta di una legislazione vecchia e sorpassata e
bisagnerà cambiarla. Però, intendiamaci be-
ne, non è casa che si possa fare da un mo-
mento all'altro perchè adeguare questi prin-
cìpi significa praticamente rinnavare lo Sta-
to itaJiano, portare su posizioni moderne tut-

ta la nostra legislazione. Questa è un'opera
grandiosa alla quale il Parlamento è chiama-
to; e ci auguriamo di poterla fare tutti
assieme, nel più breve tempo possibile, nel-
!'interesse del nostra Paese, anche perchè
aggi ci traviamo effettivamente in una stra-
na situazione per cui se siamo noi a fare una
legge in una determinata materia, nel mo-
mento in cui la facciamo possiamo cambiare
i princìpi legislativi, ma se invece è la re-
gione a fare la legge, essa è tenuta ad atte-
nersi ai princìpi legislativi che sano in vi-
gare, quindi praticamente è cristallizzata in
una situazione che può anche risalire a molti
anni prima. Vi sono talune leggi, che rego-
lano determinate materie, che hanno quasi
un secala di vita; quindi si avrebbe una le-
gislaziane piuttasta arretrata. Di qui la con-
vinzione in nai della necessità, dell'importan-
za di adeguare i princìpi della legislaziane;
ma nella stesso tempo. la consapevolezza che
tutto questo nan può essere fatto dalla mat-
tina alla sera. È uno dei grandi campiti ai
quali si deve accingere il Parlamento ita-
liano.

Le regioni hanno avuto tal une bozze di de-
creti su cui si sono pranunciate negativamen-
te. Prego vivamente di attenersi ai docu-
menti ufficiali perchè non è opportuno che
si esaminino. dei documenti per poi trarne la
conclusione che lo Stato non vuole passare
alle regioni le materie che per la Costituzio-
ne devono loro passare o cose di questo ge-
nere. Si tratta di documenti non ufficiali sui
quali le regioni non debbono portare la loro
attenzione. Ho voluto più volte fare delle
dichiarazioni su questo punto e le ho fatte
preoccupato di una cosa: preoccupato che lo
istituto delle regioni non sorga in un clima
di polemica, in un clima dialettica (questa
mattina ho sentito il senatore Galante Gar-
rane parlare di clima di conflittualità) con
lo Stato. Lo Stato nei riguardi delle regioni
non ha questo stato d'animo. L'azione della
Commissione, per quello che riguarda il Par-
lamento, ha dato una prova ulteriore ~ e

in Commissione noi stessi ne abbiamo dato
prova ~ dello stato d'animo aperto, di col-

laborazione nei confronti della regione, uno
stato d'animo pienamente convinto che re-
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gione e potere centrale costituiscono 10 Stato,
fanno parte dello Stato e quindi oltremodo

. dannosa sarebbe una conflittualità, una op-

posizione dialettica, un meschino gioco del
« ti do o non ti do », del « non ti do quel che
devi avere}} o del «voglio di più di quello
chè debbo avere}} perchè è evidente che, di

fronte alla creazione delle regioni, dobbiamo
agire e parlare con cuore aperto, con asso-
luta lealtà, dando alla regione quello che è
della regione, co.nservando. allo Stato quel-
lo che è dello Stato: questo è il rispetto del-
la Costituzione, questi sono i compiti ai qua-
li tutti noi siamo chiamati.

Presidenza del Presidente FANFANI

(Segue G A T T O, Ministro senza por-
tafoglio). Sappiamo che nella regione vi so-
no ancora altri problemi, oltre a quello del
passaggio delle materie, oltre all'approvazio-
ne degli statuti, aHinchè le regioni possano
sorgere ed operare bene: infatti, come giu-
stamente ha detto stamattina il senatore Pa-
lumbo, è essenziale che adesso le Iregioni le
facciamo meglio che possiamo.

Vi è anche il problema dei controlli e il
problema dei commissari di Governo. Per
quanto riguarda questi ultimi, riteniamo che
quella dei commissari di Governo debba es-
sere vista come una funzione (e non una car-
riera) di importanza enorme. Pensiamo che
debbano essere chiari i compiti del commis-
sario di Governo e che questi, proprio per
la sua posizione, possa essere anche un or-
gano capace di raccogl\iere 1'esperienza dalle
regioni e di riferire allo Stato quali sono le
esperienze che si hanno dall'istituto regiona-
le per vedere se non si possano così operare
trasformazioni anche nell'organismo cen-
trale.

Riteniamo che questo non debba essere un
istituto ch!iuso esclusivamente ad una o a
poche categorie: gli uomini che hanno una
preparazione adeguata, anche se non sono
funzionari dello Stato ~ i professori di di-
ritto amministrativo, gli avvocati particolar-
mente competentli, i periti di queste materie
e con molti anni di esperienza ~ debbono
avere aperta la via per poter svolgere questo
compito importantissimo. Così creeremo un
controllo che non sarà semplicemente buro-
cratico, ma che sa.rà aperto, come desi-
deriamo.

Accanto ai commissari di Governo, dobbia-
mo rivedere iil problema dei controlli. Il Se-
nato ha dei progetti di legge che sono stati
presentati da vari senatori su tale problema;
anche il Governo sta predisponendo una leg-
ge per dare carattere di celerità, di democra-
ticità e di rispetto dell'autonomia regionale
al sistema dei controlli. In tale sede saran-
no anche proposte soluzioni adeguate per i
problemi che si possono presentare e di cui
anche questa mattina abbiamo sentito fare
cenno dal senatore Del Nero.

Onorevoli senatori, il voto che ci accingia-
mo a dare è di grande importanza. La re-
gione è ancora oggi in un clima polemico.
Questa mattina il senatore Cifarelli ha rias-
sunto questo clima e questo stato d'animo
in una frase: «illusioni o delusioni}}. Noi
siamo ottimisti e diciamo che non saranno
delusioni, ma bisogna stare attenti; bisogna
non ritenere che le regioni possano ,risolve-
re tutti i problemi del nostro Paese; non bi-
sogna creare attorno alle regioni quello stato
d'animo, quell'attesa per cui pare che basti
dire la parola regione perchè tutti i proble-
mi abbiano a trovare soluzione. Non è così:
non bisogna mitizzare le regioni. Infatti se
mitizzassimo le regioni, damani potremmo
trovarci, allora sì, di fronte a grosse delu-
siani. Diciamo una pa,rola diversa; di-
ciamo che abbiamo grande fiducia nelle re-
giani, perchè abbiamo. fiducia in nai stessi;
abbiamo fiducia nella nostra callettività. La
regione non è qualcosa di astratto, di avulso
da no.i: è qualche cosa fatto proprio da noi;
la regione siamo. noi. E le regiani, i cansigli
regianali, gli uamini, che le nastre colletti-
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vità hanno indicato per ricoprire quell'im-
portantissimo compito, avranno fatalmente
i nostri pregi e i nostri difetti. Ripeto, le re-
gioni siamo noi, con i nostri pregi e con i
nostri difetti, con le nostre qualità e con i
nostri aspetti negativi. È perchè abbiamo
fiducia nella nostra collettività che speria-
mo molto dalle regioni. Speriamo che le re-
gioni riescano a portare un soffio nuovo nel-
la vita nazionale; speriamo che l'autorità
(che vista attraverso lo Stato talvolta è lon-
tana e dal volto non conosciuto e quindi so-
spetto) possa invece nella regione avere un
volto conosciuto, avere nomi conosciuti, ave-
re cioè un aspetto diverso, onde creare un
clima di servizio tra autorità e cittadino che
è il clima vero della civiltà, che è il clima
vero della democraz,ia.

Speriamo tutto questo dalle regioni; spe-
riamo che il nostro Paese, il nostro popo-
lo sappia esprimere questi valori, sappia da-
re un contenuto, un corpo ed un volto a que-
ste concezioni. Per tutto ciò siamo fidu-
ciosi e siamo qui a chiedere a tutti che la
regione, oggi che l'abbiamo voluta, possa es-
sere fatta con l'aiuto di tutti e bene. Le po-
lemiche ormai sono superate; non si tratta
più di dire: regione sì o regione no; si tratta
di fare la regione; diamoci quindi una mano
per farla bene. Rappresenta essa un fatto di

tanta importanza nazionale e sarà così deter-
minante nella storia della nostra collettività

che non dobbiamo avere risentimenti: verso
la regione dobbiamo avere solo la volontà di
farla bene, di farla nell'interesse della nostra
collettività, rispondente alle sue attese ed alle

sue esigenze.

Ho la speranza che l'approvazione che il
Senato darà agli statuti rappresenti un gran-
de atto ed un primo concorso a creare le re-
gioni così come le abbiamo concepite e
così come il popolo italiano le attende. (Ap-
plausi dal centro).

P RES I D E N T E Onorevoli colle-
ghi, in attesa che arrivi il ministro Restivo,
si procederà ora, prima della votazione de-
gli articoli unici dei disegni di legge nn. 1436,
1469, 1470, 1511 e 1512, alle dichiarazioni di
voto. Il primo isoritto a parlare per dichia-

razione di voto è il senatore Preziosi. Ne
ha facoltà.

P R E Z I O S I Onorevole Presidente,
onorevole Ministro, onorevoli colleghi, sarò
brevissimo. In effetti un interrogativo pon-
go a me stesso: qual è stato il nostro compi-
to prima di tutto in sede di Commissione
per gli statuti regional,i? Quello di control-
lare la legittimità degli statuti regionali, le-
gittimità che naturalmente è di competenza
definitiva della sovranità deliberante del-
l'Assemblea. In linea generale abbiamo po-
tuto r1Ì1evare l'ottimo lavoro svolto dalle re-

I gioni nell'elaborazione dei loro statuti.

C'è stato qualche collega che ha trovato
da ridire su quelle riunioni informa li che la
prima Commissione ha avuto con le rappre-
sentanze delle varie regioni. Ma in realtà tali
viunioni, anche se da un lato obiettivamen-
te giuridico potevano lasciare perplessi, sono
servite ad eliminare contraddizioni, insuffi-
cienze, involontari equivoci.

Dunque abbiamo voluto evitare intral-
ci, superare eventuali ostacoli di per se stes-
si facilmente superabili nell'interesse del
Paese e per il funzionamento delle regioni.

Sarebbe stato un grave errore, onorevoli
colleghi, instaurare e permettere conflitti fra
regione e Parlamento. La verità è che pote-
re e dovere di una regione è di non violare
non solo dal punto di vista formale ma so-
prattutto dal punto di vista giuridico i li-
miti post,i dalla Costituzione.

Infine non posso non rilevare quanto sia-
no giusti i rilievi portati stamane in Aula
da alcuni colleghi come il senatore Menchi-
nelli ed il senatore Galante Garrone, quando

- hanno fatto rilevare la loro sorpresa nel non
trovarci ,in sede di approvazione di tutti gli
statuti regionali ma solo di cinque di essi.

È chiaro che è necessario, dopo l'appro-
vazione degli statuti attualmente in discussio-
ne, procedere con urgenza alla discussione
in Aula ed alla conseguente approvazione de-
gLi altri statuti.

La mia parte politica dà il suo voto favo-
revole per l'approvazione dei cinque statuti
con l'augurio alle nostre nuove regioni di ini-
ziare il loro effettivo fervido lavoro nella lo-
ro autonomia prevista dalla Cost:ituzione nel-
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l'interesse delle singole regioni e nell'interes-
se superiore del Paese. (Applausi dall' estre-
ma sinistra).

P RES I D E N T E. A proposito del-
l'augurio da lei espresso, senatore Preziosi,
posso assicurarla che proprio pochi minut,i
fa la conferenza dei Presidenti dei Gruppi
parlamentari ha approvato la mia proposta
di dedicare le due sedute previste per il
prossimo 30 marzo all' esame e quindi alla de-
liberazione di tutti i restanti statuti regio-
nali.

PREZIOSI
dente.

Grazie, signor Presi-

Presentazione di disegno di legge

G A T T O, Ministro senza portafoglio.
Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

G A T T O, Ministro senza portafoglio.
Ho l'onore di presentare al Senato, a nome
del Ministro dell'interno, il seguente dise-
gno di legge: «Aumento del contr,ibuto an-
nuo dello Stato per il funzionamento della
Unione nazionale mutilati per servizio»
(1626 ).

P RES I D E N T E Do atto all' ono-
revole ministro Gatto della presentazione del
predetto disegno di legge.

Ripresa della dis('ussione

P RES I D E N T E. È iscritto a par-
lare per dichiarazione di voto ,n senatore Ri-
ghetti. Ne ha facoltà.

RIG H E T T I. Signor Presidente, ono-
revole Ministro, onorevoli colleghi, in un non
lungo volgere di tempo tredici consigli re-
gionali su quindici hanno redatto i loro sta-
tuti.

Si tratta di un fatto di grande valore e di
grande significato che noi socialisti sottoli-

neiamo perchè conforta l'azione di quanti,
come noi; s,i sono energicamente impegnati
per :istituire le regioni a statuto ordinario.

Gli statuti regionali che sono ora al no-
stro esame risultano conformi alle norme
della Costituzione ed ai princìpi legislativi ai
quali queste vincolano le disposizioni statu-
tarie.

Ed in ciò risiede la garanzia della salva-
guardia dell'unità nazionale, il rispetto delle
leggi dello Stato, che disciplinano le diverse
materie attribuite alla potestà legislativa del-
le Iregioni, di quelle che regolamentano l'at-
tività degli organi regionali e di quelle che
stabiliscono le modalità dell'esercizio dei
controlli sulle regioni e delle regioni sugli
altri enti locali.

Il compiacimento e la soddisfazione del
PSI per i princìpi e le norme inserite negli
statuti regionali derivano non soltanto dalla
convinzione che gli statuti regionali risultano
strumenti altamente democratici, ma anche
dal raffronto tra 'il risultato raggiunto, al
quale nelle sedi regionali non è mancato il
qualificato apporto socialista, e le premesse
dalle quali si era partiti all'inizio della fase
costituente della vita regionale.

Non possiamo non rilevare che respinta
l',idea dello statuto « tipo », uguale per tutte
le regioni, i consigli regionali si sono scelti
autonomamente statuti commisurati alle esi-
genze ed alla caratteristiche di ciascuna re-
gione, tenendo quali limiti le norme della
Costituzione e delle leggi della Repubblica da
esse richiamate.

Ciò è stato possibile anche per il contri-
buto di suggerimenti pervenuti ai costituen-
ti regionali dalle forze più vive e politica-
mente impegnate delle regioni: enti locali,
sindacati, mondo culturale che, con le loro
proposte, osservazioni e rilievi, frutto di una
più diretta verifica fra la concreta realtà del-
la vita delle nostre comunità e la norme ini-
zialmente abbozzate, hanno consentito ai con-
sigli regionali di definire, coordinare e sta-
tuire le esigenze peculiari delle rispettive
regioni.

La metodologia adottata dai consigli re-
gional,i è stata una concreta sperimentazio-
ne di come il rapporto regione-comunità può
trovare, nella partecipazione impegnata e re-
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sponsabile delle forze reali della società, non
il motivo di eversione e di fuga dalle respon~
sabilità, ma il momento per la determinazio~
ne di un costume e di un metodo che faccia-
no della comunità l'elaboratrice di iniziative
di autogoverno, pur riservando alle assem~
blee regionali l'espressione e la determina-
z,ione delle volontà di elaborazione degli atti
corrispondenti alle esigenze ed agli interes~
si delle rispettive comunità regionali.

Gli statuti. regionali sintetizzano la defini~
zione dei compiti e delle fuzioni delle re~
gioni in modo da offrire risposte concrete
alle crescenti richieste di partecipazione del-
le popolazioni alla soluzione dei problemi
socio-economioi.

L'istituzione delle regioni è stata da noi
considerata, ed a nostro giudizio può e de-
ve essere, una vera riforma di struttura.

Non è soltanto un modo per riorganizza-
re attraverso il decentramento regionale l'at-
tuale assetto statuale, ma un modo per ri-
formarIo profondamente, colpendo quanto
c'è lin esso di burocratico, di accentratore, di
autoritario.

In questo senso le regioni costituiscono la
occasione per scegliere e per sperimentare
modelli nuovi di governo e di amministra-
zione che siano adeguati alle esigenze di par-
tecipazione democratica della collettività re-
gionale.

Gli statuti regionali consentono la possi-
bilità di realizzare un equilibrio tra potere
legislativo e potere esecutivo, accogliendo
quanto di innovativo già è previsto nella
Costituzione rispetto alla nostra tradizione
parlamentare (viene attribuita al Consiglio
la potestà legislativa assieme a quella rego-
lamentare che è una funzione squisitamen-
te amministrativa).

Un elemento comune negli statuti regiona-
li al nostro esame è dato dal fatto che nella
struttura dei governi regionali vengono re-
spinte le formule tendenti ad accentrare nel-
le persone dei presidenti, a scapito delle
giunte, il potere di indirizzo politico e quello
amministrativo, mentre viene riaffermata la
collegialità delle giunte, attribuendo a que-
ste nel loro insieme le funzioni di indirizzo
politico e amministrativo.

Altro elemento comune negli statuti regio-
nali è dato dalla esplicita volontà delle re-
gioni di esprimere un proprio indirizzo di
poLitica economica, partecipando concreta-
mente alla formazione del programma eco-
nomico nazionale.

,Le regioni perseguono una politica volta

a modificare gli attuali rapporti esistenti tra
potere centrale ed enti locali ed a tal fine po-
stulano il più ampio decentramento, a loro
favore, delle competenze operative e di spe-
sa, con la conseguente soppressione degli or-
ganismi dell'apparato amministrativo cen-
trale le cui competenze vanno trasferite al~
le regioni.

Gli statuti regionali contengono anche l'af-
fermazione della valorizzazione delle autono-
mie locali, le cui istanze devono trovare nei
piani di sviluppo regionali le necessarie siIì~
tesi.

Conseguentemente si evince che la parte-
cipazione delle regioni alla formazione del
programma economico nazionale non tende
ad una mera disaggregazione del piano na-
zionale, ma vuole basarsi sulla iindividuazio~
ne globale di interventi da effettuare fissan-
done le priorità, lin armonia con le risorse
disponibili all'interno di ciascuna regione e
nel contesto nazionale.

Nel quadro di queste indicazioni gli statu-
ti regionali affermano !'impegno dei con:si-
gli regionali per il conseguimento della pie-
na occupazione, l'eliminazione dell'emigra~
zione netta, l'eliminazione degli squilibri so-
cio-economici tra le diverse zone delle regio-
ni, mediante una razionale politica volta al
conseguimento di un equilibrato assetto del
territorio.

Nel rispetto dei princìpi della Costituzio-
ne gli statuti affermano l'impegno program-
matico delle regioni nelle materie previste
dall'articolo 117 della Costituzione repubbli-
cana.

Collegata all'impegno programmatico, ed
alle esigenze espresse di partecipazione po-
polare all'attività legislativa dell'ente regio-
ne, è la previsione deJl' organizzazione del-
l'amministraz,ione regionale che viene postu-
lata non gravosa dal punto di vista burocra-
tico.
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Onorevole Presidente, onorevoli colleghi,
l'esame attento e scrupoloso degli statuti re~
gionali compiuto dalla l'a Commissione del
Senato ha registrato non soltanto l'impegno
dei gruppi regionalisti, ma anche la viva par-
tecipazione del Governo, che, tramite i suoi
rappresentanti, ha attivamente concorso a
semplificare la procedura di esame ed a fa-
cilitare il superamento delle perplessità e
delle riserve emerse in sede di esame di al-
cune norme statutaI1ie.

Raccomandiamo al Governo di essere anco~

l'a sollecito negli altri adempimenti legislati-
vi necessari af,finchè le regioni possano di-
sporre al più presto della pienezza dei loro
poteri costituzionali e nella rapida approva-
zione degli altri statuti regionali.

Per questo insieme di constatazioni e di
considerazioni, dunque, il gruppo del PSI vo-
ta a favore dell'approvazione degli statuti
regionali.

Riteniamo che i costituenti regionali ab-
biano complessivamente compiuto un buon
lavoro per le loro rispettive regioni e per l'in~
tero Paese.

Essi hanno creato le condizioni statutarie
affinchè le spinte di rinnovamento che per~
vengono dal mondo del lavoro, dalla gioven~
tù, da tutte le forze vive e progressiste pos~
sano trovare concreta attuazione con il nuo~
va sistema di rapporti che si instaurerà fra
la collettività ed il potere politico regionale.

Dagli statuti regionali si rileva che le re-
gioni intendono essere protagoniste nella so~
cietàitaliana di un nuovo equilibrio econo~
mico, sociale e politico a garanzia più certa
del consolidamento delle istituzioni demo~
cratiche della nostra Repubblica.

Nel momento in cui si accinge ad appro-
vare gli statuti regionali il gruppo sociali~
sta rivolge ai consigli regionali, alle popola-
zioni da essi amministrate il più fervido au-
gurio perchè i nuovi istituti regionali pos-
sano costruttivamente impegnarsi in una
opera feconda di realizzazioni per la crescita
civile e sociale delle rispettive regioni e del-
l'intera comunità nazionale.

P RES I D E N T E. È iscritto a par-
lare per dichiarazione di voto il senatore Fa-
biani. Ne ha facoltà.

.F A B I A N I. Signor ,Presidente, onore-
vole Ministro, onorevoli colleghi, il Gruppo
comunista dà il suo voto favorevole all'ap-
provazione .dei primi cinque statuti regiona-
li che sono oggi all'esame del Senato e pre-
cisamente quelli della Liguda, del Veneto,
deU'Emilia-Romagna, dellePuglie e della
Campania. Esprime il suo vivo rammarico
che in questa stessa occasione il Senato non
sia stato chiamato ad approvare anche gli
statuti ddle altre regioni per i quali non rav-
vede nessuna ragione di un ulteriore ingiusti~
ficato ritardo. Insiste perchèentro il mese
corrente il Senato provveda senz'altro; mi
compiaccio con il Presidente che ci ha co-
municato essere stato stabilito per il giorno
30 l'esame degli altri otto statuti che sono
all'approvazione del Senato.

Il voto favorevole che il Gruppo comuni~
sta esprimerà in sede ,di approvazione di que.
sti cinque primi statuti regionali è il voto
responsabile e consapevole di un gruppo po-
litico che più tenacemente e con la maggio-
re coerenza si è battuto da oltre venti anni
per dar vita all'attuazione dell'ente regione
a statuto ordinario e per assicurare la pie-
nezza della sua funzionalità verso la quale
si avvia con l'approvazione degli statuti.

La procedura informale attraverso la qua-
le siamo pervenuti a questa approvazione
è stata accettata dal mio Gruppo con senso
di responsabilità, come una soluzione di
compromesso intesa ad evitare l'insorgere di
un conflitto tra 'Parlamento e regioni che al-
cune forze politiche, per un'interpretazione
non sempre di'Sgiunta da posizioni politiche
di ristretta visione autonomistica e costitu-
zionale, avrebbero potuto promuovere com-
promettendo un olima di sincera ed aDerta.
collaborazione tra ;Parlamento e regioni qua-
le doveva necessariamente crearsi e ,favorirsi
per un avvio positivo e costruttivo dei rap~
porti tra 'Parlamento e regioni stesse.

La parte della relazione del presidente Te-
sauro ,relativa ai momenti più salienti di
questa procedura ed alcune delle sue inter-
pretazioni relative ad alcuni aspeHi degli sta-
tuti noi comunisti non le abbiamo mai condi~
vise e non le condividiamo. Noi non abbia-
mo mai inteso respingere decisamente, co-
me il presidente Tesauro si è espresso, noI'-
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me che secondo il 'Suo punto di vista espri-
mevano eccesso o difetto di potere. Noi ab-
biamo accettato questa cosiddetta procedu-
ra informale proprio perchè si trattava non,
dI accettare o respingere questa o quella
norma degli statuti, bensì di uno scambio
dI opinioni in un clima di collaborazione
che lascia le parti nella loro reciproca
posizione di assoluta e piena autonomia.

Che i consigli regionali abbiano poi rite-
nuto opportuno nella loro libera scelta di
procedere ad alcune modifiche questo non
muta il quadro politico e sostanziale della si-
tuazione, anzi va detto chiaramente che le
mod1fiche apportate dai consigli regionali
non mutano la sostanza stessa degli statuti
che il Gruppo comunista ha difeso tenace-
mente nella loro originalità come perfetta-
mente aderenti al dettato costituzionale.

Noi comunisti abbiamo anzi salutato co-
me un momento altamente positivo la capa-
ci tà dimostrata dai consigli regionali nel-
l'elaborazione dei loro statuti di raccogliere
le spinte rinnovatrici provenienti .dal Paese
e l'esigenza di partecipazione che sempre più
va crescendo nella coscienza delle classi la-
voratrici italiane. Abbiamo salutato laca-
pacità dei consigli regionali di cogliere
l'aspetto rinnovatore dell'ente regione come
struttura chiave di un profondo cambiamen-
toin senso democratico e costituzionale del
vecchio Stato burocratico ed accentratore,
come un momento essenziale dell'istituzione
di un nuovo demooratico rapporto tra Stato
e cittadino.

Fatto oltremodo indicativo delle spinte
che provengono dalla base e che devono in-
coraggiare ogni democratico sulla strada del
processo di avanzamento verso nuovi e più
elevati obiettivi di democrazia sociale e po-
litica è che su tutti i punti qualificanti degli
statuti regionali quasi sempre si è ritrovata
una così larga unità che ha ,rptto tutte le
gabbie delle discriminazioni e degli schemi
politici convenzionali tanto cari ai conser-
vatori di tutte le risme.

Noi comunisti abbiamo salutato tutto que-
sto come un incoraggiante avvio a quel pro-
cesso di profondo rinnovamento deE o Stato
che è nel dettato della Costituzione, nata dal-
la Resistenza, e nell'aspirazione della grande
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maggioranza del popolo italiano. E questo
saluto vogliamo rinnovarlo in questa occa-
sione e in questa sede, come incoraggiamen-
to e come auspicio di un proficuo lavoro del-
le nuove istituzioni regionali al servizio del
progresso civile e sociale di tutto il nostro
Paese. '

Ho detto che con questo atto di approva-
zione d~gli statuti l'ente regione si avvia al-
l'eseroizio pi,eno della sua funzionalità costi-
tuzionale; però, affinchè questa funzionalità
si possa esplicare nella pienezza dei poteri
che la Costituzione attdbuisce alle regioni,
sono necessari altri provvedimenti. La batta-
glia regionalista non termina quindi con que-
sto atto parlamentare che approva gli sta-
tuti; il ministro Gatto ha già detto qua-
1i alt,ri provvedimenti è necessario che
siano sollecitamente approvati. Ripeto che
è necessario che il Govelmo approvi sen-
z'altro indugio i decreti delegati per il
trasferimento dei poteri previsto dall'arti-
colo 117 della Costituzione e faccia ciò
con il criterio del più ampio decentra-
mento, rispondente alla lettera e allo spi-
,rito della Costituzione.

Da indiscrezioni pervenute, ma anche dal-
le stesse ,informazioni forniteci or ora dal mi-
nistro Gatto su alcuni progetti di legge di tra-
sferimento, saremmo porta-vi a pensare ad
un brutto gioco che si tenterebbe di fare
a danno dei poteri costituzionali delle re-
gioni. Atbbiamo fiducia che leregioni sapran-
no difendere le loro prerogative; non man-
cheremo di dare tutto il nostro contributo
perchè questo trasferimento di poteri av-
venga il piiÙ presto possibile e nella sua più
ampia accezione costituzionale.

Occorre poi, per assicurare alle regioni la
possibilità di una pienezza funzionale .delle
attribuzioni loro riconosciute dalla Carta co-
stituzionale, che il Parlamento provveda con
la massima urgenza ad esaminare ed appro-
vale un provvedimento legislatilvo che nella
massi,ma chiarezza riporti ,in una sistematica
rigorosamente costituzionale il problema dei
controlli. Gli articoli 55, 56, 62 e 64 della leg-
ge 10 febbraio 1953 vanno soppressi per il
contenuto inequivocabilmente incosHtuzio-
naIe che la caratterizza; così l'articolo 41,
a stretto rigore costituzionale, deve es-
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sere modificato in quanto non si ve-
de perchè il comitato di contJrollo sugli at-
ti amministrativi della regione debba essere
presieduto dal co.mmissario del governo. Gli
articoli 124 e 127 della Costituzione attribui-
scono al commissario del governo nella re-
gione specifici compiti di coordinamento e
di superV'isione dell'attività legislativ:a delle
regioni, che non giustificano l'estensione del-
le funzioni del commissario fino ad attribuir-
gli la presidenza del comitato di controllo
previsto dall'articolo 125 della Costituzio-
ne. Tanto meno è giustificata l'estensione dei
potel'i del commissario per quanto riguarda
la nomina di un membro del comitato di
controllo, di cui all'artico.lo 130 della Costi-
tuzione, e di un membro di ciascuna delle
sezio.ni decentrate, ,in quanto ciò contrasta
con la rqualifica2)ione costituzionale di tale
organo come organo della regione.

Il mio Gruppo ha presentato al Senato un
disegno di legge che disdplina in senso co-
stituzionale tutto n sistema dei controlli
sugli enti lo.cali. È necessario, signor Presi-
dente, che l'esame di esso avvenga con la
massima sollecitudine.

Altro problema che non può più essere di-
lazionato è quello della riforma della legge
comunale e ,provinciale. Nell'Italia rinnova-
ta dalla Resistenza le nel clima determinato
dalle sollecitazioni insorgenti da profonde
trasformazioni economiche e da esigenze so-
ciali di un popolo 'che vuole avanzare sulla
v' a di un profondo rinnovamento democrati-
co non vi può più essere posto per leggi ana-
cronistiche che furono il parto di un regime
che la Resistenza spazzò via rper sempre. Un
ulteriore ritardo nell'elaborazione ed appro-
vazione di una nuova legge comunale e pro-
vinciale non potrebbe che generare disagio
e confusione, ritardare cioè un processo di
aggiornamento costituzionale delle struttu-
re statali di base a tutto danno delle istitu-
zioni democratiche e del progresso civile
delPaJese.

Nel dare il nostro vo.to favorevole all'ap-
provazione dei cinque primi statuti regiona-
li, noi comunisti sappiamo. che la battaglia
regionalista non ha ancora raggiunto il suo
ultimo traguardo: leggi di trasferimento,
co.ntrolli, riforma della legge comunalé ,e

provinciale sono gli obiettivi 'immediatamen-
te successivi che devono essere perseguiti e
per i quali ci sentiamo impegnati, auspicando
un incontro di volontà politka con tutti co-
loro che credono sinceramente e vogliono il
rinnovamento dello Stato ed il pro.gresso
civile e so.ciale del nostro ,popolo. (Applausi
dall'estrema sinistra).

,p RES I D E iN T E. ,È iscritto a par-
lare per dichiarazione di voto il senatore Bo-
nazzi. Ne ha facoltà.

B O N A Z Z I. Onorevole Presidente,
onorevole Ministro, onorevoli colleghi, il mio
Gruppo si è posto e si pone sempre di fron-
te alle numerose e complesse questioni ri-
guar,danti l'attuazione dell'ordinamento re-
gionale con la consapevolezza che si tratta
di uno dei più grossi problemi del momento,
di uno dei più impegnativi ,problemi che il
nostro ,Paese deve affrontare e compiutamen-
te risolvere entro il più breve tempo possi-
bile.

La lunga battaglia condotta dalle forze re-
gionaliste e particolarmente quella condotta
tra la fine del 1969 ed ,i primi mesi del 1970,
affinchè si potesse giungere finalmente al-
l'elezione dei primi consigli regionali, e poi
gli sviluppi che si sono avuti da quelle ele-
zioni in poi (e cioè: formazione degli uffici di
presi,denza dei consigli, formazione delle
giunte regionali, ,prima fase di operatività
dei comitati regionali di controllo.), attraver-
so i quali è finalmente iniziato :ilprocesso di
liberazione e di attuazione delle autonomie
locali e di modifica, pertanto, del sistema ac-
centrato dal vecchio Stato italiano, tutto ciò,
dicevo, ha fatto senza dubbio delle regioni
uno dei prindpali problemi della vita e della
lotta politica del nostro Paese.

Il mio Gruppo, oltre a queste considera-
zioni, si pone di fronte alle questioni regio-
nali e le affronta facendo anche una consta-
tazione che ci pare, tra l'altro, doverosa: la
constatazione cioè che, in questi primi mesi
di vita e di attività, i consigli regionali" nono-
stante le previsioni pessimistiche formulate
da parte di ,forze politiche e di ambienti in-
teressati, nonostante tante profezie di disa-
stri e di avventure per il Paese, hanno dimo-



V LegislaturaSenato della Repubblica ~ 22133 ~

17 _ MARzo 1971436a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

strato di sapere e di voler operare con serie~
tà, con 'Concretezza e con speditezza. La con~
sClipevolezza dell'importanza della funzione
del nuovo istituto, la consapevolezza di esse~
re attentamente seguiti da un'opinione pub~
bUca che li attende alla prova e, diciamolo
pure, talvolta anche con non 'Completa fidu~
cia e non completa 'Convinzione, ha giusta~
mente indotto i nuovi consigli regionaE ad
un'attività fervida ed intelligente, ricca di
iniziative.

Si è voluto e si vuole andare in fretta da
parte delle regioni, senza comunque nulla
concedere all'improvvisazione. Si vuole 'Che
le realizzazioni di fatti concreti non debbano
essere a lungo attese, non siano lontane, qua~
si sentendo 'Come colpa loro, cioè dei consi~
gli regionali, la lunga, troppo lunga inadem~
pienza che ~ ricordiamolo ancora in questa
occasione, onorevoli colleghi ~ non è stata
certo casuale, ma è stata voluta, tenacemen~
te voluta da forze politiche, economiche e
sociali tuttora presenti e tuttora operanti
nel Paese, Ipronte e intenzionate ancora a
portare avanti la loro azione antiregionalista.

Le regioni sono in ritardo rispetto a quella
che è sempre stata la volontà popolare, sono
in ri tardo rispetto alle esigenze del Paese e
al bisogno di apportare sostanziali modifi~
che al funzionamento del Paese stesso. Ecco
percnè esse corrono, eoco perchè vogliono
correre avanti bruciando i tempi, senza ulte~
riori attese, senza ulteriol'i perdite di tem~
po. Le abbiamo viste così in questi mesi pre~
annunciare l'impugnazione di molte norme
ordinarie che riguardano il potere regionale,
le abbiamo viste decidere con prontezza l'as~
sunzione in proprio, come dicevo prima, dei
controlli sugli enti locali, le abbiamo viste
elaborare piani di sviluppo, impostare con
criteri innovatori giusti ed opportuni la ge~
stione amministrativa di loro spettanza, le
abbiamo viste mettersi all'opera con entu~
siasmo, con capacità e con intelligenza per
la stesura e per l'approvazione degli statuti.

Non è certamente questo il momento ~

facendo questa dichiarazione di voto ~ di
ricordare il significato e !'importanza che
hanno a.ssunto nelle regioni e nel .Paese que-
sti importanti atti deliberativi dei consigli
regionali. Sempre, gli statuti, sono nati .da

ampi ed approfonditi dtbattiti tra tutte te
forze politiche democratiche, sempre sono
sorti da liberi, lunghi e appassionati con~
fronti che sono stati ricerca costante di una
verifica, apporto di diverse correnti di pen~
siero polit:i!COe infine, in diversi 'Oasi, chiara
sintesi operata sulla base dei grandi filoni
ideali dei movimenti socialista, laico e catto~
lico del nostro IPaese. In taluni 'Oasi ~e, mi
si consenta di ricordarlo, particolarmente
nella mia regione, l'Emilia~Romagna, il cui
statuto è uno dei cinque ora alla nostra at~
tenzione ~ la dimensione di questo confron-
to .è stata am,pia ed ha consentito di racco~
gliere, di coordinare, di valutare gli apporti
degli enti locali, cioè dei comuni e delle pro~
vincie, dei sindacati, della cooperazione, del~
le associazioni economiche, culturali e so~
ciali.

Voglio ancora ricordare ~ mi pare sia
cosa di una certa importanza in un momen~
to qual è l'attuale, e proprio in queste ore,
per il nostro Paese ~ che nell'approvazione
degli statuti, in tutti i consigli regionali, si è
ricreata l'unità delle forze .che diedero vita
alla Resistenza e 'Ohe riuscirono prima ad
abbattere il fascismo e quindi a gettare le
basi del nuovo IStato .con la Costituzione re~
pubblicana. Infatti, onorevoli c01leghi, dal-
l'Emilia al Veneto, dalla Lombardia alla Pu~
glia, dalla Toscana al Piemonte, alla Liguria,
al Molise, al Lazio, all'Umbria, alle Marche,
alla ,BasHicata i neo-fascisti del Movimento
sodale italiano sono rimasti isolati a pronun-
ciare i loro {( no » agli statuti regionali mo-
tivando sempre il loro dissenso con la loro
volontà di non accettare i vari preamboli
tutti richiamantisi ai valori dell'anti.fasdsmo
e della Resistenza ed ai prineì:pi della Costi-
tuzione repubblicana.

Anche per questi motivi, oltre a quelli il-
lustrati stamane dal collega Galante Garro~
ne, il Gruppo della sinistra indipendente vo~
terà a favore dei cinque statuti ora all'at~
tenzione della nostra Assemblea, mentre non
può non dichiarare tutta la sua seria preoc~
cupazione per il rinvio dell'approvazione de~
gli altri otto statuti da tempo in discussione
presso la 1" Commissione del Senato, preoc~
cupazione che, evidentemente, è ora attenua~
ta dalle parole del presidente Fanfani.
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La riforma regionale è ~ ripeto ciò che
prima dicevo ~ uno dei più grossi problemi
del momento. Ebbene, bisogna allora dire
che occorre che per essa vi sia il Il1assimo
impegno da parte di tutti e che tutti verranno
giudicati tenendo conto dell'atteggiamento
che nei riguardi di tale problema tengono e
terranno.

Innanzitutto sugli statuti oggi si misurano
l'orientamento e la volontà reali delle forze
politiche, del Parlamento, del Governo di
fronte alla riforma regionale. Non bastano
più, oggi più che mai, le affermazioni gene-
riche di buona volontà regionalista. Ricono-
scendo e accettando la validità politica e co-
stituzionale di ciò che i consigli regionali
hanno deciso con larghissime maggioranze,
bisogna approvare subito tutti gli statuti
adottati dalle regioni. Ritardare l'approva-
zione o addentrarsi nella minuziosa contesta-
zione di singoLe norme, significherebbe aSSTh-
mersi la responsabilità non salo di provo-
care una seria paralisi delle regioni, ma an-
che dell'apertura di una contesa di incalco-
labili proporzioni e conseguenze. Certo, ciò
non significa che il Parlamento debba rinun-
ciare ad un proprio giudizio, ma ciò che il
Parlamentao deve essen:zàalmente stabilire è
la rispondenza degli statuti alla lettera e al-
lo spirito della Costituzione, rinviando alla
normale legislazione i rapporti politici da
stabilire con le regioni, il superamento di
eventuali contraddizioni tra affermaZJioni au-
tonomiste degli statuti e singole norme di
legge emanate in assenza delle regioni,
quando non in opposizione ai loro poteri co-
stituzionali.

OnorevolePres,idente, il Gruppo della si-
nistra indipendente vota a ,favare degli sta-
tuti delle Iregioni Liguria, Veneto" Emma
Romagna, ,Puglia e Campania e attende e
chiede di poter votare al più presto tutti gli
altri statuti adottati dai consigli regionali a
statuto ordinario eletti dagli italiani con il
voto del 7 giugno dell'anno scorso. (Vivi ap-
plausi dall'estrema sinisi ra).

P R rES I D E N T E. È iscritto a par-
lare per dichiaraziane di voto il senatore Ga-
ravelli. Ne ha facoltà.

GAR A V E L L I Signor Presidente,
onorevole Ministro, onorevoli colleghi, il vo-
to dI questo ramo del Parlamento ai primi
cinque statuti regionali che hanno compiuto
l'iter previsto assume un significato che tra-
scende il ,formale adempimento della norma
costituzionale per acquistare, come è stato
da altri rilevato, un più ampio significato e
valore poEtico.

È questa, se non la conclusione, certamen-
te una delle più significative tappe di quel-
l'impegno che ha avuto come sua origine la
civile e democratica battaglia condotta nel-
le aule parlamentari per l'approvazione, a
suo tempo, della legge regionale seguita pai
dall'approvazione d~lla legge finanziaria: in
questo impegno il Parlamento ha espresso
certamente divergenze e convergenze di ,opi-
nioni, come è nella dialettica democratica,
ma skuramente, in ogni fase e da tutte le
parti, è stato e~presso un cosciente e respon-
sabile impegno e la precisa volontà di servi-
re il Paese.

Questa è veramente una vittoria del :Par-
lamento, sia detto al di fuori di ogni retori-
ca. Di altrettanto impegno e di altrettanta re-
sponsabilità ,si deve dare atto, nella circo-
stanza, aMa prima Commissione del Senato
per gli affari interni e costituzionali e, per
essa, al suo Presidente che ne ha guidato i
lavori con il prestigio della sua alta dottrina
giuridica, con la sensibilità dell'esperienza
politica e anche, bisogna sottolinearlo, con
il contributo di tutte le parti politiche che,
nell':impegno di realizzare una tappa signifi-
cativa nel compimento di questo disegno po-
litico e giuridico insieme, hanno ,espresso il
loro spirito di collaborazione e di dedizione
agli interessi della colLettività. Compito del-
la prima Commissione, nel Licenziare per
l'Aula gli statuti che sono al:l'esamee al vo-
to del Senato, era quello di accertarne, in
base alla norma di legge, « l'armonia con lo
Costituzione e con le leggi della Repubblica
e la non esistenza di disposizioni in contra-
sto con l',interesse nazionaLe e con quello di
altre regioni »; così recita la norma. Certo
non si può negare che forti perplessità siano
emerse in un primo momento all'esame di ta-
luni testi. Queste per,plessità derivavano alla
stessa Commissione dall'incertezza se si do-



V LegislaturaSenato della Repubblica ~ 22135 ~

436a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA- RESo.Co.NTo.STENo.GRAFICo. 17 MARZO.1971

vesse adottare un giudiz.io globale di pre-
valente opportunità dell'insieme deUe norme,
oppure scendere nell'analisi minuziasa delle
singole norme. In questo caso la diretta ri-
spondenza di agnuna delle norme a tutte le
leggi dello Stato sarebbe indubbiamente
stato lavoro quanto mai di cesello e non
sempre avrebbe patuto fornire quel risulta-
to che ,pure la Commissione si proponeva.
D'altra parte, si pateva anche considerare
legittimo il dubbio se il Parlamento fosse
chiamato a dare un giudizio del genere, in-
tendo cioè dire su di ogni singola norma del-
lo statuto; se infatti le leggi della Repubbli-
ca, in armonia con le quali debbono farsi o
dovrebbero essere le norme dei singoli sta-
tuti, ,fossero esse :in contrasto con la
Costituzione, non è forse un bene che le re-
gioni, che abbiamo voluto come punto di par-
tenza della riforma dello Stato, abbiano ap-
punto scavalcato queste leggi per porsi di-
rettamente in esecuzione della Costituzione?

Pertanto riteniamo che sia stata opera di
saggezza da parte della Commissione adot-
tare il -criterio che gli statuti si adattino al-
l'ordinamento giuridico nel loro divenire, ri-
ferendosi eventualmente a quelle che sono le
prerogative della Corte costituzionale per
quanto riguarda l'applicazione concreta di
ciò che dispone la norma dello statuto stesso.

In questa concezione riteniamo quindi va-
lida senz'altro la deliberazione adottata dai
consigli regionali, nella loro autonomia, re-
lativamente alla formulazione dell'articolo
primo con il richiamo preciso ed esplicito ai
princìpi ed ai limiti della Costituzione, rap-
presentando ciò, come diceva paco fa l'ono-
revole Ministro, la cornice precisa ,ed immu-
tabile entro la quale poi va collocato il con-
testo e dello statuto e del suo div,enire nella
operatività della regione.

Certo non c'è dubbio che gli statuti risen-
tono di una certa spinta ad uscire da una
competenza che per materia o per territorio
può sembrare alle volte angusta e nella qua-
le la regione si sente quasi ,come sacrificata,
limiti però che pure la Costituzione delimi-
ta chiaramente. È certo che, ad esempio,
l'argomento deIla ,programmazione è quello
che maggiormente ha acceso la fantasia del-
le assemblee regionali; sul piano di questa

programmazione indubbiamente noi abbia-
mo visto nell'ambito delle norme dei diversi
statutI riferimenti, o iniziative, o propositi,
o volantà che possono, stando alla lettera,
considerarsi al di ,fuori dal puro e semplice
schema dell'artkolo 117 della Costituzione.

Eppure noi abbiamo motivo di ritenere
che, tolte ovviamente le sfasature più ma-
croscopiche, la Commissione abbia inteso
esprimere un concetto, un criterio, ritenen-
do cioè che l'impulso ad aUargare la sfera
di azione ed i compiti della regione derivi
soprattutto dalla constatazione di quali e
quanti siano i problemi che si pongono al-
l'attenzione ed alla competenza degli ammi-
nistratori regionali, di quante cose dovreb-
bero essere fatte per potere meglio ed in ma-
niera piÙ adeguata rispondere alle richieste
che pervengono dalle categorie, dagli strati
sociali, dalla collettività insieme della regio-
ne, e che quindi sotto questa spinta il legi-
slatore regionale si sia fatto trascinare da
un impulso che in definitiva .è un impulso
generoso e che ovviamente troverà domani,
nella concretezza dei fatti ,e nei modi nei
quali la regione potrà operare, i suoi limiti
naturali prima ancora che non nel senso
giuridico.

Passando dall'aspetto più generale degli
statuti all'aspetto ,più particolare dell'orga-
nizzazione interna delle regioni, certamente
sarebbe stata preferibile una migliore deli-
neazione dei confini tra la funzione legisla-
tiva, quella amministrativa e quella di con-
trollo. Certamente è Iprevalso qui il senso del
potere deferito all'assemblea. Ma evidente-
mente, dopo le tante critiche che sono state
rivolte all'accentramento nella funzione legi-
slativa di compiti amministrativi, dopo an-
che i vari tentativi di delegiificazione, non sa-
rebbe stato male a contrastante con questi
criteri se le regioni avessero attribuito alle
giunte poteri che viceversa vengono attribui-
ti al consiglio. Ma in ogni caso si tratta di
scelte che possono essere, sì, criticate, ma
che giustamente, a nostro av,viso, la Com-
missione prima ed il Senato, in questa sede,
ritengono di non dover modificare, affidan-
dosi al senso. di concretezza e al senso di re-
sponsabilità che debbono trovare certamen-
te concordi nel valutare quelli che sono i
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compiti ed i problemi dinanzi ai quali la
regione si troverà domani ad .operare.

Pertanto noi socialisti democratici, che ab-
biamo sempre riconosciuto nell'istituto re~
gionale un momento di importanza particola~
re neI processo dalla società italiana verso
forme organizzative più democratiche e, co~
me tali, capaci quindi di conferire un mag~
giar impulso al progresso civile e sociale del
nastro Paese, noi, con questa convinzione,
esprimiamo il nostro voto favorevole ai di~
segni di legge di approvazione degli statuti
delle regioni Liguria, Veneto, Emilia Roma~
gna, Campania e Puglia, con l'augurio fervi~
do che l.e regiani stesse, in possesso armai
della loro Carta costituz10nale ed anche,
prossimamente, come ci ha assicurato il Mi~
nistro, degli strumenti operativi idonei, sap~
piano rapidamente mettersi in grado di es~
sere quegli strumenti che il costituente ave~
va a suo tempo anticipato e che la realtà del
Paese attende. (Applausi dal centro~sinistra).

.p RES I D E N T E. ,È iscritto a par~
lare per dichiarazione di voto il senatore
Arena. Ne ha facoltà.

A R E N A. Ono'revole Presidente, .ono-
revole Ministro, onorevoli senatori, è ben
nota, per essere stata esposta in più occas10~
ni in questa stessa Aula, la posizione della
parte politica cui appartengo in merito al~
l'ardinamento regionale.

Alle considerazioni sull'o'ppartunità di ar-
ticolare con le regioni una struttura statale
compasita, snodata, al dichiarato scopa di
corrispondere più compiutamente a diversi~
tà di esigenze territorialmente aggregabili in
quelle grandi ripartizioni ra:ppresentate ap~
punto dalle regioni, e di assicurare ad un
tempo un maggiore avvicinamento dei citta~
dini allo ~tato mediante la loro partecipa-
zione anche a questo nuovo ente, noi ob1et~
tammo la possibilità di provvedere altrimen~
ti al soddisfacimento delle prospettate va~
riegate esigenze locali ed alla sollecitata par-
tecipazione, senza per questo correre il ri-
schio di una duplicazione di fuzioni, di un
aumento a dismisura della burocratizzazio~
ne, di una incrinatura della unità nazionale.

:Potevasi, a nostro avviso, ricreare larga~
mente, e con più estesa criterio, quelle au-
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tonomie locali, la cui eliminazione ad opera
del regime fascista pesò non poco, per com~
prensibile legittima reazione, sulle determi-
nazioni dei costituenti allorchè statuirono la
istituzione delle regioni.

Potevasi, sinanco al limite, aver riguardo
ad esperienze di altri Paesi, quali la Fran~
cia, ove si andava .elaborando il concetto del~
la «regione~programma» ben dissimile, al
fondo, dalla « regione palitico~amministrati-
va» qui in Italia delineatasi.

Quella posiziane ~ è stato già avvertito
stamane da un autorevole rappresentante di
nostra parte ~ non è per nulla da noi rin~
negata, anche se responsabilmente ci augu~
riamo, pur scettici, che i fatti a venire ci ras~
serenino.

Ma in questa sede ormai, una volta attua-
to l'ordinamento regionale, siamo chiamati
ad esprimere il giudizio sugli statuti regiona~
li, più propriamente ad attribuire a meno
ad essi efficacia, ponendo' mente per ognu-
no, nei limiti impostici, a che non sia in can:-
trasto con la Costituzione, con !'interesse na-
zionale o con quello di altre regioni.

Giudizio che non può, di necessità, non ri~
sentire, per quanto la votazione avv.enga par~
tltamente per ogni singolo statuto e se ne
discutano oggi soltanto cinque, dell'esame ge-
nerale ,portato su tutti e quindici gli statuti
deliberati e perfezionati dai vari consigli re~
gionali.

.Per ciò stesso, per lo spirito che ci è parso
sostanzialmente info'rmare, al di là di enun-
ciazioni latamente euforiche, le nOl'me sotto-
poste oggi alla nastra <\ipprovazione, per la
rimozione in limine, ancor prima che emer-
ga e dilaceri, di una situazione di conflit~
tuahtà latente tra potere centrale e regioni,
per la prontezza dei consigli regionali nel-
l'accogliere nella più parte i suggerimenti
di modifiche dati dalla 1a Commissione per-
manente, là dove il contrasto delle norme
statutarie con la Corte costituzionale o con
i princìpi fondamentali dell' Ol'dinamento
giuridico dello Stato era manifesto, per que-
ste considerazioni il voto del Gruppo libe-
rale, come già quello dei consiglieri libe~
rali in pressochè tutti i consigli regionali,
sarà positivo. Positivo anche per quello sta-
tuto disatteso, .in Campania, dai nostri consi~
glieri, stanti ,le modifiche ora apportatevi e
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l1ispondenti ai rilievi in quella sede avanzati
e non accolti.

Un voto favorevole il nostro che vuoI esse~
re un'apertura di credito verso queste isti~
tuzioni, la cui vivacità già appalesatasi vo~
gliamo intendere ispirata alla effervescente
con'sapevolezza del ruolo innovatore ad esse
attribuito, ma che fermamente chiediamo
si mantenga nell'ambito delle competenze
costItuzionalmente attribuite e, assieme, de~
limitate.

L'affidamento ,sta certo nelle buone leggi
ma anche, come sempre, nella volontà de~
gli uomini chiamati ad applicarle.

Ora, se questa volontà, nella intuizione
che non è questa fase costituente nè costi~
tuzÌone è lo statuto, sibbene norma di attua~
zione di una previsione deHa Carta costitu~
Ziionale della Repubblica, ancorchè preordi~
nata o preminente ris,petto alla ordinaria
normativa che seguirà, se questa volontà si
manifesterà in giusto ,equilibrio sarà allo~
ra assicurato, nell'armonia di un'unica ispi~
raz,ione, il civile avanzamento delle varie co~
munità regionali definitivamente fugando
quelle perplessità cui ancor stamane il sena~
tore ,Palumbo, da par suo, accennava.

Quella perplessità noi abbiamo oggi accan~
tonata perchè abbiamo visto sostanzialmen~
te sanciti nei vari statuti i £ondamentalli,
sovrastanti princìpi della eguaglianza di tut~
ti i cittadini, singoli od associati, dinanzi
alla legge; della partecipazione vieppiù cre~
scente volta a immedesimare il Paese cosid~
detto legale col Paese reale; della possibi~
lità Iper tutti di dar mano allo sviluppo ci~
vile ed economico della regione; del ricono~
scimento del ruolo attivo, della importanza
del compito delle minoranze politiche.

Da questi pdncìpi is,pirate, nel rigoroso
rispetto della unità dello Stato, le norme
degli statuti regionali possono in tal guisa
ben collocarsi, a nostro avviso, nelI'ambito
del dettato costituzionale.

Per ,queste ragioni voteremo oggi sì. (Ap~
plausi dal centro~destra).

P RES I D E N T E. Dato che è pre~
sente in Aula il Ministro dell'interno, so~
spendiamo ora le dichiarazioni di voto su~
gli statuti regionali. Ana ripresa della di~

scussione, che seguirà immediatamente allo
svolgimento delle interrogazioni, prenderan~
no la parola per dichiarazione di voto i se~
natori Filetti e Signorello.

Svolgimento di interrogazioni

P RES I D E N T E. Procediamo ora
allo svolgimento delle interrogazioni urgen~
ti presentate in seguito a notizie di stam~
pa riguardanti l'ordine ipubblico. Si dia let~
tura delle nove interrogazioni.

BER N A R D I N E T T I, Segretario:

AiLBARELLO, MASCIALE. ~ Al Presiden~
te del Consiglio dei ministri ed al Ministro
dell'interno. ~ Per sapere se intendono su~

bito riferire sulle notizie di ,stampa che par~
lana di un attentato alla Repubblica ed alle
nostre ,libere istituzioni da parte di forze di
estrema destra. (int. or. ~ 2235)

ANDERLINI"PARRI. ~ Al Presidente del
Consiglio dei ministri ed al Ministro dell'in~
terno. ~ Per sapere se non intendano imme~
dlatamente riferire al Parlamento sulle no~
tJzie di stampa relative all'organizzazione di
un complotto di destra contro le istituzioni
e se non intendano fornire alle Assemblee
tutte le informazioni in loro possesso. (int.
or. ~ 2236)

NENCIONI, FRANZA. ~ Al Presidente del

Consiglio dei ministri. ~ In merito alle no~
tiZiie di stampa relative ad organizzazioni
create al fine di attuare un ({ colpo di Stato»
da parte di gruppi extra~parlamentari non
ben .identificati, gli interroganti chiedono
che il Governo voglia informare il Parla~
mento con urgenza. (int. or. ~ 2237)

TER&ACINI, PERNA, SECCHIA, BUFALI~
NI, PlRASTU, MARIS, SEMA. ~ Al Presi~
dente del Consiglio dei ministri ed al Mi~
nistro dell'interno. ~ Per sapere, in relazio~
ne alle notizie apparse oggi sulla stampa
drca la scoperta di attività e piani ever~
siv,i di estrema destra, se, a quanto risul~
ta al Governo, Ì fatti denunciati corrispon~
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dono a verità e quale azione sia stata intra-
presa per prevenirli e reprimerli. (int. or.
~ 2238)

BANFI, ALBERTINI, CALEFFI, FERRO-
NI, MANCINI, BARDI, FORMICA, CATEL-
LANI, FERRI, CIPELLINI. ~ Al Presidente
del Consiglio dei ministri. ~ Per avere in-
formazioni dettagliate sui fatti di cUIÌè ap-
parsa notizia sulla stampa in ordine al com-
plotto contro 10 Stato organizzato da gruppi
di estrema destra e per chiedere immediati
provvedimenti, tali da' rassicurare il Paese.
(mt. or. - 2239)

BARTOLOMEI, BRUSASCA. ~ Al Presi-

dente del Consiglio dei ministri ed al Mi-
nistro dell'interno. ~ Per conoscere quale

fondamento abbiano le notizie diffuse da un
giornale del pomeriggio in relazione ad inda-
gini che sarebbero in corso sull'esistenza di
movimenti eversivi di destra contro le isti-
tuzioni dello Stato democratico. (int. or. -
2240)

IANNELLI, DINDO; TANSINI, BUZIO,
GARAVELLI, DARE'. ~ Al Presidente del
Consiglio dei ministri ed al Ministro dell'in-
terno. ~ ,Per conoscere quale fondamento
abbiano le notizie apparse oggi sulla stam-
pa drca un progettato tentativo eversivo di
estrema destra, quali responsabilità emer-
gano dai fatti e quali provvedimenti il Go-
verno intenda adottare, con tutta la necessa-
ria energia, contro le persone e contro le or-
ganizzazioni eventualmente responsabili.
(ìnt. or. - 2241)

BERGAMASCO, VERONESI, CHIARIEL-
LO, GERMANO', BONALDI, ARENA, PRE-
MOLI, PALUMBO, BALBO. ~ Al Presidente
del Consiglio dei ministri ed al Ministro del-
l'interno. ~ Per avere notizie su quanto pub-
blicato dalla stampa quotidiana del pome-
riggio drca la scoperta di un complotto con-
tro i pO'teri costituzionali dello Stato. (int.
or. - 2242)

CIFARELLI. ~ Al Ministro dell'interno.
~ Per conoscere quale fondamento abbiano
le recentissime notizie circa la scoperta di

un complotto contro lo Stato e quali prov-
vedImenti, in conseguenza, il Governo inten-
da urgentemente adottare. (int. or. - 2243)

P R E iS I D E iN T E. Vonorevole Mi-
nistro dell'interno ha facoltà di rispondere
a queste interrogazioni.

RES T I V 0, Ministro dell'interno.
Signor Presidente, onorevoli senatori, in
relazione a notizie di stampa e alle richie-
ste di informazione che mi vengono rivolte
sono in grado di comunicare che le autorità
dIÌ polizia, proseguendo 'e intensificando
l'aziO'ne che a ,loro cO'mpete di vigilanza e
tutela della Legalità repubb1icana e delle isti-
tuziO'ni democratiohe, hanno prooeduto, neil
quadro di un'operazione in cui sono impe-
gnate sin dal dÌJCembI1e1970, nella scorsa set-
timana, a perqU!isizioni nei domioih di espo-
nenti di mOovimenti extraparlamentari di
estrema destra, IdaUa ooi attività potevano
dedursi intendimenti eveTsivi.

All'autOorità giudiziaria sono stati richiesti
i prescritti elementi autorizzativi.

Tali perquisizioni sono state attuate sulla
base di un'aziO'ne coordinata t'ra la direzione
generale di pubblica sicurezza e le varie que-
stuve interessate nelle città di MitlanO',Geno-
va, Napoli, Bari e Roma. Sono state eseguite
complessivamente trenta due perquisizioni e
pvecisamente: 13 a Roma, 11 a Genova, 3 a
Milano, 3 a Bari, 2 a Napoli.

Nelle perquisizioni effettuate nella città di
Roma sono stati rinvenuti alcuni documenti
che, potendo dar luogo alla configurazione
di reati, sono Mati immediatamente trasmes-
si all'autOorità giudiziaria con rapporto della
autorità di pubblica sicurezza.

In una casa di campagna nel territorio di
Palestrina sOonostati altresì rinvenuti 11 chi-
logrammi di esplO'sivo vario e alcune centi-
naia di metri di miccia detonante.

Poichè le indagini proseguono e l'istrutto-
ria giudizi aria è in corso, .è comprensibile un
necessario riserbo. Posso assicurare che da
parte degli organi dello Stato è continua la
vigilanza, ,secondo la volontà manifestata dal
Parlamento. E anche quando in settOori per
loro natura così delkati come quello che ri-
corre nel caso presente non può ritrovarsi,
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a parte lIe Iresponsabilità che vanno tutte ri~
gorosamente accertate e colpite, nulla che
corrisponda agli allarmi che se ne sono de~
dotti, il Governo ha ritenuto ora e riterrà
sempre in futuro che essi non si debbano mai
sottovalutare nella loro rilevanza e che sem~
pre debbano essere sottoposti responsabil~
mente alla più attenta e scrupolosa vigi!lan~
za degli organi dello Stato.

Da questa azione di vigilanza, che è con~
tinua, come lo stesso episodio di cui si tratta
dimostra, il Parlamento e il Paese debbono
trarre motivo di assoluta tranquillità.

P RES I D E N T E. Onorevoli colleghi,
darò ora la parola agli interroganti che la
chiederanno per replicare alla risposta del
Ministro dell'interno.

RES T I V O, Ministro dell'interno.
Domando di parlare.

P RES I D E iN T E. Ne ha facoltà.

RES T I V O, Ministro dell'interno.
Chiedo scusa, ma faccio presente di dover-
mi assentare dall'Aula del Senato per re~
carmi alla Camera dei deputati al fine di
rendere .in quella sede le dichiarazioni te~
stè fatte a questa ,Assemblea.

P RES I D E iN T E . Sarà comunque qui
presente l'onorevole Russo, ministro per i
rapporti con il Parlamento.

A L BAR E L L O. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

A L BAR E L L O. Signor Presidente,
onorevoli colleghi, questa mattina nella riu~
nione della Commissione difesa del Senato
io ed altri colleghi abhiamo dvolto delle pre~
cise domande al signor Ministro della difesa
e oggi abbiamo rivolto una interrogazione
urgente al signor Ministro dell'interno; in-
tendiamo procedere nelle richieste in tutte
e due queste direzioni, poichè il pericolo è
contemporaneamente politico e militare.

Perchè il pericolo è militare? Basterebbe
a questo proposito ricordare che il nostro

Paese si trova minacciato da possibili eventi
che possono ricondursi alla situazione di Gre-
cia o di Turchia; e basterebbero le dichia~
razioni del signor Rogers, il quale ha detto
che nel M.editerraneo, senza il rinsavimento
di Israele, vi potrebbe essepe il pericolo di
una nuova guerra mondiale, per capire per~
chè sul nostro Paese pesi una minaccia di
carattere militare.

Ma, onorevoli colleghi, vi è stata una ma~
nifestazione a Roma nel corso della quale
le parole d'ordine erano queste: «Reggia,
Reggia, a Roma sarà peggio; basta con i bor-
delli, vogliamo i colonnelli; l'esercito al po-
tere; dopo Ankara e Atene adesso Roma
viene »; ed infine: «in galera il Papa rosso ».
Queste erano le parole d'ordine di quel cor-
teo. E, onorevoli colleghi, non è che fosse
pericoloso il corteo in sè; pericoloso era
perchè a quel corteo parteciparono due ex
capi di Stato maggiore dell'esercito, e pre~
cisamente ill generale GiO'vanni De Lorenzo
e il generale Giorgio Liuzzi, attuale ca[lcel~
liere dell'ordine di Vittoria Veneto, a brac~
cetto con Caradonna, a gridare contro la Re-
pubblica e contro il giuramento da lui pre~
stato a questa Repubblica quando era in
canca.

Ebbene, domando al signor Ministm qui
presente: la fedeltà alla Repubblica di un
crupo di Stato maggiore cessa nel momento
in aui questo non è più in carica o continua?
Che cosa intende fare il Governo di fronte
a questi due alti ufficiali che hanno sfilato
per le vie di Roma con le bandiere monar-
chiche e hanno chiesto ripetutatamente di
poter infrangere la legalità repubblicana e di
togliere a noi le llibertà democratiche? Do-
mando al signor Ministro quali provvedi-
menti intendete prendere contro il PJ:1esi-
dente dell'Unione nazionale ufficiali in con-
gedo, di nomina governativa, che ha parte-
cipato e ha gridato questi slogans nella ma-
nifestazione fascista per le vie di Roma.

Vi domando: che cosa intendete fare con-
tro i Hduciari ed i pres~denti delle assoCtiazio-
ni d'arma tra le quali, non a caso, quella dei
reduci ex carabinieri il cui presidente, anche
lui, gridava gli slogans contro la Repubblica
al seguito del generale De LOJ:1enzoche è
stato comandante dell'arma dei carabinieri?
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Sapete o non sapete che queste associaziO'ni
d'arma sono finanziate con i fondi del Mini~
stero della dif,esa, del bilbncio dello Stato?
Può la nostra Repubblica permettere un cO'sì
grave attentato alla sua vita e al suo pro~
gresso? Io non lo credo.

n Ministro dell'interno è venuto adesso a
dirci che sono state effettuate delle pe]1qui~
sizioni. Però vorrei far notare che l'avveni~
mento è così grave che per me è motivo di
particolare SOJ1presa il fatto che sia stato il
mio collega Masciale a portaJ1e il giornale
con la notizia al Presidente della nostra As~
semblea, che ricopre le seconda carica dello
Stato. Io domando: non doveva la seconda
carica dello Stato, di fronte ad un pericolo
così grave, essere premurosamente informa~
ta? E domando: la prima carica dello Stato,
il Presidente della Repubblica, comandante
delle forze armate, è stato opportunamente
e tempestivamente informato di quello che
si tramava e di quello che c'è in giro?

SO'no delle domande molto pesanti e gravi
che credo di dover sottoporre all'atten~
zione dei cO'lleghi. Infine domando: in via
Marconi, dove vi è il ponte radio militaJ1e,
che cosa sta sucoedendo, che cosa c'è? Quali
sono le verità delle notizie secondo le quali
ci si apprestava, non avendo fiducia nella
RAI~TV, a mandare attraverso il ponte radio
militare un proclama di emergenza al Paese?
Noi chiediamo assicuraziO'ni a questo prO'po~
sito. Corrono troppe voci, troppi agenti stra~
nieri nel nostro Paese dicono che per l'Italia,
ove si vO'lessero gli spaghetti in salsa cilena,
sarebbe pronta una soluzione tipo Grecia o
tipo Turchia.

Chiediamo al signor Presi,dente del Con~
siglio di dirci quali sono state le pres~
sioni esercitate su di lui quando è andato a
Washington, quali minacce sono state fat~
te a questo riguardo nel sUOli confronti.

Comunque siamo moltO' preoccupati per
la Repubblica perchè non vediamo adegua~
tamente difese Ie nostre libere istituzioni e
la nostra indipendenza nazionale. Per que~
sto, pur dichiarando che la risposta interlo~
cutoria del Ministro in qualche maniera ci
ha un po' tranquillizzati, attendiamo mag~
giori chiarificazioni. Non vogliamo cheque~
sto argomento venga lasciatO' cadere poichè

si tratta del prestig10 stesso delle forze ar~
mate, prestigio che si difende non lodando
sempre chi sbaglia ma pJ1emiando chi fa be-
ne, quel prestigio che sta a cuore a noi cO'me
a tutti gli altri colleghi. L'S settembre, quan~
do il prestigio della nostra bandiera nazio-
nale, il prestigio del nostro Paese fu lasciato
cadere nel fango dalle classi dirigenti, noi
partigiani, noi popolo HalianO' abbiamo ,rac~
colto questa bandiera (applausi dalla sinistra
e dall'estrema sinistra) e noi difendiamo e
difenderemo lil prestigio delle forze armate
che deve riposare soltanto sulla obbedienza
al legittimo Governo, al Presidente della Re-
pubblica, al Ministro della difesa, a presidio
delle libertà repubblicane e delle nostre ci~
vili istituzioni. (Vivi applausi dall' estrema
sinistra. Congratulazioni).

P A R R I. DomandO' di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

~ P A R R I. Signor Presidente, signor Mi-
nistro, onorevoli colleghi, ringrazio il mi-
nistro Restivo del suo pronto intervento re~
lativamente tranquillizzatore; ma anch'io de~
vo unirmi alla richiesta già avanzata dal col~
lega Albarello che ha elencato qui i motivi
di allarme, allarme effettivo, che da un pezzo
circolano nel Paese e che sono elementi di
turbamento dell'opinione pubblica, di tur-
bamento della situazione politica che non
ha bisogno di questi elementi aggiun-
tivi di instabilità. Ed allora i,nforma~
zioni sulla reale portata di queste ricerche
condotte dalla polizia sono necessarie ed ur~
genti. Per chi come me è cO'ntrario a tutti
gli allarmlsmi, facili in circostanze di questo
genere, è necessario che sianO' indicate le
dimensioni reali, politiche e militari anche,
intendendo col:pire a fondo, come devono
essere colpite, queste mancanze a un dovere
giurato fatte da militari che hanno ancora
degli obblighi versO' lo Stato, verso il loro
servizio.

Credo che si possa e si debba interpre~
tare questa azione del Governo, spero, in un
suo valore politico precisO'. Ed è su 'questo
che desideriamo avere ancora delle conferme
da part'e del Governo: se questa azione po~
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litica, cioè, corrisponde a una volontà poli~
tica del Governo di decisa fedeltà alla
prescrizione costituzionale, che è radicalmen~
te eversiva, negatrice del precedente regime
e che quindi pone tutto quello che si fa per
la repressione dei tentativi fascisti su un pia--
no che non ha nulla a che vedere col proble~
ma della violenza, che è un Iproblema gene~
l'aIe di ogni regime, di ogni Paese, di ogni
civiltà vorrei dire, se questa volontà politica
esiste, deve però dimostrarsi operante ades~
so, in una occasione come questa.

Abbiamo domandato già al Governo di
considerare la sua responsabilità di or~
gano esecutivo della volontà del Paese e del~
la volontà del Parlamento adoperando gli
strumenti che sono rimessi al Governo stesso
dalla legge, dalla stessa legge Scelba del 1952,
che l'autorizza nei casi di necessità e di ur~
genza a decretare lo sciogIimento delle orga~
nizzazioni che rappresentano un pericolo, un
pericolo come questo, di carattere militare,
per il Paese. Ed io rinnovo la preghiera al
Governo di considerare ora con pieno im~
pegno e con senso di responsabilità le r,isul~
tanze che verranno da questa azione diri~
cerca della polizia, se configurano questi ele~
menti di pericolo. La necessità ed arnche l'ur~
genza sono configurate, onorevole Ministro;
ed allora deriva da ciò il dovere per il Go~
verno ~ oltre alla denuncia alla magistra~
tura ~ di 'procedere sotto la sua responsa~
bilità, cosa della quale un certo generico im~
pegno è già contenuto nelle stesse dichiara-
zioni del Governo.

Noi facciamo queste dichiarazioni con sen~
so, io credo, Iprofondo e sincero di l'eSrpon-
sabilità. Gli anziani come me ricordano che
la Resistenza è stata obbligata ad aggiun~
gere alla lotta di liberazione una guerra ci~
vile; lo sanno, e sanno che deve essere evi-
tata e solo per questo si rimettono alla re~
sponsabilità del potere esecutivo e non per
le preoccupazioni che possono destare i
movimenti eversivi contro i quali siamo si~
curi che si leverebbe una massa gigantesca
di anziani e di giovani, di operai e di bor-
ghesi, che spazzerebbe via tutto ciò. Noi pe-
rò preferiamo e desideriamo che questo si
faccia sul piano della legalità democratica
finchè questa può essere rispettata. Per es-

sere rispettata, deve sapersi difendere e deve
saper agIre.

È per questo che ora, di fronte a questi
fantasmi di cui desideriamo avere una pre~
cisa misura e una precisa indicazione, ci ri~
volgiamo con vivo sentimento di sollecitu~
dirne, di premura e di preoccupazione alla
responsabilità del Governo e la preghiamo,
onorevole Ministro, di far presente tutto que~
sto al Presidente del Consiglio e al Consiglio
dei ministri. (Vivi applausi dalla estrema
sinistra ).

N E N C ION I. Domando di parlare:

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

N E N C ION I. Illustre Presidente, si~
gnori del Governo, onorevoli colleghi, quando
abbiamo letto su un giornale portato in que-
st'Aula, con titoli e sottotitoli e sommari a
nove colonne, di un colpo di Stato, di 700
perquisizioni di sedi e altre notizie di una
gravità eccezionale, abbiamo ritenuto nostro
dovere Ipresentare irmmediatamente una in~
terrogazione ed insistere perchè il Ministro
venisse a riferire al Parlamento sulle inda~
gini che erano state fatte in merito alle ipo~
tesi che il giornale dava come una realtà;
se rispondevano cioè effettivamente a fatti
che potessero costituire un pericolo per la
comunità nazionale, per i lavoratori, per i
cittadini tutti e per la vita di relazione.

Il Ministro è venuto a dirci ~ man ne ave~

vamo alcun dubbio ~ che si tratta di inda~
gini in corso dal dicembre 1970 che recen~
temente si sono concluse con 32 perquisizio~
ni in domicili di persone appartenenti a grup~
pi extraparlamentari e un rapporto all'auto~
rità giudiziaria (perquisizioni dunque non
nel numero di 700 ~ e non in sedi, ma in
abitazioni ~ a Milano, a Genova, a Napoli,
Bari e Roma).

Il Ministro ci ha detto anche che sono sta~
ti reperiti in un caseinale, se bene ho capito,
Il chilogrammi di esplosivo, alcuni metri
di miccia e inoltre dei « documenti» che
potevano costituire fatto di reato e che per~
tanto sono stati trasmessi all'autorità giu~
diziaria.
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,onorevoli colleghi, con la serietà che con~
traddisHngue questa Assemblea, dobbiamo
convincerci di una cosa, che eioè è veramen~
te pericoloso che alcuni giornali trasmettano
clamorosamente queste notizie, in questa for~
ma. Notizie di questo contenuto, tanto più
,non rispondenti alla realtà. Non c'è stato
nessun colpo di Stato ~ ce lo ha detto il

MinistrO'~; nessun tentativo di colpo di Sta~
to ~ ce lo ha detto il Ministro ~; nQln è
vero che siano 'state perquisite 700 sedi ~

ce lo ha detto il Ministro ~; non è vero che
siano stati trovati dei proclami, dei docu~
menti indice di una situazione esplosiva, di
pericolo.

Una normale opera di polizia e posso dire,
ricordando quanto il Ministro venne a rife~
rire .l'altro giorno in quest'Aula circa una
serie di perquisizioni e una serie di atti
della polizia giudiziaria, che al confronto
questi che sono stati eseguiti ,e di cui si
parla sono veramente piccola cosa.

Comunque, non si può giudicare nessuno
finchè l'autorità giudiziaria non abbia fatto
il suo corso.

È stato detto in quest'Aula che quel gior~
naIe è stato portato alla seconda autorità
dello Stato, al presidente Fanfani, e il collega
Albarello si meravigliava che fosse stato un
compO'nente di questa Assemblea. Io debbo
dirvi ~ perchè giudico in questo senso e eia~

scuno di noi può giudicare dal proprio punto
di vista ~ che quel giornale sarebbe stato

meglio portarlo alla Procura della Repub~
blica. Non perchè, onorevoli colleghi, noi uo~
mini politici possiamo stupirei della lettura
di determinate notizie di fonte politica che
stiano al di fuori della realtà; ma esistono
anche delle norme del codice penale, più di
una, che riflettono come reato la propaga~
zione di notizie allarmistiche le quali posso-
no provocal'e tensioni, rivolta, moti di mas~
sa, perciò prevedono cospicue pene.

,onorevoli colleghi, è inutile che lo ripe~
ta perchè non voglio togliere del tempo alla
discussione che dovrà continuare, noi siamo
sempre stati per la legalità, siamo sempre
stati per la legalità costituzionale; pertanto
giudichiamo le azioni che si svolgono
contro tutti coloro che sono indiziati di
reato come atti doverosi da parte della po~

lizia giudiziaria, naturalmente sotto il con~
trollo della Magistratura. In un Stato che
pretende di ,essere uno Stato di diritto, que~
sta dovrebbe essere per tutti la via maestra.

Vi dico, però, appunto perchè siamo e
ei sentiamo d~fensori della legalità nel senso
più puro e più corretto della !parola, che le
notizie allarmistiche possono portare delle
tensioni, dei moti di piazza con conseguenze
che qualche volta gli apprendisti stregoni
non sono in grado veramente di misurare.
Infatti le tensioni possono nascere improv~
vise ed incontrollate. È veramente delittuoso
portare a conoscenza del popolo, al di fuori
di queste Aule, con titoli a nove colonne,
notizie come se fossimo alle soglie di un
colpo di Stato, come se fossero avvenuti dei
fatti gravissimi di sovversione della comu~
nità nazionale? Ci vorrebbe veramente molta
prudenza e senso di responsabilità, perchè
costituisce nella specie maggiore lesione del
minimo etico tutelato dal codice penale -la
notizia riportata che non probabilmente i
fatti che sono oggetto di indagine e finchè
sono oggetto di indagine non sta a noi nè
penetrarli, nè giudicarli. Grazie, Presidente.
(Applausi dall' estrema destra).

T ERR A C I NI. Domando di paf<lare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

T ERR A C I N I. ,onOorevole Presidente,
può essene che il Ministro deH'intel'Uo abbia
assolto ad un suo dovere civille e di cosden~
za venendo qui, questa sera, a porgerei con
deliicatO' e felpato linguaggiO' i:l f.rutto della
sua saggezza allo scopo di tranquillizzare,
attraverso noi, tutto intero il Paese È d'al~
tronde io! suo linguaggio usuale;' e già Jo
udimmo e Io gustammo pOochi g,ioI1ni or sono
nel corso di quella di,scussiOone appassionata
che i:l Senato dedicò a quei sintomi preOoocu~
panti che sempre più s,pesseggianO' nella vita
del Paese e che si teme, o si spera, che pos-
sano un giorno finalmente sboccare ad un
evento tanto clamoroso da sovvertire, eOonil
suo verificarsi, l'intera vita della nazione.

Un giornale quest'oggi ~ quello che djf.

fuse per primo la notizia in tutta la città di
Roma ~ parlava di 700 perquisiziOoni. Ed ec-
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CO l'onorevole Ministro a ddimensionare la
cifra: no, soltanto 32. A qua>le delle due cifre
dobbiamo credere? (Interruzioni e proteste
dal centro). Troppe vdlte, onovevoli colleghi,
per opportunità politiche, che non voglio 'Ora
discutere, la menzogna è echeggiata del!! ban~
00 del Governo! (Vivacissime proteste dal
centro ).

Z A N N I N I .~ Ma cosa sta dicendo? Ma
dove siamo?

B E T T I O L Portate le prove della
menzogna! Provatela! Questo è un insulto:
bisogna provare la menzogna!

Voce dall'estrema sinistra. Ditelo a Luci-
Eredi che è andato continuamente coi fasci-
sti.

T ERR A C I N I. Datecele voi tIeprove!

A L BAR E L L O. Andatele a chiedere
a Lucifredi le prove!

B E N E D E T T I. Lei è d'accordo con
loro, senatore Bettiol. (Vivaci interruzioni
dal centro. Repliche dall'estrema sinistra).

P RES I D E N T E. Onorevoli coHeghi,
è presente il ministro Russo come rappJ1e-
sentante del Governo. Quindi su queSiti argo-
menti patirà prendere la parola.

R U S SO, Ministro senza portafoglio. Il
Governo ha pvecisato e ha dato le informa-
zioni che erano ~iJnsuo possesso, come era
suo dovere. (Interruzioni dall' estrema sini-
stra. Repliche dal centro).

T ERR A C I N I. Onovevorle Ministro,
purt,roppo il Parlamento nella Repubblica
non ha mai goduto di akun potere di con-
tirolllo sulla veridicità delle affermazionil del
Governo. E, credere per credere, permet-
ta che alcune voIte ci <rifiutiamo di cmdere.
E questa è per me una di quelle volte.
Mi 'perdoni signor Presidente, se parlo
più a lungo di quanto mi ero proposto, date
le interruzioni tanto stranamente appassio-
nate. .. (vivaci interruzioni dal centro) di

una parte di questa Assemblea. Onore-
vole Ministro, io comprendo, mi spiJego, giu-
stifico, approvo il riserbo del Governo fino a
stamane... (commenti ironici dal centro), per
quanto i,l Gov,erno sapesse già ,di queste ope-
razioni ,iJncorso ,e non vi avesse fatto a1cun
acoenno quando appunto giorni fa, in questa
Assemblea, dover suo... (interruzioni dal
centro) . . . sarebbe stato il caso di dire tut-
to a chi come noi (voglio ricordarlo anche a
lei, signor Ministro), rappresenta la sovrani-
tà del popolo assai più del Governo che non
ne è che un temporaneo e transitorio dele-
gato, perchè... (commenti ironici dal
centro).. .

Z A N N I N I. Grazie.

T ERR A C I N I . . .:fino a questa ma-
ne nel silenzio, nel riserbo, nella oscuri,tà, le
autorità di polizliJa ceDcavano, ,indagavano...
(vivaci interruzioni dal centro; vivacissime
repliche dall' estrema sinistra).

P RES I D E N T É. Vorrei pregare i
colleghi di astenersi da interruzioni, ma
soprattutto da urla che veramente qualche
volta non si sa da dove escano. (Vivaci in-
terruzioni dall' e~trema sinistra).

T ERR A C I N I. Ma da questo po-
meriggio, dacchè la notizia centuplicata nella
sua gravità è stata diffusa, è chiaro che
questo silenzio, questo riserbo e questo se-
greto sono diventati inutili perchè ormai
non c'era più da cautelare l'operazione di
polizia, appoggiare l'attività della magistra-
tura, impedire che i sospetti o coloro che
ritenessero di poterlo essere prendessero
le misure cautelative per sfuggire alle ri-
cerche ed alle indagini. Oggi, in questo mo-
mento, che cosa si vuoI dunque coprire?
Chi si vuole salvare? Chi si vuole, onorevoli
colleghi, proteggere? In questo momento, se
si volesse davvero operare per difendere le
istituzioni repubblicane, bisognerebbe dire
tutto anche se il tutto si riducesse proprio,
come si pretende, a quasi nulla. Un nostro
collega poco fa, oltre alle 32 perquisizioni
su scala nazionale, ci ha ricordato i 20 o
30 metri di miccia e i 10 o 12 o 15 chili
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dies:plosivo ritrovati. Ma basterebbe ricor~
dare le cifre che in materia di esplosivo
discoperto ci ha fornito il Ministro dell'in~
terno dieci giorni or sono per ridere davvero
beffardamente sull'ultima scoperta. Il fat~
to sì è che se 1'onorevole Ministro ha sen~
tito la necessità, non soltanto il dovere, di
venire subito qui, a quattro ore di distanza
dalla diffusione di quel tale giornale, per ri~
spandere alle nostre interrogazioni, è
perchè egli ha capito che nel Paese si era
creato fulmineamente uno stato d'animo ta~
le da di"enire di per sè stesso un fattore de~
cisivo nella situazione politica. Ebbene,
onorevole Presidente, onorevoli colleghi,
li vedete voi i cittadini, i quali hanno
il torto di credere forse troppo al quarto
potere che esercita pur sempre un'influen~
za immensa sulla vita di ogni società, questi
nostri concittadini in uno con gli stranieri
~ 1perchè ormai la notizia è corsa, attra~
verso le varie agenzie di stampa, in tutta
Europa, in tutta America ~ li vedete quan~
do sapranno in quale modo il Ministro del~
l'interno ha parlato? E ritenete davvero che
in loro aumenterà il rispetto per le nostre
istituzioni? (Interruzioni dal centro). E che
le riterranno davvero salvaguardate e tute~
late da un Governo che riduce a quisquilia
un fatto che resta, qualunque ne siano le
proporzioni, di grave importanza? Per com~
prenderlo bisogna naturalmente immetterlo
nella successione degli avvenimenti. È già
stata ricordata !'ignobile manifestazione fa-
scista e autoritaria tenutasi recentemente
in Roma col sostegno, l'appoggio e il plauso
di personaggi dinanzi ai quali troppi ancora
in Italia si inchinano con riverenza.

Z A N N I E R, Sottosegretario di Stato
per i lavori pubblici. Sono cittadini liberi
anche quelli.

T ERR A C I N I. Ma io voglio a mia
volta ricordare che nella stessa giornata an.
che a Torino e a Milano vi furono rmanife~
stazioni similL Roma, Milano, Torino, le
tre maggiori città italiane, nelle quali, con
la vita economica e produttiva, pulsa la
vita civile, sociale e culturale del Paese.
Non si erra pensando che le tre manifesta~

zioni contemporanee dovevano costituire nei
piani predisposti un momento di particolare
importanza. Esse significavano l'uscita al~
l'aperto dei cospiratori finalmente tranquil~
lizzati dalle conclusioni alle quali il Go~
vernoera giunto alla fine di quella nostra
discussione già tante volte richiamata; il
momento opportunamente scelto per presen~
tarsi, coinvolgendo direttamente la vasta
rete delle omertà e delle complicità offerte
dai centri di potere non più da occultarsi.
Ma aggiungo, onorevole Presidente: poichè
ne fu vittima un uomo che -lavorò con noi
nel corso di una lunga attività legislativa,
anche l'ignobile e vilissima aggressione
della 'quale è stata vittima Vittorio Vidali,
rientrava, meditatamente calcolata, nel pia~
no di eversione del quale non è più dubbia
la sussistenza e la gravità.

Onorevoli colleghi, se stiamo a quello che
ci ha detto l'onorevole Ministro dell'inter~
no, ancora una volta nella storia del no~
stro Paese la montagna ha partorito il to-
polino. Ma la montagna è il nostro stato
d'animo, è lo stato d'animo di tanta parte
del Paese; e il topo lino è la concezione po.
litica del Governo, per il quale tutto deve
essere ridotto a quisquilia anche se poi
un giorno dovesse ritrovarsi di fronte ad
una realtà così dura da non poter più es~
sere dominata. Ma noi continuiamo, 'per
converso, a lanciare il grido di allarme e a
proclamare che è questo il momento per
coloro che rivestono pubblici incarichi, al
centro e alla periferia. dalla base al vertice,
dal IPresidente del Consiglio dei ministri
all'ultimo brigadiere comandante di una sta~
zione di carabinieri nel più sperduto villag~
gio della più lontana e ignorata contrada
del Paese, di dimostrare il proprio attacca~
memo alle istituzioni, la propria fedeltà al~
la democrazia.

Ed essi lo faranno adeguando la propria
azione alla situazione, rifiutandosi di dissol~
verla in una vacua fumata parolaia.

Dieci giorni or sono da quasi tutti i ban-
chi del Senato si è levata la denuncia e
sono state chieste misure pronte, votando un
ordine del giorno, al quale ben a ragione
noi non demmo il nostro voto. Dicendo ciò
non mi richiamo soltanto ai fatti di cui
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stiamo occupandoci, ma anche alla cronaca
ormai quotidiana delle imprese vandali che,
teppistiche, criminose, sanguinarie in cui
si esprime la partecipazione di una parte
alla lotta politica. Ora questa schiuma pu-
rulenta trasuda, da una piaga profonda, sul-
la quale gettano luce le notizie diffuse oggi
da un giornale. Ma poichè l'onorevole Re-
stivo ancora una volta le ha contestate e
minimizzate, io gli chiedo perchè, avvalen-
dosi dei propri poteri, non ha invitato
la magistratura a procedere contro quel
giornale per diffusione di notizie false, ten-
denziose e atte a provocare turbamento pub-
blico? Il perchè è intuibile, onorevoli col-
leghi. Infatti se il Governo è onnipotente. . .
(commenti dal centro) . . . tuttavia può sem-
pre avvenire che un magistrato, dinanzi ad
una denuncia di tal fatta, non rifugga dal-
l'ammettere la più ampia facoltà di prova
agli accusati. Ed allora dinanzi a lui il Mi-
nistro dell'interno non si oserebbe proba-
bilmente di asserire come verità ciò che
invece può snocciolare senza ritegno dinan-
zi alla nostra Assemblea.

Comunque lo ripeto: è un'occasione, que-
sta, per mettere alla prova la fedeltà alle
istituzioni di tutti coloro che, dall'alto al
basso, ricoprono cariche e funzioni. Noi
non chiediamo un cieco imperversare di
immotivate misure repressive a soddisfa-
zione dell'esigenza, pur universalmente av-
vertita, di una pronta e responsabile azione
del Governo contro i nemici della democra-
zia. Ma guai se, in una concertata redistri-
buzione dei ritardi tra i vari portatori del
pubblico potere ~ il Governo, le forze di
polizia, la magistratura e, perchè no? an-
che la stampa ~ tutto si risolvesse in un
po' di chiasso con la pronta liberazione dei
fermati, con l'affossamento degli indizi, con
la messa in non cale delle prove e con l'ar-
chiviazione delle denunce. (Commenti dal
centro ).

Già corrono voci a questo proposito, sul-
la cui attendibilità tuttavia non voglio sen-
z'altro giurare, circa il modo con il quale,
con calcolata tempestività o meglio con ma-
liziosa intempestività, si ,è ruperto il varco
alle notizie. Si dice che fossero stati predi-
sposti dei mandati di cattura intestati a

persone che si è ,voluto mettere sull'avviso
,proprio con l'improvvisa diffusione delle
notizie in corso e che cadesti mandati di
cattura, in conseguenza di ciò, hanno dovu-
to rimanere inevasi.

È vero? Non è vero? O si tratta di una
redistribuzione delle parti, onorevole Mi-
nistro? Comunque si propone oggi per tut-
ti un compito severo e risoluto: per noi par-
lamentari quello della denuncia, della sol-
lecitazione, del richiamo al proprio dove-
re dell'Esecutivo e per l'Esecutivo quello
di provvedere rapidamente. Sarei felice se
i fatti più vicini venissero a confermarci .che
l'onorevole Restivo ci ha detto il vero; sarei
predisposto in successione di tempo a giu-
rare sempre su quanto il Ministro verrà
poi a dirci. Ma in questo momento non mi
comprometto. Signor Presidente, poichè lei

~ e gliene sono riconoscente ~ ha avuta
pronta l'iniziativa per sollecitare questo in-
contro tra Governo e Parlamento, deside-
ro ,pregarla, concludendo, di continuare ad
operare in questo modo perchè il Parlamen-
to in definitiva ~ convincetevi ~ è l'ulti-
ma istanza di qualunque fatto avvenga nel
nostro ,Paese; e la Iparola decisiva la di-
remo noi da questi banchi e non coloro che
senza la nostra o la vostra riconfermata
fiducia nulla rappresentano che valga qual-
che cosa di più di noi di fronte alla legge
e di fronte al popolo ita:liano. (Vivi applausi
dall' estrema sinistra).

B A N Fl. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

" B A N Fl. Ringrazio il Presidente del-
l'Assemblea per la sollecitudine con cui ha
dato l'avvio a questo dibattito e do atto al
Ministro dell'interno della tempestività con
cui si è presentato a riferire e a rispondere
alle interrogazioni che da tutte le parti gli
erano state rivolte. Il Ministro dell'interno
ha fatto una relazione, ci ha offerto dei dati;
allo stato delle .cose non possiamo che pren-
derne atto e ci rendiamo anche conto che
l,a situazione è abbastanza seria per dover
consentire un ulteriore approfondimento del-
le indagini.
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Quello che però non possiamo non sotto~
lineare in questo momento è che questo fat~
to acquista carattere di particolare gravità
perchè viene dopo tutta una serie di altri
fatti che dieci giorni or sono abbiamo de~
nunciato in quest'Assemblea. ,Abbiamo ap~
preso che !'iniziativa della polizia risale al di~
cembre 1970 e non possiamo non collegare
questo dicembre 1970 con alcuni avveni~
menti di carattere nazionale accaduti nel
novembre 1970, con frasi e slogans pronun~
ciati in un certo congresso che abbiamo qua
ricordato in occasione del dibattito svoltosi
giorni or sono; e non possiamo non collegare
oggi i fatti emersi con la campagna in atto
nel ,paese da parte di tutta la stampa di
destra che è di vero e proprio incitamen-
to. Non saprei come spiegare in altro mo-
do l'ultimo numero del« Borghese », al quale
il senatore Nendoni non credo sia del tut~
to estraneo, che pubblica al proprio interno
una pagina raffigurante i fatti di Reggia e,
nell'altra pagina, i fatti dell'Aquila, con que~
sto commento: «Non c'è due senza tre ».
Non saprei spiegare in altro modo gli avve-
nimenti già ricordati di Milano, di Torino,
di Roma!

Onorevole Russo, chi ha finanziato que~
ste manifestazioni? Chi ha pagato le centi~
naia di migliaia di volantini che hanno co~
perto il suolo dell'intera città di Milano
come quello di Roma? Chi ha pagato lo sfog~
gio organizzativo, peraltro senza risultati
corrispondenti, che non può non essere
costato milioni? Si dice che quello di To-
rino sia costato per una sola fonte di fi-
nanziamento 12 milioni; non ho controllato,
ma questa è la voce corrente.

E perchè la polizia, così sollecita nel di-
sperdere i cortei di altre organizzazioni
extra parlamentari di sinistra, ha lasciato
che a Roma arrivasse sino all'Altare della
Patria, che è il simbolo dell'unità nazionale,
un corteo dichiaratamente fascista?

Queste sono le domande che ci poniamo
ed alle quale vogliamo una ,risposta politica.
Abbiamo sollecitato il Governo e il Go-
verno, accogliendo l'ordine del giorno che
ha concluso il dibattito di pochi giorni or
sono, si era impegnato a dare attuazione
alla legge del 1952. Ebbene, questo voto del

IParlamento non può restare una pura affer-
mazione di buona volontà, ad esso debbono
corrispondere atti concreti e questa credo
sia una volta di più l'occasione per dare cor-
po alla volontà del Parlamento.

Abbiamo detto molte volte che la demo-
crazia non si difende o non si consolida
con 'puri atti di repDessione. Non è sclo~
gliendo l'Avanguardia nazionale o altre orga~
nizzazioni di questa natura che si risolve il
problema di fondo, ma questo sottolinee-
rebbe una volontà politica del Governo di
fare quelle riforme per le quali siamo tutti
impegnati poichè lì è il vero terreno di
scontro, è lì che si battono il fascismo e i
suoi finanziatori.

Bisogna far sentire a tutti con i fatti
che lo Stato, che questa democrazia non
intende 'essere messa in pericolo. Dobbiamo
far sentire a tutti, dalle più alte cariche bu-
rocrat.iche dello Stato alle più basse, che
non c'è tolleranza per il fascismo nel no-
stro Paese. Questi generali devono pur ri-
cordarsi che, anche se fuori servizio, sono
legati da un vincolo, che non è soltanto
morale ma è giuridko, con lo Stato, devono
ricordare che l'esercito italiano è un eser-
cito di popolo, è un esercito democratico
che non vuole essere strumento di avven-
ture di nessun genere. Ed il Ministro della
difesa e il Governo nel suo complesso di
questo sono garanti di fronte al Parlamento
e al Paese.

Siamo convinti che il Governo farà il suo
dovere come noi vogliamo fare il nostro per
dare a tutti i cittadini, a tutti i democratici
italiani, la sicurezza, attraverso atti concreti
e non solo attraverso parole, che il patto
costituzionale che tutti ci unisce è un patto
che trova nei fatti la sua conferma. (Vivi ap-
plausi dalla sinistra e dall' estrema sinistra.
Congratulazioni).

BAR T O L O M E I. Domando di par-
laDe.

iP RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

BAR T O L O M E I. Signor Presidente,
onorevoli colleghi, a nome del Gruppo della
Democrazia cristiana non intendo allargare
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in questo momento il dibattito ad altri fatti,
che investono problemi estremamente deli~
cati e complessi, come hanno fatto altri ora~
tori.

A parte ,eventuali responsabilità di sin~
goli, in corso di accertamento ~ e che noi

chiediamo siano accertate ~ non possiamo

intanto non "confermare la nostra fiducia
nella lealtà democratica delle nostre forze
armate e nella capacità delle istituzioni di
sapersi difendere.

Ringraziamo Ipertanto il Ministro per la
sollecitudine con la quale ha risposto alla
nostra richiesta e per le notizie che ci
ha dato in quanto .fé\Jppresentano un fat~
tore tranquillizzante in una situazione nel~
la quale ogni voce, o una semplice suppo~
sizione, può prendere facilmente corpo e
trasformarsi ,in una componente di tur~
bamento.

Abbiamo infatti anche noi, oggi, avanzato
una J:1ichiesta urgente di informazione per~
chè le notizie dÌiffuse dalla stampa nei mo~
di che abbiamo visto, creano, prima, allar~
me e preoccupazione nella pubblica opi~
nione, producono poi quelle situazioni che
favoriscono lo svilupparsi di quelle psicolo~
gie semplificatrici delle quali si alimentano
soprattutto gli estremisti extraparlamentari
di destra e servono infine a intralciare le
indagini stesse che meritoriamente il Go~
verno, sulla base di un mandato preciso,
persegue.

Le parole del Ministro precisando i fatti
(e non abbiamo motivo di metterli in dub~
bio fino a prova contraria, senatore Ter~
racini, anche perchè quando i fatti sono
gravI in sè non crediamo nell'efficacia di
slstemi amplificatori del tipo « caccia alle
streghe », perchè si corre lil rischio di fa~
vorire le streghe ma di non colpire i ber~
sagli giusti) le parole del Ministro, dicevo,
precisando i fattt ci danno ,la sicurezza che
Il Governo, rispettoso peraltro di una pre~
cisa volontà espressa dal Senato recente~
mente, fa il suo dovere di vigilanza, di ac~
certamento e di difesa delle istituzioni e del~
la vita del Paese.

Prendiamo atto dello stato delle indagi~
ni; ma aggiungiamo anche che, a£finchè tut~
to questo contribuisca a rafìforzare la fi~

ducìa dei <Cittadini verso le ,istituzioni de~
mocratiche, è necessario che tutte le com~
ponenti dello Stato siano messe in grado di
fare il loro dovere senza perplessità, senza
tentennamenti, senza quei ritardi che posso~
no far nascere il sospetto di condannabili
compiacenze delle quali abbiamo putrorppo
amara esperienza.

Concludo esprimendo l'auspicio, che inten~
do sia invito ed incitamento al Governo,
a persegui,re con fermezza nell'azione in~
trapresa, .

in modo da confermare ancora
una volta che gli istituti democratici sanno
difendersi nello spirito di quella libertà e
di quella legalità repubblicana che sono la
matrice della nostra Costituzione, cioè di
quel patto fondamentale della nostra con-
vivenza civile che noi democratici cristiani
vogliamo e intendiamo difendere con ogni
mezzo per l'ulteriore crescita <Civiledel po-
polo italiano, come abbiamo la coscienza di
aver fatto in questi venticinque anni di vita
alla Repubblica italiana. (Vivi applaus,i dal
centro ).

D I N D O. Domando di parlare.

,p RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

D I N n O. Signor Presidente, a nome
del Gruppo socialista democratico anche
io debbo ringraziarla ,per la tempestività con
cui ella ha voluto portare in quest'Aula la
parola del Governo; e debbo ringraziare il
Ministro dell'interno per aver risposto così
sollecitamente al suo appello.

Noi siamo soddisfatti della risposta del
Ministro poichè abbiamo visto nell'azione
delle pubbliche autorità quella tempestivi-
tà e quella decisione che situazioni del ge~
nere richiedono. Riteniamo tuttavia che si
debba ribadire in quest'Aula con grande
fermezza che la volontà politica della nostra
coalizione di centro~sinistra deve manife-
starsi continuamente e con la massima deci~
S~Ol1ein questi settori della vita pubblica.
I pericoLi non sono gravi, ci è stato detto,
ma i sintomi ci sono. È quindi estrema:men~
te necessario che la vigilanza sia continua,
che tutto il Parlamento sia vigile in questo
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settore così delicato della difesa delle no-
stre libertà. .

Quale appartenente al partito del Ministro
della difesa, ritengo necessario sottolineare
qui tutta la nostra simpatia per le forze
armate e tutta la fiducia che il popolo ita-
liano deve avere nel compito continuo, diu-
turno di sacrificio e di silenzioso compimen-
to del proprio dovere che coloro che portano
gli emblemi dello Stato svolgono.

Devo anche sottolineare quanto il sena-
tore Terracini ha detto, cioè il dove;re della
stampa di essere estremamente obiettiva.
La stampa ha ,le sue responsabilità per cui
non vedrei affatto con meraviglia che il sug-
gerimento del senatore Terracini fosse se-
guito, ossia che i giornalisti responsabili di
un allarmismo infondato possano essere
chiamati a rispondere di quanto scrivono
e di quanto dicono.

.Penso che il signor Ministro dell'interno
abbia inquadrato la situazione e che il Go-
verno stia seguendo quanto l'ordine del gior-
no del Senato, votato non molti giorni or
sono, ha voluto esprimere. Certo, dobbia-
mo essere vigili e la vigilanza si risolve so-
prattutto nel compimento del nostro do-
vere.

Molte volte le critiche rivolte alle istitu-
zioni, al funzionamento del Parlamento so-
no fondate su una certa l~ggerezza con cui
vengòno eseguiti i compiti che ognuno di
noi deve sv01gere. ,È un'abitudine del nostro
e di tutti i Paesi quella di criticare molto
e di ritenere che la critica possa essere un
alibi per se stessi. Penso che una serietà
maggiore debba esserci nel Governo, in tut-
ti noi, nelle nostre istituzioni, nella buro-
crazia, in tutti coloro che svolgono compiti
pubblici.

La res publica, così come ci è stata tra-
smessa anche dai classici che molti di noi
hanno studiato a scuola, è qualcosa di mol-
to alto a cui tutti dobbiamo dare il no-
stro apporto e i'l nostro contributo perchè
il popolo possa proseguiJ:1e sereno nel suo
lavoro.

Al Governo, esprimendo la nostra soddi-
sfazione per la risposta, chiediamo una vi-
gilanza continua ed un'inflessibile volontà
politica di colpire, da qualsiasi parte pro-

vengano questi conati, questi desideri, que-
stì tentativi di gettare discredito, se non di
rovesciare, le libere istituzioni.

Siamo certi che il Governo, che ha già ac-
colto, anche per bocca del Presidente del
Consi'glio,l'ordine del giorno del Senato,
vorrà continuare su questa strada e con
la propria opera dimostrare di essere al-
l'altezza del suo compito, portando avanti
con serenità il proprio lavoro nell'interesse
della nostra nazione. (Applausi dal centro-
sinistra).

V E R O N E SI. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

V E R O N E SI. Signor Presjdente, ap-
prezziamo la sensibilità che lei ha avuto nel
promuov.ere il dibattito e il senso di oppor-
tunità dimostrato dal Governo nel venire
prontamente a chiarire la realtà della situa-
zione .ev;itando quindi che le voci, come di
solito accade, specialmente se strumentaliz-
zate, possano ingigantire e creare situazioni
che non esistono nei fatti.

Come liberali, siamo lieti che le assicura-
zioni di prevenzione che il ministro dell'in-
terno Restivo ci aveva dato rispondendo alla
nostra mozione trovino una dspondenza nei
fatti. Ci par.e che i fatti siano modesti e ac-
cettiamo l'osservazione e la sottolineatura
che è stata fatta dall'onorevole Ministro
quando ci ha detto: «Nulla che corrispon-
da agli allarmi che se ne sono dedotti ».

Le accettiamo perchè, pur essendo all'op-
posizione, riteniamo di dover dare credi,.
to al Governo per quello che dice; ci spia-
ce quindi che un giurista molto sottile quale
è il collega Terracini abbia impostato una
equivalenza tra quelle che possono essere
le pubbliche voci correnti e quelle che sono
le affermazioni del Governo. Ritengo che una
affermazione di questo genere non sia degna
del collega Terracini.

Prendiamo atto di quanto ci ha detto il
signor Ministro e al signor Ministro e al
Governo diciamo che non desideriamo da
parte del Governo tolleranza alcuna, nè tol-
leranze per generali, ma nemmeno tolleranze
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per sindacalisti, nè per studenti di profes-
sione e neanche per noi parlamentari.

Siamo lieti che una richiesta di rigida ap-
plicazione dello Stato di diritto venga oggi
dalle sinistre; vorremmo però rkordare che
questa applicazione dovevano ben tenere
presente anche in anni passati quando
portavano avanti impostazioni completamen-
te diverse da quelle di oggi. A nostro avviso,
la legge deve essere sempre uguale per tutti
ed in ogni tempo e luogo.

Gli interventi che mi hanno preceduto mi
obbligano ad alcune considerazIOni. Senato-
re Albarello, trovo molto interessante che
ella abbia deprecato lo slogan «morte al
Papa rosso» e che questo abbia echeggiato
nel suo animo e lo abbia fatto vibrare; però
penso che quando si hanno queste sensibilità
si deve essere sensibili a tutti gli slogans
e non essere sensibili o meno solo per oertè
colorazioni ...

A L BAR E L L O. Deve chiederlo a D'An-
drea che era nel corteo e non a me!

V E R O N E SI. ... per cui, senatore AI-
barella, se quegli slogans la offendono, e giu-
stamente, debbono essere deprecati; per
esempio io, che mi sento ,prafondamente
borghese nell'accezione migliore, indubbia-
mente non sono molto lieto quando trovo
scritto sui muri: «borghesi, borghesi, anco-
ra per pochi mesi »; slogan molto portato
avanti dalla sua parte.

Ora, collega Albarello, ~i è un'altra cosa
che debbo dire. Lei si è lamentato che da
parte delle forze armate vii sia una certa
reazione. Ma scusi, senatore Albarello, quan-
do lei, come ha fatto oggi ...

A L BAR E L L O. Non da parte delle
forze armate.

V E R O N E SI. Da parte di appartenen-
ti alle forze armate. Vede, quando oggi lei
ha detto qui pubblicamente che il prestigio
delle forze armate abbandonato è stato pre-
so in mano dai prurtigiani, io, che il 14 set-
tembre 1943 ero a fare il mio dovere nella
giusta parte, devo dirIe che le forze armate e
nei campi di battaglia prima e successiva-
mente all'S settembre per le formazioni m.-
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litari dove operavano e, qui voglio sattoli-
neare, anoora di più per quelle centinaia
di migliaia di nostri militari prigionieri che
nei lager sono morti lentamente di una
morte che, proprio per essere lenta, è la più
gloriosa di tutte in quanto non è l'eroismo
di un mamento ...

ALBARELLO. Su questo sono d'ac-
cordo campletamente.

V E R O N E SI. ... ma rappresenta la co-
stanza di prestar fede... (Interruzione del
senatore Sema). Mi scusi, ma proprio per
questi precedenti le forze armate hanno il di-
ritto di non essere messe in contrapposizione
sfavorevole con il mov,imento partigiano che
pure onoriamo. Non si devono fare, quindi,
errate distinzioni e giudizi di prevalenze,
poichè, come sovente accade in tutti i mo-
Viimenti, in tutte le associazioni e le colletti-
vità vi possono essere delle persone che non
sano all'altezza della situazione; ma non pos-
siamo e non dobbiamo coinvolgere, per de-
terminati casi isolati, posizioni che non pos-
sono e non debbono essere coinvolte.

A L BAR E L L O. Scusi, senatore Vero-
nesi, io ho detto: classi dirigenti e non
forze armate.

V E R O N E SI. Il senatore Albarello ha
testualmente detto che il prestigio delle for-
ze armate perduto è stato raccolto dai parti-
giani. (Applausi dal centro-destra).

A L BAR E L L O. No, ho detto « delle
classi dirigenti ».

P RES I D E N T E. Comunque, senatore
Veronesi, in questo momento il senatore AI-
barella, se avesse mancato, ha rettificato.
Pertanto prenda atto di quanto adesso ha
detto il senatore A1barello.

C I FAR E L L J. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

C I FAR E L L J. Onorevole Presidente,
a questo punto non ho particolari argomen-
ti da sottoporre all'attenzione del Senato;
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giuclica che la rispasta del ministro Restivo
ha ridimensionato tutto l'insieme di impres~
sioni e valutazioni molto gravi derivate da
un'incauta pubblicazione su un quotidiano
deUa sera. Aggiungo che la precisazione che
il ministro Restivo ha fatto in quest'Aula
può dimostrare la vigilanza degli organi
competenti dello Stato e che è in moto la
magistratura. Se da tutto ciò deriveranno
altre notizie e altri elementi di giudizio che
potranno essere utilmente comunicati e di~
scussi in Senato, noi lo faremo, sempre nel
rispetto delle competenze che caratterizza~
no uno Stato di di,ritto.

Ora desidero soltanto dire che dobbiamo
fare attenzione, noi parlamentari per pri-
mi, ,a non favorire nel Paese alcuna spe~
de di preoccupato ed autoesaltantesi anar~
mismo, in relazione al quale la vita nazio~
naIe rischia di essere turbata più di quan~
to i fatti e le circostanze volta per volta
non comportino. Così si rischia di produrre
chissà quali conseguenze. Dobbiamo avere
tuttiiI massimo senso di responsabilità.

Ed è per questo che io ritengo che bi~
sogna che gli organi che possono farlo, so-
prattutto nella sfera di competenze relative
alle forze armate, esercitino la opportuna
vigilanza e richiamino tutti al massimo sen~
so di responsabilità, affinchè non avvenga
che nelle contese civili, per appassionate che
esse siano, possano ,essere in qualsiasi moda
coinvolte le forze armate. Esse devono es~
sere al di fuori, al di sopra: debbono ope~
rare soltanto al serv,izio della nazione, nel
rispetto assoluto del patto fondamentale di
libertà fra tutti noi italiani, che è la Co-
stituzione della Repubblica. (Applausi dal
.:entro~sinistra ).

R U S SO, Mmistro senza portafoglio.
Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

R U S SO, Ministro senza portafoglio.
Non spetta a me evidentemente, onorevole
Presidente ed onorevoli senatori, replicare
agli interroganti. È mio dovere, ed a questo

dovere adempirò puntualmente, riferire al~
l'onorevole Presidente del Consiglio ed al~
l'onorevole Ministro delnnterno le osserva-
zioni che sono state svolte in sede di replica
neUa discussione delle interrogazioni. Mi sia
consentito però, onarevole Presidente, di re~
spingere nel modo più fermo, a nome del
Governo, le affermazioni del senatore Terra~
cini. Il Governo ha ritenuto suo dovere, ac~
cagliendo l'invito del Presidente del Senato,
di venire qui nelle Aule parlamentari per
precisare i fatti che erano a sua conoscenza;
ha ritenuto di farI o puntualmente anche per
ev,itare aIlarmismi ingiustificati. Non è no.-
stra intenzio.ne nè allargare nè deformare la
verità dei fatti. È nostro dovere riferirli co.sì
come si sono svalti. E se riserbo vi è stato
da parte del Governo, questo ,riserbo è stato
dovuto proprio alla volontà di agire nel mo~
do più efficace secondo l' o.rdine del giorno
e l'invito che il Senato della Repubblica re~
centemente ci ha rivolto.

Sono stati poi qui, nelle repliche allari~
sposta alle interrogazioni, affrontati argo..
menti che andavano al di là del tema speci~
fico. A questi argomenti ed a questi temi
evidentemente il Governo rispo.nderà quan~
do saranno. poste all'ordine del giorno le in~
terrogazioni presentate. La ringrazio, onore,
vale Presidente. (Applausi dal centro e dal
centro~sinistra).

P RES I D E N T'E. Onorevoli colleghi,
spiace certamente constatare che, nel oorso

di poche settimane, il Senato si sia dovuto
occupare per ben tre volte di problemi di
ordine pubblico. Questa lamentevole sequen~
za è ragione di allarme sullo stato del Paese.
Tutti ne hanno dedotto oggi per il ParIamen~
to e per il Governo due particolari doveri:

essere vigilanti ed avere fermezza; vigilanza
e fermezza nella tutela e difesa della libertà
e della legalità repubblicana.

Ho creduto di adempiere al mio dovere
sottolineando le conclusio.ni alle quali una~
nimemente oggi il Senato è arrivato a so.ste-
gno dell'impegno che ancora una volta il
Governo con noi ha preso. (Applausi).

Lo svolgimento delle interrogazioni è quin~
di esaurito.
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Ripresa della discussione

P RES I D E N T E. Riprendiamo la di-
scussione sugli statuti regionali.

£. iscritto a parlare per dichiarazione di
voto il senatore Filetti. Ne ha facoltà.

F I L E T T I. Onorevole Pvesidente, ono-
revole Ministro, onorevoli colleghi, dalla re-
lazione di minoranza dei se;natod Nencion~
e Turchi e dagli interventi in sede di discus-
sione generale dello stesso senatore Nencioni
e del senatore Franza emergono chiaramente
le ragioni che inducono il Gruppo del Movi-
mento sociale italiano al dissenso in ordine
ai disegni di legge che riflettono gli statuti
delle regioni Liguria, Veneto, Emilia-Roma-
gna, Puglia e Campania. In sede di dichia-
razione di voto basta soltanto richiamarsi
ai motivi già ampiamente illustrati che giu-
stificano il nostro voto contrario.~

L'ana.logia di motivi di ispirazione e di
crit,eri di redazione che si riscontra nei cin-
que statuti contrasta con il principio dell'au-
tonomia proclamato dalla Costituzione, sic-
chè è da ritenere che gli statuti anzichè re-
cepire le specifiche esigenze di ciascuna r,e-
gione hanno per fine di realizzare direttive di
carattere comune, senza opportune varianti,
che tendono a concretizzare le mire di deter-
m1nate oligarchie che auspicano la disgre-
gazione dello Stato. La designazione del ca-
poJuogo della regione non può essere deman-

data alla potestà statutaria regionale poichè
sull'argomento non è specifico riferimento
nella Costituzione. Il principio della presun-
zione di competenza è a favore della potestà
legislativa primaria dello Stato ed è consoli-
data in dottr1na l'opinione che «per tutte
quelle materie che non sono state attribuite
espressamente alla regione, competente a le-
giferare è solo ed unica'rnente lo Stato ».
£. facile sottolineare che <;e la designazione
dei capoluoghi delle regioni fosse stata devo-
luta alla competenza del Parlamento con
molta probabilità sarebbero stati evitati i
gravissimi incidenti di Reggio Calabria e
dell'Aquila.

Numerosi sono nei cinque statuti i richia-
mi quasi letterali ai princìpi già promulgati
dalla Costituzione. Si tratta di inutili ripeti-
zioni dei compiti già specificamente conferi-
ti alle regioni con le norme della Costitu-
zione e della riproduzione di numerose di-
sposizioni cosiddette programmatiche della
Costituzione.

Si potrebbe rilevare da alcuni che in tal
modo la Costituzione non verrebbe violata
e che anzi verrebbero rafforzati i princìpi
e i suoi fini. Ma così non è perchè, in effetti,
lo statuto ,regionale devesi intendere come
complesso di norme di attuazione per le ma-

terie indica te nel)' articolo 117 della Costi-
tuzione e non come una semplice riprodu-
zione di princìpi già costituzionalmente af.
fermati.

Lo statuto I1egionale, a nornia dell'articolo
123 della Carta fondamentale, deve stabilire
le norme relative all'organizzazione interna
della regione; da tale ambito esulano di oer-
to i rapporti tra Stato e regione, i rapporti
tra regione ed altr,i enti, i rapporti tra i po-
teri, gli organi e gli uffici pubblici da una
parte e i singoli cittadini dall'altra parte. Det-

ti rapporti sono direttamente disciplinati dal-
la Costituzione che particolarmente nella
parte prima detta norme riguaI1danti i dirit-

ti e i doveri dei cittadini con riferimento ai
rapporti civili, ai rapporti etico-sociali, ai
rapporti economici, a quelli politici.

I vari statuti poi contengono disposizioni
e riflettono rapporti esterni certamente non
riconducibili agli oggetti che a 'norma della
Costituzione possono da essi essere enucleati.
Sicchè, al riguardo, ben possono riscontrarsi
gli estremi della illegittimità costituzionale.

Ma la discrasia di maggiore rilievo che
vizia gli statuti in esame è quella che riguar-
da l'autonomia delle regioni da essi intesa
come un istituto, e cioè in maniera profon-
damente difforme da quella accolta dalla Co-
stituzione. L'autonomia, inv.ece, è un princi-
pio che conceme la posizione giuridica di

enti pubblici minori di fronte all'ente pub-
blico maggiore o sovrano che è lo Stato.
L'autonomia è una ripartizione di competen-
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ze, costituisce un limite alla competenza del-

l'ente sovrano. Non è da confondere autono-
mia con sovranità: allorquando la prima si
trasforma nella seconda si disgrega l'ente
sovrano, si frantuma lo Stato.

Per tali motivi e per le altre ragioni già
illustrate dalla mia parte politica dichiaro,
a nome del mio Gruppo, di nap. poter dare
assenso all'approvazione degli statuti in esa-
me. (Applausi dall'estrema destra).

Presidenza del Vice Presidente GATTO

P RES I D E N T E. È iscritto a parlare
per dichiarazione di voto il senatore Signo-
:rello. Ne ha facoltà.

S I G N O R E L L O. Onorevole Presi-
dente, onorevoli colleghi, prendo la parola
per annunciare il voto che intende dare il
Gruppo della Democrazia cristiana, per espri-
mere il compiacimento per il lavoro fin qui
compiuto nell'esame degli statuti regionali,
per sottolineare alcune caratteristiche degLi
statuti in esame, per formulare auspici per
l'opera che ci attende ~ Parlamento, Gover-
no, forze politiche e sociali ~ ai fini di una
compiuta attuazione dell'ordinamento regio-
nale e autonomistico nel nostro Paese.

Il Gruppo al quale mi onoro di apparte-
nere voterà a favore dell'approvazione degli
statuti sottoposti al nostro giudizio.

Intendiamo così confermare, étnche in que-
sta significat,iva circostanza, l'impegno della
Democrazia cristiana di concorrere, coeren-
temente alle proprie scelte politiche e alla
propria genuina vocazione autonomistica, ad
attuare un preciso dettato costituzionale, ad
avviare, il piÙ rapidamente possibile, l'isti-
tuto regionale, a realizzare le condizioni per
il reale rinnovamento dello Stato italiano.

Il nostro compiacimento poi per la solleci-
tudine con cui sono stati esaminati gli sta-
tuti regionali in sede di Commissione e !'im-
mediatezza con cui sono stati sottoposti al
giudizio dell'Assemblea, è vivo e incondizio-
nato.

La competente Commissione, impegnando-
si in un intenso lavoro, è riuscita a formula-
re i propri pareri in tempi relativamente as-
sai brevi e non certo a discapito dell'appro-
fondimento dei singoli statuti, che è stato
ampio e penetrante.

Aggiungerò che i resoconti dei lavori po-
tranno ricordare date ed orari, ma difficil-

mente potranno niflettere la passione civile
che ha caratterizzato i nostri dibattiti; l'alto
senso di responsabilità che ha animato i col-
leghi intervenuti nelle discussioni.

Ci; sono stati ~ perchè non dirlo? ~ an-
che scontri vivaci, ma è sempre prevalso il
comune intendimento di valutare gli statuti
nella loro giusta dimensione di pilastri es-
senziali dell'autonomia regionale.

I rapporti informali con le rappresentan-
ze dei singoli consigli regionali ~ nel rigo-
roso rispetto dei diversi ruoLi e funzioni ~

hanno facilitato notevolmente la nostra ope-
ra, rendendo anche possibile un giudizio del
Senato ~ con il dibattito in corso ~ che
difficilmente poteva svolgersi in tempi più
brevi.

Questa vicenda costituzionale ci sembra
meriti di essere valutata in tutta la sua rea-
le portata.

Il vero è che si tratta di un procedimento
singolarissimo, nel quale IÌl disegno di legge
governativo ha piuttosto natura di atto di
trasmissione al Parlamento di uno statuto ~

il quale rimane (e non potrebbe non rima-
nere) atto della regione ~ che non di ini-
ziativa propria del Governo; ciò significa che
il disegno di legge trasmette alle Camere un
testo regionale che non impegna minimamen-
te la responsabilità del Gabinetto e che non
è fatto proprio dal Gabinetto stesso.

Perciò il disegno di legge non si riÌferisce
a quel testo di statuto che vi è allegato in
quanto tale, ma a ,quel testo che le regioni
considerano come risultante definitiva del-
l'esercizio della propria potestà statutania.
In termini analogici si potrebbe parlare di
rinvio formale anzichè di rinvio recettizio o
mateniale. Così, finchè l'Assemblea del Se-
nato non viene investita della deliberazione
di cui all'articolo 123 della Costituzione, nul-

I la impedisce che i consigli regionali, non
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avendo consumato ;il proprio potere costi-
tuente, modifichino il testo di statuto ini-
zialmente inviato al Presidente del Consiglio
dei ministri. Si tratta di quella seconda let~
tura che molti avevano auspicato per un
complesso normativa così importante e che
il desiderio di rispettare i termini (peraltro
non perentol!i) fissati dalla legge del 1953 ave-
va fatto pretermettere.

Che ciò sia avvenuto su invito della Com-
missione senatoriale (che aveva in esame il
disegno di legge, insuscettibile peraltro di
ogni rielaborazione, in una sede referente
« pura ») è giuridicamente irrilevante: tanto
è vero che qualche consiglio regionale ha,
di sua iniziativa, introdotto, in seconda let~
tura, alcune modifiche rispetto al testo pre~
cedente.

Sia consentito aggiungere che l'opera del-
la Commissione senatoriale, mirante a sgom-
brare il terreno da possibili eccezioni di co-
stituz10nalità nei confronti degli statuti, la-
scia integra la potestà dell'Assemblea di ap-
provare o non approvare gli statuti stessi,
con una valutazione che ~ secondo un'atten-

dibile interpretazione del testo costituziona~
le ~ è anche di menito, nel senso di mirare
alla tutela dell'interesse nazionale, conside-
rato nel quadro delle insopprimibili esigen-
ze unitarie sancite dall'articolo 5 della Co-
stituzione.

Ad ogni modo e a parte ogni altra consi-
derazione, è palese l'impossibilità di acqui-
sire alle regioni attribuzioni più vaste di quel-
le costituzionalmente ad esse assegnate, me~
diante formule più o meno incerte incluse
negli statuti approvati dal Parlamento con
legge ordinaria. A prescindere, infatti, dalla
possibilità di iinterventL della Corte costitu-
zionale sollecitata ad intervenire dall' ordi-
nanza di un giudice, e dal fatto che comun-
que, per ogni legge regionale, il Governo può
sempre br uso del suo potere di impugnativa
in via diretta, resta vero che gli statuti, sono
in primo luogo un atto normativa destinato a
disciplinare e vincolare, a determinate con~
dizioni, l'attività delle regioni. Lungi dal~
l'ampliare, nemmeno in via interpretativa, la
sfera di attribuzioni garantite alle regioni
stesse, lo statuto si pone un gradino al di
sopra delle altre leggi regionali condizionan-
done la validità. Perciò, l'attribuire alle for-

mule statutarie, anche se talvolta ridondan~
ti, un significato conforme alle norme costitu-
zionali e alle norme contenute in quelle leggi
ordmarie con le quali gli statuti debbono a,r-
monizzare, corrisponde ad un canone inter-
pretativo pienamente valido nel nostro si-
stema.

Il compiacimento per la speditezza e l'im-
pegno con cui sono stati esaminati gli sta-
tuti è tanto più vivo quanto più si consider,i
la struttura dei singoli statuti,.

Non c'è stata, innanzi tutto, la tentazione
di elaborare statuti conformi ad un unico
modello.

Le norme tempestivamente approvate dal
Parlamento qualche tempo fa (la cosiddetta
legge Pieraccini-Signorello) hanno facilitato
il lavoro di stesura degli statuti regionali.
Ma è stata la spinta autenticamente autono-
mistica dei nuovi istituti che ha portato le
assemblee regionali a darsi non statuti tipo,
ma statuti riflettenti, secondo i princìpi e
nei limiti della Costituzione, le tensioni, gli
impegni, i proponimenti dei singoli consi-
gli regionali.

L'esame degli statuti conferma, inoltre, la
estraneità di ogni proposito disarticolante di
cui, con eccessiva disinvoltura, si era parla-
to in passato e sottolinea la vocazione since~
ramente unitaria, ma non accentatrice, delle
assemblee regionali.

Le novità, in particolare, rispetto agli enti
locali italiani e alle tradizioni politico-am-
ministrative sono considerevoli e tutte, in
genere, assai interessanti.

Dal voto palese per l'elezione della giunta
regionale al rapporto nuovo e significativo
tra giunta e assemblea; dal ruolo che ci si
propone di assolvere nella politica di pro-
grammazione al tipo nuovo di organizzazio-
ne, anche burocratica, che si ,intenderebbe da-
re al nuovo organismo regionale; dai modi di-
versi e articolati di collegamento con le for-
ze reali delle comunità alle concrete possi-
bilità di partecipazione popolare alle deter-
minazioni politiche; dai propositi di prende-
re adeguate iniziative per regolare in modi
appropriati e moderni settori come quelli
dell'ordinamento contabile agli impegni per
l'imparzIalità dell'azione amministrativa, so-
no tutti aspetti che mettono in rilievo l'im-
pegno politico di tutte le forze autonomisti-
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che di fare delle ,regiani un mamenta effet~
tiva di sviluppa demacratica e, quindi, di
partecipaziane papalare e di rinnavamenta
della Stata.

Carrispanderà ai prapasiti di rinnavamen-
to. che è data registrare negli statuti regio-
nali; carrispanderà ai prapasliti di nan rical-
care strade vecchie e pericalase, le strade,
vale a dire, dell'accentramento. ~ sia pure a

livello regianale ~ e della degradaziane del-
la poHtica a pura latta di patere e di cansa-
lidamenta delle clientele; carrispanderà, di-
ca, a tali propasiti, l'impegna effettiva della
classe dirigente regianale e delle farze pali-
tiche e saciali di aperare, can castanza e cae-
renza, per la trasfarmaziane della Stato ita-
liana, per la realizzaziane del ma della alter-
nativa di sviluppa demacratico che l'accen~
tramenta statuale riuscì a cantenere per al-
cuni decenni, ma nan riuscì a distruggere o
eliminrure? Saranno. le regioni ~ in al tre

parale ~ delle istituziani seriamente impe-
gnate in direziane degli abiettivi che la Car~
ta castituzianale fissa e garantisce, a dapa
i primi entusiasmi e i primi fervari, il giua-
co della strumentalizzaziane, da una parte,
e il giuoca dell'irrespansabilità, dall'altra,
avranno. lil sapravventa?

Atteniamaci ai fatti. Le regiani hanno. ini-
ziata la lara attività in mada esemplare.

Nel rispetta quasi dei ristrettissimi tempi
previsti dalla legge del 1953, i cansigH re-
gianali hanno. appravata gli statuti, anche se
impegnati nella farmaziane ~ nan sempre

semplice ~ delle giunte.
Gli statuti, in generale, sana apparsi, anche

a critici prevenuti, sastanzialmente rispetta-
si del dettata castituzianale.

Le asservaziani particalari sallevate negli
incantri infarmali tra rappresentanti della
campetente Cammissiane senatariale e rap-
presentanti dei cansigli regianali sana state,
s,ia pure autanamamente, recepite.

Diciamala pure francamente. Fina a que-
sta mamenta nan sala le regiani non hanno.
provacata quei cataclismi che profeti di sven-
ture prevedevano. sin dal prima giarna della
lara vita, ma si sana campartate can tale
senso. di misura e di respansabiHtà che
creda sia giusta darrÌe atta in questa Assem-
blea e in questa circa stanza.

A questa senso. di misura e di responsabi-
Lità delle regiani carne ha cor,rispasta la
Stata?

Il prablema nan riguarda il passata. La
domanda si deve fare per il futura.

Ecco. dunque ill nastro. auspicio: çhe,
intanto., anche gli statuti che debbano.
essere ancaraesaminati passano. trovare
pasitiva accoglienza da parte del Senato. e al
più presta possibHe; ci auguriamo., inaltre,
che il Parlamenta passa prendere in esame
ed appravare le necessarie narme sui can-
tralili delle regiani sugli enti locali.

Si tratta di una legge che nan può essere
ulteriarmente ritardata per l'evidente ragia-
ne che grave nacumenta verrebbe ,recata al-
l'autanamia delle regiani dall'incertezza a
dal vuata in materia casì impartante e deli-
cata.

Si pongano. altre esigenze ai fini della
campiuta attuaziane dell'ardinamenta auta-
namistica.

Appare urgente, ad esempio., la canclusi.a~
ne dell'iter del disegna di legge sui tribunali
amministrativi regianali.

Nan credo ci sia bisagna di sattalineare
l'eccezianale rilievo. di un tale pravvedi-
menta.

Nan creda, pai, si debbano. spendere mol~
te parale per mettere in evidenza la neces-
sità di porre mano., senza ulteriari indugi,
alla radicale rifarma della legge camunale e
pravinciale e cannessa narmativa sulla finan-
za lacale.

Se a questi pravvedimenti si aggiunge una
maderna rifarma tributaria, ben s'intende
che questa legislatura, altre tutta, patrebbe
caratterizzarsi per un paderosa lavara in di~
reziane dell'attuaziane dell'ardinamenta au~
tanamistica.

Ma verrei mena ai miei più prafandi can-
vinci menti se, in canclusiane, nan esprimes-
si un auspicio. che, in questa fase, acquista

~ a mio giudizio. ~ preminente rilevanza.
Vaglia dire che la legge sui cantralli bisagna
pur farla, altrimenti si creeranno., anzi si
stanno. creando., situaziani delicate; nel tem-
po. patrebbero, tali situaziani, divenire assai
gravi.

La rifarma tributaria nan può essere certa
rimandata.
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I tribunali amministrativi regiO'nali deb-
banO' essere creati, se nan vagliamaignarare
una precisa prescriziane costituzianale e una
lndifferibile esigenza di garanzia e, quindi,
di libertà del cittadina.

Una nuava legge camunale e pravinciale
è largamente reclamata ed auspicata. Il dise-
gna autanamistica nan si arresta alle regia-
ni; se nan rinnaviama prafandamente camu-
ni e pravince, tutta la sfarzo in direziane di
un radicale rinnavamenta della Stata italia-
na patrà essere frustrata.

Ma aggi, mentre parliamO', il prablema
più camplessa, il nodO' centrale del regia-
nalisma rè rappresentata dal trasferimentO'
delle funzioni e del persana1e dalla Stata
alle regiani. Il mia auspiciO' è che tale pra-
blema si risalva nei tempi stabiliti e nei

mO'di previsti dalla Castituziane e dalle leggi.
Se tale trasferimentO' davesse, infatti, tar-

dare a davesse essere attuata parzialmente
a in moda inadeguata, sa'rebbe inevitabile
un arresta del processa di attuaziane del-
l'ardinamenta regianale can possibili deli-
cate canseguenze sul ,piano dei 'l'apparti Sta-
ta-regiani. Una carenza in questa sensO' sa-
rebbe davvero inescusabile dopO' che la
Carte castituzianale, can la recentissima
sentenza n. 39 del 1971, ha esclusa. agni
« frazionamentO' » delle materie, definendola
fante di incertezza e di cantestazione.

Nan bisagnerà 'però meravigliarsi se far-
ze nan ancara cansapevali del valare pra-
fandamente rinnavatare e autentica,mente
unitaria delle regiani si muaveranna nel
sensO' di ,ritardare a di svuatare dal di den-
trO' la rifarma regianale.

Nan bisagnerà sanprendersi ~e persane
e sistemi, fartemente callegati a st~utture
tradizianalmente accentrate, difficilmente ri-
nuncerannO' a mO'di di gestire il patere pub-
blica nettamente superati.

Il Gaverna ha rpresa, in materia di tmsfe-
r1menti di ,funziani aMe regioni, salenni e
precisi impegni.

C'è da essere certi ohe tah impegni il
Governa rispetterà. Ma siamo sinceri; il
problema è casì comrplessa e grave che lo
sforzo del Governa deve essere sastenuta
castantemente dall'appoggia, dalla callaba-
raziane, dalla,sallecitaziane di tutte le forze
autanomIstiche.

Il Minist'ro responsabile ha giustamente
dichiarato che certi studi in materia di tra-
~ferimenti di funziani dalla iStata alle re-
giani nan passano essere 'Cansiderati in
alcun mO'do impegnativi per il Gavelina. Il
Governa presenterà nei mO'di debiti e nei
tempi fissati gli schemi di provvedimenti
delegati. Ma non si può ignarare la teIlidenza
che affiara in taluni ambienti di cansiderare
eccessiva quel che si è già fatta per le
regiani.

Certa, bisagnerà muaversi, come ci SI e
massi, can senso di misura e di respansa-
bilità, ma nan è cancepibile che la riforma
regianale possa nallifraga~e per !'incampren-
siane a la resistenza di quanti, insensibHi
alla ,lezione di cento e più anni di esperienze
centraIistiche, operanO' a sastegna di un di-
segno abiettivamente antidemocratica e sa-
stanziaLmente illiberale.

In materia regianale bisagna evitare con-
fusiani e incertezze ed è per questa che il
trasferimentO' di campetenze acquista un
rilievo del tutta rparticalare.

Per quel che cirigual1da, il nostro augu-

riO' è che il Gavernopassa rispettare gli
i,mpegni assunti, assicurandO' fin d'ara la
nostra attiva e responsabile callaboraziane,
perchè la rifarma rEjgionale non sia ele-

mentO' di canfusione nella vita della comu-
nità, ma momentO' essenziale per il rinna-
vamenta e il pragressa del Paese. (Vivi ap-
plausi dal centro. Congratulazioni).

P RES I D E N T E. Non essendavi
altri iscritti a padare per dichiaraziane di
vata, passiamO' alla votazione dei singali di-
segni di legge.

Si dia lettura del disegna di legge n. 1436
nel suo articala unico, che apprava lo Sta-
tuto deIJa Regi-one Liguria quale risulta
dagli allegati nn. 1 e 2 al disegna di leg-
ge stesso.

BER N A R D I N E T T I, Segretario:

Articolo unico.

E. approvata, ai sensi dell'articala 123,
camma secanda, della Costituzione, Ja Sta-
tutO' della &egiane Ligunia nel testa allegata
alla presente legge.
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CAPO I.

DISPOSIZIONI GENERALI

Art. 1.

Regione Liguria

La Liguria è costituita in Regiane autanoma do lata di personalità
giuridica, entro l'unità politioa della Repubblica italiana una e ,indivi-
sibile, secondo i princìpi e nei limiti della Costituzione e secondo il
pI1esente Statuto.

La Regione ha un prapnio gonfalone ed uno stemma stabiliti con
legge regionale.

Art.2.

Territorio, e capo,luo,go,

Il territo,nio della Liguria co,rrisponde a quello delile province di
Genova, Imperia, La Spezia, Savona.

H oapoluago della Regione è Geno,va.

Art.3.

Potestà della Regio,ne

La Regiane, secondo i princìpi fandamentaLi stabiHti dalle leggi della
Stato, semprechè Le norme non siamo in contrasto con l',interesse llaziio-
naIe o con quello di altre Regioni, ha potestà legislatiVla nelle mater,ie
di cui aH'articolo 117 della Costituzione e nelle altl1e materie indioate da
leggi castituzionali.

La Regione emana norme di attuazione deUe leggi della Repubblica
nei casi pl1evisti dal1e stesse.

La Regiane ha potestà amministrativ:a nelle matenie di cui sapm,
salvo queUe di interesse esclusivamente Ilocale che daMe Ileggi de1!a Re-
pubblica S'iano attnibuite alle Provlmoe,ai Comuni, a ad altri enti locaLi.

La Regione ese:roita inoltre le altre funzioni amministrative dema:n-
datele dallo Stata.

Art.4.

Obiettivi preminenti

La Regione favorisoe la rimozione degli ostaooli che, Limitando di
fatta la liibertà e l'uguaglianza dei oittadini, impediscono, dil piena svi-
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luppo della persona umana e la effettiva partecipazione di tutti i lavora-
tori alla organizzazione politica, economica e sociale deHa R:egione. A tal
fine, riaffìermando ill principio costituzionale della funzione saciale della
propdetà privata, promuove una palitica di r1Ìforme volta a oonseguire:

~ le condizioni perrendeIie ,effettivi il diritto al lavoro, il diritto
allo studio, e ,la tutela dena salute;

~ la realizzazione di un sistema di serviZli sodali in favo!re di tutti
i cittadini, campresa un moderno e integrale sistema di sicul1ezza saciale;

~ lo sviluppo della coopemzione, dell'artigianato, dell'agricoltura,
del turismo e dell'eoonomia montana.

La Regione ~ allo scopa di preserval1e ed elevare ,le condizioni di
vita ~ tutela l'ambiente naturale p:redispanem.do ed attuando iniziative
per la di,tesa del suolo, per un ,organico riassetto del territorio e per la
prevenzione e l'eliminazione dell'inquinamento.

La Regione favmisce la diffusione delle attività sportive e delle
iniZJiati\\e per :Htempa libero.

Tutela e valorizza il patrimanio storico, artistico, paesaggisticoe
culturale; contribuisce alla valorizzaziane dei oentr,i storici ,ed alla loro
l'ivi talizzazione.

Promuove lo svHuppo deHa cultura e della ricerca scientifica; opera
per garantiIie una ampia e democratica informazione ,inter\\enendo per
il patenzi:amento dei servizi ad essa relativi.

La Regione ,interv:iene per il superamento di ogni stato di esclusiane
dalla pienezza della vita sociale.

Art. 5.

Politica di piano

La Regione opera per :10sviluppo economioo e sociale e per ,il supe-
ramento degH squiHbri al suo interno e fra le gmndi aree terl1itoriali
del Paese, adottando la pal,iNca di piano come metodo di intervento,
in concorso con la Stato e gI,ienti locali, nel,le attività pubblliche e pl1ivate.

La Regiane, nell'ambito di tal'e politica, pianifica il territorio urbaniz-
zato e non urbanizzata e controlla, ai tini de1:l'utilità pubblica, ,l'uso del
suolo e del sattosuolo attraverso la definiZJione, ,J'elaborazione 'e l'attua-
zione della pianificaz1ione urbanistica corl'elataalla pianificazione econo-
mica nella coel'enza tra obiettivi e strumenti e tra d divel1s,ipiani generali
e settoriali.

Art. 6.

Decentramento

La Regione persegue gli obiettivi di un effettivo decentramento
favorendo, nell'esercizio delle sue attività, :la partecipazione dei cittadini
e delle loro organizzaziani, potenziando gli istituti di autonomia local,e
quali mezzi per l'adeguamento delle istituzioni e del 10]10 operare al
Jibero sviluppo della sacietà.
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Art.7.

Situazioni di necessità e pubblico interesse

La Regione nell'esercizio delle funzioni ad essa demandate dalla
Costituzione esercita le attribuzioni relative alle situazioni di necessità
e pubblico interesse e ai provved~menti contingibili e urgenti secondo
quanto stabilito dalle leggi dello Stato.

CAPO II.

PARTECIPAZIONE, INIZIATIVA POPOLARE E REFERENDUM

Art.8.

Partecipazione

La Regione rioonosce la part,ecipazione dei cittadini agU ,indicizzi,
alle scelte, alla verifica dell'attività dei pubbJici poteri qua1e ,elemento
quaHficante dello sviluppo democratioo.

La Regione, ai fini del concreto eseroi2Jio deLla partecipa:zJione e agli
effetti delle proprie autonome decisioni su questioni ,e atti di riLevante
,interesse generale, e, quando si configuri, di categoni:e sociali o di comu-
nità, promuove forme di consultaZJione ilIei riguardi di enti Jocali 'e ter:ri-
toriali, di olrganizZiazioni sindacali e di altri organismi della sooietà
civi1e,anche attrav:erso l'organizzazione di assemblee e conferenze ter-
ri tori ali.

Art.9.

Iniziativa popolare

L'iniziativa popolare per la formazione delle leggi, dei regolamenti
regionali e dei provvedimenti amministrativi di competenZia del Con-
siglio esclusi quelli di cui ai numeri 1, 2, 3, 8, 10, 13, 14, 15, 16, 19, dell'ar-
ticolo 17 del presente Statuto ,e 1e deliberazioni cons~Harirelative alla
presenta2Jione di proposte di legge alle CameI'e e alla richiesta di refe-
rendum abrogativo di leggi statali, si eseroita con la presenta:zJione di
proposte di legge, già redatte in articoLi, o di provvedimenti:

~ da parte di almeno cinquemila elettori;
~ da parte di un consiglio comunale di comune capoluogo di pro-

vinda o di uno o più consigli oomunali di comuni che mppresentino
complessivamente almeno un ventesimo della popolaZJione regionale;

~ da parte di almeno cinque consigli comunali di comuni che rap-
presentino complessivamente v1entimHa eLettori;

~ da parte di un consiglio provinciale.

La Regione favorisce !'iniziativa popolaI1e e ne disoipl~na ,Lemodalità
di esercizio con legge regionale.
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Art. 10.

Iscrizione all' ordine del giorno

Le proposte di leggi e di provvedimenti di ini2Jiativa popolaI1e sono
iscritte di diritto all'ordine del gioJ1llo della prima seduta ordinaria
del Consiglio successiva aMa pJ1esentaZJione.

Art. 11.

Referendum

E. indetto dal Presidente della Giunta, pI1evio accertamento del-
l'ammissibilità, su richiesta di dnquantamila elettoI1i, referendum popo-
lare per deliberare l'abrogazione totale o parZJiale di una legge regionale
o di un provvedimento della R!egione.

L'accertamento dell'ammissibilità è compiuto dall'Ufficio di presi~
denza; ove nell'Ufficio di pI1esiden:z;anon si verifichi unanimità, Il'accerta~
mento è demandato al ,Consiglio.

La legge J1egionale determina lIe modalità del referendum.
Il CO!llsigl:ioregionale può indiJ1e referendum consultivo per conoscere

l'orientamento delle popolazioni interessate a determinati provvedi-
menti.

Sono sottoposte a referendum consultivo delle popolazioni inteJ1essla~
te le proposte di legge concernenti l'istituZJione di nuovi comuni e i muta~
menti delle circoscI1izioni e delle denominaziQni comunali.

Art. 12.

Limiti oggettivi del referendum

Non è ammesso referendum per le leggi tributarie e di bilancio.
E. altresì escluso il referendum per le norme regolamentari adottate

in esecuzione di norme legislative; per i provvedimenti amministmtivi
meramente ,esecutivi di norme legislative o regolamental1i; per ,le norme
ed i regolamenti per cui è esolusa l'iniziativa popolare.

Art. 13.

Legittimati

Hanno diJ1itto di promuovere e sottoscrivere proposte di ini2Jiativa
popolare nonchè di richi,edere e votare sul referendum tutti i cittadini
isoritti nelle liste elettorali dei comuni deHa Regione per Ie elezioni
regionali.

Art. 14.

Dil ensore civico

E istituito presso la Regione l'uffioio del Di£ensore civioo.
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Le modalità della nomina del Difensore civko, i suoi oompiti nonchè
modi di esercizio degli stessi sono disciplinati dalla legge regionale.

Art. 15.

Pubblicità degli atti

Gli atti amministrativi della Regione sono pubblici, traIme quelli
specificamente e motivatamente indicati come riservati; chiunque può
chiedeme copia con le modalità stabilite dalla Legge regional,e.

CAPO III.

ORGANI DELLA REGIONE

SEZIONE L

ORGANI

Art. 16.

Indicazione degli organi

Sono organi della Regione: il Consiglio regionale, la Giunta ed il
Presidente della Giunta.

SEZIONE II.

IL CONSIGLIO REGIONALE

Art. 17.

Poteri del Consiglio

Il Consigllio regionaLe esercita le potestà legislative e I1egolamentani
attnibuite o deLegate alla Regione ed ogni altra funzione ad esso confe~
rita dalla Costituzione della Repubblica e dalle leggi ddlo Stato e deLla
Regione. Il Consiglio decide gli indi'rizz,i della pmgrammazione regionale;
concorre, mediante le pToprie commissioni, alla definizione dei piani
e programmi generali e settor,iah della Regione suJla base delle proposte
della Giunta; appI10va i pi1ani e programmi medesimi nOiI1chè i relativi
aggiornamenti e variazioni, e ne controlla l'attuazione. La Jegge l1egionale
discipl,ina le procedure della programmazione :r:egionale. Il Consiglio
formula le indicazioni, le proposte e i pareri mediante i quali la Regione
partecipa alla programmazione naz,ionale.
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L'eser:cizia della potestà legislativa e regal'amentaJI1e nan può essere
delegata.

Al CansigliÌa in particolare spetta:

1) J'approvazione del bilancia regionale di previsiane e delle sue
variazioni, l'auto,rizzaZìione all'esercizio, pravvisaria, l'appravazione del
canta cansuntivo,;

2) !'istituziane dei tributi propl'i della Regione;
3) l'appravaziane delle deliberazioni relative all'assunzione di mu-

tui e all'emissiane di prestiti;
4) l'appravaz:ione dei programmi conoernenti opere pubbliche e i

relativi finanziamenti;
5) la disciplina dei servizi pubblici di interesse della Regione e dei

reI ativi finanziamenti;
6) l'ardinamenta degli uffioi e dei serviz,i l1egionali;
7) !'istituzione, l'ordinamento, e la sappressione di enti e azi,ende

dipendenti dalla Reglione, e l'appravaziane dei relativi bi,lanci;
8) le del:iberaziorui canoernenti l'assunzione e la cessione di par-

tecipazioni regionali;
9) ,la determinazione degLi indirizzi generali concernenti le attiViità

degli enti e delle aziende dipendenti dal1a Regio,ne;
10) la namina degli amministx-atari degLi enti e aziende dipendenti

dalla Regiane, nonchè dei rappl1esentanti della Regiane in enti e sooietà
a parteoipazione r:egianale;

11) la delega di funzioni amministrative agli ,enti locali, la deter-
minaziane degli indirizzi da asservars,i nell'esercizio, deIle funziani deLe-
gate, nanchè ,Larevaca deUe deI,eghe;

12) le deliberazioni relative all'utilizzaziane organica degli uffici
ddle province, dei camuni e degli altri enti looali;

13) La farmulaziane dei pareri :formalmente r,ichiesti alla Regiane
dag1i argani costituzionali del,la Repubblica;

14) la designaziane dei oamponenti di oommissioni e di altri organi
collegiali, spettante ana Regione e nan attl1ibuita ,ad altri organi della
Regione medesrrma dal presente Statuto, a dalle leggi;

15) lil desame, nelle forme ordinarie e a maggioranza semplice,
degli atti amministrativi rinviati alla Regiane ai sensi delfartkolo 125
della CastituziÌone;

16) la designazione, a norma dell'articoLa 83, secanda camma, della
Castituzione, dei delegati della Regione per l'eleziane del Pl'eSlidente della
Repubblica; la designazione avviene per elezione neLla quale ciascun oan-
sigliere nan può votare più di due nami;

17) la deliberaziane di proposte di ,legge alle Camere a norma del
seconda oo,mma dell'articalo 121 della Costituzione;

18) la deliberaziane di richieste di referendum a norma degli arti-
coli 75 e 138 della Castituzione;

19) la farmulaziane dei paJ1eri di cui agli articoli 132 e 133 della
Costituzione;

20) la istituzione di nuovi camuni e la madificaziane delle loro cir-
cascriziani e denominazioni a narma del secanda camma dell'articola 133
della Costituziane.
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Art. 18.

Regolamento interno

Il ConSliglio regionale approva a maggioranza assoluta il propI1ia
Regol'amento interna.

Art. 19.

Rappresentanza

Il consigLiere regionale rappresenta l':int:era Regione senza v,incOlla
di mandato.

Art. 20.

Immunità

I cansigLieri regionali nan passona essere cMamalà. ~a rispandere delle

opiniani espresse e dei vOlti dati neIJ'eserciZìio deHe loro funziani.

Art. 21.

Indennità

La legge regionale stabiHsce le indennità spettanti ai consÌiglieri con
riguarda agI,i inca:I'!ichricanfeI'!iti dal Cans,iglia.

Art. 22.

La Giunta delle elezioni

AHa convalida deLle elezioni dei conSlÌiglieri provvede, a norma del
regolamenta interno, ,la stessa Cansiglio regionale sulla base di una
relaziOil1iedella Giunta delle elezioni. La Giunta delleelezlam è nomi~
nata nella prima seduta ed è oomposta can cl1iterio di pI1Oparzrionalità in
base aUa cansistenza numerica dei Gruppi.

Art. 23.

Interrogazione, interpellanza e mozione

Il dir,itto di interl1Ogaziane, di interpel1anza e di mazione spetta
ad ogni sdngolo oansigliere.

n Regalamenta determina le modalità di esel'cizio del diritta.

Art. 24.

Poteri di acquisizione dei consiglieri

Ciascun consigliere regional1e ha diritto di attenere dagli uffici deHa
Regione e degli enti a aziende da essa dipendenti a ca[)JtI1OHatenotizie
ed infoiITllazioni utili all'espletamenta del propria mandato.

L'esercizio di tali diritti è disciplinato dal Regolamento interno.
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Art. 25.

Ufficio di Presidenza

Il Consiglio regionale elegge nel suo seno il PI1esidente del Cons,iglio
regionale, due V[ÌCePI1eslidenti e due Segretari, che costituiscono l'Ufficio
di Presidenza.

Per l',elezione dei Vice P'residenti e dei SegretaIii ciascun oonsigliere
vota un solo nome al fine di assicurare 1a mppresentan2)a delle minoranze.
In caso di cessazione per qual,siasi causa di uno dei Vioe Presidenti o di
uno dei Segretari ,anche l'altro si ha per dimissionario.

L'Ufficio di Presidenza dura in carica un anno e si intende confer-
mato di anno in anno salvo ohe un quarto dei consigl:ieri non chieda i,l
rinnovo deH'Uffricio un mese p["ima della sua scadenza.

I membIii deIl'UfHoio di Presidenza sono rieleggibiH.

Art. 26.

Funzioni dell'Ufficio di Presidenza

L'Ufficio di Presidenza garantisce e tutela le prerogative ed i diritti
dei consigHel1i; assicura il I1ispetto dei diritti deLle minoranze; mantiene
i rapporti coi Gruppi consHiari ed esercita le altre funzioni previste dal
pJ"esente Statuto e dal Regolamento interno.

Art. 27.

Gruppi consiliari e Conferenza dei capigruppo

I ConSliglieri sono organizzati in Gruppi, cui sono assicUI~ati i mezzi
necessari per lo svolgimento delle loro funzioni secondo le modalità
fissate dal Regolamento intemo del Consiglio.

Ogni Gruppo rappresentato nel Consiglio espI1ime un capogruprpo.

Le funzioni della Conferenza dei oapigruppo sano stabilite dal
Regolamento.

Art. 28.

Commissioni consiliari

Sono istituite, nell'ambito del Consilglio, Commissioni permanenti
per il preventivo esame di tutti i disegni di ,legge e di tutt,i i provvedimenti
attribuiti alla competenza del Cansliglio, nonchè di quelli previsti nel
presente Statuto e nel Reg01amento interno.

Possono istituirsi CommissiolJJJispeciaH per fini di iLndagine, di inchie-
sta, di studio.

Il Regolamento disciplina le modalità di esercizio deUe funzioni del'le
Commissionà.
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Art. 29.

Attività delle Commissioni

Le Commissioni consiìHari, t,rami te i 10J1aPI1eslidenti, nel-l'ambita deHe
materie di praprra campetenza, hannO' ill diritta di ottenere dalla Giunta
regionale 'e dagli argani amministrativi degli enti e laziende dipendenti o
oO'ntrallate mO'tizie, infarmaziani, dati, atti, dacumenti, audizioni di per~
sane, anche a fini di vigilanza sulil'attuaziane deLle deLiberazioni consiliari
e dei piani e pragmmmi regionali, suH'amministrazione regional,e, sullLa
gestiane del bHanoio e del patrimoniO' regionale, suH'eserciziO' deltLefun~
zioni delegate agIl enti lacali, sul funzianamenta degli enti e azietnde
dipendenti a controllate dalla Regione.

Il PI'esiderute e i membri deHa Giunta hannO' diI1itta di parteaipaJ1e ai
lavori delle CO'mmissiani, senZJa vata. Le Cammissioni hannO' :facaLtà di
chiedere l'interventO' aHe proprie riunioni del Presidente deLla Giunta,
dei membI'i della Giunta, nanchè, previa oamunicaziane aLLaGiunta, dei
thalani degli uffici deH'amministrazione ,regianaLe, le degLi amministra~
tori e dirigenti degli Cintie aziende dipendenti a cantmUate dalla Regiane.
Non può essere oppasta alle riohieste delle Commissiani il segmta
d'ufficiO'. Nell'eserciziO' delle ,laro funzioni le Commissioni si avvalgona,
d'intesa can la Giunta, del1a callabomzione degli uffici competenti. Si
avvalganaaltresì, ave Ja ritengano oppartuno, deLla ooHaborazione di
esperti.

Le Cammissioni passanO' avvalersi della consultazione di cui an'ar~
ti cola 8. Le sedute delle Cammissioni non sono pubbliche.

Art. 30.

Commissione consultiva
per la rappresentanza in enti e organismi a partecipazione regionale

Una Cammissiane di cui fanno parte i ,consiglieri ,rappresentanti
di tutte le farze politiche, in rapporto alla laro consistenza, seoondo mo~
dalità previst\e dal RegolamentO' interno, viene consultata dagli organi
della Regione per i criteri concernenti la mppJ1esentanza negli enti ,e
negli organismi cui la Regione partecipa.

Art. 31.

Organizzazione e uffici

Il Cansiglia, per l'eserciziO' deUe funzioni pJ:1opJ:1iee per l'attiv:ità deLle
Commissiani e dei Gruppi consiliari organizZJa in piena autonomia, tra~
mite l'UfficiO' di Presidenza, uffici e servizi utilizzando stanzi,amenti appo~
sitamente pI'evisti nel bilancio.

Un ufficiO' legislativo a dispasizione degli organi della Regiane è
disciplinata dal Regalamenta interno.
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~ istituito presso ill CO!l1sigliol'ufficio del Bollettino Ufficiale ddla
&egione.

Art. 32.

Convocazione del Consiglio

Il Consiglio regionale è riunito in sessione ordinaria il primo giorno
non festivo della terza settimama di gennaio, di maggio e di ottobre.

Il Consiglio è inoltre convocato dal suo Presidente: sentiti l'Uffioio
di Presidenza e la Confere!l1za dei capigruppo; a riohiesta della Giunta;
su inizliativa di un quarto dei cons:i,glied. Nel oaso di ,richiesta e di inizia-
tiva il Consiglio è convocato, con fordine del giorno stabilito dai pro-
pone!l1ti, nO!l1oltre i,l quindicesimo giorno dalla richiesta.

Periodicamente [il Presidente convoca l'Ufficio di Presridenza inte-
gmto dai capigruppo, dai Presidenti deLLe Commissioni peI1IDane!l1tie
dal Preslidente o dal Vice P:msidente deHa Giunta regionale ovvero da un
suo rappresentante, per predisporre il calendario di atthrità del Consiglio
e delle Commissioni. Il PI1esidente sottopone la pl'Oposta di cale!l1dario
all'approvazione del Consiglio.

Art. 33.

Deliberazioni del Consiglio

Il Consiglio delibera con !'intervento della maggioran2'Ja dei con sli-
g1ieri in oarioa ed a maggioranza dei voti favorevoli sui contrari, salvo
i casi per i qualli sia prevista una maggiomnza qualifioata.

Art. 34.

Modalità del voto

U voto è di regola palese salvo che non venga deliberato il voto
segreto dalla maggioranza assoluta del Consiglio.

E sempre segreto il voto sUll,lepersone salve le disposizioni relative
aIrelezione della Giunta e del suo Presidente o aUa sostituzione di singoli
membri della Giunta.

Art. 35.

Petizioni e voti

Tutti i cittadini possono rivolgere petizioni al ConsigLio l'egionale
per chiedere pl'Ovvedimenti o esporre comuni necessità.

I ConsigLi oomunali e provinoiali e le organizza2'Jio!l1isociali possono
sottoporrre all'esame del Consiglio regionale voti che chiedano provve-
dimenti o p11ospettino esigen:z;e.

Il Consiglio regionale esamina i voti, le istanze e le petizioni con
le modalità illdicate dal Regolamento intel'no.
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SEZIONE III.

LA GIUNTA E IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA

Art. 36.

Poteri della Giunta

La Giunta è Il'organo esecutivo della Regione.
La Giunta:

a) ha l'iniziativa delle leggi regionali;
b) provvede, ove Decorre, all'esecuzione delle delibeI1azioni del

Consiglio;
c) delibera i contratti deUa Regione e ne 'amministra 001patrimonio

secondo ,LemodaLità e nei limiti stabiliti dalla J'egge I1egionale;
d) savra:i:nt~nde in conformità agli iIIldirizzi del ConsigLio alLa

gestione dei pubblici servizi reg,ionaiLie cantrollla queLLiaffidati ad aziende
speciali e 'ad enti amministrativi dipendenti daLla Regione;

e) pI1edispone cillhùllamdo preventivo led elabara annuaLmente IiI
canto consuntiva;

f) predispone i piani ed i programmi, generali e settor:i:ali, di
interesse I1egionale;

g) delibera, sentito 11 Consiglio, sui de'Orsi per H~egittimità casti-
tuzionale e per confHtto di attnibuzioni presso la Corte casltituzionale,
nonchè suLlie rinunce agli stessi;

h) delibera :Ìin mateI1ia di Liti attive e passive;
i) delibera sul,lo storno di fandi da un artioolo aWaltm di uno

stesso capitolo del hilancio;
1) adotta i provvedimenti di attuazione dei pmgmmmi gOO!emlie

settoriali, approvati dal Cansiglio regionale, conoennenti 1'Iesecuzione
di opere pubbliche e l'organiz2ia:zJione dei servizi pubb~ki, sempre che
essi dsultinoindicati nel bilancio annuale con il relativo stanziamelll.to;

m) ,esercita l'attivItà amministrativa negLi ,affani di competenza
della Regione non rdemandati al Consiglio o ad altri organi, nei limiti di
spesa previsti dal bilancio;

n) esercita le altre attribuzioni ad essa demandate dal1a Costi-
tuzione, daJl presente Statuto e dalle leggi.

Art. 37.

Composizione della Giunta

La Giunta I1egionale è composta dal Presidente della Giunta e da
non più di nove componenti fra cui il Vice Presidente.
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Art. 38.

Elezione della Giunta

Il Presidente e i membni della Giunta, tra cui il Vice Presidente, sono
eletti con unica votazione a voto palese 'su Hsta coLlegata ad un docu-
mento progralp.matico, pnesentato da almeno un quarto dei oons1igLieri
e sul quaLe si è svolto il dibattito poLitico nel ConsiJgLio.

Art. 39.

Dimissioni o cessazione del Presidente

Le dimissioni del Bresidente oomportano le dimissioni della intera
Giunta.

In oaso di oessazione dalla carica del Pnesidente deHa Giunta, per
decadenza, dimissioni, o per altre cause, il Presidente del Consiglio con-
voca il Consiglio entro quindici giorni per l'elezione del nuovo Presi-
dente e della nuova GiuI1Jt!a.In tale ipotesi. come anche nel caso di sospen-
sione, le funzioni del Presidente sono svolte, fino all'elezione del succes-
sore, dal Vice Presidente.

Art. 40.

Sfiducia

Il voto contrario del ConsigHo su di una proposua della Giunta non
comporta dimiss~oni delJa Giunta stessa.

La mozione di sfiducia riferita all'intera Giunta deve essere proposta
da almeno un quarto dei consigllieri e ,la votazione avviene a voto palese.

Art. 41.

Collegialità

La Giunta opera collegialmente, regola i,l pmprio funzionamento
interno, e ripartisoe gli incarichi ai suoi componenti anche sulla base
di raggruppamenti di attività ,omogenee.

Art. 42.

Il Presidente della Giunta

Il Presidente deHa Giunta rapp['esenta la Regione. n Ploosidente
inoltre: promulga ,le leggi ed i regolamenti; indìce i referendum previsti
dal pI'esentJe Statuto; dirige J,e funzioni amministrative delegate dallo
Stato 'alla Regione; convoca e presiede la Giunta e ne mantiene J'undtà
di ,indirizzo; propone alla Giunta la ripartizione degli ,iJnc<a['iohi;S,otto.
scrive gH atui deMa Regione; sovraintende agLi uffici ed 'ai servizi regio-
nali; ha la rappl1esentanza in giudizio della Regione e, salvo ,riferime aLla
Giunta, promuoVie innanzi l'Autorità giudizi aria li provvedimenti oaute-
latiVii e le azioni possessorie. Esercita .Ie altre funzioni ohe gli sono attri-
buite da:l,la Costituzione, dal presente St,atuuo e dalle Leggi.
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Art. 43.

Vice Presidente

n Vice PI'esidente sostituisce H Pn"sidente in oasa di assenza a di
impedimenta.

Art. 44.

Indennità del Presidente e dei componenti della Giunta

La legge regianale stabHisoe le indennità spettanti al Presidente e
ai componenti della Giunta.

CAPO IV.

LA LEGGE REGIONALE

Art. 45.

Potestà legislativa

La potestà legislativa e vegalamentare della Regiane spetta al Can-
siglia reg,ianale.

Art. 46.

Iniziativa

L'iniziativa delle leggi regianali apparbilene ai consigli evi regionali,
alla Giunta, nonchè agli elettor,i della Regione ed ai Cansigli comunali
e pravincial,i in base a quanta pvevista dal Capo II del presente Statuta.

Art. 47.

Esercizio dell'iniziativa

L'iniziativa delle leggi è esercitata mediante pvesenvaziane all'Ufficia
di presidenza del Cansiglia di propaste di llegge redatt'e in articoli.

I cansigLieri regianali, nella stesura di praposte di legge, passono
farsi assistere dall'ufficia legislativa del Consiglio regionale.

Art. 48.

Procedimento ordinario

Ogni proposta di legge è esaminata da una Commissione cansiUare
seconda le narme del &egalamenta, e successivamente discussa e votata
in Consiglia articala per articolo e con votazione finale.
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Art. 49.

Procedimento redigente

Il Consiglio può deliberare ohe per una determinata proposta di
legge si attui il pracedimenta redigente.

In tal caso la proposta, in seguHo all'approvanione da parte deUa
Cammissione competente, viene rimessa al Consiglio che ,la pone in vata~
zione sala nella sua interezza. Su nichiesta di un quarto dei camponenti
della Commissiane la praposta viene esaminata con il procedimento
ordinario.

Art. 50.

Procedimenti abbreviati

n Regolamenta stabilisce procedimenti abbI1eviati per le proposte
di legge dichUamte urgenti dal Cansiglia.

Art. 51.

Copertura

Ogni proposta di legge, che camparti nuave a maggiari spese a mi~
nori entmte Dispetto a quelle previste dal bilancia della Regiane, deve
indicare i mezzi per farvi frante.

Art. 52.

Comunicazione

Le praposte di legge approvat.e dal Consiglio l'egionale sano comu~
nicate entI1a cinque giorni dalla deliberaziane, a cura dell'Ufhcia di
pI1esidenza, al Commissaria del Governo.

In casa di rinVlio ai sensi dell'articala 127 della Cas11ituzjiane ,la pra~
pasta di legge è Jscritta all'ardine del giama della pIiima seduta del Con-
siglio suocessiva al rinvia.

Nel caso in cui il Cansiglio approvi la propasta di legge rinviata,
la nuova deliberazione è comunicata, a cura dell'Ufficia di presidenza,
al Commissaria del Governo entro cinque giorni. In tal casa la nuova
delibemziane si ha per approvata se i,l Governo della Repubblica non
pramuove entro quindici giomi la questione di .legittimità innanzi la
Carte costituzionale ovvero la questione di merito innanzi il Parla~
mento della Repubblica.

Art. 53.

Promulgazione delle leggi regionali

La l,egge regionale è promulgata dal Presidente della Giunta entro
dieci giorni daill'apposizione del vista da parte del Commissaria del Go~
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verno. Nel oaso in cui ill Commissario del Governo non 'abhia apposto H
visto e siano decorsi trenta giorni dalla oomunicazione senza che il Go-
verno della Repubblica abbia rinviato la legge al Consiglio regionaLe, ~l
Pl'esidente della Giunta pI'Omulga la legge ent:m il qual'aIIltesimo giorno
dalla avvenuta oomunicazione.

Il testo della legge è preceduto daUa formula:

« Il Consiglio regionale ha approvato. Il Commissario del Governo
ha apposto il visto» (oppure nemipotesi di cui al comma precedente:
« Il visto del Commissario del Governo si ha per apposto »). {(Il Presiden-
te della Giunta promulga ». Al testo segue la formula: {( La presente legge
regionale sarà pubblicata nel BO'llettinO' Ufficiale della R:egione. E fatto
obbligo a chiunque spetti di osservada e farla osserval1e come legge deLla
R:egione Liguda ».

La legge regionaLe può, con deliberazione del Consiglio a maggio-
ranza assoluta dei membri assegnati al collegio deliberante, essere di-
chiarata urgente. In tal caso l'Ufficio di Presidenza comunica ,immediata-
mente la deliberazione al Commissado del Go-V'el'noe, con il .consenso
di questo, il Presidente deUa Giunta pI'Omulga ,la legge entro due giorni.

Art. 54.

PubblicaziO'ne ed entrata in vigO're delle leggi regiO'nali

La legge regionaLe promulgata viene pubblicata dal BollettinO' Uffi-
ciale della Regione, ed entra in vigore i,l quindicesimo gioJ:'I1JOdalla pub-
blkazione, salvo il maggior termine previsto dalla legge stessa. Le Ileggi
promulgate con procedimento di urgenza entrano in vigore immediata-
mente.

Art. 55.

PrO'mulgaziO'ne e pubblicaziO'ne dei RegO'lamenti

I Regolamenti sano promulgati ent1'O dieci giorni daLLasoadenza del
termine stabilito dalla ,legge per iil conbrallo a norma dell'mtioola 125
della Costituzione e sano pubblicati nei dieci giorni sucoessivi.

Art. 56.

PubblicaziO'ne O'bbligatO'ria

La pubblicazione sul BollettinO' Ufficiale è obbligatoria per:

~ le leggi vegionaH promulgate;
~ i RegoJamenti regionali promulgati;
~ tutti i provvedimenti della Regione presi su deliber~ione del

ConsigLio, per estl'atto;
~ le ordinanze di promozione di giudizia di legittimità castitu-

zionale in seguito ad oJ:1dinanza della Corte costituzionale di oomuni-
cazione alla Regione Liguria interessata;
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~ le ordinanze e le sentenze della Corte costituzionale che respin~
gono istanze J1elative a questioni di legittimità costituzionale di interesse
della Regione Liguria;

~ gli aui di costituzione deHa Regione in giudizi di legittimità' co~
st,ituzionale;

~ la notizia del deposito di un ricorso presentato daUa R:egione in
via principale innanzi la Corte costituzionale.

CAPOV.

L'AZIONE REGIONALE

SEZIONE I

AMMINISTRAZIONE REGIONALE

Art. 57.

Ordinamento amministrativo

L'aUività amministrativa della Regione si ispira ai princìpi del de.
centramento e della pubblicità degli atti nonchè a criteri di semplicità
e di celerità delle pmcedure.

L'organizzazione amminiMrativa della Regione è informata al oa~
rattere prevalentemente promozionale, di indirizzo ,e di coordinamento
dell'attività regionale, in funzione del più ampio decentramento agli enti
locali.

La legge regionale discipMna il procedimento amministrat,ivo.
Gli atti amministrativi della Regione devono essere adeguatamente

motivati.

Art. 58.

Personale

I dipendenti della Regione sono inquadrati in un ruolo organico de~
liberato da:! Consiglio regionale.

La l,egge regionale disciplina lo stato giuridico, le funzioni, le re.
sponsabilità ed il trattamento eoonomico del personale.

Possono essere assunt,i a contratto, con deliberazione del Consiglio
su proposta deUa Giunta, ool1aboratoI'i per specifiche funzioni anche a H~
velLo dirigenziale secondo le norme stabilite daLla legge regionale.

Art. 59.

Consulenze esterne

La Regione può avvalersi, per le pmprie attività, di consulenze
esterne.
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Art. 60.

Enti e aziende regionali

La Regione può istituire enti e aziende aventi autonomia amministra-
tiva o funzionale per attività inerenti allo sviluppo economico e sooiale
o a servizi di interesse regionale che, per loro particoJare natura e di-
mensione, non possano essere delegate OVVieroesercitate direttamente,
ovvero commesse ad organismi o aziende 'esterne specializzate.

La Regione esercita poteri di indirizzo, di vigi!lanm, e di controno
su tali enti e aziende anche attraVierso l'esame e l'approvazione dei loro
atti fondamentali.

Nella nomina degli amministratori degli enti e aziende regionali è
assicurata, nei modi stabHiti dalla legge ,regionale, la mppresentanza dcl-
la minoranza.

Art. 61.

Partecipazione della Regione ad enti, aziende e società

La Regione può partecipare ad enti o aziende a oaratteJ:1eeonsortHe
tra enti locali, e promuoverne l'listituzione; può altresì partecipare o pro~
muovere società finanziarie regionali o ,interregionaH oui parteoipino al~
tri enti pubblici, ovvero partecipal1e a società nelle quali sia prevalente la
quota di partecipazione pubblica. In oaso di società finanziarie promos-
se dalla Regione, ad essa deve essere assicurata la maggioranza assoluta
delle a:zjioni o partecipazioni anohe in caso di emissione di obbligazioni
oonvertibi1i.

In tutti i casi si applica il disposto dell'ultimo oomma dell'aTticolo
precedente.

La partecipazione deve tendeJ:1e a precise finalità social!i ncl quadro
delle scelte programmatiche della Regione.

SEZIONE II

RAPPORTI CON GLI ENTI LOCALI

Art. 62.

Autonomie locali

La Regione riconosce negli enti locali ,i soggetti primari della or-
ganizzazione pohtico-amministrativa locale.

A tale fine, coordinandone l'azione in armonia con gli ohiettiVii della
programmazione, instaura eon essi rapporti di partecipazione e di eoUa-
borazione all'eseroizio dell'attività regionaLe.

Art. 63.

Delega di funzioni amministrative

La Regione esercita normalmente mediante delega a provlIDce e co-
muni, singoli od associati anche su base comprensoriale o di comunità
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montane ,ed altri enti lacali, le funziani amministnative ad essa attribuite
a delegate.

La Regiane può anche avvaLersi degli uffici degli enti stessi d'intesa
can le amministraziO'ni interessate e nel rispetta delle lara autanomie.

Art. 64.

Legge di delega

La legge regiO'nale stabilisce le madalità della delega di funziani am-
ministrative agli enti 100oali,dettandO' altresì le direttive appartune per
l'eserciziO' delle funziani delegate e regolandO' i canseguenti rapporti
finanziari.

La delega deve essere generale e di narma a tempO' indet,emninato.
Le spese sostenute daLle province, dai oO'muni e da altri enti locali

per l'es,ercizio del,le funziani delegate sana a tatale oarica del,la Regiane,
nell'ambita degli stanziamenti concardati all'atta delLa delega.

LarevO'ca della delega è dispasta can legge, sentiti gli enti interes-
sati. Nel oaso di revO'ca nei confranti di s,ingaH ,enti interessati la legge
dev,e essere approvata a maggioranza dei oonsiglieri assegnaÌ'Ì alla Re-
giane.

Per l'utilizzazione degli uffici degli enti lacali si osservanO', in quanto
applicabiH, i princìpi di cui ai precedenti oammi.

Le madaMtà di utHizza1jione di tali uffici so,no determinate d'intesa
con le amministraziani interessate.

Art. 65.

Funzioni di controllo

Il cantralla sugli atti degli enti locali è esercitata dalla Regiane
in farma decentmta, nei mO'di e nei limiti stabiliti can legge regianale
in armania can i princìpi castituzianali.

I cant'ralli sastitutivi sugli enti lacali previsti dalle leggi sana eser-
citati dalla Regiane.

Art. 66.

Interrogazioni degli enti locali

Gli enti laoali della Regione possano rivolgere ,interrogazioni al Con-
siglio regionale a alla Giunta per chiedere infO'rmazioni su pl10vvedimenti
che li riguardanO'. Alla tempestiva rispasta pravvedona, rispett,ivamente,
l'UfficiO' di Presddenza, sentita la Cammissiane oonsi1iare campetente e il
Presidetnte della Giunta.
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SEZIONE III

PROGRAMMAZIONE E BILANCIO

Art. 67.

Attività della programmazione regionale

La Regione è organo di programmazione.
o~'"'L'.~..

La Regione concorre con le proprie indicazioni di carattere globale
e partecipa con il propI1io programma alla determinazione degli obiettivi
e degli strumenti della programmazione nazionale e rileva i dati necessari.

La Regione provvede alla formazione del piano regionale di sviluppo
e, in conformità di esso, predispone e attua i piani di intervento nelle
materie di competenza nonchè in quelle ad essa demandate anche ai sensi
dell'articolo 117, ultimo comma, e dell'articolo 118, secondo oomma, del-
la Costituzione.

Art. 68.

Partecipazione alla programmazione

Nell'esercizio delle attività di programmazione la Regione promuove
il concorso degli enti locali, singoli o associati in funzione della dimen-
sione territoriale dei problemi, assiÌcurando l'apporto autonomo dèi sin-
dacati, delle forze produttive e degli altri organismi della società aivHe.

Art. 69.

Disponibilità delle acquisizioni

La legge l'egionale stabilisce le modalità con le quali gli enti locali,
,i sindacati, le forze produttive e gli altri organismi del,la società civile, i
singoli interessati, possono avvalersi dell',informazione, dei dati, ricerche
e studi relativi alla programmaziÌone, di cui la Regione dispone attraverso
l'attività dei propri organi, ovvero attraverso rapporti con enti ed istituti
esterni.

SEZIONE IV

FINANZE REGIONALI

Art. 70.

Patrimonio e finanze regionali

La Regione ha un proprio demaniÌo e patrimonio.
La Regione ist,ituisce con legge i tributi propri, le reLatiÌv:epmcedure

amministrative di ricorso e le relative sanzioni amministrative nei limiti
delle leggi della Repubblica.
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Art. 71.

N orme finanziarie

La legge regionale discipl,ina l'ordinamento contabile della Regione.
L'esercizio finanziario coincide con l'anno solaI1e. Il bilancio di pre-

visione è presentato entro il 30 settembre dell'anno precedente ed è ap-
provato con legge regionale entro il 15 dicembre.

L'esercizio provvisorio del bilancio può essere concesso, con legge,
per periodi complessivamente non superiori a quattro mesi.

Il. bilancio mette in evidenza i costi ed i risultati finanziari previsti
per ciascun servizio, piano o progetto della Regione, in relazione agli obiet-
tivi ed alle prescrizioni del piano economico regionale. Gli enti e le azien-
de dipendenti sono tenuti a presentare il loro bilancio precedentemente
alla discussione del bilancio regionale. Col bilancio:regionale sono appro-
vati gl,i impegni relativi ai bilanci degli enti e aziende dipendenti. Con il
progetto di bilancio .la Giunta presenta al Consiglio: a) un p:reventivo di
cassa della Regione, e degli enti e aziende da essa dipendenti o a parte-
cipazione regionale; b) un preventivo delle spese degli ,enti locali :relativi
all'esercizio delle funzioni ad essi delegate dalla Regione o per ,le quali la
Regione si avvalga dei loro uffici; c) una relazione illustmtiva sul rapporto
tra previsioni di bilancio e attuazione del piano economico regionale.

I bilanci degli enti e aziende dipendenti dalla Regione vengono ap-
provati dal Consiglio regionale dopo opportuno esame neri.termini e nelle
forme previste da legge regionale.

Art. 72.

Conto consuntivo

Il conto consuntivo è presentato entro il 30 giugno dell'anno succes-
sivo ed è approvato con legge :regionale entro il 30 setteIl!bre. Il conto
consuntivo compl1ende ,i consuntivi degli enti e aziende dri.pendenti dalla
Regione, ed è redatto secondo i criteri di cui all'articolo precedente. Con
il conto consuntivo la Giunta presenta al Cansiglia unarelaziane sullo
stato di attuaziane del piana economica regionale, dei piani settarial,i e
dei singoli progetti concernenti servizi e opere della Regione, con l'i:ndica-
z,ione dei costi e dei risultati finanziari ed operativi.

Nella rdazione predetta sono indioate le spese erogate dagli enti e
aziende a partecipazione regionale, nonchè le spese erogate dagI.ienti lo-
cali nell'esecuzione di funzioni ad essi delegate dalla Regione, o per le
quali la Regione si avvalga dei loro uffici. La Giunta regionale 'trasmette
al Consiglio al termine di ogni trimestre il consuntivo di cassa.

Art. 73.

Programmi pluriennali di spesa

I programmi pluriennali di spesa per singoli settovi e progetti hanno
di norma la durata e la deconenza del piano economico regionale.
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CAPO VI.

MODIFICAZIONE DELLO STATUTO

Art. 74.

Revisione dello Statuto

La rev,isione de1lo Statuto è deliberata dal Consiglio a maggioranza
assoluta dei suoi componenti ed è approvata con legge ai sensi dell'ar~
ticolo 123 della Costituzione.

L'iniziativa non può prendersi se non sia trascorso un anno dall/ap~
provazione dell'ultima modificazione della -stessa norma o dalla reiezione
di una identica proposta di revisione.

Art. 75.

Abrogazione dello Statuto

La proposta di abrogazione segue la stessa prooedum della proposta
di revisione. L'abrogazione deve essere votata contestualmente alla ap-
provazione del nuovo Statuto ed ha efficacia dal momento dell'entrata in
vigore di quest'ultimo.

Art. 76.

Approvazione della proposta di revisione

L'approvazione delle modificazioni dello Statuto è disciplinata da leg~
ge della Repubblica.

Le leggi di revisione sono inviate alle Camere entro oinque giorni dal-
la deliberazione e sono promulgate dal Presidente della Giunta entro
dieci giorni dall'entrata in vigore della ~egge di approvazione.

NORME TRANSITORIE

1.

Norma transitoria sul personale

La Regione provvede alla prima oostituzione dei propl1i uffici, di nor-
ma, con personale tratto dalle amministrazioni dello Stato, degli enti lo~
cali e di altri enti pubblici, in pOSiizione di oomando.

Spetta al Consiglio regionale determinare il numero e le qua1i:fìche
dei dipendenti dei quali richiedere il comando su proposta della Giunta
e dell'Ufficio di Presidenza per i settori di rispettiva competenza.
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II.

N orma transitoria sulle finanze

Fino all'approvazione della legge regionale prevista dal punto c) del-
l'articolo 36 del presente Statuto, il Consiglio vegionale delibera:

a) sull'acquisto di immobili; su azioni od obbligazioni industriaLi;
sulle locazioni e sulle conduzioni ultratriennali o che superino il valore
complessivo di 50 milioni di lire;

b) sull'alienazione di immobili, di titoli del debito pubblico, di ti-
toli di credito o di azioni od obbligazioni industriali, nonchè suLla isti-
tuzione di servitù passive o di enfiteusi;

c) su altre singo1e spese di amministrazione che superino annual-
mente l'importo di 25 milioni di lire, comprendendo in tale somma ogni
spesa riguardante lo stesso oggetto, e sui contratti della Regione che, per
lo stesso oggetto, superino l'importo di 50 milioni, ovvero, allorquando
riguardino opere pubbliche che superino per lo stesso oggetto i 150 mi-
lioni.

P RES I D E N T E. Metto ai voti
il disegno dI legge n. 1436, nel suo articolo
unico, con i relativi allegati. Chi l'approva
è prega to di alzarsi.

È approvato.

Si dia lettura del di,segno di legge n. 1469
nel suo articolo unico, che approva lo Sta~
tuta della Regione Veneto quale risulta
dagli allegati nn. 1 e 2 al disegno di leg~
ge stesso.

BER N A R D I N E T T I, Segretario:

Articolo unico.

È approvato, ai sensi dell'articolo 123,
comma secondo, della Costituzione, lo Sta-
tuto della Regione Veneto nel telslto aHegato
alla presente legge.
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TITOLO I

PRINCIPI FONDAMENTALI

Art. 1.

Il Veneto è Regione autonoma, neH'uni,tà della RepubbHca italiana,
secondo i prindpi e nei limiti della Costituzione, e si dà il presente
Statuto.

La Regione è costituita dalle comunità della popolazione e dai
territori delle province di Belluno, Padova, Rovigo, Trevìso, Venezia,
Verona e Vicenza. Capoluogo è Venezia.

Art.2.

L'autogoverno del popolo veneto si attua in forme rispondenti alle
caratteristiche e tradizioni della sua storia.

La Regione concorre alla valorizzazione del patrimonio culturale
e iHnguistico delle singole comunità.

Art.3.

La Regione ha per fine l'affermazione della persona umana e la
partecipazione di tutti i cittadini alla oI1ganizzazione politica, economica
e sociale della Repubblica.

La Regione per rendere effettive la libertà e l'uguaglianza, pro-
muove lo sviluppo sociale ed economico con riforme idonee ad affermare
il ruolo dei lavoratori nella società, a favorire le libere attività del1e
comunità, ad eliminare gli squilibri territoriali e settori ali.

Art.4.

A questi fini la Regione veneta esercita i propri poteri:

~ per rendere effettivo l'esercizio del diritto allo studio, al lavoro
e alla sicmezza sociale, e dei diritti del1a famiglia;

~ per rendere effettiva la parità sociale del1a donna;
~ per determinare l'assetto sociale ed economico del territorio,

rispettandone le caratteristiche naturali e promuovendone la piena valo-
rizzazione, con particolare riguardo al1e aree depresse, alle zone e comu-
nità montane, e per eliminare le cause dell'emIgrazione;

~ per predisporre e attuare piani per la difesa del suolo, la regola-
zione delle acque, la loro razionale distribuzione e la bonifica delle terre;

~ per risanare e salvaguaI1dare gli ambienti naturali e umani nel
loro insieme, con una politica ecologica intesa a prevenire ed eliminare
le cause di inquinamento dell'aria, delle acque- e del suolo;

~ per garantire la conservazione e il ripristino del patrimonio
ambientale, storico e artistico del Veneto e di Venezia;
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~ per promuoveI'e la piena occupazione dei lavoratori, nella tutela
dell'esercizio dei loro diritti, e assicurarne la formazione e la riquali-
ficazione professionale;

~ per realizzare 10 sviluppo dell'agricoltura, della pesca, dell'arti-
gianato, delle attività industriali, commerdali e turistiche;

~ per promuoveI'e nei vari settori dell'economia il metodo della
cooperazione a carattere di mutualità e senza fini di speculazione;

~ per instaurare equi rapporti economici e sociali nelle campagne,
favorendo l'azienda familiare, la proprietà coltivatrke diretta singola
e associata, e la professionalità agricola;

~ per garantire a tutti i cittadini i servizi sociali, con panicolare

riguardo all'abitazione, alla scuola, alla tutela della salute, ai trasporti,
alle attrezzature sportive;

~ per assicurare la funzione sociale della proprietà privata nello
spirito degli artiooli 42 e 43 della Costituzione;

~ per svolgere una politica intesa a promuover,e le attività culturali
e la ricerca scientifica e tecnologica.

Art. 5.

Per il conseguimento delle sue finalità la Regione veneta assume la
programmazione come metodo di intervento, in concorso con lo Stato.
Essa partecipa come soggetto autonomo alla programmazione nazionale
e definisoe gli obiettivi e ,i criteri della propria azione mediante piani
e programmi, generali e settoriali.

A tale fine, la Regione promuove studi e rÌiCerche in materia eco-
nomica, sociale e urbanistica, ai quali concorrono enti localI, organiz-
zazioni sindacali e sociali ed enti economici.

La partecipazione democratica è momento irnportante nella for-
mazione e nella attuazione dei piani e dei programmi di sviluppo. Tali
piani e programmi sono stabiliti con leggi regionali che devono conte-
nere norme le quali assicurino .l'effettivo concorso degli enti locali,
nonchè l'apporto autonomo dei sindacati e di altre organizzazioni sociali.

Nell'esercizio delle proprie attività e competenze realizza il più
ampio decentramento con la delega delle funzioni amministrative agli
enti locali.

La Regione veneta coordina rIa propria azione con quella delle altre
Regioni d'Italia.

TITOLO II

GLI ORGANI DELLA REGIONE

CAPO' I.

IL CONSIGLIO REGIONALE

Art. 6.

Sono organi della Regione il Consiglio regionale, la Giunta e il
suo Presidente.
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Art.7.

Il sistema di elezione, il numero e i casi di ineleggibilità e di
incompatibilità dei consiglieri regionali sono stabiliti con legge della
Repubblica.

Art.8.

n Consiglio regionale determina !'indirizzo politico e amministra~
tivo della Regione e ne controlla l'attuazione; esercita tutte le potestà
legislative e regolamentari attribuite alla Regione e adempie le altre
funzioni conferitegli dalla Costituzione, dalle leggi e dallo Statuto; opera
le scelte fondamentali della programmazione regionale e ne stabilisce
gli indirizzi; disdplina con legge g,enerale il prooedimento di formazione
e i modi di approvazione degH atti di programmazione; approva i piani
e programmi, generali e particolari, economici e territoriali.

Art. 9.

Il Consiglio regionale:

a) approva i pareri di cui all'articolo 133 della Costituzion~ e ogni
altro parere formalmente richiesto alla Regione dagli organi costituzio~
nali della Repubblica;

b) designa i tre delegati per la elezione del Presidente della Repub-
blica a termini dell'articolo 83 della Costituzione;

c) fa le proposte e approva gli atti con i quali la Regione parte~
oipa alla pl'Ogrammazione nazionale;

d) nomina i mppresentanti della Regione in enti od organi statali,
regionali o locali, salvi i casi in cui la stessa potestà sia attribuita
dalle leggi della Repubblllica ad altri organi della Regione;

e) istituisce enti dipendenti dalla Regione e ne approva gli statuti;
istituisce aziende e agenzie regionali;

~

f) riesamina gH atti amministrativi regionali rinviati a norma
dell'articolo 125 della Costituzione;

g) delibera l'assunzione e la cessione di parteaipazioni regionali;
h) istituisce e disciplina i tributi propri della Regione; emette

prestiti e contrae mutui; concede fideiussioni o altre garanzie;
i) approva il bilancio di previsione, le note di variazione al bilan~

cio, il rendiconto generale;
1) delibera su ogni altro provvedimento per jJ qUaJle lo Statuto

o la ,legge stabiliscano la generica attribuzione alla Regione.

Le attribuzioni di cui al presente articolo non possono essere dele~
gate ad altri organi della Regione.

Art. 10.

Il ConsiÌglio regionale si riunisce in prima seduta il primo giorno
non festivo della terza settimana successiva alla data della proclamazione
degli eletti, su convocazione del Presidente del Consiglio regionale sca~
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duto. Assume la presidenza il consigliere eletto con il più alto numero
di voti preferenziali; fungono da Segretari i due consiglieri più giovani.

Nella prima riunione il Consdglio procede a.lla elezione dell'Ufficio
di Presidenza, costituito dal Presddente, da due Viae Presidenti e da due
Segretari, in modo che venga assicurata ,la presenza della minoranza.

Il Presidente del Consiglio è eletto a scrutinio segr,eto e a mag-
gioranza dei consigHeri assegnati alla Regione. I Vrice Presidenti e i Se-
gretari sono el.etti a s.crutinio segrreto e a maggioranza relativa con due
separate votazioni, votando ogni consigliere per un solo nome.

I componenti l'Ufficio dd Presidenza durano in carica per l'intera
legislatura, e fino alla prima riunione del nuovo Consiglio.

Art. 11.

Il Presidente del Consiglio I1egionale oonvoca e presiede il Consi-
glio, assicura il buon~ andamento dei lavod consiliari, nell'osservanza
del Regolamento; provvede all'insediamento delle Commissioni e ne
cooJ:1dina i lavori con quelli del Consiglio.

IlPr,esidente ,del Consiglio regionale, entro sette giomi dalla pri-
ma riunione del Consiglio o dalla revoca, ,dimissioni o decadenza del
Presidente della Giunta ,e della Giunta, convoca i Presidenti dei Gruppi
consiliari per una consultazione in ol1dine all'elezione del nuovo Presi-
dente e della nuova Giunta.

Il Presidente esercita ogni altra funzione attribuitagli dallo Statuto
o dal Regolamento.

Art. 12.

L'Ufficio di Presidenza garantisce ,e tutela le prerogative ,e i diritti
dei consiglieri, tiene i rapporti con i Gruppi consiliari, amministra i
fondi deliberati per il funzionamento deJ Consiglio ed eserdta l,e altre
funzioni attribuitegli dallo Statuto o dal Regolamento.

Art. 13.

n Consiglio regionale si riunisce di diritto nei mesi di febbraio,
giugno e ottobre di ogni anno.

n Consiglio regionale è inoltre convocato per iniziativa de~ Pre-
sidente, o su richiesta del Presidente della Giunta, o di un quarto dei
consiglied assegnati alla Regione.

La convocazione è disposta dal Presidente del Consiglio, con preav-
viso di almeno cinque giorni. L'atto di convocazione deve contenere
l'ordine del giorno del1a riunione. In caso di assoLuta urgenza, la con-
vocazione può essere disposta con preavviso di quarantotto ore.

Qualora il Presidente dena Giunta o un quarto dei consigliel1i ne
abbiano presentato richiesta al Presidente del Consiglio, la convocazione
deve essere disposta entro dieci giorni e il Consigltio dev,e essere riunito
nei dieci giorni successivi.

Ove il Presidente del Consiglio non provveda alla convocazione nei
teI1llini prev,isti dal comma precedente, o non vi provveda nei casi di
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cui al primo comma, il Consiglio è convocato da uno dei Vice Presi~
denti, con le modalità e nei termini previsti dal Regolamento.

Art. 14.

AHa convalida della elezione dei consigliera. regionali provvede il
Consiglio regionale, a nOl1ma del Regolamento.

Il Consiglio delibera su relazione della Giunta ddle elezioni. eletta
nella prima seduta e composta con rigual1do alla consistenza numerica
dei Gruppi consiliari.

Art. 15.

I consiglieri rappresentano !'intera Regione ed esel1citano le loro
funzioni senza vincolo di mandato.

I consiglieri non possono essere chiamati a rispondere per le opi-
nioni espresse e i voti dati nell'esercizio deUe loro funzioni.

Ogni consigliere ha potere di iniziativa e potere di interrogazione,
interpeHanza e mozione.

Ogni consigliere ha diritto di ottenere informazioni e dati e di
esaminare gli atti e i documenti concernenti l'attività della Regione e
degli enti, aziende e agenzie regionali; l'esercizio di ta:le diritto è disci-
plinato dal Regolamento.

Art. 16.

Il Consiglio regionale adotta e modifica il proprio Regolamento a
maggioranza dei consiglieri assegnati alla Regione.

Il Regolamento disciplina l'ol1ganizzazione e il funzionamento del
Consiglio e dei suoi Ol'gani interni, nel rispetto delle disposizioni dello
Statuto.

Art. 17.

Il Consiglio l1egionale ha autonomia organizzati,va e, nell'ambito
dello stanziamento assegnato in bilancio, autonomia amministrativa e
contabile, che esercita a norma dello Statuto e del Regolamento.

Il Consiglio regionale ha propri uffici, dei quali si avvalgono l'Ufficio
di Presidenza, le Commissioni e i Gruppi consiLiari, nei modi stabiliti
da apposito regolamento.

Art. 18.

Per garantire il libero esercizio del loro mandato, spetta ai consi-
glieri regionali una indennità stabilita, in l1elazione alle rispetrtive fun-
zioni, .con legge regionale.

Art. 19.

Le sedute del Consiglio regionale sono pubbliche.
Il Regolamento stabilisce i casi in cui il Consiglio sii. riunisce in

seduta segr,eta.
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Per la validità delle deliberaziani è richiesta, salva diversa dispa-
siziane della StatutO', la presenza ,in aula della maggioranza dei consi-
glieri assegnati alla Regione, che non abbiano .ottenuto congeda a narma
del Regolamento, e il voto favavevale della maggiaranza dei presenti.

Agli effetti di aui al comma precedente, i cansiglieri sana canside-
rati in cangedo entra il numera massima di un quinto, can le madalità
stabilite dal Regalamenta.

Le deJiberazioni del Cansiglia vengono adottate a scrutiniO' palese;
tre consiglieri passano ohiedere1a vatazione per appello nominale. Le
vataziani cancernenti persane si fannO' a scrutiniO' segreto, salva diversa
dispasiziane della StatutO'.

Art. 20.

I cansiglieri regionali si castituiscana in Gruppi.
L'Ufficio di Presidenza assegna ai Gruppi cansiliari, per l'eserciziO'

delle loro funziani, contributi a carica dei fandi deliberati per il fun-
zionamentO' del Consiglia.

Art. 21.

Il Cansiglio regianale istituisce proprie Cammissiani permanenti,
campetenti per gruppi di materie affini.

Il Regalamento disciplina la costituziane ed il funzianamenta delle
Commissiani garanknda ,la partecipaziane a la presenza di tutti i Gruppi
cansiliari.

Le Cammissioni esaminanO' preventivamente i progetti di legge e
di regalamenta e gli altri pravvedimenti di campetenza del Cansiglia,
avvalendasi eventualmente, previa intesa can l'UfficiO' di Presidenza,
della callabaraziane di esperti, a, previa intesa con la Giunta regianale,
della 'Callabaraziane degli uffici campetenti.

Il Cansiglia istituisce anche Cammissiani temparanee per la studia
di problemi speciali.

Il Pvesidente e gli altri membri della Giunta hanno il diritta e,
se richiesti, l'abbliga di partecipare ai lavori delle Commissiani, senza
diritto di vata.

Art. 22.

Al fine di garantiJ1e la pm ampia partecipaziane pO'polare alla
faLmaziane dei pravvediment,i della Regiane e di aaquisire tutti gli
elementi utili al prapria funzianamenta, le Commissiani passanO' pra-
cedere alla cansultazione diretta di enti loaali, di cittadini, di oLganiz-
zaziani sindacali, sociali, ecanamiche e professionali; il RegolamentO'
stabilisce adeguate farme di pubblicità dell'ordine del giarna e dei lavari
delle Cammissiani.

Le leggi passanO' prevedere cansultaziani abbligatarie da parte deLle
Cammissiani.

Nell'ambita delle materie di rispettiva campetenza le Commissiani
passanO' disparre la svolgimentO' dI indagini canascitive, alla soapa di
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aoquisire informazioni, dati, documenti o altro materiale comunque
utLle al'la loro attività.

Alle Commi,ssioni non possono essere attribuiti poteri de'liberativci
di leggi, di regolamenti o di altri provvedimenti spettanti al Consiglio.

Art. 23.

Nell'ambito delle materie di loro competenza, le Commissioni con-
siliari hanno facoltà di ordinare l'esibizione di atti e documenti e di
convocare, previa comunÌiCazione alla Giunta, i dirigenti delle Segre-
terie regionali e gli amministratod o, previo avviso a questi ultimi, i
dirigenti di enti, aziende e agenzie r.egionaH: i convocati sono tenuti a
forni[1e alle Commissioni tutti i dati e ,le informazioni da esse richiesti,
e comunque relativi all'esercizio delle loro funzioni. Alle richieste delle
Commissioni non può essere opposto iÌ:lsegreto d'ufficio.

I componenti le Commissioni sono tenuti al segreto sulle informa-
zioni di cui siano venuti a conoscenza a motivo del loro ufficio, e che
siano da ritenersi segrete o riservate ai sensi delle leggi vigenti, ovvero
a giudiziodeHa maggioranza della Commissione.

Art. 24.

Il Consiglio regionale può disponre inchieste sulla gestione ammini-
strativa di competenza I1egionaJe mediante la costituzione di una spe-
ciale Commissione.

La Commissionev.iene istituita con legge della Regione che ne fissa
i compiti, le materie, la composizione inI1elazione aHa consistenza nu~
merica dei Gruppi, ,e le modalità di funzionam~nto.

Gli amministratod e i dipendenti della Regione e degli enti, aziende
e agenzie regionali hanno l'obbligo di rispondere alle richieste della
Comm1ssione e di esibine tutti gli atti e i documenti di cui siano in pos-
sesso per ragioni d'ufficio, anche in esenzione del segreto d'ufficio.

I Commissari sono tenuti al viÌIJicolodel segJ1eto istruttorio.

CAPO II.

IL PRESIDENTE E. LA GIUNTA REGIONALE

Art. 25.

La Giunta è composta dal Presidente e da un numero di membri
non superiore a un qrunto dei consiglieri assegnati aUa Regione, ed è
~letta dal Consiglio fra i suoi membri, con ,lie modalità stabilite dal-
l'arti:colo seguente.

Art. 26.

L'elezione del Presidente e della Giunta avviene suUa base di do-
cumenti 'programmatici, presentati da uno o più Gruppi consiliari, e
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collegati a liste bloccate recanti il nome del Presidente e degli altri
membri della Giunta.

Il Cansiglio procede, dopo la discussione sui documenti program-
matici, alla elezione del Presidente e della Giunta, lOon voto per appello
nominale e a maggioranza assoluta dei consiglieri assegnati aLla Regiane.

Se, dopo due votaziani, nessuna lista ha ottenuta la maggiaranza
assoluta, si procede a una vataziane di ballottaggio tra le due liste che
abbiano riportato il maggior numero di voti neUa secanda votazione.

È. eletta la lista ohe ottiene il maggior numero di va ti.

Art. 27.

Il Presidente e la Giunta rimangono in oarioa fina alla eÌezione
del nuavo Presidente e della nuava Giunta.

Dapo la scadenza del Consiglio a l'approvazione della mozione di
revoca del Presidente e della Giunta o l'aocettaziane da parte del Con-
sigHa delle dimissioni di questa, il Presidente e la Giunta rimangonO'
in carioa per l' ardinada amminis1JI1aziane.

Art. 28.

Il Cansiglia regionale revoca oongiuntamente il PresLdente e la
Giunta regionale, a seguito dell'approvazione di una moziane che deve
essere sottascritta da aLmeno un quarto dei 'Cansiglieri assegnati alla
~egione. La moziane deve essere discussa dal Consiglio regionale nan
prima di dieci e non altre quindici giorni dalla data di presentaziane,
e votata per appella nominale, a maggioranza dei voti dei 'Consiglieri
assegnati alla Regiane.

Le dimissiani e la cessazione dalla carica del Presildente a di un
terza dei membri della Giunta compartana la decadenza della Giunta.

In caso di dimissioni o cessazione di singali membri della Giunta,
questi vengono surrogati a maggioranza dal Consiglia, con vato per
appella naminale.

Il vato oontrario del Cansiglia su una proposta della Giunta nan
ne oomporta la decadenza.

Art. 29.

Le dimissioni del Pr,esidente e della Giunta sana indirizzate al Con~
siglio e presentate al suo Presidente.

Le dimissioni e la oessazione di singoli membri della Giunta sano
oamunicate dal Presidente della Giunta entro dieci giorni al Presidente
del ConsigHa, che le presenta immediataiIIlente al Consiglio per le deci~
sioni conseguenti.
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In caso di cessazione daLla cadca del Presidente e della Giunta, il
Presidente del Consiglio, osservati gli ,ademp1menti previsti all'arti-
colo 11, secondo comma, convoca il Consiglio entro trenta giorni per
l'elezione del Presidente e della Giunta.

Art. 30.

Il Presidente della Giunta nappresenta la Regione; promulga le
leggi e i regolamenti regionali; dirige le funzioni amministrative dele-
gate dallo Stato alla Regione.

Convoca la Giunta regionale, la piI1esiede e [le coordina l'azione am-
ministmtiva; sovraintende agli uffki e ai servizi :regionali; presenta al
Consiglio il bilancio e il rendioon-vo generale, unitamente alla relazione
generale sull'attività svolta dall'amministrazione regionale; esercita le
altre attribuzioni conferitegJi dalla Costituzione, dallo Statuto e dalle
leggi.

Il Presidente designa tm i membri deUa Giunta il Vioe P,res1dente,
che ,10sostituisoe in caso di assenza o di impedimento.

La designazione è oomunicata alla Giunta, al Consiglio regionale
e al Commissario del Governo.

Art. 31.

L'ufficio di Presidente o di membro della Giunta regionale è in-
compatibile con quello di amministratore di altro ente pubblico econo-
mico o di interesse economico pubbHco, che operi nella Regione.

Non possono contemporaneamente far parte della Giunta regio-
nale ascendenti e discendenti, fratelli, Iconiugi, affini di primo grado,
adottante e adottato.

Art. 32.

La Giunta è l'organo esecutivo della Regione e, ,in conformità con
gli indirizzi politici e amministrativi deteI1IDinati dal Consiglio, eser-
cita funzioni di promozione, di iniziativa e attuazione.

La Giunta regionale:

a) provvede all'esecuzione deLle deliberazioni del Consiglio;
b) esercita l'attività amministrativa di sua competenza;
c) predispone e presenta alle Commissioni consHiari competenti

i documenti delle diverse fasi di :eLaborazione dei piani e programmi,
generali e particolari, economici e territodali, e quindi al Consiglio i
:relativi documenti finali;

d) redige annualmente una nelazione sull'attività dell'ammimstra-
zione I1egionale;

e) predispone il bilancio, adotta i provv,edimenti di attuazione del
bilancio e dei programmi app['ovati dal Consiglio e redige il rendiconto
generale della Regione;
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f) delibera in materia di contratti, nei limiti di speSia previsti dal
bilancio e di liti attive e passive, e transazioni;

g) emana disposizioni esecutive di attuazione di leggi regionali;
h) amministra il demanio e il patrimonia della Regione nei m'Odi

stabiliti dalla legge regional,e;
i) delibera, sentito il Consiglio, sulla impugnazione di leggi e sulla

promaziane dei canflitti di attribuziane avanti la Carte castituzianale;
in casa di urgenza pravvede diJ:1ettamente dandane camunicazi'One al
Cansiglia nella prima seduta;

1) esercita le !altve attdbuziani ad essa demandate dalla Costitu-
ziane, dalla Statuta, e dalle leggi.

Art. 33.

La Giunta ,eseI1cita iCallegialmente le sue funziani e delibera can
l'interventa della maggiaranza dei sua i membri e a maggioranza dei
vati.

Il Presidente può attribuire, per aflìar,i determinati, incarichi tem-
paranei a singoli membri della Giunta; questa, su pmpasta del Presi-
dente, può affidare a singali a più membri campiti permanenti di istru-
ziane per gruppi di materie affini.

Le sedute del1a Giunta nan sana pubbliche, salva diVieI1sa deci-
siane della Giunta stessa.

Art. 34.

Al Pmsidente ,e ai membri della Giunta è attribuita can l'egge regia-
naIe una indennità di carica.

TITOLO III

LE FUNZIONI REGIONALI

CAPO I.

DISPOSIZIONI GENERALI

Art. 35.

La Regiane p:romuarve la partecipazione demaaratka alla determi-
naziane deUe praprie Sicelte legislative e amministrative mediante il
canoarsa dei cittadini ,e ,degli enti locali, e gli apparti autanami dei sin-
dacati, deUe arganizzaziani saciali, econamiche e professianali.

A tale scapo, la Regiane ricanaSice il diritta dei cittadini, degli
enti lacali, ddle arganizzaziani sindacali, saciali, ecanamiche e profes-
sianali alla infarmaziane sulla attività 'legislativa e amministrativa re-
gionale came candiziane indispensabile per una campleta partecipaziane.

Il dovere di informaziane è aSiSalto seoanda quanto pI1evista dalJa
legge regianale, anche mediante !'impiega di speciali strumenti di ea-
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municazione e con diretti mcontri degli organi regionali con le rappre~
sentanz'e degli enti e organismi di oui al primo comma.

La Regione oonsulta l€~predette rappresentanze sulle questioni di
interesse generale promuovendo conferenze regionali su specifid ipro~
blemi e in partilcolare 'per quanto attiene la programmazione regionale.

Le Province, i Comuni e gli altri enti ,locali e i dil'ettivi regionali
dei sindacati e delle organizzazioni sociali, eoonomiche e professionali,
quando ne facciano richiesta, sono sentiti dalla Giunta e dalle Com~
missioni consiliari.

Art. 36.

Ogni cittadino, associazione o ente ha diritto di far pervenir,e al
Consiglio, nei termini stabiliti dal Riegolamento, osservazioni e proposte
sui progetti di ,legge in discussione.

Tali osservazioni e proposte sono ,esaminate dalla Commissione
competente che ne fa adeguata menzione nella l'elazione al Consiglio.

Su rkhiesta di un quarto dei componenti, la Commissione, prima
di riferir,e sul prog,etto, è tenuta a procedere all'aUldizione diei cittadini,
associazioni o enti che si siano avvalsi del diritto di cui al primo comma.

CAPO II.

LA FUNZIONE LEGISLATIVA

Art. 37.

La potestà ,legislativa e regolamentare spetta al Consiglio regionale.
Non è ammessa .l'adozione di decreti legislativi o di de!CI1eti~legge.

Art. 38.

L'iniziativa delle leggi e dei regolamenti I1egionali spetta alla Giun~
ta, a ogni consigJieI1e, a ogni Consiglio provinciale, a ogni Consiglio di
Comune capoluogo di Provincia, ai Consigli comunali in numero non
inferiore a cinque.

Il popolo esel1cita .l'iniziativa delle leggi e dei regolamenti median~
te presentazione di progetti, redatti in artkoli e sottoscritti da almeno
cinquemila elettor,l.

Il &egolamento e la legge regionale di1sciplinano le modalità di
esercizio del potere di iniziativa legislativa e J:1egolamentare.

Le proposte di l,egge di iniziativa popolare non decadono con La
fine della legislatura.

\

Art. 39.

I progetti di legge o di regolamento devono lessere esaminati dalla
Commissione oonsiliare competente e approvati dal Consiglio arti~
colo per articolo e con votazione finale, <lanorma del Regolamento.



Senato della Repubblica ~ 22189 ~ V Legislatura

436a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA- RESOCONTOSTENOGRAFICO 17 MARZO 1971

Ogni legge regionaLe che importi nuove o maggiori spese, o minori
entrate, deve indicare i mezzi per farvi fronte.

Art. 40.

La Giunta e ogni consigliere possono chiedere l'esame con procedura
d'urgenza di ogni progetto di legge o di regolamento. Spetta al Consiglio
decidere sulla richiesta.

La prooedura d'urgenza è in ogni caso adottata per il desame delle
leggi rinviate dal Governo ai sensi dell'articolo 127, terzo comma, della
Costituzione.

Art. 41.

I soggetti legittimati a presentare proposte di legge o di regola-
mento possono richiedeI1e l'assistenza dell'ufficio .legislativo reg10nale.

Le Commissioni consiliari ammettono alla discussione delle pro-
poste il primo fiI1matario, con le modalità stabilite dal Regolamento.

Qualora ,su un progetto di legge o di regolamento non sia stata
presa alcuna decisione entro sei mesi dalLa presentazione, il progetto è
iscritto di diriuo all'ordine del giorno del Consiglio ed è discusso nella
prima seduta con precedenza su ogni altro argomento.

Art. 42.

Le leggi sono comunicate dal Presidente del Consiglio al Commis-
sario del Governo entro cinque giorni dall'approvazione.

I l'egolamenti apPI10vati dal Consiglio ,regionale sono comunicati
dal Presidente del Consiglio all'organo di oontrollo di cui all'articolo
125 deUa Costituzione entro cinque giorni daLl'approvazione.

Art. 43.

Le leggi lsono promulgate dal Presidente della G1unta regionale

entl'O dieci gioI1lli dall'apposizione del visto o dalla scadenza del termine
fissato dall'artilco.lo 127 della Costituzione per i,l rinvio della legge al Con-
siglio regionale in caso di mancata apposizione del visto.

n testo è preceduto dalla formula: « Il Consiglio I1egionaleha appro-
vato. Il Commissario del Governo ha apposto il visto. H Presidente della
Giunta I1egionale promulga », ovvero: « Il Consiglio regionale ha appro-
vato. Il visto del Commi,ssario del Governo si intende apposto per
decorso del termine di legge. Il Pl1esidente della Giunta regionale
promulga ».

Al testo della legge segue la formula: « La presente legge sarà pub-
blicata nel Bollettino Ufficiale della Regione veneta. È fatto obbligo
a chiunque spetti di oss'erval'la e di farIa osservar,e come legge della
Regione veneta ».

I regolamenti regionali sono promulgati dal Presidente deUa Giun-
ta regionale nei dieci giorni dalla scadenza del teI1mine pr,evisto dalla
legge per l'esel1cizio del controllo da parte dell'organo di cui all'arti-
colo 125 della Costituzione.

Il testo del regolamento è preceduto dalla formula: « Il Consiglio
regionale ha approvato. H Presidente della Giunta regionale promulga ».
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Al testa del regalamenta segue la faI1mula: «Il pI'esente regala-
menta sarà pubblicata nel Bo,llettino, Ufficiale della Regiane veneta. È
fatta abbliga aohiunque spetti di asservaI'la ,e di faI11a asservare carne
regolamento, della Regiane }}.

Art. 44.

Le leggi regionali sana pubblicate entra cinque giarni dalla pra-
mulgaziane ed entmna in vigare nel quindicesima giarna successiva
alla pubblicaziane, s:alva termine maggiare stabiHta dalle leggi stesse.

La legge regionale pl'evede termini più brevi per l'entrata in vi-
gore delle sue disposiziani, qualara il Consiglia regianale ne abbia di-
chiarata l'urgenza e il Gaverna della Repubblica dia il sua cansensa.

La deliberaziane della pracedura d'uI1genza per ,l'esame e l'appra-
vaziane della legge ai sensi dell'articala 40 della Statuto, camportana ja
dichiaraziane d'urgenza della legge ai fini di cui al comma preoedente.

I regolamenti l'egianali sona 'pubblicati nei :cinque giarni daUa pra-
mulgaziane ed ,entrano, in vigare nel quindicesima giarna successiva
alla pubblicaziane, salva diversa dispasiziane di legge.

Art. 45.

Il Presidente della Giunta regianale indìoe referendum popalare per
deliberare l'abragaziane tatale a parziale di una legge regianale a di un
pravvedimenta amministrativa, quando, [la richiedano, t'rentamHa elettori.

La legge regianal,e stabilisce le madalità di attuaziane del refe-
rendum.

Hanno, 'diritta di partedpare al referendum tutti i :cittadini iscritti
nelle liste elettaI1ali dei Comuni della Regiane.

La propasta saggetta a referendum è approvata Ise alla vatlaziane
ha partecipata la maggioranza degli aventi diritta ,ed è stata mggiunta
la maggiaranza dei vati validamente espressi.

Art. 46.

Non è ammessa referendum per l'abragaziane di leggi di bilancio, di
leggi tributari,e e relativi pravvedimenti di esecuziane; sull'esistenza di
motivi di inammissibilità decide H Cansiglio.

Art. 47.

Il Cansiglio regianale può deliberare l'indizione di referendum con-
sultivi delle papalazioni interessate a provvedimenti determinati.

Sano sattapaste a referendum cansultiva delle popolazio,ni inteI1es-
sate l,e prapaste di legge cancernenti l'istituzione di nuavi Camuni e i
mutamenti delle :cÌI1coscriziani a delle denaminaziani camunali.
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CAPO III.

LA FUNZIONE AMMINISTRATIVA

Art. 48.

La Regione esencita normalmente le funzioni amministrative de-
legandole alle Province, ai Comuni o ad altri enti IDeali, D valendosi dei
loro uffici.

L'organizzazione amministratiVia J:1egionale è stabilita con legge
della Regione.

Art. 49.

L'organizzazione amministrativa della Regione si articola in una
Segreteria generale della programmazione e in Segret,erie 'regionali.

La Segreteria generale della programmazione assiste gli organi
della Regione nella preparazione dei documenti e degli atti della pra-
grammazione regionaLe, comdina l'attività delle altre Segreterie e assi-
cura l',espletamento degli affari generali della Regione.

Le Segretede regionali curano l'esecuzione dei provvedimenti ine-
renti alle funzioni amministrative esercitate direttamente dalla Regione,
assistono il Pr,esÌidente e la Giunta nell'eseI1cizio delle funzioni di 101''0
competenza.

L'attività di tutve le Segreterie è diretta dalla Giunta regionale.
I dirigenti de1le Segr,eterie regionali, in confonmità con le dispasi-

zioni della Giunta, provvedono all'organizzazione e dirigono il funzio-
namento dei servizi da essi dipendenti e sano responsabili del buan
andamento di questi.

Art. 50.

La Regione, per attività e servizi inerenti allo sviluppo economico
e saciale che, per loro natura, non possano essere delegati a enti locali
o espletati avvalendosi dei loro uffici, può Gon legge istituiire enti e
aziende o partecipare a consorzi di enti pubblici o a 'società, e, in ordine
a compiti aperativi a carattere temporaneo, può istituire agenzie.

Il Consiglio regionaLe provvede alla determinazione degli indirizzi
generali dell'attività, alla nomina degli amministratori, alla disciplina
generale degli enti, aziende e agenzie di cui al primo comma.

La Giunta vigila sulla rispondenza dell'attività degli enti, aziende
e agenzie alle decisioni del Consiglio.

Nella nomina degli amministratori degli ,enti e aziende dipendenti
dalla Regione, nonchè dei rappresentanti della Regione in enti e organi
stataJi, regionali e locali, è assicurata, nei modi stablliti dalla legge, la
rappresentanza della minoranza consiliare.

La legge istitutiva determina le modalità di partecipazione dei
soggetti direttamente intel1essati all'attività svolta dagli enti e dalle
aziende regionali.
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Art. 51.

La legge regianale stabiHsoe la stata giuridioa ed ecanamica e la
pianta al'ganica del personale in çanfal'mità ai princìpi fissati nella Sta~
tuta e sentite .le arganizzaziani sindacali; determina le narme per !'in~
quadramenta nella Regiane degli uffici e del persanale trasferiti dalla
Stata.

Il persanale della Regiane è inserita in un unka ruala regianale
e si distingue esclusivamente per qualifiche, corr:i~pondenti alle attri-
buziani e respansabHità ricaperte, ed è assunta mediante cancarsa, salvi
i casi stabiliti dalla legge.

A parità a equivalenza di mansiani carri spande uguale trattamenta
eoanamica.

Il persanale degli enti e aziende istituiti dalla Regiane è equipa~
mta al persanale regianale, salve diverse dispasiziani delle lleggi isti-
tutive.

Art. 52.

Il Presidente, su propasta deHa Giunta, approvata dal Cansiglia,
canferisce l'inoarica di dirigente di ciascuna Segreteria di cui al prima
oamma dell'artkala 49 a persona scelta, anche fra esperti e prafessia~
nisti estmnei aWAmministraziane regianale, con l'apparta a tempo, deter-
minata, risalta di diritta nan oltre i sei mesi successivi alla fine della
legislatura, secanda i cdteri fissati dalla legge regionale.

Il dirigente di ciascun ente, azienda e é\igenzia r,egianale è nomi~
nata dai rispettivi argani di amministrazione can gli stessi criteri.

I dirigenti passanaesselìe altresì revocati can il medes1ma prace~
dimenta prima del1a Slcadenza del termine di namina.

Il trattamento, econamica dei didgenti è deteI1minata con deli~
bera della Giunta, sentita la Cammissiane oansiliare campetente.

Art. 53.

La legge regionale ,disciplina, al fine del buon andamento e del~
!'imparzialità dell'aziane ,amministrativa, il pmcedimenta di farmaziane
degli atti amministrativi della Regiane.

La Riegiane pmmuave la partecipaziane dEettiva dei cittadini e
dei gruppi alla formaziane dei pravvedimenti amministrativi di inte~
r,esse general,e e garantisce il cantraddittaria dei saggetti diI1ettamente
interessati in tutte .le fasi dei procedLmenti amministrativi.

L'inizia del procedimento, è çomunicata agli inteI1essati, i quali pos-
sano pI1endere visiane degli atti del procedimento anche nella fase
istruttoria, salvi i casi plìevisti dalla legge.

I pravvedimenti amministrativi della Regione devono, sempre es~
sere mativati anche con riferimento, ai piani e Ipragrammi nazianali,
regianali e comprensariali. Il siLenzio, dell'amministraziane ha valare di
rigetto dell'istanza.

I pravvedimenti adattati dagli organi regianali sana definitivi.
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CAPO IV.

I RAP,PORTI CON GLI ENTI LOCALI

Art. 54.

In armonia con i princìpi dell'autonomia e del deoentramento
la Regione instaura un rapporto di collaborazione con le Province, i
Comuni e gli altri enti locali e ne coondina la partecipazione alla pro-
grammazione regionale, ai fini di un equilibrato sviluppo economico e
sociale, favorendo la formazione di istituzioni comprensoriali su basi
associative.

Art. 55.

La delega delle funzioni amministmtive aJlle Province, ai Comuni e
agli altri enti locali, a norma deH'artiJcollo 118, ultimo comma, della Costi-
tuzione, è confeIiita, consultati gli enti interessati, con legge ohe ne
stabilisce i criteri direttivi, ,le condizioni, la dmata e le modalità di
esercizio, e disciplina i conseguenti rapporti finanziari con i soggetti
delegati e l'evenvuale trasfenLmento di personale.

L'esercizio della delega si uniforma ai principi di oui all'artioolo 53.
La delega è conferita a tutti gli enti della medesima specie che

abbiano i requisiti previsti dalla legge.
La Giunta regionale esercita i poteri di iniziativa e di vigilanza

in ordine all',eseI1cizio delle funzioni delegate agli enti locali; promuove
l'adozione del provv1edimento di revoca della delega in caso di accertato
inadempimento.

La legge r,egionale deteI1mina i casi in cui la Giunta si avvaìe degli
ufficl degli enti locali; stabilisce le modalità di utilizzazione; disciplina
i conseguenti rapporti finanziari e l'eventuale trasferimento di perso-
nale, d'intesa con gli enti interessati.

Art. 56.

Il controllo, a nOI1illa dell'articolo 130 della Costituzione, sugli atti
deUe Province, dei Comuni e degli altri enti locali, è eseI1citato in forma
deoentrata secondo le modalità stabilite daUa legge regionale.

CAPOV.

IL BILANCIO

Art. 57.

La Regione ha un proprio bilancio e istituisce, nei limiti delle
leggi della Repubbliioa, i tributi propri, ,le relative procedure ammini-
strative di contenzioso, e le sanzioni.

La Regione ha demanio e patrimonio propri.
La legge regionale disciplina l'ordinamento contabile della Regione,

nell'ambito dei princìpi fondamentali stabiliti dalle leggi della Re-
pubblica.
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Art. 58.

Vesercizio finanziaria caincide can l'anna solar'e.
n bilancia di previsiane è presentata al CO'nsiglia entra il 30 set~

tembI1e dell'anna precedente ed è approvata can legg,e regianal,e entra
il 21 dicembre.

L'esercizia provvisoria del bilancia può essere concessa con appo~
sita legge, in via eocezianale, per pedadi complessivamente nan su~
periori a quattro mesi.

Gli enti, le aziende e le agenzie regianali pl'esentana al Cansiglia
regianale, per l'appravaziane, il lara bilancia contemparaneamente al
bi1ancio della Regiane.

Art. 59.

La Giunta regianale predispane e presenta ,ogni anna al Cansiglia
una relaziane sulla stata di attuaziane del piana a dei piani regianali,
can indkaziani di previsiane, nan altre il 15 settembre.

n Cansiglia I1egionale sottopane questa relaziane all'esame del-
l'assemblea dei rappI1esentanti dei Cansigli pravincialie camunali e dei
oamprensari della Regiane.

L'Assemblea può esprimere vati a maziani Ican valare c,onsultiva.
La 1egge regia naIe regala l,e m,odalità di oanvacazione e di fO'r-

maziane del1e rappresentanze in detta assemblea.

Art. 60.

Il bilancia di previsianeevidenzia gli impegni finanziari di dascun
servizia e attività regianale in relaziane agli ,obiettivi della programma-
ziane regiana,le.

Il Presidente della Giunta presenta al Cònsiglia il pragetta di bi~
lancia aocampagnata da:

a) una relaziane illustrativa del rapporta tra ,le pr,evisiani di bi~
lancia e la stata di attuaziane del piana ecanamica regiana1e;

b) un preventiva delle spese degli enti locali relative all'esel'cizia
delle funziani ad essi de1egate, a per le quali la Regione si avvalga dei
1aro uffici;

c) un preventivo di cassa della Regiane ,e degli enti e aziende di~
pendenti.

Art. 61.

Il Cansiglio, attmversa la competente Commissione permanente,
esercita il cantraHa sull'attuaziane dei piani e dei pragrammi regianali,
sull'attività amministrativa della Regiane e degli enti, aziende e agenzie
dipendenti, e sulla gestione del bilancio e del patrimania.

La Commissiane deve essere sentita su tutti i p:rogetti di legge,
per consentire di verifioarne la canfarmità can la programmaziane re~
gianale, prima che i progetti vengana sattopasti all'esame della Cam~
missione campetente per materia.
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Art. 62.

Il rendiconto generale della Regione, comprensivo anche del conto
degli enti, aziende e agenzie dipendenti dalla Regione, è presentato dal
Presidente della Giunta al Consiglio regionale entro il 30 giugno' del-
l'anno successivo e assegnato alla Commissione competente ohe ne ef-
fettua il controllo.

La Commissione presenta, entro novanta giorni, una relazione al
Consiglio per l'approvazione; il Consiglio approva il rendilconto generaLe
con legge entro il 21 dicembre.

Art. 63.

La Regione, per la riscoSlsione delle entrate e peT il pagamento
delle spese di sua competenza, si avvale di un pI'Oprio servizio di te-
sOl1eria.

TITOLO IV

LA REVISIONE DELLO STATUTO

Art. 64.

La r,eVlSlone dello Statuto avviene con il procedimento previsto
per la formazione deHe Leggi regionali; è deliberata a maggioranza dei
consiglieri assegnati alla Regione; è approvata a namna del secondo
comma dell'articolo 123 della Costituzione.

Le proposte di revisione dello Statuto sono poste all'ordine del
giorno della prima seduta del Consiglio J:1egionale di ogni anno.

P RES I D E N T E. Metto ai voti
il disegno di legge n. 1469, nel suo articolo
unico, con i relativi allegati. Chi l'approva
è pregato di alzarsi.

È approvato.

Si dia lettura del disegno di legge n. 1470
nel suo articolo unico, che approva lo Sta-
tuto della Regione Emilia-Romagna quale
risulta dagli allegati nn. 1 e 2 al disegno di
legge stesso.

BER N A R D I N E T T I, Segretario:

Articolo unico.

È approvato, ai sensi dell'articolo 123,
comma secondo, della Costituzione, lo Sta-
tuto della Regione Emilia-Romagna nell testo
allegato alia presente Legge.
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TITOLO I

PRINCIPI FONDAMENTALI

Art. 1.

L'Emilia-Ramagna è Regiane autanama, can prapri pateri e fun-
ziani, entro l'unità della RepubbHca italiana, secanda i pirindpi e nei
limiti della Costituziane e secanda le illiOI1medel presente Statuto,.

Essa esprime l'autagaverna della oomunità I1egianale e concarre a
promuaver,e il rinnavamenta e la sviluppa democ:mtka della sacietà e
della Stata.

Art. 2.

La Regiane camprende i territari delle pravinoe di Bolagna, Fer-
rara, Farlì, Modena, Parma, Piacenza, Ravenna, Reggio, Emilia.

La Regiane ha per capaluaga la città di Balogna.
Gli argani della Reg1ane passano, riunirsi anche in sedi diverse dal

capaluaga.

La Regiane ha un ganfalane e una stemma stabiliti can legge re-
gianale.

Art.3.

La Regiane eseI1cita i propri pateri perseguendo, .le finalità palitiche
e sociali che la Castituziane assegna alla Repubblica.

La Regiane, in attuaziane deiprindpi di uguaglianza e di pari di-
gnità sociale dei cittadini, pramuave riforme diI1ette a rimuavere gli
ostacoli di andine ecanamica e saciale, che, limitando, di fatta la libertà
e l',eguaglianza dei cittadini, impediscano, il piena sviluppa deUa persona
umana e l'eftettiva partecipaziane di tutti i lavaratori all'arganizzaziane
palitica, ecanamica ,e sociale del Paese.

La Regiane ,cancarre a realizzare la svHuppa civile, ecanomica e sa-
ciale della camunità regianale operando, per:

a) assicurare la piena occupaziane dei lavaratari, la tutela dei lara
diritti e la più ampia valanzzaziane delle lara attitudini e capacità;

b) render,e effettiva la piena parità giuridica, saciale ed ecana-
mica della donna;

c) assÌCurar,e l,a funziane sadale dell'iniziativa ecanomica pubblica
e privata e aoquisiI1e alla gestiane pubblica i servizi di preminente -in-
teI1esse generale;

d) realizzare un aI1dinamenta agrioala che travi nell'impresa di
praprietà coltivatrice dketta, singola e caaperativa, e nella sua arga-
nizzaziane assOlciata l'elemento, fandamentale del propria sviluppa;
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e) promuav,ere la svìluppa:

~ deUa caaperaZliane senza fini di specu!J.azione privata, ricana-
soendane la funziane sociale;

dell'aslsaciaziani,siIDa eoanamica a fini non ,speculativi;
~ dell'artigianato, e della picoola e media industria;

f) pramuovere nell'inteI1esse generale dei cansumatari una ri-
tarma del sistema distributivo che, in particalare, favarisca ,Le farme
associative delle piccale e medie impI1ese e la caopemzione di cansuma;

g) sviluppare il turismo, e favarire la valarizzaziane delle sue
campanenti naturali, sociali ed ecanamiche;

h) realizzare un sistema di sicurezza sacialee di tutela attiva della
salute;

i) assicurare i servizisaciali fandamentali, particalal1mente l'abi-
taziane e i traspartie quelli dguardanti la famiglia, !'infanzia, i giavani
e gli anziani;

l) rendere effettiva il diritta all'istruzione e alla oultura fina ai
più alti livel1i, per tutti i cittadini;

m) valorizzare il patrimania staricaed artistica e favoriI1e 10 svi-
luppa della cultura e deHa ricerca scientifica;

n) svi1uppaI1e le attività sportive, rÌ!CI1eativee del tempo, libera;
o) realizzare la difesa attiva del suala e dell'ambient,e quale in-

sieme di valari oulturali e naturali;
p) promuavere la sviluppo eoonamica e sociale delle zone de-

pJ:1esse,can partÌiCalaJ:1eriguarda a quelle mantane;
q) favarire tutte le iniziative di autagestiane dei servizi e delle

attività sociali ed ecanamiche.

Art.4.

La Regiane realizza le praprie finalità assumendo, il metodo, e gli
strumenti della pl'Ogrammaziane.

La Regione, quale saggetta della progr,ammaziane, partecipa can
praprie autaname propaste, indicaziani e iniziaHve alla determinaziane
degli abiettivi e degli strumenti ddla progJ:mmmaziane nazionale, ispi-
randosi alla necessità di 'superar1e gli squi'libri econamici, sooiali e teI1ri-
toriali esistenti nel 'p['opria ambita e neLla camunità nazianale, can
particalare riferimento, al Mezzogiarna.

La Regiane, neH'ambita degli indirizzi della programmazione na-
zianale, p:mvvede alla farmaziane del programma di svilUlppa regianale
e alla definiziane e attuaziane di specifici piani di intervento, artÌICalati
a livella dei comprensari e delle altre dimensiani territarIali. La Regione
assicura il preminente cancorso degli enti looali ,e l'autanama apporto
delle arganizzaziani sindacali ed ecanamiche dei lavaratari dipendenti
ed autonomi e di. altre arganizzaziani sociali ed ecanomiche al processa
di formazione, attuazione e verifica del programma e dei piani; indirizza
e caordina, in cancorsa cah gli argani oentrali della Stato eoan gli enti
locali, l'attività economica pubbhca e privata ai fini del perseguimenta
degli obiettivi del programma di sviluppo regionale.
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La Regione favorisoe <l'impiego del rispaI1mio nell'ambito regionale,
promuoveDido o partecipando ad organismi finanziari allo scopo di
ooordinare la polititca del credito con gli obiettivi della programmazione.

La Regione attua uno sviluppo equilibuato del territorio avvalen-
dosi dei necessari strumenti di pianificazione urbanistUoa ed assiourando
che lo sfruttamento delle risorse naturali e la utilizzazione dei suoli e
dell'intero territorio avvengano in funzione degli inteI1essi generali.

La Regione realizza i propri programmi avvalendosi in particolare
dell'apporto degli enti locali, degli enti e delle imprese pubbliche e delle
organizzazioni cooperative.

Art. S.

La Regione pone a fondamento della propria attività legishitiVla, am-
ministrativa e di progmmmazione un mpporto di partecipazione e di
collaborazione con le PI1ovince, i Comuni e gli :altri enti locali, in attua-
zione dei princìpi dell'autonomia e del decentramento politico-ammini-
strativo previsti dalla Costituzione e in particolare dall'articolo S.

La Regione riconosce ,oome essenziale nella deteI1minazione delle
pmpde scelte la partecipazione dei cittadini e la promuove attraverso
la consultazione degli enti e associazioni nei quali si esprimono demo-
craticamente gli interessi e le volontà delle popolazioni.

lJa partecipazione popolare si realizza nei modi previ1sti dal pre-
sente Statuto e dalle leggi regionali.

La Regione garantisce la più ampia infoI1illazione sulla propria at-
tività come condizione per un democratico rapporto con la comunità
regionale, operando in fOI1me direUe e promuovendo iniziative atte ad
assicurare l'utilizzazione dei servizi pubblici di informazione.

TITOLO II

ORGANI DELLA REGIONE

Art.6.

Sono organi della Regione Emilia-Romagna il Consiglio regionale,
la Giunta e il suo Plfesidente.

SEZIONE I

IL CONSIGLIO

Art.7.

Il Consiglio regionale determina l'indirizzo politico e amministra-
tivo della Regione.

Esercita le potestà legislative e regolamentari e le altre funzioni
con:feritegli dalla Costituzione, dal presente Statuto e dalile leggi.

Esercita il iOontrollo sull'attività esecutiva della Giunta.
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Spetta in ogni caso al Consiglio:

1) adottare le norme legis'ilative e regolamentari necessarie al per.
segu1mento delle finalità indicate all'articolo 3;

2) deliberar,e, ai sensi dell'articolo 117, ultimo Gomma, della Costi~
tuzione, le norme per ,t'attuazione delle leggi della Repubblioa tenendo
oonto delle particolari esigenze della Regione e delle sue leggi;

3) approvare il bilancio regionale di p:revisione e le sue variazioni,
il rendiconto consuntivo, l'esercizio provvisorio, ,le deHbemzioni rela~
ti¥e all'assunzione di mutui e all'emissione di prestiti;

4) istituire e di1sciplinare i tributi propri della Regione;
5) fOJlmular'e le proposte e i pa:reri con cui la Regione partecipa

alla elaborazione del programma economico nazionale;
6) app:roVlare il programma generale di sviluppo della Regione,

i piani settoriali e i conseguenti programmi di attuazione, nonchè deli~
berare gli investimenti e i finanziamenti relativi;

7) disciplinare l'ondinamento degli uffici e dei servizi regionali;
8) disciplinare i servizi pubblid della Regione ,e i :relativi fi~

nanziamenti;
9) delibera:re la delega di funzioni amministrative e l'utilizzazione

degli uffici degli enti locaH ai sensi dell'articolo 57;
10) deliberare in materia di enti ed aziende istituiti dalla Regione

o ad essa trasfociti ed esercitare la vigiJlanza sugli stessi; deliberare la
partecipazione ad enti e società;

11) indirizza:re al Parlamento voti ,e proposte di legge ed i pareri
previsti dagli articoli 132 e 133 della Costituzione;

12) formulare pareri di interesse generale richtesti dagli organi
costituzionali deUa RepubbHca;

13) designare i tre delegati che partecipano alla elezione del Pre~
sidente della Repubblica, ai sensi dell'articolo 83, secondo comma, della
Costituzione;

14) dehberare sulle riohieste di referendum, a no:rma degli arti~
coli 75 e 138 della Costituzione;

15) effettuare ~lenomine rimesse genericamente alla Regione;
16) riesaminare nel merito gli atti amministrativi regionali a norma

ddl'articolo 125 della Costituzione;
17) istituire nel proprio territorio nuovi Comuni ,e modifioar,e le

circoscrizioni e le denominazioni di quelli già esistenti;
18) deliberaJ1e sulla formazione di consorzi e di società inter~

regionali;
19) deliberare su ogni altm provvedimento per il quale il presente

Statuto o la legge stabiliscano la generica attribuzIOne alla Regione.

Le funzioni legislative e regolamentari non sono delegabiili.
Il Consiglio eser:cita i poteri ,di inchiesta tramite apposite com~

missioni.
Il Consiglio può procedere ad udienze conoscitive.
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Art.8.

Il Consiglio provvede alla convalida dei consiglieri e giudica delle
cause sopraggiunte di ineleggibilità e inoompatibilità ai sensi della legge
della Repubblica.

Art.9.

Il Consiglio tit:ne la prima seduta il primo giorno non festivo della
terza settimana success1va aHa proclamazione degli detti.

Gli avvisi di convocazione ,sono inviati dal Presidente della Giunta
vegionale usoente aLmeno cinque ~iorni prima della seduta.

Art. 10.

I consiglierirappr,esentano l'intera Regione.
Essi non possonoesserecMamati a rispondere per le opinioni

espresse e per i voti dati nell'esercizio delle loro funzioni.
I 'oonsiglieri hanno diritto di iniziativa per tutti gli atti di compe-

tenza del Consiglio ,e possono formulare interrogazioni, intel1pellanze
e mozioni.

Ogni consigliere regionale ha diritto di chIedere e di ottenere,
secondo le procedure stabilite dal Regolamento, dai dirigenti degli uffici
della Regione e d~gli enti o aziende da essa dipendenti notizie, infor~
mazionie copia di atti e documenti utili all'espletamento del proprio
mandato, senza che possa essere opposto il segreto ,d'ufficio.

Ogni consigliere dispone, presso la sede della Regione, delle attrez-
zature e dei servizi necessari per l'eseIìcizio delle proprie funzioni.

Art. 11.

Le indem1ità dei membri del Consiglio sono stabilite con legge
regionale in relazione alla carica, alle funzioni e alle attività svO'lte.

Art. 12.

Nella prima seduta e quale primo atto, il Consiglio procede alla
elezione, nel proprio seno, dell'UffioIo di presidenza.

L'Ufficio di presidenza è compO'sto dal Presidente, :da due Vioe Pre-
sidenti e da tre Segretari e dura in carica per il tempo corrispondente
ad un terzo della legislatura.

Alla dezione del Presidente, dei due Vice Pres1denti e dei tue Segre-
tari, si procede con tre votaziO'ni separate, a voto palese, salvo che non
venga richiesto il voto segreto daUa maggioranza dei consiglieri.

Il Presidente viene eletto a maggiovanza dei quattro quinti dei voti
dei consiglieri assegnati alla Regione.
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Se dopo due votazioni nessun consigliere ha ottenuto la maggio-
ranza richiesta, l'elezione è rinviata ad a!ltra seduta da tenersi non
pdma di cinque e non oltre sette gIorni, nella quale è sufficiente la
maggioranza assoluta. Alla terza votazione della stessa seduta è suffi-
ciente la maggioranza semplice. In caso di parità di voti risulta eletto
il :consigliere più anziano di età.

Per l'elezione dei due Vice Presidenti e dei tre Segretari, ciascun
consigliere vota un solo nome. Vengono eletti coloro :che hanno ripor-
tato il maggior numero di voti. In caso di parità di voti risulta eletto
H consigùiere più agziano di età.

Art. 13.

Il Presidente dirige, secondo le norme del Regolamento, i lavori
del Consiglio, assicurandone il buon andamento.

L'Ufficio di presidenza tutela le prerogative dei consiglieri e garan-
tisce l'eseI'cizio effettivo delle loro funzioni; segue e coordina i lavori
delle Commissioni e assicura ad esse gli strumenti per il funzionamento.

Per favorire lo svolgimento delle funzioni legislative delle Commis-
sioni e del Consiglio, il Presidente promuove le attività di informa-
zione, di consultazione, di studio e organizzative neces'sarie.

Art. 14.

L'Ufficio di presidenza programma, a norma di Regolamento, i lavod
del Consiglio. A tal fine convoca periodicamente la oonferenZJa dei capi-
gruppo consiliari, eon la partecipazione del Presidente della Giunta
o di un suo rappresentante. Alla conferenza possono essere invitati i
Presidenti delle Commissioni consiliari.

Art. 15.

L'Ufficio di pl'esidenza dispone di servizi generali, di servizi di
studio e di documentazione legislativi e dei servizi necessari per l'atti-
vità del1e Commissioni e dei Gruppi consiliari.

Ha aLle proprie dipendenze il relativo personale.
Per l'esercizio delle proprie funzioni il Consiglio dispone di un

bilancio autonomo nell'ambito del bilancio della Regione. I fondi rela-
tivi sono amministrati dall'Ufficio di presidenza ,secondo le norme del
Regolamento.

Art. 16.

I consiglieri si costituiscono in Gruppi.
L'Ufficio di presidenza mantiene i rapporti con i Gruppi consiliani

e, in conformItà alle decisioni del Consiglio, assicura agli stessi, per
l'asso]vimento delle loro funzioni, la disponibHità dei locali, personale
e servizi e assegna contributi a carico del bilancio del Consiglio, tenendo
presenti le esigenze comuni a ogni Gruppo e la consistenza numerica
dei Gruppi stessi.
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Art. 17.

Il Consiglio è convocata dal sua Presidente.
Essa si riunisce di diritta iil prima giarna nan festivo di febbraia

e di attabre.

Il Cansiglia è canvocata:

a) per iniziativa dell'Ufficio di presidenza;
b) su riohiesta del Presi,dente della Giunta;
c) ,su rkhiesta di un decima dei consiglieri.

Ove il Presidente nan pravveda entro quindici giarni, la convoca-
ziane viene dispasta da altro campanente dell'Ufficio di presidenza
appure, in dif,etta da uno dei consiglieri richiedenti.

Art. 18.

Il Consiglia approva a maggioranza assoluta dei componenti il
prapria Regalamento interno.

La stessa maggioranza è richiesta per le eventuali modifiche.

Art. 19.

Le sedute del Consiglio sono pubbliche, ecoettuati i casi previsti
dal Regalamento.

Il Consiglia delibera can !'interventa della maggioranza dei consi-
glieri in carica e a maggiaranza dei presenti, Isalvo i casi per cui è
prescritta una maggioranza qualificata.

Il Regolamenta interno cantiene norme circa la verilnca del numero
legale e il calcala della maggioranza.

Art. 20.

Il Cansiglio istituisce Commissioni pel1manenti camposte in rela-
ziane aiH'entità numerka dei Gruppi, assicurando comunque la presenza
di agni Gruppo. Il vota, lla oomposiziane e le norme di funzionamento
delle Commissioni sono disciplinate dal Regalamento.

Tutti i oonsiglieri possona partecipaI'e con diritto di parola, di
propaste e di emendamento al lavoro delle Commissioni permanenti.

Le CammiSisioni hanno la funzione preparatorIa e referente deHe
leggi e dei lI'egalamenti nonchè dei provvedimenti amministrativi di
campetenza del Cansiglio.

Esse cancarrana altresì, nei modi stabiliti dal presente Statuto e
dalle leggi ,regionali, alla svolgimenta deH'attività amministrativa della
Regione.

Nell'ambita delle materie di rispettiva campetenza le Commissiani
vigilano, riferendane periadicamente al Cansiglia, sull'attività ammini-
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strativa della Regione e dei suoi uffici, sull'attuazione del programma
e dei. piani regionali, nonchè dei programmi degli enti e dene aziende
dipendenti, e sull'eserdzio delle funzioni ddegate.

La Commiss:ione bilancio e affari generali, in particolare, v:igila sulla
gestione del bilancio e del patrimonio, sulla situazione di caSlsa, sulla
contabilità generale della Regione; vigila altresì sull'amministrazione
del personaile della Regione, esprime parere referente al Consiglio sune
proposte della Giunta per i bandi di concorso, sui criteri per l'assun~
zione del personale, sulle relative prooedure e sulla nomina delle Com-
missioni esaminatrici.

I Presidenti delle Commissioni sono eletti con [le stesse modalità e
prooedure fissate per l'elezione del Presidente del Consiglio.

Ioomponenti della Giunta partecipano, senza diritto di voto, ai
lavori delle Commissioni.

Le Commissioni hanno facoltà di chi,edere l'intervento alile proprie
riunioni del Presidente e dei membri della Giunta nonchè, previa comu~
nÌCazione alla Giunta, dei titolari degli uffici dell'Amminist'razione reglo~
naIe, degli amministratori e dirigenti degli enti e delle aziende dipen-
denti dalla Regione.

Le Commissioni hainno inoltre facoltà di chiedere l'esibizione di atti
e documenti, senza che sia ,loro opposto il segreto d'ufficio.

Art. 21.

Le Commissioni possono consultare le rappresentanze della società
civile; operano normalmente con :la partecipazione dei rappresentanti
di enti e associazioni il cui contributo sia ritenuto utile; si avvalgono
altresì, quando lo [ritengano opportuno, della collaborazione di esperti.,

Le Commissioni possono procedere ad udienze conoscitive.

Art. 22.

Commissioni speciali del Consiglio, all'uopo istituite, conducono le
inchieste di cui all'articolo 7, penultimo comma.

Ciascun consigliere può presentare richiesta motivata di istituzione
di una Commissione d'inchiesta; la richiesta è isaritta all'ordme del
giorIlo del Consiglio successivo.

Il Consiglio può istituire Commissioni speciali di indagine e di
studio su materie che comunque interessino la Regione.

Art. 23.

Salvo i casi di anticipato scioglimento di cui all'articolo 126 della
Costituzione, il Consiglio esercita le proprie funZJioni fino al quaranta~
seiesimo giorno anteriore alla data di elezione per il suo rinnovo.
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SEZIONE II

LA GIUNTA E IL SUO PRESIDENTE

Art. 24.

La Giunta è Q'organo esecutivo della Regione.
In conformità con gli indirizzi politid e amministrativi det'er-

minati dal Consiglio esercita funzioni di promozione, di iniziativa e
di attuazione.

Compete in partioolare alla Giunta:

1) pDedisporI'e il bilancio preventivo e il oonto consuntivo della
Regione;

2) predisporr,e, avv:alendosi del cO'ntributo delle competenti Com-
missioni consiliari, il programma e i piani della Regione e curarne la
attuazione;

3) adottare i provvedimenti per realizzaDe i programmi di attua-
ziOl1e di cui al n. 6) dell'articolo 7, compresi quelli concernenti l'ese-
cuzione di opere pubbliche e l'organizzazione di servizi pubblici, appro-
vati dal Consiglio;

4) attuare le deliberazioni adottate dal Consiglio in materia di
servizi pubblici, di enti ed aziende istituiti dalla Regione o ad essa tra-
sferiti e provvedere agli adempimenti conseguenti all'attività di vigi-
lanza, anche sulle società a partecipazione regionale;

5) dirigere l'attività degli uffici Degionalli e adottare i provvedi-
menti relativi al personale, ad eccezione degli uffici e del pe~sonale alle
dipendenze dell'Ufficio di presidenza del CO'nsiglio;

6) gestiDe il bilancio, amministraDe ~l patrimonio e il demanio
della Regione e deliberare sui contratti, nei limiti e nei mO'di stabiliti
dalla legge regionale;

7) deliberare sullo storno di fondi da un articolo aH'altro dello
stesso capitolo di bilancio;

8) deliberare in materia di liti attive e passive e, su conforme
parere della Commissione competente, in materia di rinunce e tran-
sazioni;

9) delIberare, sentito il Consiglio, sui ricorsi di legittimità costi-
tuzionale e per i conflitti di attribuzione avanti Ja Corte costituzionale;

10) deliberar,e nei casi di assoluta urgenza provvedimenti ammi-
nistrativi di competenza del Consiglio, al quale li trasmette immediata-
mente per la ratifica nella prima adunanza. La mancata ratifica, entro
il termine di sessanta giorni dalla deliberazione adottata in via d'urgenza
daLla Giunta, importa la decadenza della deliberazione stessa, salva al
Consiglio l'adozione dei provvedimenti neoessari per la disdplina dei
rapporti giuridici, sorti sulla base della deliberazione non ratificata;

Il) adottare i provvedimenti di ordinar.ia amministrazione nei
limiti stabiliti dalla legge regionale.
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La Giunta riferisce annua:lmente al Consiglio sulla propria attività
e sullo stato di attuazione del programma regionale e dei singoli piani.

La Giunta esercita il diritto di iniziativa delle leggi e dei provve-
dimenti di competenza del Consiglio.

Esercita le altr,e attribuzioni conferitele dalla Costituzione, dal pre-
sente Statuto e dalle leggi.

Art. 25.

La Giunta è composta dal Pres1dentee da un numero di assessori
non inferiore a otto e non superiore a dodici.

La Giunta è responsabile collegia1mente di fronte al Consiglio,
determina la ripartizione dei compiti fra i (propri componenti ed eser-
cita le proprie attribuzioni in modo collegi aIe.

Art. 26.

Il Presidente della Giunta rappresenta la Regione.
Ha b rappresentanza legale della Regione e promuove davanti alla

autorità giudiziaria i provvedimenti cautelativi e le azioni possessorie
riferendo ne alla Giunta neLla prima adunanza.

Promulga le leggi ed emana i regolamenti regionali.
Convoca e preskdela Giunta, ne fissa l'ordine del g,iorno e ne coor-

dina l'attività.
Dirige le funzioni amministrative delegate dallo Stato a!lla Regione

secondo i princìpi della Costituzione e del presente Statuto.
lndìce i referendum regionali.
Adempie alle altre funzioni attribuitegli dalla Costituzione, dal pre-

sente Statuto e daLle leggi regionali.
Il Presidente designa l'assessore incaricato di sostituirlo in caso

di sua assenza o impedimento, dandone comunicazione al Consiglio.

Art. 27.

Il Consiglio, sulla base di una discussione di un documento politico-
programmatico e di specifiche proposte, procede alla elezione del Pre~
sidente e deLla Giunta.

Art. 28.

L'elezione del Presidente della Giunta ha luogo con votazione palese
con l'interven1Jo di almeno due terzi dei consiglieri aSlsegnati aNa Regione
ed a maggioranza assoluta dei voti. La votazione è segreta se lo richiede
la maggioranza dei consigHeri.

Se dopo due votazioni nessuno dei consiglieri ha riportato la mag~
gioranza assoluta, si procede ad una votazione di ballottaggio fra i due
consiglieri che hanno ottenuto nella seconda votazione il maggior
numero di voti. È proclamato Presidente il consigliere che ha conse-
guito la maggioranza assoluta dei voti.
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Qualora, anche dopo la votazione di baHottaggio, nessun consigliere
abbia ottenuto tale maggioranza, l'elezione è rinviata ad altra seduta
da tenersi entro otto giorni, nella quale si procede a votazione, purchè
sia pre~ente la metà più uno dei consiglieri in carica. Ove nessuno
ottenga la maggioranza ass'Ùluta, si procede nella stessa ,seduta ad una
votazi'Ùne di ballottaggio, in seguito alla quale è proclamato detto il
consigliere che ha raccolto il maggior numero di voti. In caso di parità
di voti è eletto il Oonsigliere più anziano di età.

Art. 29.

L'e1ez10ne della Giunta è immediatamente successiva a quel1a del
Pr,esidente. Con una prima votazione il Consiglio delibera il numero
di assessori da eleggere.

Gli assessori sono eletti a votazione palese dal Consiglio nel proprio
seno con !'intervento di almeno due terzi dei consiglieri assegnati alla
Regione. L'elezione ha luogo a maggioranza assoluta dei voti.

La votazione è segret1a se 10 richiede La maggioranza dei c'Ùnsiglieri.

Se dopo due votazioni nessun'Ù o s'Ùlo alcuni oonsiglieri hanno
riportato la maggioranza assoluta predetta, l'elezione di tutti gli asses-
sori o dei rimanenti è rinviata ad altra seduta, da tenersi entro otto
giorni, nella quale si prooede a votazi'Ùne di ballottaggio purchè sia
presente la metà più uno dei consiglieri in carica. Nella votazione di
ballottaggio sono proclamati eletti coloro che hanno riportato il mag-
gior numero di voti.

S'Ùno ammessi al ballottaggio, in numero doppio dei posti da rico-
prire, i consiglieri che hanno riportato più voti.

A parità di voti sono ammessi al baLlottaggi'Ù e proclamati eletti
i consiglieri più anzIani di età.

Art. 30.

La Giunta delibera con l'intervento della maggioranza dei compo-
nenti in carica ed a maggioranza dei voti.

In caso di parità prevale il voto del Presidente.
Le sedute della Giunta non sono pubbliche, salvo diversa decis10ne

della Giunta stessa.

Art. 31.

Il Pres1dente della Giunta e la Giunta rispondono del proprio ope-
rato di fronte al Consiglio.

Il Presidente della Giunta e gli assessori hanno diritto, e se richiesti
obbligo, di assistere alle sedute deUe Commissioni. Devono essere sentiti
ogni volta Chf~ 10 richiedano.
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Art. 32.

Il voto contrario del Consiglio su una proposta della G1unta non
comporta obbligo di dimissioni.

Il Presidente deI,la Giunta e Ila Giunta cessano da'Ha oarica in
seguito a proposta di revoca, approvata a votazione ipa,lese dalla maggio-
mnza aSlsoluta dei consiglieri assegnati alla Regione, con l'intervento di
almeno due terzi dei consiglìetri assegnati ,aUa Regione. La votazione è
segreta se lo lt'ich1ede ,la maggioranza dei consiglieri.

Ove non sia raggiunto il numero richiesto di presenti, la votazione
è rinviata ad altra seduta da tenersi non prima di cinque giorni e non
oltre dieci giorni. La seduta è valida se è presente la maggioranza dei
consigHeri assegnati alla Regione e la revoca è appmvata a maggioranza
assoluta dei consiglieri assegnati alla Regione.

La proposta di revoca deve essere sottoscritta da almeno un quarto
dei consiglieri assegnati alla &egione e deve essere posta in discussione
non prima di dieci e non oltre venti giorni dalla presentazione.

La revoca può riguardare all:che un solo componente della Giunta.

Art. 33.

Le dimi,ssioni del Presidente o della Giunta sono indirizzate al
Consiglio e presentate al Presidente del ConsigJio stesso.

Le dimissioni dei singoli componenti ddla Giunta sono trasmesse
dal Presidente della Giunta al Presidente del Consiglio.

Le dimissioni rassegnate dal Presidente della Giunta, o dalla Giunta,
o da singoli componenti della medesima, hanno effetto solo dopo che i,l
Consiglio, convocato in via d'ur;genza, ne ha discusso e ne ha preso atto.

In caso di impedimento permanente, da aocertarsi da parte del
Consiglio, o di cessazione dalLa carica del Presidente della Giunta, il
ConsIglio è convocato per l'elezione del sucoessore.

Il Consiglio procede alla elezione della nuova Giunta qualora essa
si riduca a meno della metà dei propri membri.

Il Consiglio è convocato entro quindici giorni per prooedere alle
elezioni di cui ai casi previsti dal presente articolo.

In caso di dimissioni, sostituzione o impedimento permanente del
Presidente della Giunta, seguono di diritto le dimissioni dell'intera
Giunta.

Art. 34.

Nell'ipotesi di dimissioni, decadenza, r,evoca o impedimento perma-
nente di un componente della Giunta, il Presidente della Giunta, in
attesa della nuova ,elezione da parte del Consiglio, affida le ,rdative
funzioni ad altro componente della Giunta. Nell'ipotesi di impedimento
temporaneo di un componente della Giunta, il Presidente incarica altro
componente a svolgerne le funzioni.
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Art. 35.

Dopo la scadenza del Consiglio, l'appJ1ovazione della pJ1Oposta di
revoca o la presa d'atto del Consiglio sulle dimissioni del Presidente
o della Giunta, gli stessi provvedono solo agli affari di ordinaria ammi-
nistrazione fino all'elezione del nuovo Presidente e della nuova Giunta.

Art. 36.

Al Presidente e ai membri della Giunta è corrisposto un assegno
mensile integrativo fissato con legge regionale.

TITOLO III

ATTIVITA' LEGISLATIVA

Art. 37.

L'iniziativa delle leggi regionali appartiene agli elettori della Regione,
ai consiglieri regionali, alla GLunta, ai Consigli comunali e provinciali
ed alle organizzazioni regionali, sindacali ed economiche dei lavoratori
dipendenti ed autonomi, nonchè agli enti, organizzazioni ed associazioni
a :mppresentatività regionale secondo le disposizioni del presente Statuto.

L'iniziativa dei regolamenti appartiene ai consiglieri regionali e
alla Giunta.

J progetti di legge non decadono al termine della legislatura o in
caso di scioglimento anticipato del Consiglio.

Art. 38.

L'iniziativa è eseJ1citata mediante la presentazione all'Ufficio di pre~
sidenza del Consiglio di progetti di legge o di regolamenti redatti
in articoli.

Il Presidente del Consiglio li trasmette immediatamente alle Com-
missioni referenti e alla Giunta.

I progetti di legge e di regolamento vengono pubblicati in apposito
supplemento del Bollettino Ufficiale della Regione.

Ai fini della consultazione viene curata la diffusione di tale supple-
mento particolarmente ali Comuni, alle P['ovince, ai consigli di quartiere,
di delegazione, o di frazione, nonchè alle organizzazioni sindacali ed
economiche dei lavoratori dipendenti ed autonomi e ad altri enti e orga-
nizzazioni sociali.

I progetti di legge e di regolamento non possono essere portati in
discussione davanti al Consiglio prima che sia trascorso un mese dalla
pubblicazione.

Durante tale periodo tutti gli enti e gli organismi interessati pos-
sono far pervenire all'Ufficio di presidenza del Consiglio osservazioni
e proposte.
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Le norme di cui al quarto, quinto e sesto comma del p~esente
articolo non si applicano ai progetti dichiarati urgenti ai sensi del
Regolamento interno.

Art. 39.

Ogni progetto di legge o di regolamento è votato dal Consiglio
artkolo per articolo e approvato nella sua interezza con votazione finale.

II Consiglio può demandare la votaZlione, articolo per articolo, dei
regolamenti regionali alle Commissioni competenti per materia. Spetta
in ogni caso al Consiglio l'approvazione con votazione finale.

Art. 40.

Tutti i soggetti legittimati all'iniziativa delle Leggi, per la stesura
dei progetti, possono farsi assistere e richiedere dati e informazioni
agli uffici deHa Regione.

Art. 41.

Il Presidente del Consiglio invia entro cinque giorni al Commis~
sario del Governo, per il visto, le leggi deliberate dal Consiglio stesso.

Se entro trenta giorni dalla data della ricevuta il Governo non fa
opposizione ,e il Commissario non appone il visto, questo si ha per
apposto.

Qualora il Governo della Repubblica rinvii la legge ai sensi dell'ar~
ticolo 127 della Costituzione al Consiglio regionale, e questo la riapprovi
a maggioranza assoluta dei componenti, la legge stessa viene comunicata
aJ Commissario del Governo entro cinque giorni. La legge si ha per appro~
vata se il Governo non promuove entro i quindici giorni successivi la
questione di legittimità davanti alla Corte costituzionale o quella di
merito davanti alle Camere.

Art. 42.

Le leggi regionali sono promulgate dal Presidente della Giunta
entro dieci giorni dall'apposizione del visto, o dalla scadenza del ter~
mine per l'opposizione da parte del Governo, ovvero daLla scadenza del
termme per il ricorso da parte del Governo alla Corte costituzionale
o alle Camere, ovvero dalla comunicazione della reiezione del ricorso
del Governo.

Art. 43.

n testo della legge è preceduto dalla formula: «Il Consiglio reglO~
naIe ha approrvato. H Commissario del Governo ha apposto il visto.
n Presidente deLla Giunta regionale promulga ». Nell'ipotesi di cui al
secondo comma dell'articolo 41 la fmmula è così modificata: «11 Con~
siglio regionale ha approvato. n visto del Commissario del Govemo si
intende apposto per decor,so del termine di legge. n Presidente della
Giunta regionale promulga ».
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Al testo della legge segue la formula: «La presente legge r,egianale
sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regiane. È fatta obbliga
a chiunque spetti di asservarla e farla 'Osservare Game legge della
regiane Emilia~Ramagna ».

Art. 44.

Le leggi regianali sona pubblicate nel Bollettino Ufficiale della
Regiane entro cinque giarni dalla pramulgaziane ed entrana in vigar,e
il quindioesima giarna sucoessivo alla pubblicaziane, salva che le leggi
stesse stabiliscana un termine maggiare.

IJ termine per la pramulgaz~ane e per l'entrata in vigare di una
legge può essere abbreviata dalla legge stessa qualara essa sia dichia~
rata urgente dal Cansiglia e il Gaverna della Repubblica la cansenta
mediante l'appasiziane del vista del C'Ommissada.

Art. 45.

I regal'amenti r,egianali sana emanati dal Presidente della Giunta
entra dieci giorni dalla l'Oro appravaziane e pubblicati nei m'Odi e nei
tempi previsti per le leggi regianali.

TITOLO IV

INIZIATIVA POPOLARE E REFERENDUM

Art. 46.

L'iniziativa delle leggi regianali, ricanosciuta al papala, alle arga~
nizzaziani, alle assaciaziani e agli enti di cui all'articala 37, si esercita
mediante la presentaziane di un pragetta di legge redatta in articali
e sattascritta da almena cinquemila elettari.

L'iniziativa legislativa viene esercitata da ciascun Cansiglia pravin-
cialee dai Cansigli camunali che, singalarmente a in fanna assaciata,
rappresentina una popalaziane di almena cinquemila abitanti.

I primi tre sattascrittari del pragetta di legge d'iniziativa popalare
a una delegaziane degli enti lacali proponenti hanna facaltà dI essere
sentiti dalla Cammissiane cansiliare campetente.

I sindaci dei C'Omuni della Regiane a gli assessori da l'Ora delegati
passana autenticare le firme degli eletta l'i prapanenti il pragetta di
iniziativa papalare.

La legge regianale può dettare ulteriori madalità di esercizia della
iniziativa legislativa papolare.

Art. 47.

L'iniziativa legislativa dei saggeiti di cui all'articala 46 nan è
ammessa per la revisiane della Statuta e per le leggi tributarie e di
bilancia, nè può essere esercitata nei sei mesi antecedenti la scadenza
del Cansiglia.



Senato della Repubblica ~ 22211 ~ V Legislatura

436a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA- RESOCONTOSTENOGRAFICO 17 MARZO 1971

Art. 48.

Ai soggetti di cui all'articolo 46 spetta, altresì, nei modi e nei limiti
previsti da legge regionale, l'iniziativa degli atti amministrativi di inte-
resse generale, nonchè la proposta per la istituzione delle Commissioni
consiliari di cui all'articolo 22.

Art. 49.

Trascorsi sei mesi dalla presentazione del progetto di legge da
parte dei soggetti di cui all'articolo 46, senza che su di esso il Consiglio
si sia pronunciato, questo è posto al primo punto dell'ordine del giorno
della prima seduta del Consiglio, il quale deve decidere nel !llerito entro
i successivi sei mesi.

Art. 50.

11 referendum per l'abrogazione totale o parziale di una legge regio-
nale, di un regolarrnento o di un atto amministrativo di interesse gene-
rale di competenza del Consiglio è indetto quando lo riohiedano tren- ,

tamila elettori della Regione, oppure tre Consigli provinciali oppure
tanti Consigli comunali che rappresentino almeno un quinto degli
abitanti della Regione.

Hanno diritto di partecipare al referendum tutti i cittadini iscritti
nelle liste elettorali dei Comuni della Regione.

La proposta soggetta a referendum è approvata se alla votazione
ha partecipato la maggioranza degli elettori e se è raggiunta su di essa
la maggioranza dei voti validamente espressi.

Il referendum abrogativo non può essere proposto per le leggi
tributarie e di bilancio, per lo Statuto, per il Regolamento del Con-
siglio e per le norme regolamentari meramente esecutive di leggi dello
Stato o della Regione.

La legge regionale definisoe le modalità di attuazione del refe-
rendum abrogativo.

Art. 51.

Il giudizio sull'ammissibilità delle proposte di cui agli artIooli 46
e 48, nonchè delle proposte di referendum compete all'Ufficio di presi-
denza del Consiglio. Qualora manchi l'unanimità, decide il Consiglio.

Art. 52.

Tutti i cittadini possono rivolgere petizioni al Consiglio per esporre
comuni necessità e per chiedere l'adozione di provvedimenti.

I Comuni, le Province ed altri enti locali, le organizzazioni sinda-
cali ed economiche dei lavoratori dipendenti ed autonomi" nonchè gli
enti, organizzazioni e associazioni a rappresentatività regionale possono
interrogare gli organi della Regione su questioni di loro competenza.
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All'interragaziane viene data rispasta.
Ove gli enti lacali e le assaciaziani di cui al secanda comma tra~

smettano, al Consiglia testi di risaluziane su questi ani di comp~tenza
della Regiane e di rilevante interesse ,regianale, l'Uffici'O di presiidenza
li iscrive all/'Ondine del giarna su richiesta della Giunta 'O su richiesta
di almeno, cinque cansiglieri.

TITOLO V

RAPPORTO CON GLI ENTI LOCALI

Art. 53.

La Regiane, ispirandasi ai princIpI di cui all'articala 5, ricanasce
all'autanamia dei Òomuni e delle Pravince un ,momento, essenziale della
partedpaziane popolare al gaverna della casa pubbli,ca. Pramuave, me~
diante la propria attività legislativa, can prapaste di legge rivalte al
Parlamenta della Repubblica e can altre opp'Ortune iniziative, l'adegua-
menta della legislaziane camunale e pravinciale e di quella sulla finanza
degli enti lacali alle esigenze di autanamia degli enti stessi.

Art. 54.

La Regiane ricanasoe nell/interna articalaziane di ciascun Camune
in arganismi di decentramenta demacrati,oa un'aperante attuazione dei
princìpi castituzianali sull'autanamia e sul decentramenta.

La Regiane ricanasce e pramuave, d'intesa can gli enti la cali inte-
ressati, le istituziani comprensariali.

Per il decentmmenta deUe £unziani amministl1ative passano, essere
istituiti, con legge regionale, circandari la cui estensi'One territariale
può corriSlpandere a qUe'lla dei camprensari.

Art. 55.

La Regiane pramuave e caardina la partecipaziane dei Camuni e
delle Pravince alla pragrammaziane ecanamica e ne determina, d'intesa
can essi, le madalità ai fini di un equilibra~a sviluppa ecanamica e saciale.

Art. 56.

La Regiane, sentite le papolaziani interessate, può, can sue leggi,
istituire nel propria territaria nuavi Camuni, madificare le lara circa-
scriziani e denaminaziani e pracedere alla laro fusiane.

L'istituziane e la fusiane dei Camuni, nanchè la madificaziane delle
lara circascriziani e denaminaziani, sana attuate nel rispetta di mada-
lità procedurali fissate can legge regianale.
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Art. 57.

La Regione esercita le funzioni amministrativ-e delegando le normal.
mente alle Pmvince, ai Comuni e ad altri enti locali.

La delega è conferita con deliberazione del Consiglio ohe, in colla.
borazione con gli enti locali interessati, determina gli indirizzi, i criteri
generali e di cooI'dinamento e regola i rapporti finanziari inerenti allo
esercizio delle funzioni delegate.

La delega e la revoca eventuale della stessa riguardano di norma
tutti gli enti locali di uguale livello istituzionale.

L'utilizzazione degli uffici di enti locali è determinata d'intesa con
te amministrazioni interessate.

L'esercizio delle competenze istituzionali degli enti locali e delle
funzioni amministrative ad essi delegate dalla Regione costitUJÌsce un
momento fondamentale della 10m autonomia.

Art. 58.

La Regione éSlercita il controllo di legittimità 'Sugli atti ~ compresi

quelli derivanti dalle funzioni da eSlSa delegate ~ delle province, dei

comuni e degli altri enti looali ai Isens~ dell'artiJcoJo 130, primo comma,
della Costituzione.

Il controllo di merito sugli atti degli enti locali neJlo svolgimento
delle funzioni proprie e delega1e dalla Regione è esercitato mediante
richiesta motivata di riesame ai sensi dell'articolo 130, secondo comma,
della Costituzione.

I controlli sono esercitati da un organo delta Regione in forma
decentrata mediante sezioni autonome, secondo -le modalità fissate dal
Consiglio.

I provvedimenti degli oI'gani di controllo sono definitivi.

TITOLO VI.

AMMINISTRAZIONE REGIONALE

Art. 59.

L'attività amministrativa della Regione è infol1mata ai princìpi delLa
democrazia, dell'imparzialità e del decentramento, nonchè all'esigenza
della semplicità delle procedure.

La legge regionale disciplina il procedimento di formazione degli
atti amministrativi; per quemi di rilevante importanza sono corrmmque
seguite le procedure di cui all'articolo 38.

È garantito il contraddittorio dei soggetti direttamente interessati
alla formazione dei provvedimenti amministrativi.

La legge regionale ne disciplina le modalità.

Art. 60.

Gli atti amministrativi della Regione sono pubblici.
La legge regionale stabilisce le forme di pubblicità che, oltre alla

pubblicazione per estratto nel Bollettino Ufficiale della Regione e alla
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natificaziane ai diretti interessati, rendano, effettiva la canascenza degli
atti amministrativi esterni al più ampia numera di cittadini.

I pravvedimenti amministrativi della Regiane devano, essere ma-
tivati.

Tutti i cittadini hanno, diritta di attenere copia dei pravvedimenti
amministrativi. I cittadini direttamente interessati hanno, diritta di atte-
nere, se la richiedano" capia degli atti preparatari dei pravvedimenti
amministrativi che ad essi si dferiscana.

Scaduta il termine indicata dalla legge regianale per pravvedere,
se un ufficio, della Regiane nan rispande entro trenta giarni alla diffida
a pravvedere intimatagli dall'interessata, il silenzio, ha valare di rigetta
dell'istanza.

Art. 61.

La legge regianale detta le narme per l'inquadramenta nella Regiane
del peI1sanale praveniente dalle amminist.[~aziani delia Stata e dagli altri
enti pubblici, facendo, salve le preragative giuridiche e il trattamento,
ecanamica da essa acquisiti, nanchè le narme per l'inquadramenta degli
uffici ad ,essa trasferiti wn legge della Repubblica.

Agli uffici della Regiane si accede mediante pubblica concarsa,
salvi i casi previsti dalla legge regianaLe.

La Regiane 'Can deliberaziane carnsiliare, su pJ1QPosta della Giunta,
può canfedre ilDlcarichi a tempo, determinata per l'assaJvimenta di fun-
ziani direttive dei se'l."vizidell'amministraziane regionale a per la svall-
gimenta di campiti 'speciali.

La legge regianale determina l' arganizzaziane degli uffici della Re-
giane e la lara sfera di oampetenze, disciplina le modalità di assunziane,
il l'apparta di lavara e il trattamento, ,ecanomica del persanale.

La Regiane garantisce al prapria persanale l'effettiva esercizio, dei
diritti sindacali.

Art. 62.

La Regiane, per attività inerenti alla sviluppa ecanamica e sociale
a a servizi di rilevanza regianale, può eon legge istituire enti a aziende
datati di autanamia funzianale ed amministrativa e partedpare a società,
assaciaziani a cansarzi di enti pubblici.

La legge istitutiva degli enti e aziende regianali detta i prindpi fan-
damentali della lara attività e organizzaziane, ne regala il funzianamenta
e disciplina i cantralli atti ad assiourare la canfarmità deI.la lara aziane
agli indirizzi fissati.

Il Cansiglia namina i rappresentanti della Regione negli argani
degli enti e delle aziende regianali e deLle sacietà, associaziani a can-
sarzi ai quali ,partecipa, assLcumnda la rappresentanza della minaranza
cansiliare.

I presidenti degli arganismi la cui namina spetta alla Regione sona
eletti can le stesse madalità e pracedure fissate per l'eleziane del Presi-
dente del Cansiglia.
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Gli amministratori degli enti e delle aziende regionali e i rappre-
sentanti della Regione in enti, società, associazioni o consorzi rispon-
dono della loro attività al Consiglio.

Spetta al Consiglio la rat~fica dei bilanci preventivi e consuntivi
e l'approvazione dei programmi generali e di attuazione degli enti e
delle aziende ~egionali.

La legge istitutiva deve prevedere modalità atte ad assicurare la
partecipazione e il controllo degli utenti e dei s'Oggetti di~ettamente inte-
ressati all'attività svolta dagli enti e dalle aziende regionali.

Per gli enti ~he svalgono attività concernenti particolari settori
economici e sociali la legge regionale stabilisce modalità ohe garanti-
scano il carattere democratico degli organi.

Art. 63.

Gli uffici di componente dell'Ufficio di presidenza, di componente
della Giunta e di Presidente di Commissione del Consiglio sono incom-
patibili oon quelli di componente di organi di gestione e di controllo
di enti ad aziende dipendenti dalla Regìone o di società o consorzi di
enti pubblici ai quali la Regione partecipa.

Tale incompatibilità non sussist,e nel caso che la qualità di compo-
nente dei detti organi derivi da nomina del Consiglio in rappresen-
tanza della Regione.

TITOLO VII

FINANZA, BILANCIO E DEMANIO

Art. 64.

La Regione ha autanomia finanziaria, demanio e patrimonio propri,
secondo le norme della Costituzione.

Istituisce e disciplina iCon legge i tributi propri nell'ambito delle
leggi della Repubblica.

Art. 65.

L'esercizio finanziario coincide con l'anno solare.
Il bilancio di previsione è presentato dalla Giunta al Consiglio entro

il 30 settembre ed è approvato con legge entro il 30 novembre.
Il bilancio mette in evidenza gli stanziamenti finanziari previsti per

ciascuna categoria funzionale di entrata e di spesa in relazione ai singoli
programmi di attuazione.

Gli enti o le aziende regionali sono tenuti a p:resentare il loro bilan-
cio preventivo prima della presentazione del bilancio della ,Regione, il
quale deve contener,e gli impegni relativi ai bilanci degli enti e delle
azi,ende suddetti.

Il bilancio della Regione, cui vanno allegati i bilanci degli enti e
delle aziende, è accampagnato da una relazione previsionale e program-
matica con particolare riferimento allo stato della progr1ammazione
regionale e nazionale.
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Il progetto di bilancio viene pubblicato e opportunamente divul-
gato secondo le modalità stabilite dall'articolo 38.

Art. 66.

L'esercizio provvisorio del bilancio può essere deliberato con legge
regionale per periodi non superiori complessivamente a tre mesi.

Art. 67.

Il rendiconto consuntivo è presentato al Consiglio entro il 30 giugno
dell'anno successivo all'esercizio finanziario cui si riferisce ed è appro-
vato prima del bilancio preventivo.

Il r'endiconto contiene la descrizione e motivazione dei residui attivi
e passivi.

Con il conto consuntivo la Giunta presenta al Consiglio una rela-
zione sullo stato di attuazione del progmmma regionale, dei piani setto-
riali e dei singoli progetti di attuazione, con l'indicazione dei costi e
dei risultati finanziari.

Art. 68.

La determinazione delle nuove entrate e delle nuove spese nella
legge di approvazione del bilancio si adegua alle nonme stabilite in
materia dalle leggi della Repubblica.

Ogni altra legge regionale che importi nuove e maggiori spese deve
indicare i mezzi per farvi fronte.

Art. 69.

Con legge regionale sono emanate le norme relative alLa contabilità
generale, all'amministrazione del demanio e del patrimonio della Regione.

TITOLO VIII

REVISIONE DELLO STATUTO

Art. 70.

Le norme di reVISIone del presente Statuto sono adottate con le
modalità previste dall'articolo 123, secondo comma, della Costituzione.

Nessuna iniziativa per la revisione dello Statuto può prendersi se
non sia trascol'SO almeno un anno dall'entrata in vigore dello Statuto
o dall'ultima modifioa. Un'iniziativa in materia respinta dal Consiglio
non può essere rinnovata se non sia decorso un anno dalla reiezione.

La deliberazione di abrogazione totale dello Statuto non è valida
se non è accompagnata dalla deliberazione del nuovo Statuto che sosti-
tuisca il preoedente.
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DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINALI

I. ~ Entro sei mesi dall'entrata in vigore dello Statuto il Consiglio
approva il proprio Regolamento interno a norma dell'articolo 18.

II. ~ Entro un anno dall'entrata in vigore dei decreti delegati di
cui all'articolo 17, primo comma, della legge 16 maggio 1970, n. 281,
il Consiglio approva la legge che determina l'organizzazione degli uffici
regionali a norma dell'articolo 61.

III. ~ Entro un anno daH'approvazione deHo. Statuto, il Consiglio
appmva la legge che disciplina 1'iniziativa popolare per gli atti ammini~
strati vi di interesse generale e per l'istituzione di Commissioni consi~
liari ai sensi dell'articolo 48.

IV. ~ Entro un anno daLl'approvazione dello Statuto, il Consiglio
approva le leggi che disciplinano il procedimento di formazione degli
atti amministrativi e il contraddittorio ai sensi dell'articolo 59.

V. ~ I controlli Isostitutivi sugli organi degli enti locali, s~nchè ed
in quanto previsti dalla legge, sono esercitati dalla Regione.

VI. ~ Fino a:ll'entrata in vigore deilla legge regionale prevista dal
n. 6) ,dell'articolo 24, la Giunta delibera:

a) sull'acquisto di immobili, azioni o obbligazioni industriali,
nonchè sulle locazioni e sulLe conduzioni infraquinquennali che abbiano
un valore complessivo inferiore a 100 milioni di lire;

b) su al tre singole spese di amministrazione, purohè siano pre~
viste da legge regionale, ovvero non superino per lo stesso oggetto
l'importo di 100 milioni di lire e sulLe spese relative ad opere pubbliche
che non superino per 10 stesso oggetto i 200 milioni di lire.

Negli altri casi provvede il Consiglio.

VII. ~ Il presente Statuto entra in vigor,e il quindicesimo giorno suc-
cessivo alla pubblicazione del suo testo integrale e della legge di appro-
vazione del Parlamento nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica.

La legge di approvazione ed il testo integrale dello Statuto sono
pubblicati nel BollettillO Ufficiale della Regione.

P RES I D E N T E. Metto ai voti
il di,segno di legge n. 1470, nel suo articolo
umeo, con l relativi allegati. Chi l'approva
è pregato di alzarsi.

È approvato.

Si dia lettura del disegno di legge n. 1511
nel suo articolo unico, che approva lo Sta~
tuta della Regione Pugl.ia quale risulta
dagli allegatl nn. 1 e 2 al disegno di leg~
ge stesso.

BER N A R D I N E T T I, Segretario:

Articolo unico.

È approvato, ai Isensi dell'articolo 123,

comma secondo, della Costituzione, lo Sta~
tuta della Regione Puglia nel testo alle~
gato alla presente legge.
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PRINCIPI ISTITUZIONALI E PROGRAMMATI CI

Art. 1.

La Puglia è &egione autonoma nell'unità deIla Repubblioa italiana
nata dalla Resistenza.

La Regione esercita i suoi poteri secondo i princì:pi e nei limiti della
Costituzione e delle leggi deIJo Stato.

La Regione rappresenta unitariamente gli interessi della comunità
pugIiese; garantisce, nei m9di ,e nei limiti stabiliti dalla :legge. Ila più
ampia partecipazione democratica dei cittadini, degli enti locali e deUe
formazioni sociali, economiche e culturali alla deteIiminazione della poli~
iica regionale.

Art.2.

La Regione promuove il progresso civile, economico e sociale della
comunità pugliese al fine di favorire il pieno sviluppo della persona uma~
na; concorre, secondo la Costituzione e le leggi dello Stato, alla discipli~
na dell'attività economica pubblica e privata per rimuovere gli ostacoli
di ordine economico e sociale che limitano di fatto la libertà e l'uguaglian-
za dei cittadini e per realizzare le condizioni che rendano effettivo il di-
ritto al lavoro.

Art.3.

La Regione adotta la programmazione economica come metodo fon-
damentale dell'azione volta a creare un sistema di rapporti di produzione
fondati sul principio della giustizia sociale;

~ partecipa, con proprie iniziative, all'attività di programmazione

nazionale diretta a superare gli squilibri territoriali, settoriali e sociali
esistenti nel Paese;

~ provvede a determinare, con la partecipazione degli enti locali,
dei sindacati e delle formazioni sociali, economiche e culturali, il pro~
gramma di sviluppo regionale, rimuovendo gli squilibri interni della
Regione;

~ fissa tra le direzioni della sua azione il costante perseguimento
dei collegamenti interregionali necessari alla migliore utilizzazione delle
risorse e all'unitario superamento dei dislivelli sociali ed economici del
Mezzogiorno.

Art. 4.

La Regione adotta un piano urbanistico territoriale per l'ordinato
sviluppo degli insediamenti umani e produttivi;
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~ cancorre alla difesa del suala, delle risarse idriche, dell'ambiente
ecolagico, del paesaggio,;

~ pianifica e caardina le lacalizzaziani degli impianti industriali e
turistici, le infrastrutture saciali e agni altra attività produttiva;

~ attua le iniziative necessarie all'appravvigianamenta idrica del
territaria.

Art. S.

La Regiane interviene can misure atte a favarire la realizzaziane di
una maderna rete cammerciale.

Art.6.

La Regiane cancarre a garantire, nel quadro del sistema di sicurezza
saciale, la tutela della salute del cittadina;

~ ravvisa nel servizio, sanitaria nazianale, articalata a livella regia~
naIe, can finalità pveventive, curative e riabiUtative, U!D.tipo, di intervento,
fandamentale in tale sistema e istituisce le unità sanitarie lacali;

~ predispane strumenti di intervento, e di cantrolla nei luaghi di
lavara e negli aggregati abitativi a fini igienici, prafilattici ed antifar~
tunistici;

~ elabora ed attua la programmaziane aspedaliera nell'ambita di
una palitica regianale di piana, caardinanda e cantrallanda l'attività delle
case di cura private;

~ promuave la gestiane demacratica degli organismi di base;

~ cura l'attuaziane di un efficiente servizio, di assistenza saciale.

Art.7.

La Regiane cura l'istruziane prafessianale al fine della pramaziane
culturale e della qualificaziane prafessianale dei giavani;

~ disciplina l'addestramento, prafessianale per la farmaziane e la
qualificaziane dei lavaratari in mado da favarirne l'inserimenta nel man-
da del lavaro;

~ attua un servizio, di assistenza scalastica idanea a rimuavere gli
astacali che limitano, di fatta il diritta alla studia.

Art.8.

La Regiane pramuave una palitica arganica dell'educaziane per-
manente;

~ disciplina l'attività dei musei, delle istituziani di staria, di arte,
di archealagia, dei centri di servizi culturali, d'intesa can le Università
della Regiane e can gli enti interessati;

~ cancarre alla sviluppa della ricerca scientifica.



Senato della Repubblica ~ 22220 ~ V Legislatura

436a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 17 MARZO 1971

Art.9.

La Regione riconosce a tutti i cittadini il diritto ad una abitazione
che garantisca dignità alla persona umana;

~ promuove ogni provvedimento necessario a rendere effettivo

l'esercizio di tale diritto;
~ cool1dina, d'intesa ,con lo Stato per la parte di sua competenza,

i piani di sviluPlPo dell'edilizia economilCa e popolare.

Art. 10.

La Regione disciplina il servizio dei trasporti di interesse regianale
al fine di soddisfare le esigenze della comunità pugliese, predispanendo
pravvidenze particolari per i lavoratori e gli studenti.

Art. 11.

La Regione adegua i mezzi dell'attività pragrammataria in agrical~
tura al fine di realizzare nelle campagne, secondo 10 spirito, den'arti~
0010,44 della Costituzione, ,equi rapporti sociali, ,livelli di reddito, e con~
dizioni di vita comparabili a quelH degli altri settori produttivi;

~ assicura, in concorso con le altre Regiani, la rilevaziane e l'utiliz~
zazione delle risòrse idriche per l'irrigazione e per gli usi civili nelle
campagne;

~ stabilisce gli indirizzi e gli interventi nelle infrastrutture, can par~
ticalare riguardo alla viabilità rurale;

~ agevala lo sviluppo della proprietà coltivatrice diretta, ricanascen~
do il lavoro dei singoli membri della famiglia coltivatrice;

~ cura il rinnovamento delle strutture produttive;
~ promuove la qualificaziane professionale degli addetti;
~ incentiva e coordina la sperimentazione agraria;

~ interviene con adeguate misure per !'incremento deL1e attività,

svolte in forme associative, di trasformazione e cammercializzaziane dei
prodotti agricoli e per la valorizzazione delle risorse del territaria, in
relazione alle caratteristiche delle singole zone anche d'intesa con le al~
tre Regiani;

~ adotta iniziative ed interviene con mezzi adeguati per sostenere
la zootecnia;

tutela ed ,incrementa il patrimonio, fo,l1estale;
~ assume iniziative in favore delle zone e delle comunità montane.

La Regione favorisce, con interventi diretti, iniziative atte a valariz~
zare il settore 'della pesca nelle acque interne;

~ disciplina la caccia anche al fine di tutelare il patrimania fau~
nistico.

Art. 12.

La Regione cansidera il turismo una componente essenziale della svi~
luppa economico e sociale della Puglia;
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~ cura la valorizzazione delle zone paesaggistiche ed archeologiche,
dei centri storici ed artistici, delle zone montane e delle risorse idra-
termali;

~ pramuave il rinnavamenta e l'ardinata espansiane delle attrezza~
ture e dei servizi turistici e alberghieri.

Art. 13.

La Regione adatta iniziative adeguate per l'organizzaziane del tempa
libera, con particalare riguardo alle attività culturali ed a quelle sparti-
ve dilettantistkhe;

~ favarisce l'assaciazionisma giovanile e promuove l'istituziane di
servizi sociali della giaventù.

Art. 14.

La Regiane ricanasce il rualo sociale ed ecanamica dell'artigianata e
ne pramuave la sviluppa;

~ adatta iniziative per stimalarne l'attività;
~ incentiva la farmazione di nuave imprese ed incrementa l'istru~

ziane artigiana;
~ promuave farme associative al fine di cansentire una più vasta

callacazione dei pradatti ed una più equa remuneraziane dellavara;
~ favarisce con apposite narme d'incentivaziane l'artigianata ar-

tistica.

Art. 15.

La Regione, con il cancorsa dello Stato previsto daH'artkolo 119,
terzo camma della Costituzione, ipJ:1edispone pialni organici pluriennali
di opeJ:1estraoJ:1dinar:ie di pubblico interesse, atte a favorure ,la rinascita
economioa e sociale della Puglia e provvede alla ,loro esecuzione.

Art. 16.

La Regione individua nel fenomeno dell'emigrazione di massa un
elementa che condiziona pesantemente la sviluppa civile della camunità
pugliese;

~ cura, nel quadra della programmaziane, il superamenta delle
candiziani di bisagna che la determinana;

~ promuove le iniziative necessarie per tutelare i lavoratori pugliesi

emigrati.

Art. 17.

La Regiane ricanasce la funziane saciale della caaperaziane a carat-
tere di mutualità e senza fini di Ilucro;

~ promuave l'associazionisma dei lavaratari dipendenti ed auta~
nami e lo favarisce can appasiti interventi nei settari di campetenza.
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Art. 18.

La Regiane pramuave e sastiene la castituziane di enti campren~
sariali.

- Tali enti davranna avere struttura assooiat1va di Camuni a Pravince.

Art. 19.

La Regiane può istituire Circandari a narma dell'articola 129, se-
conda camma, della Castituziane.

La Regiane esercita narmalmente le proprie funziani amministrati~
ve delegandale alle Pravince, ai Circandari, ai Camuni ed altri enti lacali
Davvalendasi dei lara uffici.

Art. 20.

n cantralla sugli atti degli enti lacali è esercitata da un argano' della
Regiane in farma decentrata, nei madi stabiliti dalla legge regianal<e e
in armonia cOInla Costituziane e can le 'leggi deHa Stato.

TITo'LO I

L'ORGANIZZAZIONE

Art. 21.

La Regione comprende ill territorio delle province di Bari, BLindisi,
Foggia, Leece e Taranto ed ha per capoluogo la oittà di Bari.

Essa ha un proprio gonfalone ed uno st1emma stabiliti con legge
regianale.

Art. 22.

Sona argani della Regiane Puglia: il Cansiglia regianale, la Giunta ed
il sua Presidente.

CAPo' I

IL CONSIGLIO

Art. 23.

Il Cansiglia tiene la sua prima seduta nan prima del sedicesima e
e non altre H trentesimo giorno successivo alla proclamazione degli
eletti.

Gli avvisi di convooazione sono inviati dal Presidente della Giunta
regianale uscente almeno' cinque giorni prima della seduta.
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Art. 24.

Fino all'elezione dell'Ufficio di presidenza del Consiglio l'Ufficio
provvisorio di presidenza è costituito dal Consigliere più anziano di età,
che funge da Presidente e dai due ConsigHeri più giovani iOhe [ungono
da segretari.

Art. 25.

Dopo ,la costituzione dell'Ufficio provvisorio di presidenza, <ilCon-
siglio provvede alla convalida degli eletti a norma del proprio regolamen~
to interno.

Art. 26.

L'Ufficio di presidenza del Consiglio è oomposto dal ,Presidente, da
due Vicepresidenti e da due Segretari. L'elezione del Presidente ha luogo
a scrutinio segreto ed a maggioranza assoluta dei votanti.

Nel caso che la predetta maggioranza non sia conseguita da alcun
Consigliere, si procede a nuova votazione ed è eletto il Consigliere che
ha riportato il maggior numero di voti.

In caso di parità di voti si procede al ballottaggio ed ove l'elezione
abbia lo stesso risultato s'intende eletto il Consigliere più anziano di età.

All'elezione dei due Vicepresidenti e dei due Segretari si procede
con due votazioni separate ed a scrutinio segreto.

Ciascun Consigliere vota un solo nome e sono eletti coloro che hanno
riportato il maggior numero di voti.

Nel caso di parità di voti si applica la norma del quarto comma del
presente articolo.

I componenti dell'Ufficio di presidenza restano in carica per l':intera
legislatura.

Art. 27.

Il Consiglio regionale:

a) determina !'indirizzo politico della Regione;
b) elegge nel proprio seno il Presidente e i membri della Giunta

regionale;
c) esercita le potestà legislative e regolamentari attribuite alla

Regione;
d) determina gli indirizzi della programmazione regionale e for~

mula le proposte e i pareri per la programmazione nazionale;
e) approva il bilancio di previsione e le sue variazioni e, ove occor-

ra, l'esercizio provvisorio per un periodo non superiore a quattro mesi;
approva il conto consuntivo e delibera l'assunzione di mutui e l'emissio~
ne di prestiti;

f) approva i piani generali e settoriali di intervento economico e
finanziario nelle materie di sua competenza ed in quelle che le sono de~
leg~te dallo Stato sulla base di programmi regionali nei limiti della Co~
stituzione e delle leggi dello Stato;

g) approva il piano urbanistico regionale;
h) delibera !'istituzione dei tributi regionali;
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i) delibera l'istituzione degli enti amministrativi dipendenti dal-
la Regione;

1) formula proposte di legge alle Camere in materie non rientranti
nella sua competenza normativa;

m) esprime il parere sulle questioni di carattere generale che ab~
biano speciale interesse per la Regione;

n) ~ndirizza voti alle Camere ed al Governo;
o) nomina gli amministratori degli enti e delle aziende della Re-

gione ed a partecipazione regionale, nonché le Commissioni o i membri
di esse demandati genericamente alla Regione;

p) eseI1cita ogni altra potestà e funzione conferitagH dalla Costi~
tuzione, dal presente Statuto e daHe leggi.

Art. 28.

Il funzionamento del Consiglio regionale è disciplinato da un rego~
lamento approvato a maggioranza dai ConsigLieri assegnati aUa Regione.

Art. 29.

Il Consiglieri rappresentano l'intera Regione senza vincolo di man~
dato e non passano essere chiamati a rispondere per le apiniani espres~
se e per i vati dati nell'esercizio delle lora funzioni.

Art. 30.

Il Consiglieri hanno diritto di interragaziane, di interpellanza e di
mazione.

L'esercizio di tale diritto è disciplinata da un regolamento.
I Cansiglieri regionali hanno diritto di ottenere dagli uffici regio~

nali e da quelli degli enti, istituti a delegazioni della Regione, copia dei
provv1edimenti adottati Gon i relatlivi atti preparatori, nonchè tutte Je
infarmazioni necessarie all'esercizio del l'Oro mandato. Hanna, inoltre,
diritto di esaminare gli atti amministrativi di qualsiasi specie attinenti
agli uffici regionali.

Art. 31.

Al Presidente del Cansiglio regianale e ai membri dell'Ufficio di
pl'eisidenza è corrisposta un'indennità di carka fissata con legge regionale.

Ai Consiglieri è fissata con legge regionale una indennità.

Art. 32.

Il Cansiglio regianale è convocato dal Presidente.

Può anche essere convocata:

a) su richiesta del Presidente della Giunta regianale;
b) su richiesta del quinto dei Consiglieri in carica.
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L'adunanza ha luogo entro quindici giorni dalla data in cui è perve-
nuta la richiesta di canvocaziane.

Art. 33.

L'ordine del giarna delle sedute del Consiglia è stabilito dal Presi-
dente secanda le narme del Regalamenta.

Art. 34.

Il Regalamenta del Consiglia disciplina l'istituziane e la composizio-
ne delle Cammissiani consiliari permanenti, assicurando in ,ogni caso a
tutti i Gruppi consiliari ,la ralppresentanza ,propor:zJianale complessiva sul
totale dei membri delle Cammissioni.

Ogni Cansigliere può assistere al lavaro delle Commissioni perma-
nenti can diritto di parere scritto.

Le Cammissioni permanenti esaminana preventivamente i disegni di
legge e le propaste di deliberaziani di competenza del Cansiglia e danno
il parere su provvedimenti della Giunta nei casi stabiliti dalla Statuto,
dalle leggi regionali e dal Regolamento.

Il Presidente e i membri della Giunta hanno facoltà di partecipare ai
lavori delle Cammissiani senza diritto di vata.

Le Commissioni hanna facoltà di chiedere l'intervento del Presiden-
te della Giunta e degli Assessori, nanché, previa intesa con il Presidente
del Consiglio, dei titolari degli Uffici dell'amministraziane J:1egionale e
degli amministratori e dirigenti degli enti e aziende dipendenti dalla
Regione.

Hanno facoltà anche di chiedere l'esibizione di atti e documenti, sen-
za che possa essere opposto H segreto di ufficio.

Il Regalamento prevede e disciplina la castituzione ed il funziona-
menta di Commissioni speciali e di inchiesta.

Art. 35.

Le sedute del Consiglio regionale sano pubbliche eccettuati i casi
previsti dal Regalamento interno.

Art. 36.

Il Consiglia delibera can l'intervento della maggioranza dei Consi-
glieri in carica ed a maggioranza dei votanti, salvo i casi per i quali il
presente Statuto preveda una maggiaranza speciale.

Art. 37.

Nelle deliberazioni per le quali è richiesta la maggioranza dei vo-
tanti, quando la votazione avviene a scrutinio segreto, sono oompu-
tate nel numero dei votanti le schede bianche e quelle nulle.
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Quanda la vataziane avviene a scrutinia palese, nan sana camputati
nel numera glabale dei vatanti calara che dichiarana di nan partecipare
alla vataziane.

Art.38.

Il Cansiglia ha piena autanamia funzianale e cantabile interna che,
in armania can la Castituziane ed il presente Statuta, esercita in canfar~
mità del prapria regalamenta interna.

CAPa II

LA GIUNTA E IL SUO PRESIDENTE

Art. 39.

La Giunta regianale è campasta dal Presidente e da dadici ASlses-
sari, fra cui i,l vice Presidente can funzioni vica:rie.

Art. 40.

All'eleziane del Presidente e della Giunta si pracede, dapa dibattita
palitica su lista cantenente i naminativi dei candidati alla Presidenza,
alla vice P:residenza e agli As,ses~sOTati,con l'indicaziane dei settari omo-
genei dei quali i membri della Giunta saranna incaricati.

Can l'interventa di almena i due terzi dei Cansiglieri assegnati alla
Regiane, si elegge per appella naminale il Presidente e successivamente
la Giunta.

Qualara manchi la presenza dei due terzi dei Cansiglieri a la lista
nan abbia canseguita la maggiaranza assaluta dei vatanti, l'eleziane è
rinviata ad altra adunanza da tenersi entra atta giarni, nella quale si
pracede aÌla vataziane purché sia presente la maggiaranza assaluta dei
Cansiglieri assegnati alla Regiane.

Entra dieci giarni dall'eleziane, il Presidente del Cansiglia canvaca
il Cansiglia per il dibattita sul pragramma della Giunta, illustrata dal
sua Presidente.

Il pragramma è appravata a maggiaranza dei vatanti.
La vataziane avviene per appella naminale.

Art. 41.

L'attività della Giunta è callegiale.

Spetta alla Giunta regianal,e:
a) predisparre il bilancia di previsiane da presentare al Cansi~

glia almena quattro mesi pr,ima dell'inizia dell'esercizia ed H canto
cansuntiva da sattopor,re all'appravaziane del Cansiglia nan altre quat-
tm mesi dalla fine deH'esercizia cui si riferisce;

b) adattare, altre ai pravvedimenti amministrativi di campeten~
za, tutti quelli necessari per l'attuaziane dei pravvedimenti di massima
adattati dal Cansiglia;
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c) predisporre i programmi ed i piani della Regione e curarne l'at-
tuazione;

d) adottare i provvedimenti di attuazione dei programmi genera-
li e settori ali, approvati dal Consiglio regiona<le, ooncel1llenti resecuzio~
ne di opere pubbliche e l'organizzazione di servizi pubblici, indicati nel
bilancio di previsione con il relativo stanziamento;

e) amministrare il demanio ed il patrimonio della Regione nei
limiti e nei modi stabiliti dalla legge regionale;

f) deliberare i contratti della Regione;
g) deliberare in materia di liti attive e passive, di rinunce e tran~

sazioni;
h) deliberare sui ricorsi alla Corte costituzionale;

i) sovraintendere alla gestione dei servizi pubblici regionali e vi-
gilare sugli enti e aziende dipendenti dalla Regione o con partecipazio-
ne regionale;

l) esercitare tutte le altre attribuzioni e funzioni amministrative
che dalla Costituzione, dal presente Statuto o dalle leggi non sono de~
mandate alla competenza del Consiglio regionale.

Art. 42.

Il Presidente della Giunta e la Giunta rispondono del proprio opera-
to di fronte al Consiglio.

Art.43.

La Giunta e il suo Presidente rimangono in carica fino alla elezio-
ne del nuovo Presidente e della nuova Giunta. Dopo la scadenza del Con~
siglio, l'approvazione della proposta di revoca e la presa d'atto da parte
del Consiglio sulle dimissioni, la Giunta ed il suo Presidente provvedo-
no solo agli affari di ordinaria amministrazione fino alla elezione del
nuovo Presidente e della nuova Giunta.

Art. 44.

La proposta di revoca del Presidente della Giunta e della Giunta de-
ve essere motivata e sottoscritta da almeno un terzo dei Consiglieri in
carica.

Il Presidente del Consiglio ne dispone la notifica al Presidente della
Giunta ed ai singoli componenti di questa e la sottopone alle determi-
nazioni del Consiglio non prima dell'ottavo giorno successivo alla notifi-
ca e non oltre il quindicesimo giorno dalla stessa data.

Sulla proposta il Consiglio delibera con !'intervento di almeno due
terzi dei Consiglieri assegnati alla Regione per appello nominale ed a
maggioranza assoluta dei votanti.
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Art. 45.

Le dimissioni del Presidente e della Giunta sono indirizzate al Con~
siglio e presentate al suo Presidente.

Le dimissioni dei singali companenti la Giunta sana trasmesse dal
Presidente della Giunta al Presidente del Cansiglia.

Le dimissiani e la revaca del Presidente della Giunta camportana la
decadenza deLl'intera Giunta.

Le dimissioni rassegnate dal P'l'esidente del~a Giunta e dalla Giunta
hanno efFetta IsaIa dopo che il Cansiglio ne ha preso atta. In tale ipatesi
il Cansiglia nan può deliberare su alcun altro oggetta prima deLl'ele-
zione del nuovo Presidente e della nuava Giunta, salvo gli obbUghi di
bilancio e di legge.

Le dimissioni del Presidente e della Giunta nan sona abbligatarie
per vota contraria del Cansiglia su una propasta della Giunta; il Pre-
sidente può subardinare la permanenza in carica all'accaglimento della
prapasta in discussiane.

Art. 46.

Il Presidente deUa Giunta, la Giunta a alcuni dei suoi componenti
sona sostituiti dal Cons~glio per atti contrari alla Costituzione a per
gravi violazioni di legge, su invita motivato rivolto dal Presidente del
Consiglio dei mini,stri al Presidente del CO[lSiglio regionale tramite il
Commissario del Govlerno. Il Presidente del Cansiglia canvoca in tal
caso il Cansiglio, a nonma di 1egge, per provvedere alla sostituziane. Il
ConsigHo si assume, ai sensi del comma primo dell'articala 127 della
Costituziane, la responsabilità del rifiuto di pravvedere alla sostituziane.

Art. 47.

Nell'ipatesi di cessaziane dalla carica del Presidente della Giunta
per marte, per decadenza, per revaca a dimissione, il Presidente del Con-
siglia canvaca il Cansiglia entro quindici giorni per la eleziane del nuavo
Presidente e della nuava Giunta.

Se la cessazione dalla Icarica del Presidente avviene per decadenza,
fino all'dez'iane del nuovo Presidente le relative funzioni vengano svolte
dal Vkepresidente.

Art.48.

Nell'ipatesi di dimissiani, decadenza, revaca a marte di un campa~
nente la Giunta, il Presidente della Giunta ne propane la sastituzione al
Consiglia, affidanda le relative funziani ad altra campanente la Giunta.

Nell'ipatesi di impedimento temparanea di un campanente la Giunta
il Presidente incarica altra campanente di svolgerne le funzioni.

Art. 49.

La Giunta delibera con l'intervento della maggiaranza dei campanen-
ti in carica ed a maggioranza dei vati.

Le sedute della Giunta nan sano pubbliche.
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Art. 50.

La Giunta può adottare un Regalamenta interna per l'esercizia delle
sue attribuziani.

Art. 51.

Il Presidente della Giunta:

a) rappresenta la Regiane;
b) pramulga le leggi ed i regalamenti regianali;
c) dirige le funziani amministrative delegate dalla Stata alla Re~

giane, essendane respansabile versa il Cansiglia regianale ed il Gaverna
della Repubblica e unifarmandasi alle istruziani impartite da que--
st'ultima;

d) canvaca e presiede la Giunta regianale, ne fissa l'ardine del
giarna, ne dirige e caardina l'attività;

e) sattascrive gli atti della Regiane;
f) saprintende agli uffici e ai servizi regianali, anche a mezza dei

membri della Giunta, limitatamente al rama di amministraziane a cui
ciascuna è prepasta;

g) ha la rappresentanza in giudizia della Regiane e, salva riferir-
ne alla Giunta, pramuave davanti all'autarità giudizi aria i pravvedimenti
cautelativi e le aziani passessarie;

h) presenta al Cansiglia il bilancia e il canta cansuntiva predispa-
sti dalla Giunta, nanché una relazione sull'attività dell'amministraziane
regianale;

i) esercita le altre attribuziani canferitegli dalla Castituziane, dal
presente Statuta e dalle leggi.

Art. 52.

Al Presidente ed ai campanenti della Giunta è attribuita, can legge
regianale, un'indennità di carica.

TITOLO II

PROCEDIMENTO DI FORMAZIONE DELLE LEGGI
E DEI REGOLAMENTI

Art. 53.

Le patestà legislative e regalamentari, attribuite alla Regiane dal
camma seconda dell'articala 121 della Castituziane, sona eseI1citate esdu-
sivamente dal Cansiglio.

Art. 54.

L'iniziativa delle leggi spetta a ciascun Cansigliere, alla Giunta, agli
elettari della Regiane, ai Cansigli camunali in numera non inferiare a cin-
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que ed a ciascun ConsigHo provinciale. Essa viene eseI'citata mediante la
presentazione al Presidente del Consiglio di un progetto redatto in articoli.

n progetto di iniziativa popolare deve essere sottoscritto da almeno
quindicimila elettori.

Le ulteriori modalità per l'esercizio del diritto di iniziativa da parte
degli elettori e dei Consigli comunali e provinciali sono stabilite con leg~
ge regionale.

Art. 55.

Ogni disegno di legge deve essere esaminato da una Commissione
consiliare ed approvato dal Consiglio articolo per articolo e con votazione

, finale.

Art. 56.

Ogni legge che importa nuove e maggiori spese rispetto a quelle pre-
viste dal bilancio della Regione deve indicare i mezzi per farvi fronte.

Con ,la legge di approvazione del bilancio non si possono stabilire
nuovi tributi e nuove spese.

Art. 57.

Ogni legge approvata dal Consiglio regionale è comunicata, entro cin~
que giorni dall'approvazione, dal Presidente del Consiglio regionale al
Commissario del Governo per il visto.

n visto si ha per apposto se, entro il termine di cui al comma primo
del:l'artkolo 127 del:la Costituzione, i,l Governo d~lla Repubblica non
rinViia la legge al Consiglio regionale ai sensi del comma terzo dello
stesso artico,lo.

Nel caso di <rinvia della legge, ove il Consiglio I1~giona'1el'approvi di
nuovo a maggioranza assoluta dei suoi componenti, la legge stessa viene
promuLgata se, entro quindici giorni dalla comunicazione del,la nuova
delibera, il Governo della Repubblica non abbia promosso la questione
di legittimità o di merito ai sensi del comma uWmo dell'articolo 127
della Costituzione.

Art. 58.

La legge regionale è promulgata dal Presidente della Giunta regionale
entro dieci giorni dall'apposizione del visto o dalla scadenza del termine
di cui al comma secondo dell'articolo precedente. n testo è preceduto
dalla formula: «n Consiglio regionale ha approvato. n Commissario del
Gov,erno ha apposto IHvisto. n Presidente della Giunta iregionale pro-
mulga ».

Nell'ipotesi di cui al comma secondo dell'articolo precedente, la for-
mula è così modifioata: « n ConsigIio regionale ha approvato. Il visto
del Commissario del Governo si intende apposto per decorso del termi-
ne di legge. H Presidente della Giunta regionale pmmulga )}. Nell'ipo~

tesi di cui al comma terzo dell'articolo precedente, nella formula della
promulgazione è fatta menzione della seconda deliberazione del Consi-
glio e, se ha avuto luogo, della !pronuncia della Corte costituzionale
o delle Camere.
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Al testa della legge segue la farmula: «La presente legge sarà pub~
blicata nel Bollettino Ufficiale della Regiane. E' fatta abbliga a chiunque
spetti di asservarla e farla asservare carne legge della Regiane Puglia ».

Art. 59.

La legge ,ed i regolamenti di cui all'artioolo 121 delLa Castituzione e Le
narme di attuaziane di cui all'ultima comma dell'artico1a 117 di essa
entrano, in v[gare il quindicesima giarna successiva alla ,loro, pubblica~
ziane nel Bollettino Ufficiale della &eg1ane.

Art. 60.

La pramulgaziane e l'entrata in vigare di una legge appravata dal
Cansiglia passona avvenire anche prima della scadenza dei termini di
cui agli articali precedenti, qualara la legge stessa sia dichiarata urgen-
te dal Cansiglia a maggioranza dei campanenti ed il Gaverna della Re-
pubblica la cansenta.

Art.61.

I regalamenti regianali e le narme di attuaziane delle leggi della
Repubblica devano, essere esaminati da una Commissiane cansiliare ed
appravati dal Consiglia artica la per articalo e con vataziane finale; sana
promulgati dal Presidente della Giunta e pubblicati nei ma di previsti
per le leggi.

Nan accarre il vista del Cammissaria del Gaverna.

Art. 62.

1\Ipposit'e naJ1me, che passano, anche essere inserite nel Regolamento
interna del Cansiglia, determinano, i ma di e i limiti dell'audiziane di rap~
presentanti degli enti lacali, di categaria, di gruppi, di assaciaziani a di
singali cittadini.

In agni casa deve essere cansentita l'audiziane dei rappresentanti a
partatari degli interessi cainvalti dalla deliberaziane che si intende
adattare.

Saranno" altresì, determinati i ma di e i tempi delle indagini canasci-
tive e delle audiziani che devano, precedere le deliberaziani a che devano,
accertare il fandamenta delle istanze delle rappresentanze di cui al pri~
ma camma.

TITOLO III

L'AMMINISTRAZIONE REGIONALE

Art. 63.

Uistituziane di nuovi Comuni e i mutamenti delle circascriziani e
delle denaminaziani camunali hanno, luaga can legge regianale sentite le
papalaziani interessate.
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Art. 64.

La delega di funzioni amministrative è disposta con legge regionale,
che detta gli indirizzi e le direttive generali da osservarsi nell'esercizio
delle funzioni delegate e regola i conseguenti rapporti finanziari.

Le spese sostenute dalle Province, dai Comuni e degli altri enti loca~
li per l'esercizio delle funzioni delegate sono a totale carico della Regio~
ne, nei limiti degli stanziamenti concordati all'atto della delega.

Nel caso di delega di funzioni amministrative, la legge riserva alla
Regione poteri d'indirizzo, di coordinamento e di controllo sulle funzioni
stesse.

La revoca della delega è disposta con legge, sentiti gli enti interes~
sati. Nel caso di revoca nei confronti dei singoli enti locali, la legge deve
essere approvata a maggioranza dei Consiglieri assegnati alla Regione.
Per l'utilizzazione degli uffici degli enti locali si osservano, in quanto ap-
plicabili, i principi di cui ai precedenti commi. Le modalità di utilizzazio~
ne di tali uffici sono determinate d'intesa con le amministrazioni in~
teressate.

Art.65.

Gli atti amministrativi regionali sono pubblicati, per estratto, nel
Bollettino Ufficiale della Regione.

La pubblicazione non tiene luogo della notifica alle persone diretta~
mente interessate.

Gli elettori della Regione possono chiedere copia degli atti ammini-
strativi regionali.

Art. 66.

Se un ufficio non risponde entro trenta giorni dalla diffida a prov~
vedere intimatagli dall'interessato, il silenzio ha valore di rigetto del~
l'istanza.

Art. 67.

L'ordinamento degli uffici e del personale della Regione e le relative
tabelle organiche sono approvate con legge regionale.

TITOLO IV

FINANZE E BILANCIO

Art. 68.

La Regione ha autonomia finanziaria e un proprio demanio e patri-
monio in conformità alle norme costituzionali.

Art. 69.

Le entrate della Regione sono costituite:
a) dai redditi del suo patrimonio;
b) dai tributi propri, che essa istituisce con legge regionale;
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c) dalle quote del gettito dei tributi erariali previste dalle leggi;
d) dalle quote dei fondi nazionali destinate ai finanziamenti dei

programmi regionali;
e) dai contdbuti speciali previsti dal terzo comma deU'artkolo 119

della Costituzione;
f) da ogni altro eventuale contributo, provento ed entrata.

Art. 70.

La legge regionale disciplina l'ordinamento contabile della Regione.
L'esercizio finanziario coincide con l'anno solare.
n bilancio di pa::evisione è presentato entro il trenta agosto dell'an-

no precedente ed è approvato con legge regionale entro il quindici di-
cembre.

L'esercizio provvisorio del bilancio può essere concesso con legge per
periodi complessivamente non superiori a quattro mesi.

Il bilancio mette in evidenza i costi ed i risultati finanziari previsti
per ciascun servizio, piano o progetto della Regione, in relazione agli
obiettivi o alle prescrizioni del piano economico regionale. Gli enti e le
aziende dipendenti sono tenuti a presentare il loro bilancio Pi"ecedente-
mente alla discussione del bilancio regionale.

Col bilancio regionale sono approvati gli impegni relativi ai bilanci
degli enti e aziende dipendenti.

Con il progetto di bilancio la Giunta presenta al Consiglio:

a) un preventivo di cassa della Regione e degli enti ed aziende da
essa dipendenti o a partecipazione regionale;

b) un preventivo delle spese degli enti locali relative all'esercizio
delle funzioni ad essi delegate dalla Regione e per le quali la Regione
si avvalga dei loro uffici;

c) una relazione illustrativa sul rapporto tra previsioni di bilan-
cio ed attuazione del piano economico regionale.

I bilanci degli enti e aziende dipendenti dalla Regione vengono rati-
ficati dal Consiglio regionale, dopo opportuno esame a seguito dell'appro-
vazione del bilancio della Regione, nei termini e nelle forme previste dal-
la legge regionale.

Art. 71.

Il conto consuntivo è presentato entro il trenta aprile dell'anno suc-
cessivo ed è approvato con legge regionale entro il trentuno luglio.

Il conto consuntivo comprende i consuntivi degli enti e aziende dipen-
denti dalla Regione ed è redatto secondo i criteri di cui all'articolo pre-
cedente.

Con il conto consuntivo la Giunta presenta al Consiglio una relazione
sullo stato di attuazione del piano economico regionale, dei piani setto-
riali e dei singoli progetti concernenti servizi e opere della Regione, con
l'indicazione dei costi e dei risultati finanziari ed operativi. Nella rela-
zione predetta sono indicate le spese erogate dagli enti ed aziende a par-
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tecipazione regionale, nonché le spese erogate dagli enti locali nell'eser~
cizio di funzioni ad essi delegate dalla Regione e per le quali la Regione
si avvalga dei loro uffici.

TITOLOV

REFERENDUM

Art. 72.

È indetto referendum popolare per deHeberare l'abrog<azione totale
o parziale di una legge regionale, quando ne facciano richiesta cinquan-
tamila elettori o due Consigli provinciali o dieci Consigli comunali.

Non è ammesso il referendum per l'abrogazione delle leggi urbani~
stiiche, approvate a maggioTanza dai due terzi del Consiglio, tributarie e
di bilancio.

La proposta, sottQPosta a referendum, è approvata se ha partecipato
alla votazione la maggiomnza degli elettori e se è raggiunta la maggio-
ranza dei voti validamente espressi. '

L'esercizio del referendum è disciplinato con 1egge regionale.

TITOLO VI

REVISIONE STATUTO

Art. 73.

La revisione e l'abrogazione del presente Statuto hanno luogo attra-
verso leggi deliberate e approvate a norma delle disposizioni del comma
secondo dell'articolo 123 della Costituzione.

Nessuna iniziativa per la revisione e l'abrogazione dello Statuto può
essere presa se non sia trascorso almeno un anno dall'entrata in vigore
dello Statuto o dall'ultima modifica.

Un'iniziativa di revisione o abrogazione respinta dal Consiglio regio-
nale non può essere rinnovata se non sia trascorso un anno dalla reie~
zione.

L'abrogazione dello Statuto è disposta con la legge di adozione del
nuovo Statuto.

Per quanto non previsto nel presente articolo si applicano le dispo-
sizioni del Titolo Il.

P RES I D E N T E. Metto ai voti
11 disegno di legge n. 1511, nel suo articolo
unico, con i relativi allegati. Chi l'approva
è pregato di alzarsi.

È approvato.

dagli al1egati nn. 1 e 2 al disegno di leg-
ge stesso.

BER N A R D I N E T T I, Segretarw:

Si dia lettura del disegno di legge n. 1512
ne] suo artIcolo unico, che approva lo Sta-
tuto della Regione Campania quale risulta

Articolo unico.

È approvato, ai sensi dell'articolo 123,
comma secondo, della Costituzione, lo Sta-
tuto della Regione Campania nel testo alle-
gato alla presente Iegge.
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TITOLO I

LA REGIONE

Art. 1.

Costituzione della Regione

La Regione Campania, nella Repubblica italiana una ed indi visibile,
è ente autonomo secondo i prindpi ,e nei l,imiti ,stabiliti dalla Costitu-
zione e secondo le norme del presente Statuto.

Art.2.

Territorio, gonfalone e stemma

La Regione comprende il territorio della provincia di Avellino,
Benevento, Caserta, Napoli e Salerno.

La città di Napoli è il capoluogo della Regione.
La Regione con propria legge adotta un gonfalone ed uno stemma.

Art.3.

Autonomia, partecipazione e decentramento

La Regione concorre a promuovere il pieno sviluppo della persona
umana attraverso una politica volta a rimuovere gli ostacoli di ordine
economico e sociale che limitano la libertà e l'uguaglianza dei cittadini.

La Regione esercita la propria autonomia realizzando la effettiva
partecipazione di tutti i cittadini all'attività politica, economica e sociale
della comunità regionale.

La Regione riconosce tale partecipazione come elemento fondamen-
tale e qualificante della propria autonomia.

La Regione promuove le autonomie locali ed informa la propria
attività legislativa, regolamentare ed amministrativa alle esigenze del
più ampio decentramento.

TITOLO II

OBIETTIVI DELLA REGIONE

Art.4.

Obiettivi e finalità

La Regione, nel quadro del precetto costituzionale, che pone il lavoro
a fondamento dell'ordinamento repubblicano, assume il diritto al lavoro
e la piena occupazione come finalità primarie della propria attività.
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La Regione p['omuove i,l rsuperamento degli squilibri territoriali
e settori ali e riconosoe come suoi obiettivi 1'equilibrato sviluppo eco~
nomico e sociale ed il progresso dvile e demoaratico della Campania,
esencitando un ruolo di rinnovamento e di v.a'1orizzlazione nel Mez-
zogiorno.

La Regione, valendosi delle proprie competenze, in concorso con lo
Stato e gli Enti locali:

~ partecipa alla elaborazione, formulazione ed esecuzione del
programma economico nazionale, con particolare riferimento alla poli-
tica per il Mezzogiorno ed alle politiche settoriali per le materie che ad
essa sono attribuite in via primaria o per delega dello Stato;

~ identifica nello sviluppo industriale e nella valorizzazione delle
risorse agricole e turistiche le linee primarie per raggiungere un equili-
brato sviluppo della Campania;

~ attua una politica di assetto territoriale e di pianificazione

urbanistica per realizzare le condizioni ambientali e l'organizzazione del
territorio capaci di garantire un armonico sviluppo e la piena occu-
pazione;

~ concorre ad assicurare i servizi civili fondamentali, con par-
ticolare riguardo all'abitazione, alla istruzione e alla promozione cultu-
rale, alla salute, alla sicurezza sociale, ai trasporti, alla educazione ed
attività sportive ed all'impiego del tempo libero;

~ adotta le misure necessarie per assicurare la funzione sociale
della proprietà e renderla accessibile a tutti;

~ acquisisce alla gestione o al controllo pubblico i servizi regio-
nali di interesse generale;

~ attua le riforme necessarie per conseguire nelle campagne e
nelle comunità rurali equi rapporti sociali, parità di redditi ed integra-
zione con gli altri settori produttivi, più evoIute condizioni di vita in un
diverso rapporto città-campagna, adeguata valorizzazione dell'impresa
diretto-coltivatrice, della professionalità agricola, delle forme associative;
assume, in particolare, iniziative in favore delle zone e delle comunità
montane e collinari;

~ assicura in concorso con le altre Regioni la rilevazione, il con-
trollo e la migliore utilizzazione delle risorse idriche, per !'irrigazione
e per tutti gli altri usi civili;

~ promuove e favorisce la ,cooperazione, come strumento di
sviluppo sociale ed economico e di partecipazione popolare al processo
produttivo;

~ tutela, promuove e potenzia !'impresa artigiana e ne favorisce

l' ammodernamento;
~ coordina le attività commerciali ed agevola la organizzazione

razionale del sistema di distribuzione per la valorizzazione della produ-
zione e la tutela del consumatore;

~ realizza autonomi programmi di formazione professionale della

manodopera e di perfezionamento e di aggiornamento dei quadri diret-
tivi ed intermedi in rapporto alle esigenze della produzione e della
pubblica amministrazione.
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Art. S.

Tutela del patrimonio naturale, storico ed artistico

La Regione pLromuo~e la piena valorizzazione del paesaggio e del
patrimonio storko ed artilstico, quali beni essenziaJi della Campania,
e concorre a tutelarli.

In particolare:

~ adotta le misure necessarie a conservare e difendere l'ambiente
naturale, anche attraverso la costituzione di parchi e I1iserve e la tutela
delle caratteristiche ecologiche;

~ attua piaDli per ,la difesa del suolo e del sottosuolo e per elimi~
nare le cause di inquinamento sia atmosferico che delle acque.

Art.6.

Tutela del patrimonio culturale

La Regione sollecita e promuove lo sviluppo delle attività culturali,
in ogni libera manifestazione e potenzia le attività di ricerca.

Art.7.

Tutela della salute

La Regione tutela la salute come fondamentale diritto dell'individuo
e della collettività con particolare riguardo ai problemi della prevenzione
e dell'infanzia.

Nei limiti della legge dello Stato, i,stituisce il servizio sanitario regio~
naIe articoLato :Ununità sanit'aJ1ie locali con la parvedpazione dei oomuni
e delle province, dei comitati di fabbrka, dei lavoratori e deLle categorie
professionali alla autonoma gestione delle stesse.

Art. 8.

Emigrazione

La Regione riconosce fra i propri obiettivi la risoluzione del pro~
blema della emigrazione, operando per la cessazione del fenomeno e per
il rientro degli emigrati. "r-

TITOLO III

POTESTA' DELLA REGIONE

Art.9.

Potestà legislativa

La Regione ha potestà legislativa nelle materie di cui all'articolo 117
della Costituzione e di altre leggi costituzionali.
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Tale patestà è ,esercitata in armonia can la Castituzione, i princìp[
generali dell'ordinamento giuridica della Stata ed [ pI1incìpi fondamoo~
tali stabiliti da leggi della Stata nelle singale materie, nanché can il
dspetta degli abblighi internazianali e dell'interesse nazianale della
Stata e can quella delle altre Regiani.

La Regiane può emanare altresì, narme di attuaziane di leggi della
Stata se ed in quanta ciò sia espressamente prevista dalle leggi statali
medesime.

Art. 10.

Sana inoltre appravati can legge regianale:

~ i bilanci di previsiane, i canti cansuntivi e la starna di fandi
da un capitala all'altra del bilancia;

~ i bilanci degli enti, aziende e di altre farme di organizzaziane

l'egianali nel 'rispetta delJe }eggi della Stata;
~ l'eserciziO' pravvisaria;
~ l'istituziane e la disciplina di tributi prapri;
~ l'assunziane di mutui;
~ l'emissiane di prestiti;

~ l'istituziane di nuavi camuni a ,La madificaziane di cÌlrCascri-
ziane o di denominaziane di quelli esistenti;

~ !'istituziane di enti ed aziende regionali;
~ 'Ie procedure di programmazione regionale.

Art. 11.

Potestà amministrativa

La Regiane esercita le funzioni amministrative nelle materie in cui
ha potestà legislativa, salvo quelle d'interesse esclusivamente locale
attribuite alle Province, ai Comuni e 'ad 'altri Enti locali.

La Regione esercita altresì funzioni amministrative nelle materie ad
essa delegate con legge dello Stato.

Le Amministrazioni statali centrali, per l'esercizio nelle regioni di
funzioni di loro competenza, possono avvalersi degli uffici dell'Ammi~
nistrazione regionale, previia intesa tra i MinistI'Ì competenti ,e la Giunta
regionale.

..

Nei casi previsti dagli ultimi due commi"l'onere delle relative spese
sarà a carico dello Stato.

Art. 12.

Delega agli Enti locali

La Regione esercita normalmente le sue funzioni amministrative
delegandole alle Province, ai Comuni, o ad altri Enti locali, o avvalendosi
dei loro uffici.

Le spese sostenute dai detti Enti per le funzioni delegate sono a
carico della Regione.
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Art. 13.

Autonomia finanziaria, demanio e patrimonio

La Regione ha una sua autonomia finanziaria e un propria demanio
e patrimonio.

Assicura le risorse necessarie alle sue attività istituzionali e pra-
grammatiche e fissa con legge le narme relative ai tributi propri, a]
lara prelievo, agli accertamenti ed alle eventuali esenzioni e riduziani.

La finanza regionale, nelle forme e nei limiti stabiliti dalle leggi
della Repubblica, è coordinata con la finanza dello Stato, delle Province
e dei Comuni.

Art. 14.

Risorse finanziarie

Le risarse finanziarie della Regione sono costituite da:

~ tributi prapri;
~ quote del gettita di tributi erariali;
~ fondi per il finanziamento dei programmi regionali di sviluppa;
~ contributi speciali dello Stato nel quadro della politica per il

Mezzogiorno, a norma dell'articola 119 della Costituzione;
~ contributi pér provvedeve :a scopi determinavi che lo Stato

assegna con delega a in via provvisoria alla Regione;
~ i redditi del suo patrimanio;
~ ogni eventuale altro contributo, provento o entrata.

Art. 15.

Mutui, obbligazioni e partecipazioni

La Regione può contrarre mutui ed emettere obbligaziani al fine.
di provvedere a spese di investimento" nonché per assumere partecipa-
zioni in società finanziarie regionali, castituite per il persegui mento degli
obiettivi e finalità di cui agli articoli 4, 5, 6, 7 ed 8 del presente Statuto.

Art. 16.
Bilancio e conto consuntivo

L'anno finanziario della Regione decorre dallo gennaio al 31 di-
cembre.

La Regione approva con legge entro il 30 novembre il bilancio
preventivo ed entro il 30 giugno di ciascun anno il conto consuntivo
corI'edato dalla l'elazione del Collegio dei ,revisori dei conti.

Art. 17.
Esercizio provvisorio

L'esercizio provvisorio del bilancio può essere concesso con legge
regionale per periodi non superiori complessivamente a quattro mesi.

Con la legge di approvazione del bilancio non si possono stabilire
nuovi tributi e nuove spese.

Ogni legge regionale che importi nuove o maggiori spese deve indi-
care i mezzi per fanTi fronte.
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TITOLO IV

ORGANI DELLA REGIONE

Art. 18.

Sana argani della Regiane: il Cansiglia, la Giunta ed il sua
Presidente.

CAPa I

CONSIGLIO REGIONALE

Art. 19.

Il Cansiglia :r;egianale rappresenta il papala della R:egiane.
Il Cansiglia regionale esercita i pateri legislativi e regalamentari

attribuiti a delegati alla Regiane; determina !'indirizzo palitica ed am-
ministrativa della Regiane; adempie alle altre funziani ad essa attribuite
dalla Castituziane, dal presente Statuta, dalle leggi e dai regalamenti.

Art. 20.

Attribuzioni del Consiglio

Spetta in particalare al Cansiglia regianale:

1) determinare !'indirizza palitica pragrammatica della Regione
e cantrallarne l'attuaziane;

2) farmulare prapaste di legge alle Camere in materie nan rien-
tranti nella campetenza narmativa regianale;

3) indirizzare al Parlamenta ed al Governa vati e richieste su .ogni
questiane riguardante la Regiane;

4) avanzare richieste di saspensiane a di revaca di pravvedimenti
cantrari agli interessi della Regiane;

5) eleggere i delegati della Regiane per l'eleziane del Presidente
della Repubblica in modo da assicurare la rappresentanza della mi-
naranza;

6) deliberare sulle richieste di referendum;
7) formulare i pareri sulle materie previste dagli articali 132 e 133

della Castituziane;
8) appraVlalI'e iCan legge J'istituziane di nuovi camuni, <la modifi-

caziane e la soppressiane di circascrizionie di denominazione di quelli
esilstenti;

9) farmulare prapaste e pareri sugli indirizzi generali e settariali
della pragrammaziane ecanomica;

10) deliberare le propaste della Regiane ed esprimere .ogni parere
richiesta alla Regiane in materia di pragrammaziane ecanamica nazia-
naIe; di piani e pragrammi di interventi straardinari; di interventi e
pi~nd settodaLi;
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Il) determinare gli indirizzi generali della pianificazione regio-
nale e approvare il piano regionale di sviluppo, il piano regionale di
assetto urbanistico territoriale, i piani comprensoriali, i piani operativi
generali di sviluppo sociale ed economico relativi agli interventi di
competenza della Regione e a quelM ad ,essa demandati dallo Stato, non-
ché i piani regionali di esecuzione di opere pubbliche e di organizzazione
dei servizi pubblici di interesse regionale;

12) deliberare con legge il'istituzione di enti ed aziende regionali
e la fusione e la soppressione di essi e approvar,e i relativi bHanci;

13) deliberare sulla partecipazione a consorzi e società finan-
ziarie;

14) eseocitare la vigilanZJa sugli enti, aziende ed altre forme di
olrganizzazione r~giol1iali, ;sui consorzli e sulle società a partecipazione
regionale;

15) approvare con legge l'istituzione e la disciplina di tributi
propri;

16) approvare con legge il bilancio preventivo, il conto consun-
tivo, lo storno di fondi da un capitolo ad altro del bilancio, i bilanci
degli Enti, aziende ed agenzie regionali, l'esercizio provvisorio, l'assun-
zione di mutui, l'emissione di prestiti e le procedure della programma-
zione regionale;

17) stabilire, con legge regionale, le direttive fondamentali ed i
conseguenti rapporti finanziari in merito alla delega di funzioni ammini-
strative della Regione alle Province, ai Comuni ed agli altri Enti locali;

18) approvare l'ordinamento degli uffici e dei servizi regionali;
19) approvare il proprio regolamento interno;
20) decidere suNe condizioni di ineleggibilità, di incompatibilità

e decadenza dei Consiglieri elettì;
21) determinare le indennità spettanti, in relazione alle funzioni

esercitate, ai Consiglieri, ai componenti della Giunta e degli altri organi
della Regione;

22) provvedere alle nomine di competenza della Regione, salvo
quelle attribuite al Presidente ed alla Giunta da leggi e provvedimenti;

23) esercitare ogni altra funzione derivante dalla Costituzione, dal
presente Statuto, dalle leggi e dai regolamenti.

Art. 21.

I Consiglieri regionali

Il Consiglio è composto da Consiglieri eletti a suffragio universale
diretto.

Il sistema di elezione, il numero e i casi di ineleggibilità e di incom-
patibilità dei Consiglieri regionali sono stabiliti con leggi della Re-
pubblica.

I Consiglieri regionali non possono essere perseguiti per opinioni
espresse e per voti dati nell' esercizio ed a causa delle loro funzioni.
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Art. 22.

I ConsigHeri regionali rappresentano !'intera Regione senza vincolo
di mandato.

I Consiglieri regionali si costituiscono in gruppi secondo le norme
del regolamento interno.

Art~ 23.

Interrogazioni, interpellanze e mozioni

I Consiglieri regionali hanno diritto di presentare interrogazioni,
interpellanze e mozioni.

Ciascun Consigliere regionale ha diritto di ottenere dagli uffici della
Regione e dagLi Enti, a:zJiende o agen:zJie da essa dipendenti notizie ed
informazioni utili all'espletamento del proprio mandato.

L'esercizio di tale diritto è disciplinato dal regolamento.

Art. 24.

Presidenza provvisoria

Il Consiglio regionale si riunisce non oltre i venti giorni dalla pro-
clamazione degli eletti.

La convocazione è effettuata dal Presidente della Giunta uscente
con avvisi da inviare almeno cinque giorni prima della seduta.

La presidenza provvisoria del Consiglio è assunta dal Consigliere
più anziano di età, le funzioni di Segretario sono assolte dai due
Consiglieri più giovani di età.

Art. 25.

Ufficio di Presidenza

Nella prima seduta il Consiglio elegge il Presidente, due Vice-pre-
sidenti, due Segretari e due Questori i quali costituiscono l'ufficio di
presidenza.

Il Presidente è eletto a scrutinio segreto con !'intervento di almeno
due terzi dei Consiglieri assegnati alla Regione ed a maggioranza asso-
luta di voti.

Se dopo due votazioni nessuno dei Consiglieri ha riportato la mag-
gioranza assoluta, si procede ad una votazione di ballottaggio tra i
due Consiglieri che hanno riportato il maggior numero di voti.

E' proclamato Presidente il Consigliere che ha conseguito il mag-
gior numero di voti.

All'elezione dei due Vice-presidenti, dei due Segretari e dei due
Questori si procede con tre votazioni separate a scrutinio segreto.
Ciascun Consigliere vota un solo nome. Risultano eletti coloro che
hanno ottenuto il maggior numero di voti.

L'ufficio di presidenza rimane in carica per la durata stabilita
dal regolamento.



Senato della Repubblica ~ 22243 ~ V Legislatum
~

436" SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 17 MARZO 1971

L'ufficio di pre~idenza, integrato dai rappresentanti di ciascun
Gruppo consiliare, assume le funzioni di «Giunta delle elezioni» e di
«Commissione per il regolamento ».

Art. 26.

Commissioni permanenti

Il Consiglio regionale si articola in Commissioni permanenti. Il
regolamento interno ne stabilisce il numero, la competenza ed il fun~
zionamento.

Il Consiglio, inoltre, con le modalità stabilite dal regolamento,
può costituire Commissioni con incarichi speciali e Commissioni di
inchiesta su questioni di interesse pubblico rientranti nella attività
della Regione.

È fatto obbligo a tutti i titolari degli uffici della Regione e degli
enli da eSlsa dipendenti di fornire alle Commissioni, che siano costituite
di soli membri del ConsigHo, tutti i dati e le 'informazioni necessarIe,
senza vincolo di segreto d'ufficio.

Art. 27.

Sessione ordinaria

Il Consiglio regionale si riunisce in sessione ordinaria dalla gen~
naio al15 luglio e dal 15 settembre al 31 dicembre di ciascun anno.

Art. 28.

Sessioni straordinarze

Il Consiglio si riunisce, inoltre, ogni qual volta l'ufficio di presidenza
lo ritenga opportuno, ovvero su richiesta della Giunta regionale o di
un quinto dei Consiglieri in carica. In tali casi il Presidente del Consi~
glio procede alla convocazione entro dieci giorni dalla richiesta.

Le sedute del Consiglio regionale sono pubbliche, tranne i casi
previsti dal regolamento.

Art. 29.

Validità delle deliberazioni

Le deliberazioni del Consiglio sono valide sempre che sia presente
la metà più uno dei Consiglieri in carica. Tranne i casi in cui sia prevista
dal presente Statuto o dal regolamento vna maggioranza speciale, le
deliberazioni sono adottate a maggioranza assoluta dei presenti.

Art. 30.

Autonomia funZlOnale, organizzativa e con:abile

Il Consiglio, per l'esercizio delle sue funzioni e in particolare per
assicurare il regolare funzionamento degli uffici, delle Commissioni e
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dei Gruppi consiliari, ha, nell'ambito degli stanziamenti assegnati nel
bilancio, piena autonomia funzionale, organizzativa e contabile, che
esercita sulla base del proprio regolamento interno.

CAPO II

LA GIUNTA

Art. 31.

Competenze ed attribuzioni della Giunta

La Giunta è l'organo esecutivo della Regione, pertanto ad essa
compete:

~ provvedere alla regolare eseCUZIOne delle leggi, dei regola-

menti e delle deliberazioni del Consiglio;
~ attuare le direttive politiche e pro grammatiche decise dal

Consiglio;
~ formulare e promuovere, in collaborazione con le competenti

Commissioni consiliari, ogni utile iniziativa legislativa, regolamentare,
organizzativa, di studio e di ricerca, per il perseguimento degli obiet-
tivi e delle finalità di cui agli articoli 4, 5, 6, 7 ed 8 del presente Statuto;

~ compiere tutti gli atti e adottare tutti i provvedimenti ammi-

nistrativi, nelle materie attribuite o delegate alla Regione, che non
siano di competenza del Consiglio, nel quadro delle direttive politiche
e programmatiche decise dal Consiglio;

~ proporre al Consiglio disegni di legge e di regolamento nelle

materie demandate :alla competenza oons:iliare.

La Giunta, inoltre, nei limiti e nei modi stabiliti da legge regionale:

~ amministra il demanio ed il patrimonio;
~ provvede alla esecuzione dei progetti relativi ai piani generali

e settori ali deliberati dal Consiglio regionale sempre che figuri in bi-
lancio il relativo stanziamento;

~ sovrintende al funzionamento degli enti, delle aziende e delle

altre forme di Oirganizzaz~oni regionali;
~ predispone e presenta annualmente alla approvazione del Con-

siglio il bilancio preventivo ed il conto consuntivo della Regione e pre-
senta alla approvazione del Consiglio i bi'lanci degllÌ.enti, aziende regio-
nalied altre forme di OITganizzazione regionali;

~ adotta i provvedimenti per l'erogazione delle spese preventiva-

mente deliberate in conformità dei singoli stanziamenti di bilancio e
previo parere favorevole della competente Commissione, delibera lo
storno dei fondi da un articolo all'altro dello stesso capitolo di bilancio;

~ delibera in materia di liti attive e passive e, su conforme parere

della competente Commissione, in materia di rinuncia e transazione;
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~ delibera, sentito il Consiglio, sui ricorsi per illegittimità costi~
tuzionale e per conflitto di attribuzione innanzi la Corte costituzionale,
nonché sulle rinunzie agli stessi;

~ delibera i contratti della Regione.

La Giunta, infine, provvede e sovrintende alla organizzazione degli
Enti regionali e all'inquadramento del personale secondo le direttive
deliberate in proposito dal Consiglio.

Art. 32.

Composizione della Giunta

La Giunta è composta dal Presidente e da un numero di Assessori
non inferiore ad un decimo e non superiore ad un quinto dei Consiglieri
assegnati alla Regione.

Art. 33.

Attività e funzionamento della Giunta

L'attività della Giunta è collegiale.
A ciascun assessore sono assegnate funzioni ordinate organica~

mente per materie e la sovrintendenza operativa sui corrispondenti rami
della Amministrazione.

Su proposta del Presidente, le attribuzioni dei componenti della
Giunta sono stabilite con apposita deliberazione adottata nella prima
riunione della Giunta dopo la sua costituzione.

Con le stesse modalità la Giunta attribuisce ad uno degli Assessori
le funzioni di Vice presidente, al fine di assicurare la sostituzione del
Presidente in caso di assenza o di impedimento.

Le attribuzioni e funzioni anzi dette possono essere modificate con
analogo atto deliberativo qualora se ne ravvisi la necessità.

Art. 34.

Elezione del Presidente e della Giunta

Il Presidente e gli Assessori sono eletti dal Consiglio regionale sulla
base di una lista unica, comprensiva del candidato alla carica di Presi~
dente e di quelli alla carica di Assessori.

L'elezione ha luogo sulla base di una o più liste di candidati, pre~
sentate da almeno un quinto dei Consiglieri in carica ed a seguito di
un dibattito politico~programmatico sulle dichiarazioni rese dal candi~
dato alla Presidenza di ciascuna lista.

L'elezione avviene a scrutinio palese:

~ con !'intervento di due terzi dei Consiglieri in carica ed a
maggioranZia assoluta ndlle prime due votazioni;

~ con !'intervento della maggioranza assoluta dei Consiglieri in

carica ed a maggioranza semplice nella terza votazione.
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Art. 35.

Responsabilità del Presidente e degli Assessori

Il Presidente e la Giunta rispondono del loro operato davanti al
Consiglio riferendo in via ordinaria e sulla globalità delle attività svolte
all'atto della presentazione del bilancio di previsione e del conto con-
suntivo regionali. Il Presidente e la Giunta sono tenuti inoltre a riferire
sul proprio operato politico ogni volta che ne facciano richiesta almeno
otto Consiglieri.

La Giunta ed il Presidente rispondono, nelle forme e nei modi
previsti dal regolamento, alle interrogazioni, interpellanze e mozioni
presentate dai Consiglieri.

Art. 36.

Revoca della Giunta

La proposta di revoca del Presidente e della Giunta è presentata
da almeno un quinto dei Consiglieri e approvata, per appello nomi-
nale, dalla metà più uno dei Consiglielìi in carica.

La proposta di revoca è posta in discussione non oltre il ventesimo
giorno successivo alla data di presentazione.

Entro 30 giorni dall'approvazione della proposta di revoca il Con-
siglio deve procedere alla elezione del nuovo Presidente e della nuova
Giunta a norma dell'artkolo 34 del pI1esente Statuto.

Art. 37.

Ordinaria amministrazione

In caso di dimissioni della Giunta e alla scadenza o in caso di sciogli-
mento del Consiglio, il Presidente e la Giunta restano in carica per la
ordinaria amministrazione fino all'elezione del nuovo Presidente e della
nuova Giunta.

Art. 38.

Dimissioni del Presidente e degli Assessori

In caso di dimissioni o di cessazione dalla carica per qualsiasi causa
di uno o più membri della Giunta, il Presidente ne riferisce al Consiglio
formulando la proposta di candidature su cui il Consiglio è chiamato a
deliberare con voto palese, non oltre il 15° giorno.

In caso di dimissioni o di ,oessazione dalla carka del Presidente o di
più della metà degli Assessori, la Giunta decade. Il Consiglio procede
entro trenta giorni alla elezione del nuovo Presidente e della nuova
Giunta, secondo le modalità di cui al precedente artioolo 34.
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Art. 39.

Validità delle deliberazioni

La Giunta delibera con l'intervento di almeno la metà più uno dei
suoi componenti e a maggioranza assoluta dei voti.

In caso di parità dei voti prevale il voto del Presidente.
Le sedute della Giunta non sono pubbliche.

CAPO III

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA

Art. 40.

Il Presidente della Giunta:

~ rappresenta la Regione;
~ promulga le leggi ed i regolamenti regionali;

~ convoca e presiede la Giunta e ne stabilisce l'ordine del

giorno;

~ coordina l'attività della Giunta e ne assicura l'unità di
indirizzo;

~ esercita le altre attribuzioni conferitegli dalla Costituzione, dal
presente Statuto, dalle leggi e dai regolamenti.

TITOLO V

PROCEDIMENTO LEGISLATIVO

Art. 41.

Funzione legislativa

La funzione legislativa regionale è esercitata dal Consiglio regionale
e non può essere delegata.

Art. 42.

Iniziativa legislativa

L'iniziativa delle leggi e dei regolamenti regionali appartiene alla
Giunta, a ciascun Consigliere regionale, ai Consigli provinciali, ai Con~
sigli comunali ed agli elettori secondo le disposizioni del presente
Statuto.

L'iniziativa è esercitata mediante presentazione all'ufficio di Presi-
denza del Consiglio di progetti di legge redatti in articoli.
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Art. 43.

Procedura di approvazione

Ogni progetto di legge, previo esame in Commissione, è discusso
e votato dal Consiglio articolo per articolo e con votazione finale.

Il regolamento stabilisce procedimenti abbreviati per i disegni di
legge dei quali è dichiarata l'urgenza.

Art. 44.

Nuove o maggiori spese o minori entrate

Ogni legge regionale che importi nuove o maggiori spese, deve indi-
care i mezzi per farvi fronte.

Ogni legge regionale che importi diminuzione delle entrate, deve
indicare una corrispettiva fonte di entrata in modo da non incidere
negativamente sulle previsioni di bilancio.

Art. 45.

Promulgazione e pubblicazione delle leggi regionali

Ogni legge regionale, entro i termini di legge daLla sua approva-
zione, è inviata, a aura del Presidente del ConsigHo regionale, al Com-
mi'ssario del Governo per H visto.

Se entro trenta giorni dalla data della ricezione il Governo non fa
opposizione rinviando la legge al Consiglio regionale o il Commissario
non appone il visto, questo si ha per apposto.

Il Presidente della Giunta regionale promulga la legge entro dieci
giorni dall'apposizione del visto o dalla scadenza del termine di cui al
comma precedente.

Il testo è preceduto daUa faliffiula: «Il Consiglio regionale ha appro-
vato. Il CommissM"io del Governo ha apposto il visto oppure sono decorsi
i termilIli per il visto. Il Presidente della Giunta regiona'l,e promulga ».

Al testo della legge segue la formula: «La presente legge regionale
sarà pubbLkata nel Bollettino Ufficiale della Reg1o[lJe. È fatto obbligo
a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge della
Regione Campania ».

La legge regionale entra in vigore il quindicesimo giorno successivo
,alla pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Reg1one, salvo che ,La
legge stessa stabilisca un termine maggiore.

Una legge dichiarata urgente dal Consiglio regionale può essere
pramulgata ed entrare in vigare prima della scadenza dei termini di
cui sapra.

Art. 46.

Rinvio di legge regionale

Nell'ipotesi di oui al terza comma dell'articala 127 della Costituziane
il Governa della Repubblica rinvia la legge regionale al Consiglio nel
termine fissato per l'apposizione del visto. Il Consiglio può appravarla
di nuava a maggiaranza assaluta dei sUOlicampanenti.
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La legge è promulgata, se il Governo della Repubblica, entro quin-
dici giorni dalla nuova comunicazione, non promuova la questione di
legittimità davanti alla Corte costituzionale o quella di merito, per
contrasto di interessi, davanti alle Camere.

TITOLO VI

LA REGIONE E I CITTADINI

CAPO I

PARTECIPAZIONE POPOLARE

Art. 47.

I Partiti politici, gli Enti locali, i Sindacati, le Associazioni coopera-
tivistiche, le organizzazioni di categoria, le istituzioni culturali, le altre
formazioni ed organizzazioni sociali e tutti i cittadini concorrono alla
determinazione della politica regionale.

La Regione rispetta e favorisce l'autonomia delle organizzazioni
sociali e le forme democratiche di associazionismo e di autogestione.

Art. 48.

L'informazione

La Regione riconosce il diritto dei cittadini singoli o associati
alla informazione sulla attività politica, legislativa ed amministrativa
regionale.

Tale informazione è assicurata:

~ dalla pubblicazione delle leggi, dei regolamenti e di ogni altro
atto e documento sulle attività della Regione;

~ dall'impiego degli strumenti di informazione e di comunica~
zione di massa ed in particolare di quelli radio~televisivi;

~ dagli incontri diretti degli organi regionali, con i cittadini, con
gli Enti locali, con i Sindacati, le Associazioni cooperativistiche, le orga~
nizzazioni di categoria, le istituzioni culturali e con le altre organizza-
zioni sociali.

La Regione predispone iniziative e strumenti adeguati per dare con~
creta attuazione a quanto indicato al precedente comma ed in particolare
al punto secondo.

Art. 49.

La Regione consulta gli Enti locali, i Sindacati, le Associazioni coo-
perativistiche, le organizzazioni di categoria, le istituzioni culturali e le
altre orgal1iizzazioni sociGlilied attUlaanche forme di intesa ,e di concerto
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con gli Enti locali nei casi e con le modalità stabiliti da leggi regionali
in materie di competenza degli Enti locali medesimi.

La Regione promuove altresì indagini, inchieste, :inoontI1i e conf,e-
renze su problemi specifici dei settori di stIa competenza.

CAPO II

L'INIZIATIVA POPOLARE

Art. 50.

Esercizio dell'iniziativa popolare

L'iniziativa popolare per la formazione delle leggi, dei regolamenti
regionali e dei provvedimenti amministrativi di interesse generale della
Regione si esercita mediante la presentazione di proposte redatte in
articoli sottoscritte da almeno 5.000 elettori della Regione. Con legge
regionale vengono fissate le modalità per la raccolta e l'autenticazione
delle firme dei presentatori.

L'iniziativa, di cui al comma precedente, si esercita altresì mediante
la presentazione di proposte da parte di un Consiglio provinciale o di
uno o più Consigli comunali con una popolazione di almeno 20.000
elettori.

Art. 51.

Procedura di approvazione

La proposta di iniziativa popolare è iscritta all'ordine del giorno del
Consiglio e discussa non oltre tre mesi dalla presentazione. Sulla ammis-
sibilità della proposta decide la Commissione consiliare competente o,
in difetto, il Consiglio.

Art. 52.

Partecipazione dei proponenti

La Regione, nei modi stabiliti con legge regionale, agevola la proce-
dura per l'esercizio del diritto di iniziativa popolare.

Delegaziom di cittadini o dei Consigli provinciali o dei ConSligli
comunali pI1oponenti sono ascoltate dalla Commissione oonsiliare.

Art. 53.

Voti, istanze e richieste

Tutti i cittadini possono rivolgere petizioni al Consiglio regionale
per chiedere provvedimenti o esporre comuni necessità.

Gli Enti locali, i Sindacati, le Associazioni cooperativistiche, le orga-
nizzazioni di categoria, le istituzioni culturali e tutte lIe organizzazioni
sociali possono rivolgere al Consiglio voti, istanze, richieste di intervento
su questioni di interesse collettivo, secondo le modalità previste dal
regolamento.
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CAPO III

IL REFERENDUM

Art. 54.

La Regiane rioonosce l'istituto del referendum abrogativo su leggi,
regolamenti e pravvedimenti amministrativi allo scopa di cansentire un
collegamenta arganico tra la comunità regianale e gli argani elettivi.

Art. 55.
\

Referendum abrogativo

Passana essere sottoposti a referendum papalare abrogativa, tataLe
a parziale, le leggi regianali, i regalamenti ed i pravvedimenti ammini-
strativi di interesse generale della Regiane.

Il referendum abragatiÌva è impraponibile per ,le namme della Statuta
regianale, per le leggi tributarie o di bi:lancio e per quelle iI'elatilve ai
mutui e pl'estiti.

Art. 56.

Richiesta di referendum abrogativo

Il referendum abrogauiva è indetta quanda 11'0l1ichiedana 50.000
elettori deUa Regiane, due Cansigli prov:incia1i, una 'O più Consigli comu-
nali nelle cui liste elettarali siana iscritti nan mena di 50.000 elettari.

Art. 57.

Partecipazione al referendum abrogativo

Hanna diI1itta di partecipal'e al referendum abrogauiva uutti ait-
tadini iscritti nelle liste elettorali dei Camuni della Regiane.

Art. 58.

Modalità, limiti ed effetti del referendum abrogativo
\

Le modalità per l'esercizia del pauere di rkhiesta del referendum
abragativa sono fissate can leggeregiomde appravata a maggiaranza
assoluta dei Cansiglieri in carica.

La propasta saggetta a referendum è appravata se alla vataz:Ìone ha
partecipata la maggiaranza degli elettari e se è raggiunta su di essa la
maggiaranza assoluta dei voti validamente espressi.
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Art. 59.

Ammissibilità delle proposte

Sull'ammissibilità deUe proposte di referendum abrogatlivo decide
l'ufficio di presidenza del Consiglio ad unanimità dei componenti. Qualora
manchi l'unanimità, decide il Consiglio.

Art. 60.

Referendum consultivo

E ammesso dJ referendum oonsultivo per l'istituzione di nuovi Co~
muni, la modificazione delle circoscrizioni e delle denominazioni dei
Comuni.

Possono oostituire altI1esì oggetto di referendum oonsultivo questioni
di particolare interesse, sia generale che locale.

Il referendum oonsultivo è deHbemto dal ConsigLioI1egionale a mag~
gioranza assoluta dei Consiglieri in carica.

Le modalità per ilricors'O al referendum consultdvo, per H suo esp:le~
tamento e per applicarne l'esito sono disoiplinatie da ,legge regionaLe
approvata a maggioranza assoluta dei Consiglieri in carica.

TITOLO VII

REGIONE ED ENTI LOCALI

Art. 61.

Enti locali e partecipazione

La Regione assicura la partecipazione dei Comuni, delle Province
e degli altri Enti locali alla programmazione economica e di assetto del
territorio.

Nell'ambito delle rispettive autonomie, la Regione promuove nuove
forme associative degli Enti locali.

La Regione promuove il riordinamento degli Enti locali, nel rispetto
delle loro autonomie, anche attraverso nuove forme associative e di
decentramento.

Art. 62.

Legge di delega e di revoca

La delega di funzioni amministrative di cui aM'articolo 12 del presente
Statuto è regolata con legge mgionale.
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Art. 63.

Controllo sugli Enti locali

Il controllo sugli atti di tutti gli Enti locali è esercitato dalla Regione
in fOl1ma decentrata, nei modi e nei limiti Istabiliti con Jegge regionale,
in armonia <coni princìpi autonomistid della Costituzione.

n controllo riguarda la legittimità degli atti, e, nei casi determinati
dalla ,legge, secondo le norme l1egionali di 'attuaZJ10ne delLa stessa, 111
meri to.

n controllo di merito si esprime mediante richiesta motivata agli
Enti di riesaminare le loro deliberazioni.

Art. 64.

Imerrogazioni e richieste degli Enti locali

I Comuni, le Province c gli altri Enti locali hanno il diritto di rivol-
gere al Consiglio ed alla Giunta interrogazioni e richieste di informazioni.
Il Consiglio e la Giunta sono tenuti a rispondere nei modi e termini sta-
biliti dal regolamento.

n diritto di iniziativa e queLlo di richiesta del referendum ,si eser-
citano in conformità di quanto previsto nel precedente arti<colo 56.

TITOLO VIII

PROGRAMMAZIONE

Art. 65.

La Regione adotta la programmazione come metodo fornJdamentale
nella sua attività legislativa, ammiruilstrativa e di controllo, nel quadro
della programmazione nazionalé.

La Regione partecipa con propria iniziativa alla determinazione degli
obi~ttivi e degli strumenti della programmazione leconom:iJca I}!azionale
e predispone programmi di sviluppo economico globale relativi al suo
territorio.

La Regione nelle materie di sua competenza, comprese quelle ad
essa demandate dalla Costirtuzione, opera in base a programmi annuali e
pluriennali.

Art. 66.

Strumenti, procedure ed organi della programmazione

La legge regionale determina gli strumenti della programmazione
regionale, ne disciplina le procedure e gli organi, uniformandosi a prin-
cìpi e metodi ohe lass1icurino, ,anche su bas,e compl1ensoriaJle, 'iilooncorso
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degli Enti locali e l'autonomo apporto delle organizzazioni sindacali e
di categoria e delle altre formazioni sociali, sia nella fase dell'indagine
conoscitiva preliminare, sia nella formulazione delle ipotesi di sviluppo.

Art. 67.

Istituto regionale di studi

La Regione può istituire un istituto regionale di studi e ricerche per
la programmazione.

Le strutture, l'organizzazione ed i compiti sono regolati con leggi
regionali, in modo da assicurare alla Regione, agli Enti locali, alle orga-
nizzazioni regionali confederali dei Sindacati dei lavoratori dipendenti
ed autonomi, alle organizzazioni regionali giuridicamente riconosciute,
alle organizzazioni di categoria, alle Associazioni cooperativistiche, alle
istituzioni culturali e alle altre formazioni sociali, la informazione, i dati
e gli apporti specializzati necessari per la elaborazione e per la verifica
dei piani di sviluppo globali e settoriali.

TITOLO IX

ORDINAMENTO AMMINISTRATIVO

Art. 68.

uffici regionali

La costituzione degli uffici regionali, lo stato giuridico, il tratta-
mento economico, il ruolo organico del personale, le norme per l'inqua-
dramento nella Regione del personale delle amministrazioni dello Stato
e di altri Enti pubblici, nonché le norme per l'inquadramento degli uffici
statali ad essa trasferiti, sono determinati con legge regionale approvata
dalla metà più uno dei Consiglieri in carica.

Un ruolo organico distinto è riservato al personale del Consiglio.
Il personale della Regione, salvo li casi previsti dailla legge, è assunto

mediante conconso, secondo le modalità stabilite dalla stessa legge.
Possono essere conferiti, con delibera del ConS'~glio, su proposta

deUa Giunta, incanichi :spedali a persone esperte e partkolwmente
qualificate.

La Regione garantisce al proprio personale l'esercizio effettivo dei
diritti fondamentali dei lavoratori ed in particolare di quelli sindacali.

Art. 69.

Enti ed aziende regionali.

La Regione può oon legge istituire enti od aziende regionali per
atrtività e servizi che, per la ,loro partkolare natura e dimensione, non
possono essere delegati ad enti locali.
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Il Consiglio eseJ.ìcita poteri di ind1rizzo e di controllo su tali enti
ed aziende anche attraverso l'esame e l'approvazione dei loro atti fon~
damentali.

Le delibere degli organi amministrativi degli enti, aziende ed altre
fOLme di organizzazione dipendenti dalla Regione 'sono trasmesse al
Consiglio regionale.

Nella nomitna degli ammiIlistratori degli enti ed aziende dipendenti
dalla Regione, nonchè dei rappresentanti della Regione in enti e società
a partecipazione regionale, è assicurata, nei modi stabiliti dalla legge,
la rappresentanza della minoranza consiliare.

Il personale degli enti e delle aziende dipendenti dalla Regione è
equiparato ad ogni effetto arI personale regionale, salvo diverse dispo-
sizioni di leggi i,stitutive.

Il Consiglio approva i bilanci di previsione degli enti, aziende ed
altre forme di m:ganizzazione dipendenti dalla Regione nei termim e
neUa forma previ'sti daLla legge regionale e radfica i conti consuntivi.

REVISIONE DELLO STATUTO

TITOLO X

Art. 70.

La revisione dello Statuto è deliberata con legge regionale col voto
favorevole della ,maggioranza dei Consiglieri in carica.

La legge di revisione è inviata alle Camere entro cinque giorni dalla
deliberazione ed è promulgata dal Presidente della Giunta entro dieci
giorni dalla entrata in vigore della legge di approvazione.

L'abrogazione totale dello Statuto non è ammessa se non previa deli~
berazione di un nuovo Statuto.

P RES I D E N T E. Metto ai voti
il dilsegno di legge n. 1512, nel SlLOarticolo
unico, con i relativi allegati. Chi l'approva
è pregato di alzarsi.

È approvato.

Annunzio di interpellanze

P RES I D E N T E. Si dia lettura
delle interpellanze pervenute alla Presidenza.

BER N A R D I N E T T I, Segretario:

MASCI~LE, <DI PRISCO, FILIP,PA, NAL-
DIiN!. ~ Al Ministro del lavoro e della pre~
videnza sociale. ~ Premesso:

che nel decennio 1959-69 gli infortuni e
le malattie professionali nell'industria sono
aumentati del 37 per cento;

che la diffusione di malattie come la « si-
licosi» e 1'« asbestosi» è cresciuta del 219
per cento;

che da 1.558.670 casi di infortuni e ma~
lattie del 1968 siamo arrivati a 1.604.202 casi
nel settore dell'industria ed in qruello del-
l'agricoltura (dati ufficiali dell'INAIL);

che i lavoratori morti sono staH, nel
1969, 3739,

gli interpellanti chiedono di conoscere
se il Ministro non ritenga opportuno pro~
muovere una severa ed immediata inchie-
sta, d'intes1a con i sindacati, al fine di accer-
tare:

a) se vi sono state omissioni di atti
d'ufficio da parte degli organi di vigilanza;

b) se vi ,sono state responsabilità del~
la classe padronale, la quale sovente si giu~
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stifica con il comodo ,pretesto della fatalità
delle sciagure, mentre laddove queste si ve-
rificano sono invece da imputarsi all'insuffi-
cienza dell'organizzazione e dell'ambiente di
Lavoro, all'usura dei macchinari, all'introdu-
zione di moderne tecnologie, senza ricarre-
re alla quaHficazione del personale, ed ai rit-
mi di lavoro seIDiPre piÙ massacranti. (in-
tenp. - 433)

MINNOCCI, ALBERTINI, FERRI, LUC-
CHI, DE MATTEIS, FORMICA. ~ Al Presi-

dente del Consiglio dei ministri. ~ Per co-
nosoere se ,il Governo ~ pe~aItro cansapevo"
le che, dal 1948 ad Dggi, sano stati presentati
alla Camera dei deputati, da agni parte po-
litica, una ventina di disegni di Legge (di cui
sei nella presente legishtura) per la ri,strut-
turazione democmtica dell'ENAL ~ intenda

finalmente assumeI'e, per sua parte, iniziative
per affrantare e risolvere il problema del-
l'adeguamento dell'Ente alla realtà politica
e sDciale italiana, altre che alle dimensioni
assunte dal fenomeno del tempo libero ed
aille cresiOenti esigenze che esso pane sul
piano educativo e ricreativo dei ,lavoratori.

La richiesta degli inteJ1pellanti tme motivo
anche dal<l'insasteniMle situaziDne di crisi in
cui versa l'ENAL, privo di mezzi per adem-
pier,e alle sue finalità istituzionali, con un
deficit che, a seguita del disavanzo di com-
petenza del 1970 (ammorntante a HI'e 1.657
m1liani), ascende ormai a ciJ1ca 10 miliardi
di lire e comprende, tra l'altro, debiti:

verso i:l personale in serv,izio e fuori ser-
vizio, per 1amancata attuaziane della deci-
siDne n. 400 del Cansiglia di Stato, che ebbe
a rkonoscere «.l'avvenuta violazione dei di-
r1tti quesiti dei ,dipendenti dell'ENAL »;

veJ1SOl'INPS, l'ENPDEDP e la GESCAL,
per quote di pertinenza dell'Ente equate
trattenute sulle buste-paga dei dipendenti e
non versate a detti istituti;

verso la Cassa di previdenza del perso-
nale deH'ENAL, per manoati accantDnamenti
mensili e relaHvi intel'essi maturati dal 1946
ad OIggi, incluse le samme trattenute sulle
buste-paga dei dipendenti e nDn versate aHa
Cassa;

verso i dipendenti ex combattenti, in
servizio e fuori serviziO', per quanta a 10lro

davuto a decorrere dallo gennaiO' 1969, in
farza della legge n. 336 del 24 maggiO' 1970,
inadempienze tutte che tradUcDno aperte

violazioni delle leggi del lavora, denunciate
alla Magistratura dagli stessi dipendenti del-

l'ENAL in ordine anche alle respansabilità
penali che camporta il mancato versamentO'

a chi di davere dellesamme CDme sopra trat-
tenute sugli stipendi del personale.

Un tale stata di cose giusHfica la lunga
agitazione e 1a recente vibrata pratesta dei
dipendenti de:ll'ENAL, espressa in sede di

assemblea genemle da tutti i sindacati della
categoria (CGIL-CISL-UIL) per la mancata
adoziane, da parte del commissario, del vice
commissaria e del direttare generale del-

l'Ente, di un piana di gestione ispimta a
criteri di aculatezza e di ecO'namia, che avreb-
be davuta e pO'tuta cansentire il prioritariO'
sDddisfacimenta dei doveri che inoombana
ad una ,pubblica amministraziane in aJ1dine

all' asservanza delle leggi del lavoro e deHa
previdenza sociale, osservanza che giusta-
mente i pubblici poteri pretendonO' dai pri-
vati cittadini.

Gli interpellanti des1derano, infine, cana-
scere:

1) pemhè, ad aItre sei mesi di distanza
dall'ampia e dettagliata relazione verbalmen-
te fatta, attmversa ripetuti oolloqui, al Sot-
tosegretaria di Stata anorevole Antoniazzi,
dai rappresentanti sindacali della categaria

~ relazione contenente pesanti denuncie di
atti di malgovernO', di malcostume e di re-
pressiane sindacale campiuti dal commissa-
riO', dal v:ice commissariO' ,e dal direttOI'e ge-
nerale dell'Ente ~ la Presidenza del Consi-
glia dei ministri non abbia ancora provvedu-
to alla sostituzione dei medesimi, nonostante
a'fJJahel'ravvenU!ta scadenza del mandato a l'O-
ra affidato;

2) peJ1chè, a tutt'Dggi, la Presidenza del
Cansiglia dei ministri, a canoscenza dei ri-
lievi mossi ,all'ENAL dal Ministero del tesDro
e ,dalla Corte dei <canti, non è intervenuta,
quale OI1ganodi vigHan:z;adell'Ente, per ripia-
nare la situazione debitoria nei confronti del
peI1sonale e degli Enti previdenziali, come per
a,ssicurare la corretta conduzione ammini-
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duzione delle spese discrezionali ed il blocco
delle assunzioni, effettuate dagli attuali di~
l'igenti persinO' quandO' sana venuti a ma;n~
aare i mezzi per corrispondere gli stipendi
al persanale e le indennità di quiesoenzla ~

a tutt'aggi nan liquidate ~ a numerosi di~

pendenti, i quali hannO' lasciata il serviziO'

per limiti di età. (interp. ~ 434)

PAPA, TEDESCO Giglia, CINCIARI RO~
DANO Maria Lisa. ~ Al Ministro della pub-
blica istruzione. ~ Vista la sciopero nazia~

naIe a tempO' indeterminata del personale
dell'Amministraziane delle antkhità e belle
arti e ,delle bibliateche, inldetta dalle tre
central'i sindacal'i, che si prolunga dall'8 mar~
zo 1971;

cansiderata che tale agitaziOine si rinna-
va in quanta daHa IÌindennità incentivante ~

oancessa al peDsanale centrale del MinisterO'
ed a qudla dei Pmvveditarati ~ viene tut~
tOira eSlOlusa la categaria in questiane, nana~
stante le assicurazioni più vohe ricevute;

tenuta conta che la oategoria stessa è
in stata di legittima preaccupaziane, in quan~

tO' le arganlzzazionisindacali nan riescanO' ad
essere ,edotte sulle prospettive riservate al
settaJ:1e dell'Amministrazione delle antichità
e be11e arti e delle bibliateche neilla ristrut~
turaziane del MinisterO',

gli interpellanti chiedanO':

quandO' il Ministro intenda affrontare
e pa1sitivamente risolvere la questiane deHa
indennità incentivante;

come intenda affrantare, nel quadra dei
provvedimenti delegati, la riarganizzaziane
del settare, avendO' presente l'interesse nazia~
naIe alla tutela dei beni cultura:li e quindi
la necessità di una arganica politÌ'Ca di ri-
forma anohe in tale campa. (interp. - 435)

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Si dia lettura delle
interragaziani pervenute alla Presidenza.

BER N A R D I N E T T I, Segretario:

D'ANGELOSANTE. ~ Al Ministro del~

l'agricoltura e delle foreste. ~ Per sapere in

virtù di quali disposiziani di legge ~ essen~

da stata abragata la narma che cansentiva
la decadenza della praraga legale dei con-
tratti agrari, per effettO' di trasformaziani
unilateralmente decise dal cancedente ~

l'IspettoratO' agraria campartimentale di Pe-
scara ha cantinuata ad emettere il parere di
utilità e di attuabilità dei piani di trasfarma-
ziane prapasti da cancedenti di fandi candat-
ti a mezzadria.

Per canascere, inaltre, quali dispasiziani
il MinistrO' ha impartita, a intende impartire,
per impedire che l'Amministraziane parteci~
pi, can atti illegali, all'aziane intimidataria,
manifestatasi in una valanga di disdette, pa~
sta in apera dai praprietari di terreni can-
cessi a mezzadria. (int. or. ~ 2232)

SECCHIA, SEMA, ANTONINI, DI VIT-
TORIO BERTI Baldina, LUSOLI, BERA,
CARUCCI. ~ Al Ministri dell'interno e del~
la difesa. ~ Per sapere:

a) quali pravvedimenti intendanO' adat-
tare nei canfranti degli arganizzatari della
manifestaziane ~ tenutasi domenka 14 mar-
zo 1971 a Rama ~ che ha assunta un carat-
tere di parata neafasdsta satta il falsa pre~
testa di «una solidarietà can le Farze ar-
mate »;

b) quali sanziani intendanO' adattare
nei confronti di generali ed alti ufficiali e del
presidente dell'UNDCI (di namina governa-
tiva), i quali, can la lara presenza, hannO'
avaHata una manifestaziane diretta nan a
tutelare il prestigiO' delle Farze armate ~

che devanO' eSisere sÌ'Cura presIdia delle li-
bertà demacratiche e della Castituziane ~

ma ad ,evacare ed esaltare regimi di carat-
tere militare, carne quelli esistenti in Gre-
cia ed in Turchia;

c) quali misure intendanO' adattare nei
ri1guardi di quelle assaCÌ<aziani d'arma, fi-
nanziate con denarO' pubblica, che hannO'
partecipata ufficialmente alla manifestazia:
ne, dandO', in tal mO'da, illara avallO' ad una
squallida pravacaziane neaf'ascista. (int. al'. ~

2233)

MAGNa. ~ Al Ministro della sanità. ~

Per sapere se nan ritenga di daversi decisa-
mente apparre al pragetta dell'Enel ~ at-

tualmente all'esame del CIPE ~ relativa al-
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l'installazione, a meno di due chilometri dal
centro abitato di Manfredonia (Foggia), di
una centrale termoelettrica, con alimenta~
zione a nafta, della potenza complessiva di
1280 megawatt.

La 'progettata éentrale dovrebbe sprigio~
nare giornalmente nell'atmosfera, brucian~
do fino a 7680 tonneHate di nafta, da 380 a
600 tonnellate di an~dride solforosa e no~
tevoli quantitativi di altri gas nocivi, con
una portata di 130.560 tO'nnellate di fumi
che ,solo in parte potrebbero essere abbat~
tuti, per cui i danni alla popolazione, che in
estate supera le 100.000 presenze, sarebbero
gravissimi.

L'interrogante fa presente che al proget~
to dell'Enel si oppongono tutti i comuni
della zona, il Comune, l'Amministrazione
provinciale e l'Ente provinciale per il tu~
risma di Foggia, l'Azienda di soggiorno di
Manfredonia, H Consorzio per la valorizza~
zione turistica di Siponto, l'ufficiale sani~
tario di Manfredon~a, altri enti e personalità,
nonchè la Regione pugliese.

Lo scorso mese di febbraio si sono avuti
grandi scioperi generali, ed altre lotte certa~
mente si avranno al più presto se il CIPE
non dovesse decidere nel senso richiesto
dalle popolazioni o, quanto meno, che la cen~
trale sia alimentata, invece che a nafta, a
gas metano. (int. or. - 2234)

ALBARELLO, MASCIALE. ~ Al Presiden~

te del Consiglio d.ei ministri ed al Ministro
dell'interno. ~ Per sapere se intendono su-
bito riferire sulle notizie di stampa che par~
lana di un attentato alla Repubbhoa ed alle
nostre libere istitu~ioni da parte di forze di
estrema destra. (int. or. ~ 2235) (Svolta nel
corso della seduta)

ANDERLINI, PARRI. ~ Al Presidente del

Con,siglio dei ministri ed al Ministro dell'in~
terno. ~ Per sapere se non intendano imme~
diatamente riferire al Parlamento sulle no~
tizie di stampa relative aH 'organizzazione di
un compLotto di destra contro le istituzioni
e se non intendano fornire alle AssembLee
tuHe le informazioni in loro pO'ssesso. (int.
or. ~ 2236) (Svolta nel corso della seduta)

17 MARZO 1971

NENCIONI, FRANZA. ~ Al Pr.esidente del

Consiglio dei ministri. ~ In merito alle no-
tizie di stampa relative ad organizzazioni

create al fine di attuare un {{ colpo di Stato }}

da parte di gruppi extra~par1amentari non
ben identificati, gli interroganti chiedono che
il Governo voglia informare il Parlamento
con urgenza. (int. or. ~ 2237) (Svolta nel cor-
so della seduta)

T>BRRAOINI, PERNA, SEOCHIA, BUFALI~
NI, PlRASTU, MARIS, SEMA. ~ Al Presiden~

te del Consiglio dei ministri ed al Ministro
dell'interno. ~ Per sapere, in relazione alle
notizie apparse oggi ,sulla stampa circa la
sooperta di attività e piani eversivi di estre~
ma destra, se, a quanto risulta al Govel1no, i
fatti denunciati corrispondono a verità e qua~
le azione sia stata intrapresa per prevenirli
e reprimerli. (int. or. ~ 2238) (Svolto nel cor~

so della seduta)

BANFI, ALBERTINI, CALEFFI, FERRO~
.NI~ MANCINI, BARDI, FORMICA, CATEL~
LAN!, FERRI, CIPELLINI. ~ Al Presidente
del Consiglio dei ministri. ~ Per avere in~
formazioni dettagliate sui fatti di cui è ap-
parsa notizia sulla stampa in ol1dine alcom~
pIatto contro 10 StJato organizzato da gruppi
di estrema destra e per chiedere immediati
provvedimenti, tali da rassicural'e il Paese.
(int. or. - 2239) (Svolta nel corso della se~
duta)

BARTOLOMEI, BRUSASCA. ~ Al Presi~

dente del Consiglio dei ministri ed al Mi~
11istro dell'interno. ~ Per conoscere quale
fondamento abbiano le notizie diffuse da un
giornale del pomeriggio in relazione ad inda-
gini che sarebbero in corso sull'esistenza di
movimenti eversivi di destra contro le isti~
tuzioni dello Stato democratico. (int. or. -
2240) (Svolta nel corso della seduta)

IANNELLI, DINDO, TANSINI, BUZIO,
GARAVELLI, DARE'. ~ Al Presidente del
Consiglio dei ministri ed al Ministro dell'in~
terno. ~ Per conosce~e quail.e fondamento
abbiano le notizie appaI1se oggi suHa stam~
pa circa un progettato tentativo eversivo di
estrema destra, quali responsabilità emer-
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gano dai fatti e quali provvedimenti il Go-
verno intenda adottare, con tutta la necessa-
pia energia, contro le persone e contro le or-
ganizzazioni eventualmente responsabili. (int.
or. - 2241) (Svolta nel corso della seduta)

BERGAMASCO, VERONESI, CHIARIEL-
LO, GERMANO', BONALDI, ARENA, PRE-
MOLI, PALUMBO, BALBO. ~ Al Presidente
del Consiglio dei ministri ed al Ministro del-
!'interno. ~ Per avere notizie su quanto pub-
blicato dalla stampa quotidiana del pome-
riggio circa la scoperta di un <complotto con-
tro i poteri costituzionalI dello Stato. (int.
or. - 2242) (Svolta nel corso della seduta)

CIFARELLI. ~ Al Ministro dell'interno.
~ Per conoscere quale fondamento abbiano

le recentissime notizie circa ,la scoperta di
un complotto contro lo Stato e quali prov-
vedìmenti, in conseguenza, il Governo inten-
da urgentemente adottare. (int. or. - 2243)
(Svolta nel corso della seduta)

.RENDA, GATTO Simone, ANTONICELLI..
ROMAGNOLI CARETTONI TulHa, PIOVA-
NO, ROMANO, PAPA, SOTGIU, FARNETI
Ariella. ~ Al Ministro della pubblica istru-
zione. ~ Per conoscere in base a quali consi-
derazioni la Soprintendenza ai monumenti
per la Sicilia oocidentale ha giudicato di
mantenere il più assoluto riserbo attorno al
progetto ed all'opera di restauro, già in corso
di esecuzione, del palazzo trecentesco «lo
Steri » di Palermo, uno dei più insigni monu-
menti architettomci italiani, destinato ad
ospitare il retto rata dell'Università di Pa-
lermo.

Gli interroganti condividono la decisione
di adibire un antico palazzo come «Jo Ste-
ri » a sede di pubblico ufficio, ed anzi auspi-
cano che altrettanto si faccia con altri monu-
menti architettonici che sono lasciati nel più
assoluto e scandaloso abbandono, mentre uf-
fici statali e parastatali, la Regione, il Comu-
ne, le banche ed enti pubblici vari vanno alla
ricerca di cosiddette sedi moderne, non ,sem-
pre attrezzate alla hi,sogna e non sempre ri-
spondenti alle funzioni cui sono adibite.
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Ma appunto perohè gli interroganti sono
convinti della necessità di imprimere una
svolta nella politica della conservazione e
dell'uso dei monumenti architettonici di Pa-
lermo, e non solo di Palermo, chiedono di
avere tutti gli elementi necessari per com-
prendere il comportamento della Soprinten-
denza ai monumenti per la Sicilia occidenta-
le. Poichè l'Università di Palermo è la desti-
nataria delilo « Steri », sarebbe stata infatti
necessaria ,la collaborazione di quell'Ateneo,
e in tale legittima aspettativa il rettore aveva
appunto nominato un'apposita commissione
di esperti. Analogamente, poichè il palazzo
« lo Steri » era stato a suo tempo la sede del
Tribunale della Santa InquisizJone e le sue
strutture interne erano state conseguente-
mente adattate alle esigenze pecUJliari di quel-
l'istituto, con la costruzione di una serie di
celle carcerarie sulle cui paI'eti si conservano
ancora le scritte dei prigionieri, dei quali
non rimane altra testimonianza nota, isarebbe
stata del pari indispensabile una cooperazio-
ne più ampia anche da parte di studiosi e
dell'opinione pubbHoa.

La Soprintendenza, invece, ha deliberata-
mente trascurato tutto ciò, quasi con il sot-
tinteso proposito di provocare una lacerante
pubblica polemica, come quella che è in atto
a Palermo, dalla quale qualcuno potrebbe
trarre alibi e giusti1ficazioni per continuare
nella lamentata politica di abbandono dei
monumenti e dei beni culturali di Palermo.
(int. or. - 2244)

ROMAGNOLI CARETTONI Tullia, AN.
TONICELLI, GATTO Simone, LEVI. ~ Ai

Ministri delle poste e delle telecomunica-
zioni e della pubblica istruzione. ~ Per co~

nosce:re:

come mai la TV non abbia dato notizia
dello sciopero in corso dei dipendenti del~
l'Amministrazione delle belle arti, che 'Si
svolge opmai compatto da molti giorni con~
tra l'assoluta incuria del Governo in tale
settore;

come mai neppure del oorteo degli stes~
si dipendenti, svohosi il giorno 15 marzo
1971 a Roma, non sì sia fatto cenno, nono~
stante che gli operatori della RAI-TV aves~
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sera intervistato alcuni sindacalisti parte~
cipanti al corteo stesso;

se non ritengano che almeno la notizia
della conseguente chiusura di musei e di
scavi in tutta Italia ~ se non altro per co~

modità dei turisti ~ sarebbe stato opportu~
no dare nei «Telegiornali» più segruìti dal
pubblico, e cioè quello delle 20,30 sul pri~
mo canale televisivo e quello delle 21 sul
secondo canale;

se giudichino opportuno, nel servizio TV
dedicato ai recenti gravi [urti di opere di
arte, limitarsi ad interpellare un autorevole
rappresentante dei commercianti d'arte,
ignorando completamente i funzionari del~
l'Amministrazione delle belle arti, ed in par~
ticoIare il soprintendente di Firenze, quasi
si trattasse di problemi che riguaI1dino uni
camente il privato oommercio anHquario;

se i suddetti fatti non siano da consi~
derarsi sintomo di grave insensibilità del-
l'Ente radiotelevisivo nei riguardi della tu~
tela dei nostri beni culturali. (int. or. - 2245)

ORLANDI, ARGIROFFI. ~ Ai Ministri del-

la sanità, del lavoro e della previdenza socia~
le e del tesoro. ~ Per sapere come sono stati
distribuiti i 250 miliardi di lire stanziati dal
Governo per ,illripiano di una parte dei debi~
ti che gli enti mutualistici hanno nei con~
fronti degli enti ospedalieri, 'e per conoscere
in particolaTe:

a) in base a quali criteri sono state di-
stribuite le somme e quali peI1centuah sono
state destinate <agli enti ospedalieri per il
1970;

b) per quale motivo la distribuzione dei
95 miliardi di <lireper il mese di marzo 1971
non ha tenuto conto delle esigenze degli
ospedali di Bologna, ai quali non è stata
destinata aLcuna somma, nonostante i 13 mi-
liardi di çredito che ormai vantano presso
gli enti mutualistici, mettendo così in forse
la possibilità di fare ancora fronte ai compi~
ti di assiMenza e cura agli ammalati ed al
pagamento degli assegni al personale medi-
co e paramedico.

Gli interroganti ritengono inaiCcettaJbile ta-
le misura discriminatoria nei confronti degli

ospedali di Bologna, poichèessa comporta
conseguenze gravi e non prevedihili per doca
4.000 ricoverati, conseguenze di cui il Go-
verno si rende pienamente responsabile. (int.
or. - 2246)

PENNACCHIO. ~ Al Presidente del Con-
siglio dei ministri ed ai Ministri delle par~
tecipazioni statali e del lavoro e della previ-
denza sociale. ~ Per sapere se slOno a oono-
scenza deHostato di agi:tazione delle mae~
stranze dipenden ti dalla oartiera « I talperga »

di Barletta, che perdura sin dal 31 gennaio
1971 e che si incentra sul mancato rispetto
del contratto di lavoro di categoria.

In costanza dell'agita:lJione, si sono manife~
state situazioni incresdO'se che hanno avuto
seguito in rkO'rsi aM'autorità giudiziaria e che
non hanno concO'rso ad attenuaI'e la tensio-
ne, che si ,fa sempre più acuta.

QueNa deNa cartiera « I ta:Lperga)} di Bar-
letta è una delle poche iniziative industriali
della dttà 'che nO'n ha avuto sinora la sperata
e progmmmata espansione. Si avverte il bi-
sogno, ed insieme H Vlivo desiderio, dei di-
pendenti di tornare al Iavoro, ma neLle ga~
ranzie d~lla loro dignità e neHe condizioni
di dspetto della normativa di lavnm e di ogni
a~ltra giusta aspettativa di miglioramento
ecO'nO'mico.

Trattandosi di azienda a partecipaz:iOille
statale, daHa quale è ledto attendeI1si H
buon esempio nella composizione delle ver-
tenze, si chiede ohe i Ministri interrogati
vogliano, ciascuno nell'ambito deIJe proprie
competenze, intervenire per mettere fine ad
un dannoso, altre che rischiO'so, conflitto.
(int. O'r. ~ 2247)

Interrogazioni

con richiesta di risposta scritta

PERRINO. ~ Al Ministro della pubblica
Istruzione. ~ Intenpretando il vivissimo mal~
contento che si diilifonde, insieme ad un acu-
to senso di disagio, tra le famiglie, parti-
colarmente nella Puglia e nell'Italia meri~
dionale in genere, per la prospettata modi~
fica delila data d'inizio dell'anno scolastico
al 15 settembre, e cioè nel periodo in cui
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tradizionalmente le famiglie merid~onali so-
no nel pieno della villeggiratura, in conco-
mitanza, da una !parte, con le cure eliote-
ra;piche e, dall'altra, con i larvori stagionali
della vendemmia e della lavorazione dei pro-
dottJi agricoli principali, quali le mandorle
ed i fichi, l'interrogante chiede di conosce-
re se il Ministro non rirtenga di articolare
la nuova data di a;pertura dell'anno scolasti-
co 'su diHerenti date, tenendo .conto delle
particolari situazioni ambientali r~gionali e,
per la Puglia in specie, del fatto che le ope-
razioni della vendemmia e del raccolto ci-
tate 'rappresentano uno dei fatti economici
fondamentali, per cui impegnano la grande
maggioranza delle famigH.le che, nelle zone
agricole ~ e sono le più estese ~ si tra-

sferiscono in campagna proprio nella terza
decade di agosto fino a tutto settembre ed
anche alla prima quindicina di ottobre. (int.
scr. - 4921)

LI VIGNI, TOMASSINI. ~ Al Ministro del

lavoro e della previdenza sociale. ~ Si pre-

mette che, in data 16 marzo 1971, i giornali
« Avanti! » e «L'Unità» portavano la noti-
zia dello sciopero, indetto per tale giornata,
dei dipendenti dell'Ispettorato provinciale
del lavoro di Roma.

Lo sciopero è stato deciso a seguito di un
gravissimo atto di rappresaglia messo in at-
to dal Ministro interrogato nei confronti di
un ispettore del lavoro, il quale, « colpevole»
di aver fatto il proprio dovere, è stato allon-
tanato dall'Ispettorato di Roma.

Di fronte a tale inaudito fatto, si chiede
se il Ministro non intenda riconoscere con
sollecitudine quanto chiesto unitariamente
dalle tre organizzazioni sindacali, e, di con-
seguenza, oltre a revocare il provvedimento,
non intenda decidere l'apertura di un'inchie-
sta che faccia piena luce sull'increscioso fat-
to, procedendo disciplinarmente nei confron-
ti dei responsabili. (int. scr. - 4922)

MURMURA. ~ Al Ministro del lavoro e

della previdellza sociale. ~ Per conoscere
le ragioni della mancata nomina del dirigen-
te l'Ispettorato compartimentale dell'INAIL
per la Calabria, carica da tempo vacante.

Tale situazione provoca molteplici criti-
che tra i lavoratori per i ritardi nell'espleta-
mento delle loro pratiche a causa della ne-
cessaria richiesta di approvazione da Paler-
mo, cui tale ufficio è interinalmente attri-
buito. (int. scr. - 4923)

MASCIALE. ~ Al Ministro delle parteci-
pazioni statali. ~ Per sapere se è a conoscen-
za dello stato di abbandono in cui si trova
la fabbrica della «Montedison », con sede
in Barletta.

Risulta, infatti, all'interrogante che gli im-
pianti sono in continuo logoramento e che,
per mancanza di personale, la suddetta in-
dustria non riesce a soddisfare tutte le ri-
chieste dei prodotti in lavorazione, come
l'acido tartarico, l'acido solforico ed altri
fertilizzanti per l'agricoltura.

Si chiede, infine, se risulta vera la notizia
fatta circolare, secondo la quale quella fab-
brica starebbe per cessare ogni attività. (int.
scr. - 4924)

MASCIALE, LI VIGNI. ~ Ai Ministri del
bilancio e della programmazione economica
e del tesoro. ~ Per sapere quale giudizio in-
tendono espr;imere sulh nota arpparsa nella
rivista dell'ISCO (Istituto per lo studio della
congiuntura), là dove sottolinea «che la po-
litica monetaria espansiva attuata negli Sta-
ti Uniti d'America, implicitamente e almeno
in una certa misura, ha limitato l'autonomia
degli ahri sistemi ~ principalmente per

quanto rriguarda l'azione mirante a contenere
le spinte inflazionistiche ~ inducendo alla
adozione di provvedimenti altrimenti non ne-
cessari nè probabilmente desiderabili ». (int.

I scr. - 4925)

SCIPIONI. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri. ~ Con riferimento all'interro-
gazione con richiesta di risposta scritta nu-
Utero 3067, presentata il 28 gennaio 1970 e
rivolta al MinistrC! dei lavori pubblici, sul
problema della mancata realizzazione delle
difese costiere in S. Benedetto del Tronto;

premesso che, successivamente aggra-
vandosi la situazione, l'interrogante ebbe a
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richiamare ancora una volta l'attenzione del
Ministro dei lavori pubblici con lettera del
30 dicembre 1970, che si trascrive:

« Già nei primi mesi del corrente anno ho
avuto occasione, con colloqui diretti e con la
presentazione di un'interrogazione, rimasta
peraltro senza risposta, di segnalare la gra-
vissima situazione determinata dalla erosio-
ne della spiaggia in Grottammare e S. Bene-
detto del Tronto per la mancata o ridotta
realizzazione di scogliere frangiflutto.

Le due importanti località, con notevole
impegno finanziario di operatori economici,
hanno sviluppato notevolmente le attrezzatu-
re turistiche balneari per consentire un mi-
glioramento economico delle popolazioni, e
purtroppo il lamentato fenomeno di erosio-
ne della spiaggia non solo riduce l'afflusso di
turisti, ma, quel che è peggio, ha distrutto
e sta distruggendo stabilimenti balneari e,
in questi giorni, sta perfino demolendo la
strada costruita molti anni or sono a cura
e spese della Cassa per il Mezzogiorno.

È ben vero che il fenomeno di erosione si
manifesta in molte altre località d'Italia, ma,
a S. Benedetto del Tronto e Grottammare,
non solo il fenomeno si verifica in modo
particolarmente aocentuato, ma si concretiz-
za anche in pericolo serio per l'abitato.

Tutto ciò premesso, rivolgo viva, rinnova-
ta, calorosa istanza di voler provvedere a
concedere altri adeguati finanziamenti ed a
voler predisporre perchè i lavori abbiano
su bito inizio, assicurando la piena disponi-
bilità delle due Amministrazioni comunali a
deJiberare il contributo di loro spettanza,
secondo le norme in vigore, pari al 25 per
cento.

La pubblica opinione, già delusa per man-
cate realizzazioni di lavori pubblici richiesti
e neoessarissimi, potrebbe essere indotta a
manifestazioni di protesta che debbono es-
sere responsabilmente prevenute.

Confido nell'attento esame di quanto espo-
sto e nell'accoglimento della domanda e mi
riservo, tra qualche giorno, di illustrare ver-
balmente di nuovo agli Uffici competenti la
gravità del problema. »;

rilevato che, in relazione a quanto so-
pra, l'interrogante ha svolto anche premure

presso il Comitato dei mtnistri della Cassa
per il Mezzogiorno per richiedere un inter-
vento finanziario in ordine al fatto che la
Cassa e l'ISVEIMER hanno finanziato, per
cifre notevoli, la costruzione degli alberghi
che, ove permanga la situazione attuale, si
troveranno in condizioni di non ipoter svol-
gere la loro attività e di dover restituire i
prestiti ricevuti,

!'interrogante interessa la Presidenza
del Consiglio dei ministri alla soluzione del-
la questione, non solo per ovvie esigenze di
carattere economi.co, ma anche perchè la
pubblica opinione comincia a manifestare
in modo estremamente serio segni di insO'f-
ferenza per il mancato intervento al riguar-
do, lasciando temere violente manifestazio-
ni -di Iprotesta già verificate si in oocasione
del naufragio del motopescherecdo «Ro-
di ». Ont. scr. - 4926)

MINNOCCI. ~ Al Presidente del Consiglio

dei ministri ed al Ministro di grazia e giu-
stizia. ~ Per conoscere perchè la Presidenza
del Consiglio dei ministri, quale organo di
vigilanza dell'Ente nazionale assistenza la-
voratori (ENAL), anzichè favorire la dove-
rosa attuazione da parte dei dirigenti del-
l'Ente della Decisione n. 400 del Consiglio
di Stato, il quale ebbe a riconoscere« la vio-
lazione dei diritti quesiti dei dipendenti del-
l'ENAL» avvenuta per effetto dell'articolo' 2
della deHbera 14/63 del p.residente del-
l'ENA:L, modiificativa in peius del trattamen-
to economico dei dipendenti medesimi, si è
adoperata per assecondare, se non addirit-
tura promuovere, manovre ed iniziative pre-
testuosa:mente fondate su artificiosi cavilli
di interpretazione dell'anzi detta Decisione,
tendenti a denegare il buon diritto ai dipen-
denti dell'ENAL, i quali si sono visti co-
stretti a sUlocessLvi ricorsi al Consiglio di
Stato.

Confermata dall'alta magistratura la Deci-
sione n. 400 e condannato l'ENAL alle spese
di giudizio, il commissario dell'Ente, avvo-
cato Vitaliano Rovigatti, dietro le giuste in-
sistenze del personale ricorrente, disponeva,
con delibera n. 387 del 29 aprile 1969, l'ap-
plicazione della Decisione stessa, che veniva
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resa operante mercè il decreto di approva-
zione emanato dalla Presidenza del COirlSiglio
dei ministri, di concerto con il Ministero del
tesoro, in data 2 settembre 1970.

Quando, « venute meno le ragioni del con-
tendere » ~ parole conclusive, queste, della
terza sentenza del Consiglio di Stato

~ in
conseguenza di detto decreto, il personale
dell'ENAL si é\lPiprestava a ricevere soddisfa-
ziO'ne, do,po otto anni di costose vicende giu-
diziarie, per !'ingiustizia patita, la Presidenza
del Consiglio dei ministri rendeva nota la
stupefacente determinazione di procedere al-
l'annullamento del decreto di cui sopra a se-
guito della « scoperta}) di una seconda deli-
bera (n. 643 del 18 luglio 1969) adottata dal
commissario dell'ENAL, che non sarebbe a
suo tempo pervenuta alla Presidenza del
Consiglio dei ministri e in base alla quale
nulla sarebbe dovuto ai dipendenti del-
l'ENAL.

L'interrogante, nel manifestare le più vi-
ve peI1plessità destate sia dalla delibera nu-
mero 14/63 che dalle susseguenti iniziative
prese ~ autorizzate o comunque avallate
dall'organo di vigilanza dell'ENAL ~ le qua-
li hanno motivato non solo il primo, ma an-
che il secondo ed il terzo ricorso dei dipen-
denti dell'ENAL al Consiglio di Stato, chie-
de al Presidente del Consiglio dei ministri
ed al Ministro ,di grazia e giustizia di far co-
noscere, dopo aver svolto indagini per indi-
viduare i responsabili delle singolari vicen-
de culminate nell'annullamento del decreto
di oui trattasi, se non ritengano oltraggio-
so per la giustizia del lavoro ogni ulteriore
indugio nel dare 'p.ronta e rpiena attuazione
alleri'petute decisioni del Consiglio di Stato.
(int. ser. - 4927)

FORMICA. ~ Al Presidente del Consiglio

dei ministri ed al Ministro del turismo e del-
lo spettacolo. ~ Per sapere se sono a cono-
scenza della gravissima decisione del giudice
della Federazione italiana di at,letica pesante,
i,l quale, su deferimento del consIglio di set~

tore per Ja lotta greco-romana, avrebbe ra-
diato dai ruoli federali l'allenatore Mario Bi-
signani, squalificato per un anno gli atleti
della società ginnastica «Angiu1li» Vitucci,

Colaianni, Scarpiello e Dellino ed ammonito
tutti gli altri atleti della stessa società, accu-
sandali di avere impedito, il 6 marzo 1971,
con l'occupazione di qualche ora della sede
deW« AngiuHi », lo svolgimento a Bari dei
campionati italiani di lotta, in programma
alla palestI'a comunale, nei locali dello Sta-
dio della Vittoria.

L'interrogante ritiene che la conquista dei
sei titoh nazionali in due mesi e la promet-
tente carriera d~gli atleti che sarebbero stati
« appiedati » per un anno ~ carriera promet.
tente anohe in vista della Olimpiade di Mo-
naco ~ sarebbero dovute valerè, e valgono.

come attenuanti in una pur ammissibile pu-
nizione disciplinare, tanto più in uno sport,
come quello della 'lotta greco-romana. che vi-
Ve esclusivamente sul,la passione dei singoli.

Considerato che, con la radiazione di Bi-
signani e la squalifica per un anno di Vitucci,
Colaianni, Scarpiello e Dellino, ahro non si
ottiene che la chiusura di una scuola di lot-
ta che aveva dato lustro a1la regione, alla so-
cietà « Angiulli » e ad uno sport che, in cam-
po nazionale, non può permettersi il lusso di

perdere un così ricco e qualificato vivaio,

l'interrogante chiede se gli organi di Go-
verno non ritengano opportuno e necessario
intervenire a tutela e negli interessi dello
sport nazionale. (int. scr. - 4928)

PIOVANO, NALDINI, DE ZAN, CALEFFI,
SOLIANO. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per sa:pere quali provvedimen-
ti intenda assumere a seguito :dei rilievi mos-
si dalla Procura generale della Corte dei
conti circa i premi corriSlposti al personale
non docente delle università italiane.

Nell'Università di Pav:ia, in particolare, ta-
li rilievi hanno comportato il blooco della
corre~ponsione dei premi 'proprio mentre il
per:sonale era in agitazione per un aUJmento
ed una più equa regolamentazione. Di con-
seguenza, è in corso un vasto sciopero, che
ha 'paraliJzzato l'attività del1'i:ntero ateneo, e
le organizzazioni sindacali hanno dichiarato
quanto segue:

a) le competenze accessorie attualmen-
te corrisposte al personale nO'n insegnante
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rappresentano un diritto acquisito che non
può ,essere messo in discussione;

b) la prQPosta di una nuova regola~
mentazione delle competenze aocessoJ'ie
avanzate dalle organizzazioni sindacali ten-
de ad un miglioramento retributivo indila-
zionabile e .costituisce, pertanto, una riven-
dicazione irrinunciabile;

c) inoltre, pokhè le voci di finanziamen-
to delle competenze accessorie comprendono
le quote spettanti all'Università per lIe pre~
stazioni a pagamento effettuate dé\Jgliistituti
e dalle cliniche, si chiede che i rappresentan-
ti sindacali possano prender,e visione delle
voci .del bilancio unirversitario che si rife~
riscono a dette prestazioni.

Si richiama quindi l'attenzione del Mini~
stro interrogato sulla necessità di un pronto
intervento che valga a ,riportare certezza nel
diritto e serenità nel lavoro. (int. scr. ~4929)

mov ANO. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per sapere in base a quali con-
siderazioni il comune di Pizzale (Pavia) non
abbia ancora ottenuto, malgrado reiterate
richieste, l'istituziane di una scuola mater~
na statale.

Il fatto suscita tanto maggior meraviglia,
in quanto il comune aveva messo a dispo-
sizione un edificio idoneo s'Otto tutti gli
aspetti ed era stato collooato al quinto po-
sto nella gmduatoria redatta dal Provvedi-
torato agli studi di Pavia. La gmduatoria,
peraltro, è stata evidentemente tenuta in

nessun conto, dato che ben due scuole ma-
terne sono state assegnate al comune di
Voghera, che in tale graduatoria non figu-

rava. (int. scr. ~ 4930)

PIOVANO. ~ Al Ministro del tesuro. ~

P,er conoscere come rintenda l1ispondel1e alla
richiesta del oomune di Mezzana Bigli (Pa~
via), intesa ad ottenere un mutuo di l,i'r,e50
miLioni per lavori di costruzione dell'acque-
dotto e ddla fognatura (2° lotto deLl'QIpera).

La .dacumentaZJione richiesta è stata inol~
trata alla Dir,ezione generale degli istituti di
previdenza (Divisiane 21" ~ Cassa 2) in data

10 febbmio 1971, con nQlta n. 220. (int. scr. ~

4931)

PIOVANO. ~ Al Ministro della sanità. ~

Per sapere se non ravVlisi l' 0pPQlrtunità di
daI1e attuazione, quanto prima PQlssibile, al
deoreto del Pmsidente del,la RepubbHoa con-
cernente la oostituziQlne dell'Ente ospedalie-
ro elioterapioo pav'ese, avente sede legale in
Pavia, con oonseguente nomina dei membri
del oonsigUo di amministrazione di com-
petenZJa delle Amministmzioni comunale e
provinciale di P.avia. (int. sor. - 4932)

PIOVANO. ~ Al Ministro dell'agricoltura
e delle foreste. ~ Per sapere se e quando
ritenga di disporr,e per l'erQlgazione dei con-
tributi relativi all'anno 1970 in favore degLi
Eliconsorzi della provinoia di Pavia, che sii
sono rivelati strumenti di tecnica mQlderna
intesi a sopperire alla cal1enza di mano d'ope~
ra e perfettamente idonei per la ooiltura in~
tensiva della vite.

Considerato che con iÌl 31 dioembre 1970
è venuto a cessare i,l « piano verde n. 2 », fon~
te del contributo che, seppure con notevole
ritardo, annualmente VlLene ooncesso agli
Bliconsorzi medesimi cOIn l'aoquisto degli
antiparassital1i, si chiede come il Ministro
intenda regolarsli per l'avvenN'e. (int. scr. -
4933)

SAMMARTINO. ~ Al Ministro della pub~

blica istruzione. ~ Per sapere se ~ premes~

so che l'Amministrazione pl10vinciale di Cam-
pobasso ha ripetutamente espresso il voto
perchè normali .corsi di studio degli Istitu~
ti superiori di educazione fisÌiCa vengano te~
I1uti in tale città ~ non ritenga di dover
autorizzare, come previsto dal sesto comma
dell'artioolo 1 della legge 19 ottobre 1970,
n. 832, l'istituzione di una sezione staocata
dell'Istituto superiore di educazione fisica
di Napoli nel capoJuogo del Molise. Quel
centro, infatti, mentre è già adeguatamente
dotato di attrezzature ed impianti ginnico~
sportivi, dispone altresì di adeguati fondi
per la costruzione di altre due palestre sco~
lastiche, che meglia giustÌificano e raoco--
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mandana la realizzaziane di quel vOlta. (int.

SCI'. ~ 4934)

FARABEGOLI. ~ Al Ministro delle finanze.
~ P,remessa ohe sona ancora in liquirdazia~
ne pratiche del novembw~dicembre 1968, l'in~
teDrogante ohiede di oonoscere qualì pr'Ov~
vedimenti si intendana prendere al fine di
sollecitamente ed adeguatamente intervenire
per aooelerare la pl10cedum dei rimborsi IGE
e dei dil1iHi di canfine sui prodotti esportati,
e ciò anche in relaziane all'attuale situa-
zione eoonomka.

Per Ila regiane Emilia~Romagna le Camere
di oommel1cio si sana quotate per mettere a
disposizione dell'Intendenza di Balogna a:l~
cune unità, ma, oiò nonostante, i ritardi 'ed
il canseguente danno per glì operatari sona
sempre cosip'icui. Si suggerilsce in proposi,to
di apprafandire una tale forma di callaba~
razione, tenenda presente che glì stes'Sli a'Pe~
ratori potrebbera eSisere disposti a oaHaba-
l1are in tale diJ:1eziane.

Si chiede, pertanta, al Ministro interrogato
l'indicaziane di quanta possa esseDe operato
ai fini di un'urgente i,donea soluzione del
problema. (int. slcr. ~4935)

MURMURA. ~ Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale. ~ Per essere infor-
mato sui mativi deUa manoata oostituzione
nella mgia[}e calabrese del comLtato regiona~
le dell'INPS. ([nt. scI'. - 4936)

MURMURA. ~ Al Ministro per gli inter-
venti straordinari nel Mezzogiorno e nelle
zone depresse del Centro~Nord. ~ Per essere
informata sulle cause de~la manoata applica~
zione ddla narmativa Ì'illJmediatamente pre-
cettiva, contenuta neH'artilcallo 25 deHa legge
28 attabre 1970, n. 775, ohe stabiilisce la si~
stemaziane, con le modalità di cui aH'aJ:1tica-
la 21 delLa legge 18 marzo 1968, n. 249,di tut~
ta il persanale « comunque assunta e dena~
minata» ed in particolare di quanti ,svolgona
da malti anni attività alle dipendenze degli
Uffici speciali della Cassa per il Mezzogiar~
nOi,del Camitata di caardinamenta della leg-
ge per la Ca,labria e del Corpa delle foreste,

can assoluta diligenza ed incandizionata pas-
siane, pur essenda remunerati assai mode~
stamente e nelle maniere più varie can fandi
della Pubblica Amministraziane. Questa dà,
infatti, didtta all'inquadramenta prevista
dalla legge n. 775 del 1970, ave cancorrana ill
titola di studia e le mansioni, onde l'inter~
rogante ne chiede il'integrale e completa ap-
plioaziane. (int. SCI'.- 4937)

Ordine del giorno
per la seduta di giovedì 18 marzo 1971

P RES I D E N T E. !il Senata tornerà
a riunirsi in seduta pubblica damani, gio~
vedì 18 marza, alle ore 10, con il seguente
aDdine del giarna:

I. Interpellanza.

III. Interrogazioni.

INTERPELLANZA ALL'ORDINE DEL GIORNO:

MAMMUCARI, COMPAGNONI, MADER~
CHI. ~ Al Ministro delle partecipazioni sta-
tali. ~ Per canascere:

1) se carri spande a verità la natizia del~
la vendita a del passaggia dell'azienda agri~
cala « Maccarese» alla SME, che già opera
nell'azienda stessa;

2) quali sarebbero le eventuali condizia~

D'i periI passaggia o la vendita deUa « Mac-
carese» alla SME;

3) quali astacali impedirebbero l'attua~
ziane della prapasta, da malti anni avanza~
ta dai cantadini che lavorana nell'azienda,
relativa al passaggia di tutta a parte della
« Maccarese)} ai contadini stessi,> anche at~
traversa l'interventa della Cassa per la pic~
cala praprietà contadina. (interp. - 371)

INTERROGAZIONI ALL'ORDINE DEL GIORNO:

PlRASTU, SOTGIU. ~ Al Ministro delle

partecipazioni statali. ~ Per sapere se è a

conoscenza che l' AMMI ~ sacietà per azia-
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ni ~ ha interrotto le ricerche minerarie in
Sardegna ed ha abbandonato anche l'atti-
vità estrattiva nelle miniere sarde, mostran-
do chiaramente il proposito di alimentare
lo stabilimento metallurgico che sta co-
struendo a Porto Vesme mediante l'acquisto
e l'importazione di metalli.

Gli interroganti chiedono pertanto di co-
noscere se il Ministro non ritenga necessa-
rio intervenire, con la massima sollecitudi-
ne, per richiamare l'AMMI alla necessità
di utilizzare e sviluppare, per motivi di ca-
rattere economico e sociale, le risorse delle
sue miniere sarde, rispettando il program-
ma presentato al Parlamento, nel dicembre
del 1967, per ottenere l'approvazione del-
l'aumento del fondo di dotazione, program-
ma che prevedeva !'investimento di undici
miliardi per l'ammodernamento delle mi-
niere sarde, in modo da aumentarne il ren-
dimento sino ad ottenere un produzione di
2.000 tonnellate al giorno di grezzi. (int.
or. ~ 1566)

ABENANTE, FERMARIELLO, PAPA. ~

Ai Ministri dell'industria, del commercio e
dell'artigianato e del tesoro ed al Ministro
per gli interventi straordinari nel Mezzogior-
no e nelle zone depresse del Centro-Nord. ~
Per conoscere come si concili, con il tanto
inutilmente proclamato impegno. meridiana-
listico del Governo, la recente decisione della
SME finanziaI1ia che, con il danaro prove-
niente dalla nazionalizzazione delle aziende
elettriche, ha assunto il controHo dell'indu-
stria dolciaria «Alemagna», _ dopo aver ac-
quisito preminenti posizioni nella « Motta»
e nella « Surgela ».

Gli interroganti, sottohneando il fatto che
ancora una volta un'azienda pubblica com-
pre scelte unicamente dettate dalla ricerca
del massimo profitto, come avviene in altri
campi produttivi, concretizzando così la fu-
ga di capitali meridionali :in zone ed in set-
tori estranei allo sviluppo i:ndustria:le del
Mezzogiorno, chiedono di conoscere i mo-
tivi per i quali la SME non ha inteso e non
intende compiere alcuna iniziativa per ri-
strutturare e svHuppare settori industriali
tradizionali del Mezzogiorno, come !'indu-

stria molitoria e della pastificazione (la cui
crisi di settore ha compromesso una pre-
stigiosa attività industriale meridionale e
colpito città come Torre Annunziata e Gra-
gnano), nonchè per incrementare lo svilup-
po dell'industria di tras£ormazione dei pro-
dotti agrkoli, favorendo l'associazionismo
delle aziende contadine e conseguendo altre-
sì l'obiettivo di un'organica valorizzazione
delle risorse naturali ed economiche del
Mezzogiorno.

Infine, gli interI'oganti chiedono di cono-
scere dai Ministri interrogati se, considera~
ta la drammatica situazione dell'arte bianoa,
non sia il caso di porre termine a tale as-
surda situazione, intervenendo perchè una
azione della SME in tale settOI'e si concre-
tizzi al più presto, superando così H falli-
mentare ruolo che istituti finanziari pubbli.
ci hanno finora ricoperto. (int. or. - 1686)

VERONESI, BONALDI, ARENA. ~ Al Ml-

nistro delle partecipazioni statali. ~ Per
avere dettagliate precisazioni e chiarimenti
sulla « indkazione}) che Dina ne LaurentHs
avrebbe dato, a livello ministeriale, sulle ,dif~
ficoltà della situazione degli stabilimenti ci-
nematografici di sua proprietà, con la pro-
posta di esame della possibiHtà di acquisto
da parte dell'ente di Stato.

In particolare, per conoscere se, per i
predetti stabilimenti ornematograHci, sia
stata chiesta una valutazione a mezzo del-

l'Ufficio tecnico erariale <competente e, in
caso positivo, per conoscere detta valutazio-
ne e se e quale attività di Governo sia stata
svolta in relazione alla « indicazione}) che
H produttore Dino De Laurentiis ha fatto
pervenire al Governo. (int. or. - 2180)

ZUGNO. ~ Al Ministro dei trasporti e
dell'aviazione civile. ~ Per conoscerequaH
urgenti provvedimenti intende adottare al
fine di eliminare il perdurare del disservi-
zio delle autoHnee SIA in corso da oltre
sette mesi nella zona della bassa bresciana
per quanto conoerne il collegamento della
predetta zona con il capoluogo deUa pro-
vincia.
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L'interrogante rileva che tale s'ervizio pub-
blico è il solo mezzo di collegamento indi-
spensabile per una massa di ci!'ca 2.000 pen-
dolari della bassa bresciana per roggiungere
quatidianamente il loro pasto di lavoro o la
sede scalastica dei ,loro s,tudi (specie per gli
studenti frequentanti istituti sCollastici del
capaluaga di provincia); Irileva pure le ripe-
tut,e lagnanze degli utenti per la grave situa-
zione di disagiO' conseguente al lungo per-
durare delle manifestazioni di sciopero del-
le autolinee in parola, che provaca un quo-
tidiano prablema di ordù.ne economico e di
scamodità, particolarmente oneraso, e la per-
dita delle quote mensili, non rimborsabili,
di abbanamento all'uso delle autolinee.

In particolare, l'interrogante deve sotto-
lineare:

1) l'antiquato tipo di automezzi usati
dalla società conoessionaria, spl1ov~isti di
riscaldamento invernale e di idonea aera-
ziO'ne estiva ed insuffidenti per capienza, in
relazione al nUlmero di utentÌi, con conse-
guente 'sUlperaffollamento, paragonabili a
sHpatissimi célJrd-bestiame, ndle corse mat-
tutinee serali, usufruiti dalla massa dei
pendola!'i, costretti a servirsi soltantO' di de-
terminate corse, pena il pagamento del 10.01'-
maloebiglietto, benchè in regola 001 tesserino
di abbonamento;

2) l'insufficienza di COll'se 001legantri il
capoluogo di prov:incia ed .i vani centri del-
la bassa bresciana;

3) ,i problemi specifioi degLi orari ma-
degua1Ji e degli itinerari ,inoompleti ,e carenti
di fermate, incompatibiLi con le esigenze
del pubbHco, specie per quanto riguarda le
corse che terminano a Leno e che scaricano
utenti che sono costretti a sostare per lun-
ghe Ol1ein detto centm, iÌinattesa di succes-
sive corse che proseguano per gli altri cen-
tri deLla bassa bI'esciana;

4) il particolare stato di bisogno eco..
nomico ditale massa di pendol,ari, non ,altri-
menti occupabiH. in detta pLaga, l'ioonosciuta
zona depressa agli effetti deLla legge 22 ,lu-
gLio 1966, n. 614, v;ivenN esolusivamente dei
sudati proventi deUa Iloro attività e che ogni
giorno minacciano di esplodere 'in pericolose
manifestaziorni contrarie all'ordine pubblico.

In relazione a quanto sopra, si rende ur-
gente:

a) garantire comunque la oontinuità del
servizio pubblico di autolinea in discorso, an-
che in periodi di emergenza;

b) disporre che la concessionaria SIA
conceda il f1Ìmborso delle quote di abbona-
mento agli ut,enti per tutto iJ periodo di dis-
servizio della reLativa autolinea.

L'interrogante deve altresì rilevare come
ormai le Amministrazioni locali siano nelle
condizioni di otteneI'e dal Ministero dei tra-
spor1JÌ.e deH'aviazione civile la pvescritta li-
cenza per gestire un servizio consor1JÌ.,lemu-
nicipalizzato di autoHnea pubblica, collegan-
te tutti i centri abitati della bassa brescia-
na con il capoluogo di pwv;inda, secondo le
norme previste dal testo unico 15 ottobre
1925, n. 2578, potendo nel caso offrire ogni
gaI1anzia al fine:

1) di istituire un seI'Vizio di autotmspor-
to pubblico rispondente al1e efEetMve esigen-
ZiedeLla produz,iO'ne locale e oon c:f1iteri,mez-
zi e sistemi confioI'mÌ alle moderne neeessi-
tà ed alle ripristinate forme di democratica
gestione ddla cosa pubhlica;

2) di instaumt1e, in tal modo, una bene-
.fica azione concorrenziale; ,

3) di assicumre comunque la continuità
dei seI'Vizi, nOTIlchèoneri adeguati agli effet-
tivi costi, sia ai lavoratori, sia agIli studenti,
sia a tutti i cittadini che debbono usare dei
mezzi di trasportosuindicati. (1nt. or. - 1896)

CIFARELLI. ~ Al Presidente del Consiglio

dei ministri. ~ Per conoscere quali prO'v-

veòimenÌ'Ì intende adottare allo scopo di
assicurare il funzionamento degli aeroporti
italiani b[occati dallo sciopero dei vigili
del fuoco.

L'interrogante sottolinea la necessità e la
urgenza di una regolamentazione dello scio-
pero nei pubblici servizi fondamentali, affin-
chè non accada che l'esercizio di un diritto
così importante per i lavoratori si risolva
in una inaccettabile pressione sulla libertà
e sui diritti della collettività nazionale nel
suo complesso, nonchè in un grave pregiu~
dizio per la partecipazione dell'Italia alle re-
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lazioni ed ai traffici sul piano internazionale.
(int. or. - 1930)

ACCILI. ~ Ai Ministri del lavoro e della
previdenza sociale, dell'industria, del com-
mercio e dell' artigianato e delle partecipa-
zioni statali. ~ Per sapere se, in considera-
zione di quanto suoointamente di seguito si
espone, non stimino opportuno intervenire,
nei modi ritenuti più idonei ed efficaci, a
proposito della partkolare situazione crea-
tasi nella ({Medipharm» (piccola IÌndustria
che produce medicinali) dell'Aquila, al fine
di evitare la sua chiusura per fallimento, ve-
nendo subito incontro a 38 famiglie di la-
voratod che attualmente vi dipendono.

A causa, appunto, della situazione falli-
mentare dell~azienda, a questi 38 dipendenti
non è stato ancora corrisposto lo stipendio
del mese di dicembre 1969, nè La tr,edicesima
mensilità, nè aLcun premio di produzione.

Ma la maggiore preoccupazione, che ha
portato in questi giorni all' occupazione della
fabbrica, è rappresentata dalla minaocia, im-
ininente, della sua chiusura. Il che, in una
zona depressa come quella aquilana e per
una PQPolazione la quale Vliveancora di emi-
grazioni, di stenti e di attese, significa iI1011
solo la peDdita del pane per 38 famiglie di
lavoratori attualmente accupati, ma anche
la perdita di una concreta possibHità di pro-
curarselo per altre di disoccupati.

Occone, infatti, aggiungere che la «Me-
dipharm)} ha in se stessa un potenziale pro-
duttivo e di lavoro che, convenientemente
attivato, è in grado di assorbir,e una mano-
dopera di almeno altre 200 unità lavorative,
cui, in caso contrario, sfuggirebbe una rara e
non astratta possibilità di oocupazione.

17 MARZO 1971

È anche in ta,le prospettiva che l'interro-
gante ritiene indispensabile ed urgente ohe
il Governo intervenga. (,int. or. - 1416)

GERMANO'. ~ Ai Ministri dell'industria,

del commercio e dell'artigianato e dell'in-

terno. ~ Premesso che il Consiglio comu-

nale di Barcellona Pozzo di Gotta ha appro-
vato un ordine del giorno nel quale, tra l'al-
tro, si legge quanto segue:

({ Constatato che a tutt'oggi l'unica azien-
da esistente, l' "Electromobil", malgrado le
pressioni esercitate dal Consiglio e dall'Am-
ministrazione, non ha ripreso l'attività pro-
duttiva, nel deplorare l'inspiegabile immo.-
bilismo degli organi preposti alla soluzione
del problema, invita il Presidente della Re-
gione, l'Assessore all'industria e commercio
e l'ESPI, che detiene !'intero pacchetto azio-
nario, a mettere in atto, senza ulteriori re-
more, le opportune iniziative tendenti alla
sollecita ripDesa dell'attività dell'azienda...
Si riserva, infine, di prendere qualsiasi ini-
ziativa, compresa quella di mobilitare tutta
la cittadinanza, onde pervenire alla pronta
soluzione del grave problema »,

!'interrogante chiede di conoscere quali
provvedimenti i Ministri interrogati inten-
danoadottare in ordine alle richieste ed alle
prospettive avanzate dal Consiglio comunale
di BarceHona Pozzo di Gotto. (int. or. - 1872)

La seduta è tolta (or,e 21,10).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale del Servizio dei resoconti parlamentari




